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(p.b.) Avvento signifi ca “venuta, arrivo”. Quindi si 
dà per avvenuto (ad-ventus) un fatto che in realtà si 
attende e ci si prepara ad accoglierlo. L’attesa è, leo-
pardianamente, la parte migliore della festa, la vigi-
lia (il sabato del villaggio) è meglio della festa stessa, 
che poi ti piomba addosso all’improvviso, dopo averla 
tanto aspettata e riserva perfi no delusioni. La parte 
commerciale del Natale ha sfi lacciato l’attesa ben ol-
tre le quattro domenica dell’Avvento che anche per 
la chiesa è istituzione tardiva (VI secolo), In alcu-
ni paesi le luci natalizie si sono accese addirittura 
a metà novembre, è già qui la festa, o se preferite… 
“festa continua”. Ormai le feste religiose sono diven-
tate pretesti, l’Immacolata è il primo ponte verso 
l’abbuffata di vetrine sfavillanti, alberi risplendenti, 
babbi natali alpinisti con le nuove cattedrali (i centri 
commerciali) parate a festa.

Quel profumo ostinato di in-
verno che scalda invece di raf-
freddare. Quel tuo viso stupito 
che diventa un disegno di sole 
infi nito. Quegli occhi sgranati 
mentre ti inciampi per evita-
re un haribo di liquirizia che 
segna la strada verso la meta. 
Quel fi eno scomposto lasciato 
all’asinello lungo le scale. Che 
vale il cielo. Il tuo sguardo al 
mattino del 13 dicembre. Quella 
fi aba che forse non lo è nemme-
no, e io che a forza di ascoltare 
il mio bimbo prendo la penna e 
scrivo la mia di letterina a san-
ta Lucia. E scopro che esiste. 

ANDREA MESSA

SANTA LUCIA
HA PERSO

LA STRADA

Erano belli quei tempi di ven-
ticinque anni fa. Forse perché io 
è Claudio avevamo poco più di 
trent’anni, e si viveva spensie-
rati di quella sana menefregag-
gine che l’età impone. Gestiva-
mo un allevamento di cani che 
con il tempo diventò anche un 
maneggio, con un piccolo grup-
po di cavalli, e facevano pure 
qualche gara provinciale. Ad 
aiutarci ad accudire i cavalli, 
tra gli altri c’era pure Giacomi-
no, fratello minore della donna 
di Claudio, Marina. Giacomino 
aveva all’epoca circa 12-13 anni, 
un bellissimo ragazzino biondo 
vivace come pochi, e oltre che a 

Caro Direttore, credo 
che anche S. Lucia una 
volta avesse il senso del-
la misura e soprattutto 
potesse contare su aspet-
tative e pressioni consu-
mistiche molto inferiori e 
più abbordabili; sul tema 
mi sia consentito un bre-
ve racconto di tempi an-
dati.  Nel 1957 tutti i ra-
gazzi che abitavano nelle 
cascine ad est del Comune 
di Leno (Brescia: “zona 
economicamente depres-
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   Era il giorno di S. Lucia 
di 90 anni fa. “Mia mamma mi 
diceva sempre: Ti ha portato 
S. Lucia”. E’ cambiato il mon-
do, è cambiata la Chiesa. E mi 
viene in mente il “suonatore 
Jones / che giocò con la vita 
per tutti i novant’anni” con 
la differenza che Mons. Gae-
tano Bonicelli, che compie i 
suoi 90 anni il 13 dicembre “al 
cielo” ci ha pensato, eccome, 
gli ha consacrato e dedicato la 
vita intera. Della sua “classe” 
di 33 novelli sacerdoti di quel 
22 maggio del 1948, anno di 
fuochi, passioni, speranze, 
paure e sullo sfondo la mise-
ria dell’immediato dopoguer-
ra, sono rimasti in cinque. Li 
nomina: don Nicola Morali 
(Clusone), Don Gildo Rizzi 
(Telgate), Don Piero Barcella 
(Trescore) e Mons. Tarcisio 
Foresti (Imola). Di ognuno ri-
corda il percorso. Due Vesco-
vi in quella classe di novelli 
sacerdoti ordinati da Mons. 
Adriano Bernareggi, vescovo 
di Bergamo dal 1936 al 1953: 
Oltre a Mons. Bonicelli, c’era 
anche Mons. Giovanni Loca-
telli che fu vescovo a Rimini 
e poi a Vigevano. E’ un gior-
no uggioso di fi ne novembre. 
“Don Tano” (a Vilminore a 
Tavernola lo chiamano così da 
sempre) arriva in redazione. 
Ha appena fatto una puntatina 
a Vilminore a trovare sua so-
rella Tilde, di un anno più… 
giovane, adesso sta tornando 
a Stezzano, dove risiede. In 
auto: “Certo che guido, solo 
la sera sto attento perché i fari 
disturbano un po’”. 

La stessa grinta, il sorriso 
pronto, la memoria ferrea, una 
capacità comunicativa prover-
biale. Le sue “omelie” travol-
genti, ancora adesso. Il segre-
to? “Credo sia una qualità 
innata, ma bisogna ricordare 
che non stiamo vendendo… 
merce nostra, bisogna sapere 
a chi ci si sta rivolgendo e cer-
care il modo più interessante 
in modo da non annoiare”. 

Da chi ha imparato? “Credo 
che Parigi sia stata determi-
nante, quando Padre Agostino 
Gemelli (1878-1959 fonda-
tore dell’Università Cattolica 
– n.d.r.) mi ha mandato per 
due anni alla Sorbona. Era il 
1954. All’Università Cattolica 
era arrivato il prof. Gabriel 
Le Bras (Giurista e sociologo 
francese (Paimpol 1891 - Pa-
rigi 1970). È noto particolar-
mente come fondatore della 
sociologia della pratica reli-
giosa – n.d.r.). e aveva chiesto 
a Padre Gemelli di mandargli 
qualche universitario. Scelse 
me che ero al quarto anno. 

A Parigi c’era un’atmosfera 
diversa, c’era una Chiesa già 
all’avanguardia, senza pre-
giudizi, il fenomeno dei preti 
operai ad es. non era visto con 
sospetto come in Italia. Ho 
conosciuto il Card. Congar 
(1904-1995 Yves Marie Jose-
ph Congar, teologo, precurso-
re, insieme da Jean Danielou e 
Henri de Lubac della “nuova 
teologia” – n.d.r.) e i teologi 
francesi”.  

Riprenderemo il discorso 
sulla teologia e i cambiamen-
ti della Chiesa. Torniamo alla 
vocazione e all’ingresso in se-
minario.

Le vocazioni d’antan

Una Chiesa ben diversa 
quella degli inizi, un mondo 
diverso: “In prima ginnasio 
(corrispondeva alla prima me-
dia attuale – n.d.r.) erano in 
62. Dico erano, perché io sono 
entrato in seminario in secon-
da ginnasio. Di quei 62 sono 
arrivati in 20, gli altri, come il 
sottoscritto, si sono aggiunti”. 
Vocazioni da uno su tre, come 
sosteneva Don Bosco, una 
miriade di piccoli seminaristi 
in ogni paese. “C’erano delle 
ragioni fondamentali in tut-
te quelle vocazioni: prima di 
tutto c’erano più ragazzi. Ab-

biamo fatto, a Padova, come 
COP (Centro Orientamento 
Pastorale che pubblica la ri-
vista “Orientamenti pastorali” 
– edizioni dehoniane – n.d.r.) 
un’inchiesta che ha dato un 
risultato sorprendente: ci sono 
più vocazioni adesso di 20 
anni fa, in percentuale. Solo 
che se allora si partiva da 100 
adesso si parte da 40 e quindi 
i numeri totali sono inferiori 
e di molto, ma in percentuale 
le vocazioni sono addirittura 
cresciute. Secondo punto: un 
tempo la domanda, il bisogno 
di scolarità era altissimo e 
l’offerta era bassa e costosa. 
Per cui il Seminario era una 
soluzione a (relativamente) 
basso costo. Terzo: in paese 
il prete faceva parte delle fi -
gure carismatiche cui fare ri-
ferimento per la scelta di vita, 
oggi è il contrario. Ultimo, le-
gato al precedente: la società 
del benessere crea aspettative 
che la ‘professione’ di prete 
non può soddisfare, economi-
camente e socialmente. Non 
che una volta economicamente 
i preti stessero meglio, stavano 
in piedi a patate come la pove-
ra gente delle loro parrocchie, 
ma erano comunque un punto 
di riferimento autorevole”. 

Sul camion ho 
conosciuto mio padre

Il racconto di una vita parte 
da lontano, quando il ‘Tano’, 
cresciuto senza conoscere il 
papà, decide di farsi prete. Il 
papà Francesco era emigrato 
in Costa d’Oro nel 1926, nelle 
miniere d’oro. Tano non aveva 
ancora due anni. Il papà lo ri-
vedrà nel 1946 (“ma non me lo 
ricordavo, fi gurarsi, a nemme-
no due anni. Erano miniere, ho 
saputo dopo, dove si respirava 
quella polvere d’oro che portò 
a morire tanti ancora giovani, 
anche a Vilminore”), quando 
quel “bambino” sarà ormai a 
vigilia dell’ordinazione sacer-
dotale. 

La mamma Cristina cercava 
di sbarcare il lunario a Vilmi-
nore, il marito che mandava 
quello che poteva dall’Africa, 
dove venne fatto prigionie-
ro dagli inglesi e deportato 
nell’azzurra Giamaica (l’ag-
gettivo è Don Pietro Bonicel-
li, zio di Tano, sulla ‘memoria’ 
del cognato Giuseppe Magri, 
anche lui prigioniero e morto 
sull’isola). 

Con loro c’era anche lo zio 
Angioletto e tanti bergamaschi 
delle valli. “Ero in Seminario 
a Clusone, per le vacanze esti-
ve. Arrivò un camion e scesero 
mio padre e lo zio Angioletto. 
Tornavano dalla prigionia del-
la Giamaica. E salii anch’io 
su quel camion che ci portò a 
Vilminore. Mio padre l’ho co-
nosciuto su quel camion…”.  
In Costa d’Oro papà Checo 
si era messo in proprio, aveva 
messo su una piccola impresa 
“che costruiva strade: gli in-
glesi fecero tutti prigionieri, 
ma con eleganza dissero che 
a fi ne guerra avrebbero resti-
tuito tutto quello che requi-
sivano ai prigionieri italiani. 
Mio padre non si fi dò, trasferì 
quasi tutto quello che aveva a 
uno spagnolo, un certo Orta-
do, con la promessa che a fi ne 
guerra… invece le poche cose 
che ebbe furono proprio quelle 
consegnate agli inglesi, precisi 
come sempre, dallo spagnolo 
non ebbe più una lira”.

A Vilminore 
si faceva la fame

A Vilminore si faceva la 
fame, come negli altri paesi. Il 
ragazzo fi nisce le quattro ele-
mentari, la quinta la fa da pri-
vatista: “La quinta non c’era. 

ginnasio al Sarpi, dove fummo 
promossi alla grande, anche 
da privatisti, come anche in 
terza liceo, ancora al Sarpi, 
fui promosso con la media del 
7,30. Grandi insegnanti, ricor-
do il Canonico Antonio Maj, 
di Schilpario, che morì quan-
do noi eravamo in terza liceo 
e a fargli da supplente arrivò 
nientemeno che Don Luigi 
Chiodi, futuro grande studio-
so e direttore della Biblioteca 
Angelo Maj. La guerra? Mi ri-
cordo la fi ne perché annunciai 
io l’arrivo degli americani. 
Andò così: ero addetto all’os-
servatorio, che era una torret-
ta dove c’erano i misuratori 
dell’acqua piovana, umidità, 
temperature e dove c’era un 
cannocchiale che noi usavamo 
per lo studio delle stelle. Avevo 
in consegna la chiave, ai tempi 
era un onore. 

Ero in cima alla torretta 
quando puntando il cannoc-
chiale nella pianura vidi i 
camion e i carri armati degli 
Alleati che entravano in Dal-
mine e gridai ‘E’ fi nita, è fi ni-
ta!’, nel senso della guerra e 
poi ‘Stanno arrivando, stanno 
arrivando’ e tutti capivano be-
nissimo chi stava arrivando. Il 
bello è che a poche decine di 
metri, in quell’ala nuova del 
Liceo, c’erano i tedeschi che 
l’avevano occupata durante 
la guerra, sloggiando i nostri 
superiori…”. 

Il Vescovo antifascista

Ma in Seminario come ve-
niva visto il Fascismo? “Male. 
Noi avevamo uno dei pochi 
Vescovi apertamente contro il 
Fascismo. I fascisti avevano 
perfi no imbrattato di escre-
menti la porta dell’Episcopio. 
Mons. Bernareggi è stato un 
grande vescovo, all’altezza di 
Mons. Radini Tedeschi, per 
intenderci. Papa Giovanni 
(Giovanni XXIII - n.d.r.) di 
lui disse: ‘Se fossi stato Papa 
quando morì (1953) gli avrei 
mandato la porpora sul letto 
di morte’. Non ricordo degli 
insegnanti schierati col fasci-
smo. Semmai ricordo il Prof. 
Donato Baronchelli, l’unico 
che non perdeva occasione per 
parlar male del regime”.

E come fu presa la Libera-
zione? “Mi ricordo che duran-
te le vacanze del 1945 ci ten-
nero un corso sulla dottrina 
sociale della Chiesa. Insomma 
c’erano in vista le prime ele-
zioni democratiche, noi non le 
avevamo mai avute”.

E poi il referendum Repub-
blica-Monarchia nel 1946. 
“Avevo compiuto i 21 anni e 
quindi votai. e votai Repub-
blica. Bisogna sapere che in 
2ª Teologia ero stato mandato 
come assistente al Seminarino, 
un collegio per i ragazzi delle 
medie superiori, insomma tra 
i giovani. Si andava a vedere 
l’Atalanta, ho visto giocare 
i grandi, come Meazza e vidi 
l’Atalanta battere la grande 
Inter. Il Rettore del Seminario, 
Mons. Cesare Patelli, per il 

referendum aveva consigliato 
discrezione, ma io, tornando 
dal Seminarino nella mia clas-
se per le lezioni, facevo recla-
me a tappeto per la Repubbli-
ca. L’anno dopo, nel 1947, fui 
mandato prefetto nella 2ª liceo 
e me lo ricordo con orgoglio 
perché quattro o cinque di 
quei ragazzi sono poi andati in 
Uruguay come missionari: era 
successo che era venuto un Ve-
scovo che aveva parlato della 
Chiesa di quelle parti, dove si 
poteva fare un sacco di bene. 
Stava maturando un certo cli-
ma patarino…”.  

L’ordinazione 
con… svenimento

I “patarini”?  Un movimento 
sorto poco dopo l’anno Mille 
per sostenere una riforma del-
la Chiesa. Finirono male. Ma 
erano altri tempi. Intanto nel 
maggio del 1947 il seminarista 
Tano diventa Don Gaetano Bo-
nicelli, suddiacono e dopo due 
mesi, a luglio, viene ordinato 
diacono. Anzi no. “Ogni anno 
si ordinavano in anticipo due 
o tre diaconi, per il servizio in 
Duomo. E’ successo che nelle 
vacanze del ’47, a Clusone, 
vengo scelto per essere ordina-
to. Ma, durante la cerimonia, 
mentre sono sdraiato come 
richiede la liturgia, non mi ri-
alzo. Ero svenuto. Mi portano 
via, addio diaconato. Ma po-
che settimane dopo il Vescovo 
mi chiama, ‘ti ordino da solo’ 

e così il 2 agosto 1947 fui or-
dinato diacono. E questa volta 
non svenni…”. 

L’ordinazione sacerdotale 
di cui ricorre il 60° avviene 
nemmeno un anno dopo, il 22 
maggio 1948. Allora non si fa-
cevano vacanze, una settimana 
a casa e poi via verso la nuova 
destinazione: “Il Vescovo vole-
va mandarmi a Roma. Avevo 
già vinto una borsa di studio 
per andare a Roma nel colle-
gio fondato dal nobile Ceraso-
li. Ma poi scoppiò la guerra e 
non se ne fece niente anche se 
la borsa di studio mi fu data lo 
stesso e così mi mantenni negli 
ultimi anni di seminario senza 
pesare sulla famiglia. Mons. 
Bernareggi voleva quindi man-
darmi a Roma a perfezionarmi 
negli studi. Ma mi chiama il 
Rettore e mi dice, ‘Bonicellino 
– mi chiamava così - ti ha chie-
sto come Curato per l’Orato-
rio di Almenno S. Salvatore 
Mons. Antonio Giuliani e 
non posso dirgli di no’. Mons. 
Giuliani, grande antifascista, 
era un eminentissimo studioso 
del Medioevo. Mi conosceva e 
aveva detto al Vescovo: ‘Gli fa 
bene un po’ di ministero, poi 
andrà a Roma’. Ci sono rima-
sto 3 anni, bellissimi”. 

Ho perso la voce

Facciamo un passo indietro: 
il 1948 fu l’anno delle elezioni 
dell’aut aut, la paura che vin-
cesse il Fronte Popolare della 

Il maestro Mario Stocchi, ex 
bancario, si inventò una scuo-
la privata e portò i 6-7 alunni 
che eravamo a fare gli esami a 
Schilpario, dove c’era la quin-
ta. Li passammo a pieni voti, 
quegli esami. Era, aspetta, sì, 
il 1935”. E così, quando Tano 
confi da alla madre di volersi 
fare prete, mamma Cristina 
scrive al marito che Tano vuo-
le andare a studiare a Clusone. 
Non ci sono soldi. “Parroco di 
Sant’Andrea (una frazione di 
Vilminore che fi no a metà anni 
settanta aveva 7 parrocchie 
– n.d.r.) era Don Gianmaria 
Duci che si offrì di farmi scuo-
la, in modo da risparmiare un 
anno. Per tutto l’inverno an-
davo giù attraverso la valletta 
di Campiù col lissì, la slitta dei 
poveri, un asse di legno con un 
rialzo davanti. L’esame lo do-
vevo dare a Clusone e lì pas-
sai trionfalmente alla secon-
da ginnasio. Così la mamma 
scrive al papà che Tano vuol 
andare a studiare a Villa Be-
ato Barbarigo a Clusone. Non 
nomina il Seminario. 

Bisogna capire i tempi: mio 
fratello Vittorio era già a Ge-
nova per farsi frate… Sì, lo zio 
Don Pierì, che era parroco a 
Tavernola, non era per niente 
d’accordo sulla scelta di Vit-
torio, diceva che era un pre-
te mancato, intelligente, con 
quella bella voce… Lo zio lo 
diceva nel senso che voleva di-
ventasse prete diocesano, non 
frate. Per papà invece avere 
la prospettiva di un altro pre-
te in casa non doveva essere 
la migliore, gli unici due ma-
schi; per questo mia madre gli 
nascose, o credette di farlo, la 
verità. Nel 1938 dal Semina-
rio di Clusone dove ho fi nito 
le prime tre ginnasio, mi tra-
sferisco in quello di Bergamo. 
Se Villa Barbarigo era in un 
certo senso di lusso, il vecchio 
seminario di Bergamo andava 
ancora a stufe di legna. 

Era in costruzione l’ala 
del Liceo, niente a che vede-
re col Seminario nuovo, era 
semplicemente un’aggiunta al 
vecchio edifi cio. Tanto per far 
capire, noi andavamo sul can-
tiere a… rubare pezzi di legna 
per la stufa, un freddo tremen-
do, come la fame. 

I seminaristi che venivano 
dalla bassa ricevevano sempre 
qualcosa da mangiare, noi di 
montagna niente. Perfi no Don 
Gildo, che era di Schilpario e 
aveva suo padre che faceva il 
panettiere, riceveva poco, il 
viaggio era lungo”. 

Il panino sotto 
il tovagliolo

“Ma la mattina, sotto il 
mantì (il tovagliolo - n.d.r.) 
trovavo sempre un panino. Me 
lo metteva Don Luigi Ten-
gattini, allora vicerettore del 
Liceo, che morirà parroco a 
Calcinate. Mi ricordo minestre 
e minestre. Tanti si ammalava-
no, io non ho mai avuto niente. 
La scuola era di livello, lo si 
è visto con gli esami di quinta 
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“Saper comunicare è come saper vendere 
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sinistra. Cosa vi hanno detto 
di fare? “Ah, questa volta mi 
sono schierato eccome. Si vo-
tava il 18 aprile, Pasqua era 
bassa come quest’anno. A Pa-
squa ci hanno lasciato a casa 
un mese per fare propaganda 
nelle parrocchie. A Vilminore 
c’era l’arciprete Don Giovan-
ni Gritti. No, non ci furono 
drammatizzazioni, un po’ di 
manifesti, in paese era tutto 
tranquillo”. 

Torniamo ad Almenno: 
“Centinaia di giovani, abbia-
mo costruito il cinema, abbia-
mo comprato un proiettore a 
Milano, poi abbiamo compra-
to il terreno per il campo spor-
tivo, l’Oratorio pieno, ma io 
prendevo la bicicletta e anda-
vo nei ritrovi di quelli che non 
venivano in oratorio, stavo lì a 
chiacchierare con tutti. Il cine-
ma? Film un po’ lacrimosi, no, 
non si tagliava niente perché 
era proibito rovinare la pelli-
cola, ma si… sfumava… Poi 
persi la voce”. E come diceva 
lo zio Don Pierì, fu la svolta, 
o la fortuna… “Una svolta di 
sicuro. Persi completamente la 
voce. E non tornava. Un prete 
che non può parlare, fi gurar-
si in Oratorio, fi gurarsi con i 
giovani. Allora il Vescovo mi 
spedì a Milano, all’Università 
Cattolica, fondata da Padre 
Agostino Gemelli. Era il 1951 
e a Milano, all’Agostinianum 
(un convitto per studenti colle-
gato all’Università – n.d.r.) con 
un’altra borsa di studio vinta, 
restai fi no al 1954. Come ho 
raccontato sopra un giorno 
Padre Gemelli mi chiama e 
mi dice brusco: ‘Ti spedisco 
a Parigi a studiare un po’ di 
sociologia religiosa’. Alla Sor-
bona era stata istituita questa 
facoltà con Gabriel Le Bras. 
Ci sono stato due anni tra il 
1954 e il ’55, alloggiavo dalle 
Suore delle Poverelle a Orly. 
La mia tesi fu pubblicata due 
anni dopo”.

Padre Gemelli e Padre Pio

Padre Gemelli è quello indi-
cato come il “nemico” di Padre 
Pio… “Credo sia stato l’unico 
errore della sua vita. Padre Ge-
melli aveva un’alta coscienza 

delle sue capacità. Ma in quel 
caso Padre Pio rifi utò l’incon-
tro e Padre Gemelli fece lo 
stesso la sua diagnosi, ma sen-
za vederlo. Era uno scienziato 
e meno male che ci sono gli 
scienziati, ma la scienza non 
può sempre avere l’ultima pa-
rola, la dimensione teologica 
può rapportarsi alla scienza, 
ma non la dimensione mistica. 
A Padre Gemelli è mancata la 
dimensione mistica”. E Papa 
Giovanni (che, da monsigno-
re, in casa del nonno Ernesto 
Bonicelli a Vilminore passò le 
vacanze estive per anni), anche 
lui piuttosto scettico con Padre 
Pio? “Papa Giovanni si trovò 
sul tavolo una relazione ne-
gativissima di un arcivescovo 
e nonostante questo rispose 
‘non dico niente’. In realtà, 
una volta Padre Cantalamessa 
l’ha detto esplicitamente, sia-
mo stati noi cappuccini a non 
crederci per primi…”. 

Dopo la laurea don Tano tor-
na a Bergamo e Mons. Giusep-
pe Piazzi, il nuovo Vescovo, lo 
nomina “Direttore dell’Uffi cio 
Statistico e Sociologico della 
Diocesi di Bergamo”. Dal 1955 
diventa prima Aiuto Assistente 
e poi Vice Assistente Naziona-
le delle Acli con Mons. Santo 
Quadri che gli affi da i Grup-
pi aclisti all’estero: “Arrivai 
in Belgio, nel 1956, proprio 
il giorno dopo la tragedia di 
Marcinelle…”. Nella miniera 
di carbone morirono, l’8 ago-
sto 1956, 262 minatori di cui 
136 italiani. Don Tano arriva 
in Belgio in piena tragedia. 
Nei 15 anni da Assistente delle 
Acli e Direttore Nazionale del-
le Opere Emigrazione, incon-
trerà italiani in tutto il mondo. 
Poi diventa Segretario aggiun-
to della Cei (Conferenza Epi-
scopale Italiana), primo Diret-
tore dell’Uffi cio Informazione 
della Cei e portavoce della Cei 
con presidente il Card. Anto-
nio Poma, arcivescovo di Bo-
logna. 

La nomina a Vescovo

Arriviamo a un giorno del 
giugno 1975: “Sto per parti-
re per la Sicilia, mi chiama il 
Segretario Generale della Cei, 

Arcivescovo emerito di Siena
SCHEDA

L’arcivescovo Mons. 
Gaetano Bonicelli è 
nato a Vilminore di Scal-
ve il 13 dicembre 1924. 
Ordinato vescovo il 26 
agosto 1975. Fu Vesco-
vo di Albano, Ordinario 
Militare d’Italia (1981-
1989), Arcivescovo Me-
tropolita di Siena, Colle 
di val d’Elsa e Montal-

cino (1989-2001). Per 
30 anni ha presieduto il 
COP (Centro di Orienta-
mento Pastorale) di cui 
dirige ancora la rivista 
“Orientamenti Pastora-
li”. Attualmente risiede 
a Stezzano presso il San-
tuario e a Vilminore dove 
ha fondato il Centro Cul-
turale Giovanni XXIII.

Cremona, Milano. A gennaio 
mi ha chiamato il Vescovo di 
Brescia per commemorare in 
cattedrale il ricordo di Niko-
lajewka. E poi ci sono le feste 
degli Alpini. Poi sarò a Siena 
per il 25 anniversario del mio 
ingresso (gennaio 1990), mi 
hanno invitato e ci vado volen-
tieri”. Siena che è nell’occhio 
del ciclone… “Eh, sì, il Monte 
dei Paschi è tutto per Siena, 
non solo per l’economia, ma 
anche per la vita delle contra-
de. Speriamo…”.

A proposito di economia, 
com’è andata a fi nire con la 
vicenda dello Ior? “Ah, niente, 
ho chiarito tutto. Ti pare che a 
90 anni mi metto a badare ai 
soldi? Non l’ho mai fatto pri-
ma, fi gurati adesso…”. 

Roncalli, Ottaviani e Siri

Rimpianti?  Anche solo no-
stalgie di una Chiesa trionfan-
te, il latino e la grande liturgia 
del pre-concilio? “Ma nem-
meno per idea, sono stato tra 
i primi a credere nella neces-
sità di un cambiamento. Poi 
il recupero del gregoriano va 
bene, invece di certe cantilene 
il gregoriano ci sta benissimo. 
Ma non sono certo un nostal-
gico”. 

Eppure Papa Francesco di-
cono abbia contro la Curia, 
la Teologia della Liberazione 
è stata sdoganata, la Chiesa 
diventa sempre più “latina”, 
nel senso dell’America Latina. 
Cos’è questa Curia che condi-
ziona i Papi? “L’apparato è 
sempre un po’ conservatore, 
anche nel termine migliori, di 
conservazione della tradizio-
ne, del meglio della propria 
storia. Ma bisogna anche es-
sere attenti ai cambiamenti, 
conservare per conservare 
signifi ca non accorgersi delle 
cose nuove”. Papa Giovanni 
veniva, come detto, in casa di 
nostro nonno Ernesto in va-
canza, da monsignore. Anche 
lui si scontrò con l’apparato 
curiale, in particolare col Card. 
Ottaviani. “Un giorno vengo 
chiamato da Papa Roncalli 
per una ‘missione’ partico-
lare, dovevo farmi portavoce 
presso il Vescovo di Bergamo 
di una situazione particolare. 
Ero in anticamera. Dal Papa 
c’era il card. Ottaviani. Suona 
il campanellino che indica la 
fi ne dell’udienza. Si apre la 
porta ed esce il cardinale ac-
compagnato dal Papa. Era pa-
onazzo. Io resto meravigliato. 
Facendomi entrare Papa Ron-
calli mi dice, ‘è un brav’uomo’ 
ma non sa niente della storia 
della Chiesa…”. Ma è vero 
che Ottaviani andò a scusarsi 
con Papa Roncalli che stava 
morendo? “Sì è vero”. Un al-
tro oppositore di Papa Roncalli 
fu il card.  Siri. Padre Vittorio 
lo conosceva bene quando di-
rigeva il “Sorriso Francesca-
no” a Genova. “Il card. Siri è 
intelligentissimo, ha capito il 
cambiamento, pur essendo un 
tradizionalista. E poi era sta-
to spiazzati da Roncalli che lo 

aveva invitato alla festa di S. 
Marco a Venezia. Lui era an-
dato un po’ prevenuto, il card. 
Roncalli aveva già fama di 
progressista. Ma il Patriarca 
lo accolse come un… vicerè e 
Siri ne fu conquistato”.

Vilminore e Stezzano

“Faccio il pendolare tra Vil-
minore, dove sono domiciliato, 
Stezzano, dove risiedo al San-
tuario e quando serve do una 
mano e Roma dove vado una 
volta al mese, quando serve, 
per la rivista Orientamenti Pa-
storali. E poi seguo il Centro 
Culturale Giovanni XXIII che 
ho fondato a Vilminore. Sai 

che abbiamo richieste da tutta 
Italia, mi ha detto un direttore 
di una grande Biblioteca che il 
40% dei volumi che abbiamo 
noi non li ha nessuna bibliote-
ca, soprattutto nei settori della 
sociologia francese, della po-
litica sociale delle Acli) e certe 
edizioni della Bibbia…”. 

  L’Arcivescovo Bonicelli 
gira ancora come una trottola, 
effervescente nella parola, for-
male quando la forma conta, 
informale quando il rapporto 
umano conta di più. Un Pre-
sule che ha vissuto due mondi, 
due Chiese, stando al passo. 
Senza mai segnare il passo. “Ti 
ha portato S. Lucia”. 

Novant’anni fa. 

Mons. Bartoletti, ho paura di 
perdere l’aereo, gli dico che 
ho fretta, mi consegna una 
busta e mi dice solo, pensaci 
in questi tre giorni, in Sicilia. 
Apro la busta. C’è la nomina 
a Vescovo. Alzo gli occhi e gli 
dico, ci avete pensato bene 
voi? Lui ride, certo, mi dice. 
E allora va bene anche a me. 
Non lo si deve dire a nessuno, 
prima della comunicazione uf-
fi ciale. Chiamo Padre Vittorio, 
mio fratello, e gli dico, è me-
glio che il 12 luglio sia a casa, 
quando viene diffusa la noti-
zia, così spieghi tutto a papà 
e mamma. Così fui consacrato 
Vescovo nella cattedrale di 
Bergamo, proprio dal Card. 
Poma”. 

Ordinario Militare 
e poi Siena

Prima Vescovo ad Albano, 
sotto la cui giurisdizione c’è 
Castelgandolfo, sede “estiva” 
dei Papi. E poi Ordinario Mili-
tare d’Italia. “Mi chiama Papa 
Giovanni Paolo II e mi dice, 
ti faccio Ordinario Militare. 
Dico, Santità, non ne so nien-
te di militari. Lui dice, guarda 
che ci sono 250 mila giovani e 
tu coi giovani sei sempre stato 
a tuo agio”. E così due Natali 
in Libano, in piena guerra, poi 
nel Golfo. “Sì, due Natali, il 
secondo in uno scantinato. 
Col generale Franco Angioni 
ci sentiamo ancora…”. Con-
gedato col grado di generale 
di Corpo d’Armata. “Il titolo 
esatto sarebbe Ordinario Mi-
litare Onorario, corrispon-
dente a quel grado”. Infi ne 
Siena, città importante, che 
“se la tira” molto, dove è dif-
fi cile muoversi, se non in pun-
ta di piedi. Uno si aspetta che 
dopo una “carriera” così, ci 
sia la porpora del cardinalato. 
“E perché mai? Guarda che 
la Chiesa non dà la porpora 
come fosse una medaglia. E 
se negli anni 80 due terzi dei 
cardinali erano italiani, ades-
so gli italiani sono il 20%, con 
Giovanni Paolo II l’attenzione 
si è spostata al mondo intero 
e anche quel 20% si ridurrà 
sempre di più”. C’è sempre 
quella regola dell’abbandono a 
75 anni, adesso nella maggior 
parte dei casi in piena effi cien-
za… “A me i tempi si sono 
allungati di due anni, quando 
ho compiuto i 75 e ho dato 
le dimissioni, come si deve, il 
Papa le ha prese in mano e al 
Card. Re ha detto: ‘Bonicelli? 
Ma quello sta meglio di me. 
Lasciamolo dov’è’. Allora alla 
prima occasione ai miei preti 
di Siena ho detto, lasciate sta-
re il toto-vescovo, resto in ca-
rica ancora per un po’”. 

50 feste all’anno

E adesso? “Non ho quasi 
una domenica libera. Su una 
sessantina di feste di vario 
tipo, diciamo che almeno cin-
quanta sono già impegnate, 
mi chiamano non solo da Ber-
gamo, ma da Brescia, Crema, 

CON PIO XII

CON GIOVANNI XXIII

CON PAOLO VI

CON GIOVANNI PAOLO II

CON SANDRO PERTINI
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L’ALTRA BERGAMO Terra di droga, armi e pizzo
“I negozi più eleganti di abbigliamento 
della città sono in mano alla Camorra” 

a pag. 8

INCHIESTA

E allora infi liamoci nel 
territorio bergamasco e 
raccontiamo la camorra e 
la mafi a ‘nostrana’. Saltia-
mo gli anni ’50 e ’60 e an-
che i primi rapimenti già 
noti a tutti come quello di 
Mirko Panettoni e caliamo-
ci direttamente negli anni 
’70. 

Cadavere 
nel lago d’Iseo

Il sequestro di Vittorio 
Di Capua è un buco nero. 
L’avvocato viene rapito nel 
marzo del 

1977 e ritrovato cadave-
re nell’ottobre dello stesso 
anno. La sua salma affi ora 
dalle acque del lago d’Iseo, 
non più trattenuta sul fon-
do dal blocco di cemento cui 
era stata legata dopo l’omi-
cidio. La famiglia Di Capua 
aspetta invano il ritorno di 
Vittorio, pur avendo paga-
to 300 milioni di lire per il 
riscatto, e i sequestratori 
non vengono mai indivi-
duati. Gli investigatori ipo-
tizzano che il delitto Di Ca-
pua sia da collegare anche 
alla mano della ‘ndranghe-
ta: una ritorsione violenta 
dopo il rifi uto dell’avvocato 
di accordarsi per cedere gli 
ippodromi di San Siro alla 
criminalità organizzata.

Casinò di 
S. Pellegrino

Il 31 maggio 1977 il per-
sonale della Questura di 
Bergamo perquisisce il 
Grand Hotel di San Pelle-
grino alla ricerca di Vincen-
zo Macrì, boss della ‘ndran-
gheta. All’epoca l’Hotel era 
gestito da Roberto Pan-
nunzi, che in seguito verrà 
considerato il più grande 
narcotraffi cante europeo.

“Il Capriccio” 
di Arcene e RTL

Alla fi ne degli anni ’80 
intorno ad un tavolo del-
la discoteca “Il Capriccio” 
di Arcene si riunirono i 
vertici della ‘ndrangheta 
trapiantata in Lombardia. 
Si tratta del boss Franco 
Coco Trovato, il suo brac-
cio destro Antonio Schet-
tini, Giuseppe De Stefano 
rampollo della più potente 
famiglia della ‘ndrangheta 
reggina e gli uomini dei 
clan Mancuso e Tripodi, 
tra i quali Vittorio Foschi-
ni. Si discute di come tra-
sformare i locali notturni 
in piazze dello spaccio. 
Foschini, che nel 1995 di-
venterà collaboratore di 
giustizia, ai magistrati rac-
conterà che in quegli anni 
la discoteca sarà il quartier 
generale della ‘ndrangheta 
in Lombardia, luogo in cui 
riunirsi e in cui “svagarsi” 
con donne che “venivano 
messe a disposizione”. Lo-
renzo Suraci, proprietario 
della discoteca, in affari 
con la ‘ndrangheta, nel 
1987 anche con lo scopo di 
pubblicizzare il locale ac-
quista “Radio trasmissioni 
lombarde”, radio locale che 
poi diventerà il network 
nazionale di RTL 102,5. 
Foschini racconta che la 
discoteca era frequentata 
anche da tre uomini della 
famiglia Madonia, storico 
clan mafi oso, poiché a quei 

Mafi a, Camorra e ‘Ndrangheta
dalla Bassa fi no ai due laghi 

GLI EPISODI NELLA BERGAMASCA

tempi si era sancita un’alle-
anza tra mafi a palermitana 
e ‘ndrangheta per lo spaccio 
della droga. Uno dei tre era 
Saverio Stendardo, esperto 
di impianti elettrici e tele-
fonia, che secondo alcuni 
“pentiti” avrebbe fornito i 
telecomandi utilizzati per la 
strage di Capaci. Stendar-
do – come altri mafi osi - era 
un dipendente di RTL che, 
secondo la testimonianza di 
un collega di lavoro, aveva 
“una particolare capacità 
di persuasione nell’acqui-
sto delle frequenze, poiché 
riusciva a convincere anche 
il venditore più riottoso”.

Il laboratorio 
di Predore

Il 3 dicembre del 1991 
in una villetta a Predore è 
stato scoperto un laborato-
rio per raffi nare la cocaina, 
impiantato da due “tecnici” 
colombiani. La Guardia di 
Finanza di Bergamo ha se-
questrato sei quintali di se-
milavorato, che sarebbero 
stati trasformati in almeno 
300 chili di cocaina purissi-
ma.

“O Scugnizzo” 
a Calusco

Antonio Schettini, camor-
rista legato alla famiglia 
Ascione di Portici, faceva 
parte del

gruppo di fuoco della 

“santa alleanza” tra mafi a, 
camorra e ‘ndrangheta. Nel 
1990 uccise a Tradate (VA) 
Roberto Cutolo, fi glio del fa-
moso boss Raffaele Cutolo. 
Arrestato il 5 giugno 1992, 
Schettini abitava a Merate 
(Lecco) ed era titolare del 
bar-pizzeria “’O Scugnizzo” 
a Calusco D’Adda.

Da Capriate 
a Boltiere

Il 10 giugno 1992 Fedele 
Cugliari, latitante, venne 
ucciso a revolverate lungo 
la strada che da Capriate 
porta a Boltiere. Condan-
nato all’ergastolo per la 
sparatoria di Sant’Onofrio 
(Epifania del ‘91) nel Vibo-
nese, Cugliari si era stabi-
lito a Zingonia. Pensava di 
sottrarsi alla giustizia dello 
Stato e alla vendetta della 
‘ndrangheta. Venne scovato 
dai killer prima che dalle 
forze dell’ordine.

I magazzinieri 
di Telgate

Il 28 ottobre 1992 in una 
villa a Telgate vengono ar-
restate tre persone, tra cui 
due coniugi che fungevano 
da magazzinieri: custodiva-
no armi e droga.

Le “sicure” 
valli orobiche

Nella relazione - presen-
tata nel gennaio del 1994 

- dalla Commissione parla-
mentare antimafi a si legge: 
“La provincia di Bergamo 
è ritenuta, dagli esponenti 
della criminalità, una zona 
di transito piuttosto sicura, 
che offre ampie possibili-
tà di mimetizzazione. In 
particolare, le valli sono 
facilmente accessibili (sono 
frequentate intensamente 
soltanto nel periodo delle 
vacanze) ed è, quindi, age-
vole affi ttare delle abita-
zioni dove trattare affari o, 
come è stato scoperto, im-
piantare delle raffi nerie”.

Redona: pizze, 
droga e killer

Il 25 aprile 1994 nel 
quartiere di Redona a 
Bergamo venne ucciso da 
alcuni sicari con 5 colpi di 
pistola Eduardo Canzano, 
coinvolto in un traffi co di 
droga. Canzano, ex titolare 
della pizzeria “La Conchi-
glia” di via XXIV Maggio a 
Bergamo in zona Ospedali 
Riuniti, da due anni era 
proprietario di una ditta 
di import-export. Abitava 
in un appartamento del 
condominio Albatros in via 
Goisis a Bergamo.

A Bergamo le mafi e 
più rappresentative
Nel 1997 la Prefettura 

di Bergamo faceva notare 
come, proprio nelle zone co-

siddette “tranquille”, occor-
resse tenere gli occhi ben 
aperti perché esisteva “un 
complesso di indizi, emersi 
qui e là nel tempo, circa la 
reale sussistenza e consi-
stenza del fenomeno mafi o-
so, con una caratteristica 
che è però tipica delle zone 
apparentemente ‘tranquil-
le’. In esse non si registrano 
manifestazioni eclatanti di 
dominio criminale sul ter-
ritorio, quali si dispiegano 
nelle terre d’origine, tutta-
via si avverte che il feno-
meno mafi oso è presente e 
si giova proprio della tran-
quillità dei luoghi per poter 
operare, per così dire, al si-
curo, in uno stretto legame 
con la madre patria. I ma-
fi osi sono sparpagliati un 
po’ dappertutto, ma hanno 
l’abitudine di concentrarsi 
in alcune località. L’emi-
grazione siciliana e cala-
brese si era concentrata in 
alcuni comuni, ora facenti 
parte della provincia di 
Lecco come Calolziocorte e 
in altri comuni della bassa 
pianura bergamasca come 
Treviglio, Verdellino, Ver-
dello, Calcio, Martinengo. 

Altra emigrazione cam-
pana e calabrese s’era col-
locata nei comuni contigui 
alla provincia di Brescia e 
prospicienti il lago di Iseo. 
[...] Sinteticamente ma si-
gnifi cativamente si può 

affermare che in questa 
provincia sono presenti 
propaggini dei gruppi più 
rappresentativi della mafi a 
italiana, da cosa nostra alle 
‘ndrine tirreniche e ioniche 
dei sequestri e della droga, 
con qualche signifi cativa 
presenza della camorra”.

Solidi legami tra 
‘ndrangheta e Bergamo

Il 13 giugno 1997 Anna-
maria Cancellieri, Pre-
fetto di Bergamo, scrive 
alla Commissione antima-
fi a: “Non si può trascurare 
l’indizio che deriva diret-
tamente dall’essersi com-
piuti in zona […] efferati 
sequestri di persona deci-
samente ricollegabili alla 
‘ndrangheta aspromontana 
(Rossi di Montelera, Panat-
toni, Moretti, Valota, Bolis, 
Albini). Né si può sottacere 
la connessione indiretta di 
molti sequestri di persona 
con il territorio bergama-
sco, perché vi è stata rubata 
l’auto utilizzata dai seque-
stratori, o vi è stato liberato 
l’ostaggio (Brega, Ghirar-
delli, Schiatti), o vi è stata 
rintracciata qualche banco-
nota del sequestro, o infi ne 
vi è stato identifi cato il tele-
fonista e così via”. Dal 1977 
c’erano stati oltre 25 seque-
stri di persona per i quali 
era possibile con sicurezza 
“stabilire una connessione 
diretta od indiretta con il 
territorio della provincia. 
Ora, ove si rifl etta sulla ti-
pologia particolare del sud-
detto crimine e sulle condi-
zioni che necessariamente 
lo sorreggono in termini di 
preparazione e di complici-
tà in tutte le fasi, non può 
sfuggire che ‘basi’ forti e so-
lidi legami intercorrono tra 
la provincia di Bergamo e 
quella reggina”.

Una serra di Telgate
Il 22 gennaio 2004 le for-

ze dell’ordine sequestrano 
un carico di pasta di coca 
destinato al trattamento 
presso una raffi neria im-
piantata in una serra a Tel-
gate. Finiscono in manette 
Leone Signorelli, bergama-
sco di Castelli Calepio, due 
calabresi e tre colombiani.

L’omicidio di 
Lea Garofalo

Nel marzo del 2000 in via 
Mosé del Brolo a Bergamo 
vicino al condominio “Pri-
mavera” vengono incen-
diate 5 autovetture: una 
appartiene a Lea Garofalo. 
Si scoprirà che l’incendio è 
stato causato dalla fami-
glia Cosco, clan apparte-
nente alla ‘ndrangheta, per 
punire Lea di aver lasciato 
il compagno (Carlo Cosco) 
e per non aver portato la 
fi glia Denise a visitare il 
padre fi nito in carcere. Nel 
2002 Lea Garofalo divente-
rà testimone di giustizia. 
Il 24 novembre 2009 Lea 
verrà rapita, torturata e 
uccisa dai Cosco.

Le cosche di 
Romano e Grumello

Secondo gli investigatori 
in provincia di Bergamo 
sono state costituite al-
meno due cosche affi liate 
alla ’ndrangheta: 1) quella 
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dei Romano, facente capo 
a Pino Romano, calabrese 
trapiantato a Romano di 
Lombardia; 2) quella dei 
Bellocco, sempre calabre-
si, operanti a Grumello del 
Monte.

Esecuzioni a 
Tagliuno e 

Castelli Calepio
Il 25 aprile 2007 Leone 

Signorelli, collaboratore di 
giustizia e in regime di se-
milibertà, viene ucciso con 
3 proiettili davanti a casa 
a Tagliuno di Castelli Ca-
lepio. L’11 settembre 2007 
Giuseppe Realini, amico e 
testimone dell’omicidio di 
Signorelli, viene ammaz-
zato con 3 colpi di arma da 
fuoco, sparati dalla stessa 
arma utilizzata per ucci-
dere Signorelli. Gli omicidi 
sono stati compiuti dai kil-
ler della ‘ndrangheta, ese-
guendo gli ordini arrivati 
dalla famiglia Escobar in 
Colombia.

La colonia di Vigolo
Nel novembre 2007 a 

Vigolo la società Makeall 
presentava il progetto di 
ristrutturazione dell’ex co-
lonia delle suore Orsoline, 
che sarebbe diventata una 
Residenza sanitaria assi-
stenziale con 148 posti letto 
da accreditare presso la Re-
gione Lombardia. I tre mi-
lioni di euro per l’acquisto 
della struttura erano frutto 
di estorsioni ed usura del 
clan dei Filippelli, e veni-
vano ora reinvestiti social-
mente.

Il summit 
a Brusaporto

L’8 giugno 2008 a Bru-
saporto presso il rinomato 
ristorante “Da Vittorio” si 
festeggia un matrimonio. 
Lo sposo si chiama Giu-
seppe Manno ed è il nipo-
te di Alessandro Manno, 
capo della “locale” ‘ndrina 
di Pioltello. Al matrimonio 
sono presenti i principali 
esponenti della ‘ndranghe-
ta lombarda.

Le case Aler 
di Via Carnovali

Alla fi ne di luglio del 
2008 i muratori che stava-
no ristrutturando le case 
Aler in via Carnovali a Ber-
gamo hanno abbandonato 
il cantiere, perché la Emi-
ni Costruzioni, con sede ad 
Aversa, non riusciva più a 
pagare gli stipendi. Fran-
cesco Emini, proprietario 
dell’impresa, dal 1999 al 
2006 ha versato ogni mese 
25mila euro al clan dei ca-
salesi come “assicurazione” 
per continuare a lavorare 
senza subire ritorsioni.

Tra aeroporti 
e boschi

Nel 2008 Giancarlo Tar-
quini, magistrato, ha di-
chiarato che il territorio 
tra Milano e Verona, dove 
ci sono quattro aeroporti 
internazionali (tra cui Ber-
gamo Orio al Serio), “è un 
crocevia del traffi co di dro-
ga”. Inoltre, dal bresciano 
le mafi e ricevono pistole, 
fucili, mitragliatori e ka-
lashnikov. Da una intercet-
tazione telefonica risulta 
che la ‘ndrangheta prova le 
armi nei boschi tra Brescia 
e Bergamo.

Alla conquista delle 
imprese bergamasche
Da un’intercettazione 

ambientale del 2 gennaio 
2009 apprendiamo che gli 
Oppedisano della locale 
‘ndrina di Erba miravano 
a “prendersi” la Bergamo 
Scavi, ditta di movimento 
terra della Valle Calepio, 
che dichiarerà fallimento 
un anno dopo.

La quarta 

corsia dell’A4 MI-BG

Nel 2009 la ditta di mo-
vimento terra P&P, control-
lata dal clan calabrese dei 
Paparo, è accusata di aver 
ottenuto subappalti nella 
costruzione della quarta 
corsia dell’autostrada A4 
Milano-Bergamo e nei can-
tieri lombardi dell’Alta ve-
locità ferroviaria, aggiran-
do la normativa antimafi a. 
A procurare il lavoro alla 
‘ndrangheta - secondo i ca-
rabinieri - è stata la ditta 
Locatelli di Grumello del 
Monte. Dalle intercettazio-
ni telefoniche emerge che 
un dirigente della Locatelli 
suggerisce a Romualdo Pa-
paro come ingannare even-
tuali controlli di polizia ai 
suoi camion nei cantieri: 
“Schiaffaci due targhette 
Locatelli, no?”. Nelle con-
versazioni si parla di do-
cumenti contraffatti per 
aggirare la legge antimafi a. 
Nel cantiere dei Paparo è 
stato trovato un lanciarazzi 
anticarro in dotazione alla 
Nato.

Il boss era in 
(via) libertà a Parre

Il 5 dicembre 2009 il boss 
mafi oso Gaetano Fidanzati 
viene arrestato a Milano. 
Da qualche tempo viveva a 
Parre, in via Libertà, in un 
villino di proprietà di Gra-
ziano Bianchi, già condan-
nato per terrorismo, usura 
e spaccio di soldi falsi. Il 
21 settembre 2010 anche 
Bianchi verrà arrestato a 
Milano.

La banda del “Ragno” 
a processo

Il 10 febbraio 2010 a 
Gessate nel baule della 
sua Land Rover, viene ri-
trovato il corpo di Giovan-
ni Ghirardi, imprenditore 
di Nembro, ucciso con due 
proiettili alla testa. Gli in-
quirenti sono convinti che 
il movente sia legato al si-
stema dell’usura e del re-
cupero crediti. Nell’inchie-
sta spunta anche il nome 
di Giambattista Zambetti, 
di Spinone al Lago, detto 
«Ragno», amico e “socio” 
in affari della vittima, che 
viene considerato il capo di 
un’associazione a delinque-
re fi nalizzata all’estorsione 
e ai prestiti ad usura in Val 
Cavallina e che verrà rin-
viato a giudizio insieme ad 
altre cinque persone.

Successivamente Zambet-

ti verrà ricercato dalle forze 
dell’ordine per evasione da-
gli arresti domiciliari nella 
sua casa di Esmate. I ma-
gistrati che si sono occupati 
del caso hanno manifestato 
il proprio sconcerto nel con-
statare il clima di omertà 
che circondava Zambetti: 
‘Abbiamo riscontrato omer-
tà nelle vittime dell’usura, 
ma genericamente anche nel 
tessuto locale’. Il 25 novem-
bre è cominciato il processo 
a Bergamo per una serie 
di reati. Con Giambattista 
Zambetti a processo anche 
il fi glio Mattia, Alessandro 
Suardi di Albano, Pietro 
Claudio Zenoni di Trescore, 
Maria Teresa Rosa e Mauro 
Giové di Sovere.

Dove sono i soldi 
delle mafi e?

Nei primi giorni di otto-
bre del 2010 nella sede di 
Desio di un istituto di cre-
dito bergamasco vengono 
sequestrati circa 500.000 
euro sul conto corrente in-
testato a Annunziato Mo-
scato, capo della “locale” di 
Desio, che verrà condanna-
to a 11 anni di carcere per 
associazione mafi osa nella 
sentenza di primo grado del 
processo “Infi nito”.

L’allarme 
di Mario Draghi

L’11 marzo 2011 Mario 
Draghi a proposito delle 

disposizioni anti riciclaggio 
ha dichiarato: “Il sistema 
fi nanziario italiano si sta 
gradualmente conforman-
do alla disciplina: siamo 
passati da 12.500 segnala-
zioni nel 2007 a 37.000 nel 
2010. Professionisti e altri 
operatori sono meno soler-
ti: i potenziali segnalanti 
avvocati, notai, commercia-
listi, sarebbero diverse cen-
tinaia di migliaia, ma nel 
2010 sono pervenute solo 
223 segnalazioni”. Inoltre, 
Mario Draghi ha affermato 
che tra il 2004 e il 2009 le 
denunce per associazione 
mafi osa in Lombardia sono 
concentrate per 4/5 nelle 
province di Milano, Berga-
mo e Brescia.

Avvertimenti 
incendiari a Foresto

Nella notte tra il 4 e 5 
settembre 2011 a Foresto 
Sparso è stato lanciato un 
ordigno incendiario contro 
l’abitazione di un impren-
ditore di origini calabresi 
impegnato nel settore edile, 
che in precedenza era sta-
to coinvolto in un’inchiesta 
sulla presenza della ‘ndran-
gheta calabrese nella ber-
gamasca e nel bresciano.

Lo scandalo Brebemi

Il 30 novembre 2011 i ca-
rabinieri sequestrano alcu-
ni cantieri della Brebemi. 

Tra gli arrestati Franco 
Nicoli Cristiani, vicepresi-
dente del Consiglio della 
Regione Lombardia, e Pier-
luca  Locatelli, presidente 
del gruppo di Grumello 
del Monte. Sono accusati 
di corruzione e traffi co il-
lecito di rifi uti, utilizzati 
per realizzare il sottofondo 
della strada della Brebemi. 
Inoltre, sono indagati per 
una discarica di amianto 
realizzata nel cremonese, 
insieme all’Assessore regio-
nale all’ambiente Marcello 
Raimondi di Bergamo.

Ecomafi e: 
l’eccellenza lombarda
Dal Rapporto Ecomafi e 

2012 di Legambiente emer-
ge che la Lombardia è la 
quarta regione per il ciclo 
illegale dei rifi uti con 340 
infrazioni. La bergamasca 
si piazza al secondo posto 
tra le province lombarde: 
dopo Milano con 92 viola-
zioni accertate, c’è.

Bergamo con 64 illeciti 
nel corso del 2011. Ciclo del 
cemento irregolare, escava-
zioni illegali, abusivismo 
edilizio, appalti pubblici 
truccati: sono alcune tipolo-
gie di reati in cui le mafi e 
svolgono un ruolo di primo 
piano. La provincia di Ber-
gamo nella classifi ca lom-
barda di questi fatti illeciti 
è al terzo posto: dopo Son-
drio e Varese, Bergamo vie-
ne segnalata per 51 casi.

La difesa 
del territorio

Il 23 maggio 2012 al li-
ceo Falcone di Bergamo un 
poliziotto della Mobile di 
Palermo, mostrando una 
mappa delle famiglie della 
‘ndrangheta in bergamasca 
(Facchineri, Bellocco e Maz-
zaferro), ha detto: “L’unica 
prevenzione è che ogni cit-
tadino difenda il territorio. 
Dove ci sono troppi centri 
commerciali, cinema mul-
tisala, ipermercati, dove 
vengono rilasciate troppe 
licenze edilizie rispetto al 
fabbisogno locale, lì ci si 
deve insospettire”.

La piazza di Bergamo
Il 9 ottobre 2012 viene 

arrestato Domenico Zam-
betti, Assessore regionale 
alla casa, con l’accusa di 
aver comprato dai clan del-
la ‘ndrangheta 4 mila voti 
di preferenza. In una tele-
fonata intercettata il boss 
Ernesto Costantino dice: 
“Lì abbiamo sempre guada-
gnato bei soldi, no? Adesso 
ci riprendiamo la piazza di 
Bergamo”.

I negozi della 
camorra anche 
in Val Seriana

Il 18 dicembre 2012 a Ber-
gamo viene arrestato Um-
berto Ambrosio con l’accusa 
di riciclare per la camorra 
i soldi delle attività crimi-
nali. Ad Ambrosio facevano 
capo otto società soprattut-
to nel settore della moda 
e gestiva negozi e locali a 
Bergamo, Albino, Calusco, 
Ciserano, Clusone, Curno, 
Osio Sotto e Romano.

Il racket dei 
parcheggi per 

l’aeroporto
Otto episodi di intimi-

dazione in 15 mesi: dalle 
rapine ai proiettili spara-
ti alle gambe del gestore, 
dagli incendi ai veicoli alla 
bomba carta fatta esplode-
re davanti all’ingresso del 
parcheggio. Partendo da 
questi fatti gli inquirenti 
hanno fatto arrestare tre 
persone residenti a Berga-
mo, Brusaporto e Gazzani-
ga, che hanno tentato – con 
metodi tipicamente mafi osi 
– di diventare i gestori di 
un parcheggio di autoveico-
li nei pressi dell’aeroporto 

di Orio al Serio.

Lovere: l’arresto 
del “professore”

Il 29 maggio 2013 a 
Lovere è stato arrestato 
Ennio Ferracane, detto il 
“professore”, perché aveva 
insegnato fi no al 1997 in 
una scuola media superio-
re del paese. È accusato di 
aver fatto da “consulente” a 
Massimo Ciancimino, fi glio 
dell’ex sindaco di Palermo 
condannato per mafi a, nel-
la costituzione di società di 
comodo che hanno permes-
so un’evasione fi scale di 
milioni di euro. E' poi stato 
scarcerato dai giudici per 
mancanza di gravi indizi di 
colpevolezza.

Castelli Calepio: 
l’omicidio 

di Jimmy Ruggeri

Il 28 settembre 2013 a 
Castelli Calepio Jimmy 
Ruggeri, fratello dell’ex 
presidente dell’Atalanta, 
viene ucciso a colpi di pisto-
la da due killer con caschi 
integrali neri su una moto 
da fuoristrada. Si sono av-
vicinati alla vittima: prima 
il passeggero gli ha sparato 
dalla moto, poi lo ha rag-
giunto a piedi e lo ha fi ni-
to con un colpo alla testa, 
quando Jimmy Ruggeri era 
già steso a terra. Un’esecu-
zione che – almeno in appa-
renza – evidenzia un classi-
co metodo mafi oso. La vitti-
ma aveva precedenti penali 
ed era stato in carcere per 
frode fi scale.

Roghi e ordigni 
in Val Seriana

Il 7 novembre del 2013 
a Cene viene incendia-
to il villino di Gianfranco 
Gamba, imprenditore del 
settore tessile, teste chia-
ve nell’inchiesta su Ben-
venuto Morandi, sindaco 
di Valbondione, operatore 
fi nanziario indagato e suc-
cessivamente arrestato per 
appropriazione indebita ag-
gravata per svariati milioni 
di euro. Quattro giorni dopo 
un rogo viene appiccato an-
che alla sede della Stampe-
ria Valseriana, un fornitore 
di Gamba. Il 21 gennaio 
2014 a Gazzaniga nel giar-
dino della villa della fami-
glia Gamba viene lanciato 
un ordigno esplosivo. Il 27 
maggio 2014 si ripete lo 
stesso rituale: nel giardino 
della villa viene lanciato un 
altro ordigno esplosivo.

Incendi a Grumello, 
Riva di Solto 

e Presolana
Il 12 dicembre 2013 a 

Grumello del Monte viene 
incendiato un magazzino 
della Europallets. Secondo 
gli inquirenti, prima di ap-
piccare il fuoco, i presunti 
responsabili - Marco Tas-
setti di Sorisole ed Erman-
no Boffetti di Bergamo, due 
rapinatori storici arrestati 
dai carabinieri – si sareb-
bero appropriati dei docu-
menti contabili. Il 18 marzo 
2014 sono stati incendiati 
due autoveicoli parcheggia-
ti nel cortile della carrozze-
ria «Dano car» di Fontanel-
la. Il 4 maggio 2014 un in-
cendio – quasi certamente 
di origine dolosa - ha raso 
al suolo il chiosco-bar po-
sato nel 2010 nell’area del 
Bögn a Riva di Solto. Il 15 
giugno 2014 nei pressi del 
Passo della Presolana un 
incendio in un magazzino 

di un’impresa edile ha di-
strutto completamente due 
autocarri, tre rulli compres-
sori, due pale meccaniche, 
un muletto, un camper e 
una minivettura. La società 
danneggiata opera nel set-
tore delle costruzioni e del-
le manutenzioni stradali. 
Le cause dell’incendio non 
sono state ancora accerta-
te con sicurezza, ma non si 
esclude l’ipotesi dolosa.

Summit con 
uno scalvino

L’11 febbraio 2014 a 
Roma, in piazza di Spagna, 
si tiene un incontro tra l’ex 
ministro Claudio Scajola, 
Vincenzo Speziali, Daniele 
Santucci e Giovanni Mor-
zenti, imprenditore di Vil-
minore di Scalve. Secondo 
gli inquirenti si tratta di un 
vertice per continuare a co-
prire la latitanza a Dubai di 
Amedeo Matacena, armato-
re calabrese, ex deputato di 
Forza Italia, condannato in 
via defi nitiva per concorso 
esterno in associazione ma-
fi osa. Morzenti, indagato 
a piede libero per questa e 
altre vicende, il 10 maggio 
2014 è stato condannato 
per concussione dalla Corte 
d’Appello di Torino a 6 anni 
e 9 mesi di reclusione.

Mutui con 
raccomandazione 

mafi osa
Il 15 luglio 2014 il Tribu-

nale di Milano ha disposto 
un maxi sequestro in tutta 
la Lombardia: sigilli per 
124 immobili che fanno 
capo a società dei fratelli 
Rocco e Domenico Cristo-
daro, con studi contabili 
nel Cremonese e a Milano: 
i cassieri dei clan calabresi, 
secondo la Direzione Di-
strettuale Antimafi a coor-
dinata da Ilda Boccassini. 
Nell’inchiesta torna spesso 
il nome di un istituto ban-
cario, il Credito Bergama-
sco, che – scrive il pubblico 
ministero Alessandra Dolci 
– in alcuni casi ha concesso 
mutui per l’acquisto di im-
mobili (in particolare a Tre-
viglio) “grazie alle referenze 
di Rocco Cristodaro”.

Beni confi scati 
nei paesi

Attualmente sono 28 i 
beni confi scati alle mafi e 
nel territorio della provin-
cia di Bergamo. Si tratta 
di 26 immobili e 2 società. 
Si trovano a: Alzano Lom-
bardo, Berbenno, Bergamo, 
Brembate, Cornalba, Dal-
mine, Foppolo, Fornovo, 
Gorlago, Lovere, Seriate, 
Suisio e Terno d’Isola. Inol-
tre sono diverse decine i 
beni posti sotto sequestro 
in attesa dello svolgimento 
dei processi, che se verran-
no confermate le accuse, 
verranno defi nitivamente 
confi scati.

*  *  *
Questi sono solo alcu-

ni esempi (abbiamo scelto 
quelli più vicini alle zone di 
uscita del giornale) ma ce 
ne sono molti altri che qui 
per ragioni di spazio non 
pubblichiamo. Aggiungia-
mo che nelle conversazioni 
intercettate ci sono mol-
tissimi ‘pota’ e ‘fi ga’, tipici 
intercalari bresciani e ber-
gamaschi, questo per chi 
ancora considerasse certe 
questioni strettamente ca-
labresi, siciliane, campa-
ne… 

In un’altra intercettazio-
ne due degli arrestati di-
scettano sulle caratteristi-
che della pistola Beretta e 
convengono che armi parti-
colarmente sofi sticate non 
servono, tanto “considera 
che una persona con 5 colpi 
se vuoi la secchi”. Avevano 
appena sparato alla vetrina 
di una pizzeria di Palazzolo 
sull’Oglio.
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L’ALTRA BERGAMO Terra di droga, armi e pizzo
“I negozi più eleganti di abbigliamento 
della città sono in mano alla Camorra” 

INCHIESTA

Dopo il dossier sulle Mafi e al nord siamo andati a 
scavare nelle valli e in città col senatore Nunziante 

Consiglio, membro della commissione Antimafi a: dai 
cadaveri nel lago d’Iseo agli appalti, alle armi trovate nei 

boschi bergamaschi, al traffi co di droga e agli omicidi. 

Ar. Ca. 

“I negozi più eleganti 
di abbigliamento di Ber-
gamo sono fi niti in mano 
alla camorra”. 

La frase è di quelle da 
far tremare la Bergamo 
bene. 

E non è una boutade di 
qualcuno che spara a caso 
ma arriva da Nunziante 
Consiglio, senatore le-
ghista, di Cazzano (dove è 
già stato sindaco) e che da 
qualche mese è membro 
della Commissione Anti-
mafi a. “E dal dentro sto 
vedendo tante cose”. 

Nei giorni scorsi è stato 
diffuso un rapporto sulle 
Mafi e a cura del coordina-
mento provinciale di Libe-
ra, dati ed episodi detta-
gliati e così siamo andati 
direttamente… alla fonte. 
E cioè da un membro del-
la commissione Antimafi a 
e spuntano nuovi e in-
quietanti retroscena: “E 
si parte da qui – spiega 
Consiglio – dal fatto che i 
più eleganti negozi di ab-
bigliamento di Bergamo 
sono nelle mani della ca-
morra e a mettere nero su 
bianco questo inquietante 
aspetto, che dimostra la 
capacità di infi ltrazione 
delle mafi e anche nel pro-
fondo Nord, sono stati i 
magistrati della Direzio-
ne nazionale antimafi a 
in una relazione annuale 
relativa al periodo che va 
dal luglio 2012 al giugno 
2013”. 

E cosa dicono i magi-
strati? “Nel documento 
della Dna, che coordina 
l’attività di tutte le Di-
rezioni distrettuali anti-
mafi a sparse per l’Italia, 
compresa quella di Bre-
scia, competente sui reati 
di criminalità organizza-
ta commessi a Bergamo, 
emerge la fotografi a di 
una Lombardia che ha 
subito negli ultimi anni 
‘una vera e propria ‘colo-
nizzazione’ da parte’ della 
’ndrangheta ‘nel tessuto 
socio-politico-economico’. 
E se Milano è di fronte ad 
una ‘emergenza’, le cosche 
calabresi, campane e sici-
liane, sempre stando agli 
atti della Dna, non han-
no risparmiato nemmeno 
Bergamo, diventata anzi 
una ‘piazza’ per il ‘traffi co 
di narcotici’, ma anche per 
il riciclaggio e le estorsio-
ni”.

La camorra nei 
negozi più ‘in’ di 
abbigliamento

Perché lei cita l’abbi-
gliamento? “Beh, abbiamo 
in mano una relazione di 
900 pagine e nella prima 
parte, quella che tratta il 
fenomeno dell’espansione 
delle mafi e da sud a nord, 

che la Dna dà conto di quei 
‘tentacoli’ dei clan camor-
risti che si sono allungati 
nel settore dell’abbiglia-
mento anche a Bergamo. 
I pm fanno riferimento, in 
particolare, ad un’inchie-
sta dei magistrati campani 
che nel dicembre del 2012 
ha portato in carcere una 
serie di presunti boss del 
clan Fabbrocino di San 
Giuseppe Vesuviano (Na-
poli). Il nuovo reggente del 
sodalizio, Biagio Bifulco, 
era stato sottoposto, spiega 
la Dna, per due anni alla 
misura di sicurezza della 

libertà vigilata a Brescia, 
dove era stato ‘fi ttiziamen-
te assunto’ in una società 
di abbigliamento, che al-
tro non era che una sua 
azienda. 

Il presunto boss, secon-
do la Dna, avrebbe quindi 
sfruttato ‘la sua forzata 
permanenza in Lombar-
dia per estendervi i traffi -
ci criminali del clan’ con 
operazioni di riciclaggio e 
di reinvestimento, insieme 
ad altri affi liati. E proprio 
grazie alle ‘peculiari ca-
pacità imprenditoriali di 
molti affi liati al clan Fab-

brocino, scrive la Dna, la 
cosca è entrata nel settore 
dell’abbigliamento e del 
commercio di alimenti in 
varie regioni del Centro-
Nord ‘avviando decine di 
aziende e movimentando 
imponenti fl ussi fi nanzia-
ri, anche mediante la cre-
azione di fi liere produttive 
e commerciali nelle quali 
troviamo le fabbriche tes-
sili dell’area vesuviana e 
gli eleganti negozi di Ber-
gamo e Brescia’. 

Negozi, chiarisce la Dna, 
‘comunque riconducibili 
all’infl uenza del clan’. Non 
solo camorra come invece 
sostiene qualcuno ma an-
che ‘ndrangheta”.

La ’ndrangheta

“Bergamo, assieme a 
Brescia, è diventata una 
roccaforte – continua Con-
siglio - di ‘soggetti ricon-
ducibili a gruppi di ma-
trice ’ndranghetista, con 
interesse prioritario nel 
traffi co di narcotici, nel ri-
ciclaggio e nelle estorsioni’. 
E passando alle inchieste 
e ai processi portati avan-
ti dalla Dda di Brescia e 
che hanno riguardato an-
che Bergamo, i pm citano 
l’importante indagine che 

venne ribattezzata ’Ndu-
ja e che si concluse con le 
condanne per associazione 
mafi osa di una ventina di 
imputati. 

Un procedimento che 
aveva portato alla luce an-
che un vasto ‘traffi co inter-
nazionale di stupefacenti’ e 
alla condanna di Umberto 
Bellocco, fi glio di Giusep-
pe, ‘presunto capo del clan 
di Rosarno, arrestato dopo 
una lunga latitanza”.

Operazione Valchiria

Inoltre, un paragra-
fo è dedicato a un’altra 
inchiesta, la cosiddetta 
«Operazione Valchiria», 
affi data ai carabinieri del 
Ros di Brescia che «dopo 
circa due anni di indagini 
stanno per depositare una 
poderosa informativa fi na-
le, riguardante oltre 100 
persone», presunti compo-
nenti di un’organizzazione 
dedita in particolare al 
traffi co di cocaina, attiva 
tra Brescia e Bergamo.

La mafi a

Passando, invece, 
all’espansione della mafi a 
siciliana, che certamente 
sta soffrendo rispetto alla 

potenza acquisita dalla 
’ndrangheta e dalla ca-
morra negli ultimi anni, 
la Dna evidenzia la pre-
senza a Bergamo di un 
clan originario di Gela, 
provincia di Caltanisset-
ta. Esponenti criminali 
della famiglia dei Rinzi-
villo, infatti, come ha do-
cumentato un’operazione 
del 2011, hanno preso 
piede tra Milano, Varese, 
Bergamo e Mantova.

Quindi? “Beh, stiamo 
lavorando – continua 
Consiglio – per continua-
re la confi sca sui beni alla 
mafi a. Nel nostro ordina-
mento è già presente una 
Legge che prevede la possi-
bilità di rimessa in circolo 
dei beni sequestrati con 
specifi ca funzione pubbli-
ca. In pratica, la dimo-
strazione di quanto ope-
rato contro la criminalità 
e la mafi a, mediante una 
restituzione ai cittadini 
di opere di pubblica uti-
lità. Esempio tangibile di 
tale nuova buona pratica, 
trova il proprio riscontro 
nell’inaugurazione svol-
tasi recentemente a Terno 
d’Isola, della ristruttura-
zione di immobile destina-
to a “Casa Famiglia per i 
papà separati e in diffi col-
tà.  Scelta speciale quella 
dell’Amministrazione Co-
munale guidata dal Sin-
daco Centurelli, che ha 
saputo cogliere pienamen-
te il senso della normati-
va e dell’intento  in essa 
contenuto, attuando la 
restituzione alla propria 
cittadinanza di edifi cio 
confi scato alla mafi a”.

Expo 2015

“Tutto questo ci por-
ta oltre, affrontando un 
argomento di grande at-
tualità e delicatezza, per 
la rilevanza rispetto ai 
nostri territori: parliamo 

di Expo 2015.  La corru-
zione rischia di rovinare 
la nostra bella Milano, 
pregiudicando gli investi-
menti internazionali; si 
sfregia il volto della città, 
lo si sporca, trasformando 
capacità e competenze in 
inaffi dabilità. 

La corruzione dimostra 
e testimonia che la mafi a 
ancora esiste e mai si deve 
abbassare la guardia”.

Questo numero è stato
chiuso in redazione

MARTEDÌ 2 DICEMBRE 2014

Questo periodico è associato
alla Unione Stampa Periodica

Italiana n. 5225

in redazione
Aristea Canini

Responsabile Commerciale
 Marisa Scaglia Cell. 3487953389

Servizi fotografi ci
Orobie Foto Clusone

Foto Giuliano Fronzi Clusone 
Responsabile diffusione

DIF Spa
Via Emilia, 26 - Azzano S. Paolo

 Tel. 035/330085 - 330103 
Fax 035/330040

editore PUBLIDUE s.a.s.
P.IVA 01833920166

Annuale Euro 40,00
Per l’estero: 150 Euro

Conto corrente 11363249
intestato a Publidue s.a.s.

via S. Lucio 37/24 
24023 Clusone

Causale: 
Abbonamento Araberara

A B B O N A M E N T I

via S. Lucio 37/24 - 24023 Clusone
Tel. 0346/25949 - Fax 0346/27930 

sito web: www.araberara.it
e-mail: info@araberara.it
redazione@araberara.it
pubblicita@araberara.it

R E D A Z I O N E UFFICI COMMERCIALI 
E PUBBLICITARI

Tel 0346/28114 
Fax 0346/921252

E-mail: commerciale@araberara.it
Pierangelo Zanni Cell. 3398931742

Direttore responsabile
Piero Bonicelli

COLLABORATORI 

Cinzia Baronchelli - Enula Bassanelli - Cristina Bettoni - Carlo Capeti 
- Anna Carissoni - Annibale Carlessi - Francesco Ferrari - Giorgio For-
noni - Bruna Gelmi - Don Leone Lussana -  Arnaldo Minelli - Toresal 
- Giampiero Valoti - Pier Angelo Zanni 

w w w. a r a b e r a r a . i t



Araberara 5 dicembre 2014 9

w w w . t o u l a s a r t o r i a . e u
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RETROSCENA

E Rossi il “patteggiatore” 
spicca il volo (grazie a Sacbo) 
sopra le correnti del PD.
La nomina di Piccinelli 
dopo il no della Lega

Quando, fra luglio e fi ne 
agosto, tutti i dirigenti provin-
ciali del PD – con l’unica ec-
cezione del consigliere regio-
nale Jacopo Scandella – han-
no dato il via libera alla candi-
datura di Matteo Rossi per la 
presidenza della Provincia di 
Bergamo, probabilmente pen-
savano di favorire l’arrivo in 
via Tasso di un “re travicello”, 
malleabile, mediatore e azzop-
pato dalla probabile condanna 
per l’autentica di tre o quattro 
fi rme false durante la presen-
tazione delle liste – del partito 
Pensionati di Fatuzzo - per le 
regionali 2010.

La condanna è poi arrivata. 
Sei mesi di patteggiamento 
che, a parte le richieste di di-
missioni arrivate dalla Lega, 
dopo qualche giorno è stata ar-
chiviata dal dibattito politico.

Dopotutto neppure la Lega 
nord può fare tanto la mora-
lista quando si tratta di fi rme 
false. Infatti il primo presiden-
te della provincia condanna-
to per “fi rme false” (correva 
l’anno 2001) è stato il primo 
padano ad occupare via Tasso. 
Giovanni Cappelluzzo, eletto 
nel 1995 con una maggioran-
za composta dalla sola Lega, 
quando a guidare il carroccio 
c’era l’attuale segretario pro-
vinciale, Daniele Belotti.

Ma, a due mesi dall’elezione 
di Matteo Rossi, le previsioni 
dei leader democratici sono 
state ribaltate. Forse non ave-
vano preso in considerazione 
alcune variabili. Per esempio 
che, se è pur vero che, dopo 19 
anni, il presidente della pro-
vincia (così come il consiglio) 
non viene indicato dagli elet-
tori, ma dai circa 2800 consi-
glieri comunali del territorio, 
e quindi manca l’effetto plebi-
scito che tanto ha fatto mon-
tare la testa di democristiani 
a tutto tondo come Valerio 
Bettoni, il ruolo che l’ultimo 
segretario dei DS è andato ad 
occupare è tutto nuovo anche 
rispetto a quello svolto dai 
suoi predecessori. Pur senza 
essere eletto in maniera diretta 
dai cittadini il presidente del-
le nuove provincie è un uomo 
solo al comando, senza asses-
sori ai quali delegare per inte-
ro le diverse competenze.

Le provincie (come ente ter-
ritoriale) negli ultimi tre anni 
(dal Governo Monti a quello 
di Renzi passando per Enri-
co Letta) sono state abolite e 
ricomparse per diverse volte. 
Ora, dopo il decreto Del Rio, 
restano come ente di secondo 
livello, e con deleghe in parte 
ancora incerte (dipenderà dal-
la Regione).

16 consiglieri provinciali 
senza compenso (neppure un 
rimborso per le spese di viag-
gio), così come il Presidente, 
che infatti non appena ha rice-
vuto il suo cedolino paga (139 
euro di puro rimborso delle 
spese documentate) lo ha twit-
tato, la stessa foto del cedoli-
no è fi nita su diverse bacheche 
facebook, sui giornali on line 
fi no all’intervista di lunedì 
scorso a Radio 24, la stazione 
del giornale economico Il Sole 
24 ore.

Senza stipendio (gli resta 
quello come insegnante), con 
una maggioranza bipartisan 
(solo i 4 leghisti si chiamano 
fuori), e quindi dodici consi-
glieri delegati (ma non asses-
sori, non hanno un uffi cio). 
L’unico politico fi sso in via 
tasso è Matteo Rossi che ov-
viamente, in un momento di 
grande incertezza per l’ente e 

SCHEDA

Ecco il nuovo Cda di Sacbo
Varato dall’assem-

blea degli azionisti 
SACBO il nuovo Cda 
(Consiglio di Ammini-
strazione), alla presen-
za di tutti i soci. Sacbo 
è la società proprietaria 
e gestore dell’Aeropor-
to “Il Caravaggio” di 
Bergamo-Orio al Se-
rio. Ecco il nuovo Cda: 
Miro Radici, Emilio 
Zanetti, Yvonne Mes-
si, Pierfranco Bara-
bani, Giovanni Pao-
lo Malvestiti, Laura 
Pascotto, Enrico Pic-
cinelli, Renato Re-
dondi, Roberto Rio, 
Cesare Zonca. Gli am-

ministratori resteranno 
in carica per il triennio 
2014-2016, ovvero fi no 
all’approvazione del bi-
lancio relativo all’eser-
cizio 2016. 

Il capitale sociale del-
la Sacbo è così compo-
sto: SEA SpA 30,98%, 
Comune di Bergamo 
13,84%, Provincia di 
Bergamo 13,20%, UBI-
Banca Popolare di Ber-
gamo 17,90%, CCIAA 
Bergamo 13,25%, Cre-
dito Bergamasco 6,96%, 
Italcementi SpA 3,27%, 
Confi ndustria Bergamo 
0,59%, Aero Club Tara-
melli 0,01%. 

i suoi dipendenti, si è messo 
subito al fi anco dei sindacati, 
cercando di interpretare, ma-
gari con un pizzico di demago-
gia, lo smarrimento dei 500 e 
passa dipendenti provinciali.

Ha chiamato i deputati e i 
consiglieri regionali bergama-
schi per portare l’attenzione 
sulla profonda crisi fi nanziaria 
(il rischio della pre-insolvenza 
è concreto), ha contrattato su 
deleghe e poltrone anche con 
la Lega e Daniele Belotti ini-
zialmente è parso starci, anche 
solo per far fuori gli amici di 
Ettore Pirovano messi nelle 
partecipate durante la sua ge-
stione.

Ma le deleghe più pesanti, 
quelle del personale e del bi-
lancio, le ha assegnate a Fran-
co Cornolti, suo collega fra 
banchi delle opposizioni nella 
precedente amministrazione e 
molto fi dato. 

E con le nomine nelle parte-
cipate è cominciato un balletto 
che, scontentando tutti, lo ha 
fatto emergere come politico 
autonomo dai partiti, lui che 
nei partiti (prima DS poi PD) 
mai è stato un capocorrente, 
da sempre legato a Maurizio 
Martina, e che dal suo parti-
to ha avuto diverse delusioni, 
soprattutto nel 2009 (quando 
non è riuscito a farsi elegge-
re segretario provinciale e ha 
dovuto fare strada a Gabriele 
Riva) e nel 2013, al momento 
delle elezioni regionali, quan-
do si parlò di una sua possibile 
candidatura per il Pirellone.

Ma la sua capacità di essere 
in buoni rapporti con tutti, av-
versari compresi (nel PD anche 
i civatiani hanno appoggiato 
la sua candidatura in provin-
cia), i suoi contatti col mondo 
cattolico (è stato responsabile 
regionale dei cristiano sociali) 
lo hanno portato a intessere re-
lazioni anche fuori dal PD: da 
Carlo Vimercati (uomo forte 
della Fondazione Cariplo) a 
Giampiero Benigni (storico 
collaboratore dell’ex deputa-
to DC Giancarlo Borra) che 
proprio Rossi ha portato nel 

PD, facendolo eleggere nella 
Assemblea Regionale, al pri-
mo posto nella lista cittadina.

Così, quando c’è stato da af-
frontare il tema delle prime no-
mine nelle partecipate, il neo 
Presidente non è stato tanto a 
consultarsi con la coalizione 
(PD, Forza Italia e NCD) ma 
neppure col suo partito (cosa 
che ha infastidito parecchio il 
suo segretario provinciale Ga-
briele Riva). 

Prima ha indicato Daniele 
Rota, dirigente delle coope-
rative sociali e molto legato 
a Rossi, alla guida di ABF 
(Azienda Bergamo Formazio-
ne), l’azienda speciale (l’ex 
Centro di Formazione Pro-
fessionale) che si occupa di 
formazione dei ragazzi delle 
scuole superiori.

Poi ha affrontato la nomina 
in Sacbo (per il posto lasciato 
libero da Diego Alborghetti, 
leghista nominato in maniera 
formalmente scorretta e quin-
di costretto alle dimissioni) in 
chiave del tutto tattica, usan-
dola come merce di scambio 
con il leghista Belotti.

Avendo capito che non c’era 

nulla da fare, ha messo la ca-
rica sul tavolo di Forza Italia, 
nominando Enrico Piccinelli, 
senatore di Forza Italia, già as-
sessore ai trasporti in Comune 
(ai tempi di Cesare Veneziani) 
e assessore di Pirovano in via 
Tasso. Nomina che ha lasciato 
perplessi quasi tutti i democra-
tici. 

A partire, come si è scritto, 
da Gabriele Riva, arrivando ai 
deputati passando per Palazzo 
Frizzoni. Giorgio Gori infat-
ti si era sforzato di indicare 
un nome di alto livello per la 
società che gestisce lo scalo 
bergamasco. Renato Redon-
di non viene dal PD ma ha un 
curriculum professionale di 
tutto rispetto nel settore.

Enrico Piccinelli è un poli-
tico a tutto tondo. Due scelte 
totalmente diverse fatte da due 
enti locali governati da due 
esponenti democratici. 

Ma Rossi tira dritto. In que-
sti giorni, insieme a Piccinelli, 
comincia una serie di incon-
tri con sindaci e comitati per 
affrontare i disagi che anche 
alcuni paesi dell’hinterland 
(Stezzano in primis) subisco-

no a causa della vicinanza con 
lo scalo di Orio. E comunque 
nominando un politico, indi-
rettamente siede al tavolo di 
Sacbo alla pari con gli altri 
poteri forti (banche, camera 
di commercio, confi ndustria, 
Sea Milano), a differenza del 
sindaco di Bergamo, il quale 
ben diffi cilmente potrà dare 
indicazioni a un super tecnico 
come il prof. Redondi.

Per ora ha scampato la ne-
cessità di dover vendere le 
quote di Sacbo (la Provincia 
possiede il 13,84%) per salva-
re il bilancio. Figuriamoci se 
si preoccupa delle polemiche 
sulle partecipate. Fino a che 
potrà nominare qualcuno nei 
CdA signifi ca che non è stato 
obbligato a cederle.

COLPI DI TESTA A PALAZZO FRIZZONI

Fate sapere (con cautela) al 
giovane Danilo che non è più 
assessore

Fino a soli 6 mesi fa 
era cosa di tutti i giorni: 
una mail dell’assessore (o 
dell’assessorato) ai giovani 
e allo sport di Danilo Mi-
nuti era cosa consueta per 
tutti quei gruppi giovanili 
e quelle associazioni spor-
tive che gravitavano sotto 
la sua competenza. Una 
domanda per un contribu-
to, una richiesta per un in-
contro, una segnalazione: 
insomma, Minuti aveva 
da rispondere ad una plu-
ralità di soggetti notevole 
e una sua e-mail è (quasi) 
sempre stata cosa gradita.

Quando le stesse asso-
ciazioni martedì si son 
trovate una comunicazio-
ne nella propria casella di 
posta elettronica a fi rma 
Danilo Minuti, che ora 
non è più assessore allo 
sport, ma semplice consi-
gliere della Lista Tento-
rio, si devono essere poste 
più di una domanda. An-
che perché l’oggetto era 
di quelli che ti aspetti da 
un assessore: un sibillino 
“Contributi Associazioni 
del Territorio”. 

Nella mail il fu assesso-
re si diceva preoccupato 
di un taglio riscontrato in 
commissione bilancio sui 
contributi alle associazio-
ni, giovanili, sportive, di 
quartiere e chi più ne ha 
più ne metta, e lo metteva 
in conto alla controparte, 
ovvero all’amministrazio-
ne di centrosinistra che da 
sei mesi governa la città di 
Bergamo. Il nostro Danilo 
scriveva che la quota “era 
stata portata dai 400.000 
euro complessivi previsti 
negli anni precedenti a 
150.000 euro. Un taglio 
di 250.000 pari ad oltre 
il 65% del totale”. Fin qui 
tutto vero.

Peccato che il Minuti si 
era dimenticato che nel 

bilancio stilato dall’ammi-
nistrazione Tentorio per il 
2014 l’ammontare che lui 
e i suoi soci avevano previ-
sto per chiudere la partita 
con le associazioni era di 
euro ZERO. Proprio zero. 
Di quei 400mila euro, che 
le Circoscrizioni stanzia-
vano negli anni scorsi per 
fi nanziare le attività sul 
territorio, non vi era rima-
sta nemmeno l’ombra. 

Il consigliere non si fer-
mava qui: proseguiva van-
tandosi ampiamente del 
suo fondamentale apporto 
per l’innalzamento della 
quota per le associazioni 
grazie a un emendamento 
a benefi cio di tutti gli enti 
senza i quali “non sarebbe 
possibile per tanti ragazzi 
e cittadini usufruire della 
possibilità di fare sport, 
avere assistenza e parte-
cipare ad attività cultura-
li, ottenendo che il fondo 
venisse innalzato almeno 
a 350.000 euro”. Non di-
mentichiamo infi ne che 
l’emendamento a cui fa ri-
ferimento Minuti è fi rmato 
Alberto Vergalli (Partito 
Democratico) e Franco 
Tentorio (Lista Tentorio). 
Forse che il buon Danilo 
abbia grossi vuoti di me-
moria? Che soffra di am-
nesia? Quindi non solo si è 
dimenticato di aver taglia-
to ben 400mila euro dal bi-
lancio per le associazioni, 
ma forse che si sia anche 
dimenticato (“Per que-
sto motivo Lista Tentorio 
ha presentato ieri sera in 
Consiglio Comunale…” si 
legge nella sua corrispon-
denza) che l’emendamento 
non è suo?

Comunque, ricapitolan-
do: i meriti sono tutti di 
Danilo Minuti. “Chi che i 
gà mia àntadùr, i se ànta 
des per lùr!”.  

Ildo Sigismondi



ClusoneCCCClusolusone Araberara 5 dicembre 2014 10
PARLA IL SINDACO

OLINI: “LA CRISI NON 
L’HO INVENTATA IO. 
Ma trovate una città con tanti 
cantieri aperti. Elezioni: chi ha 
lavorato bene si ripresenta. 
E a me sembra di aver lavorato 
bene. Ecco tutte le mie opere”

PREPARIAMO SU ORDINAZIONE CENE E PRANZI A TEMA 
PER AZIENDE -COMPAGNIE – COSCRITTI

SQUADRE SPORTIVE

CLUSONE - Via S. Defendente, 67 - Tel. 0346 25215

CONTINUA LA PROMOZIONE
PIZZA D’ASPORTO

A NATALE PRANZO CON PIATTI TIPICI
tutto compreso

PER LA NOTTE BIANCA SCONTO DEL 10% SU CENA E PIZZA 

35
EURO

5
EURO

CLUSONE - 100 ANNI

Francesca Visinoni 
(Delfi na)

Quest’anno contavi i 
mesi e i giorni, adesso sei 
centenaria.

Tanti auguri da tutti i 
tuoi fi gli, genero, nuore, 
nipoti e pronipoti. (ORO-
BIE FOTO – CLUSONE)

PIERO BONICELLI
La solitudine del nume-

ro primo (cittadino). Paolo 
Olini ha perso un po’ di 
quell’aria scanzonata che fa 
parte del suo carattere. Ma 
è una mattina di novembre, 
nebbie sull’altopiano. E’ ap-
pena tornato da un sopral-
luogo. Si fuma una mezza 
sigaretta. E poi affronta 
il “nemico” (il sottoscritto) 
quello che lo ha “sbeffeg-
giato” per anni, che ha pub-
blicato “vignette offensive”, 
che “non ha mai scritto di 
tutto quello che abbiamo 
fatto”. Bene, sono qui per 
scriverle. E Olini snoccio-
la, a memoria, i punti che 
devono capovolgere il (mio) 
giudizio sulla sua ammini-
strazione. “Cominciamo dal 
bilancio, ti sembra poco aver 
trovato debiti per 20 milioni 
e averli ridotti a 12 milioni 
in quattro anni e mezzo? 
Perfi no la minoranza ci ha 
dato atto che siamo stati 
bravi.“Niente? Parla con 
gli imprenditori e guarda i 
cantieri aperti: dalla Fonti 
Pineta al Lidl, dal Testmark 
al Mirage al viale del cimi-
tero, dalla ex provinciale 
alla nuova sede del distretto 
Asl , ambito e servizi socia-
li del Comune di Clusone, 
Avis nell’ex pronto soccorso, 
all’operazione che ha por-
tato alla trasformazione in 
fondazione il Sant’Andrea 
che ha acquistato l’ex S. 
Biagio accollandosi debiti 
per 2 milioni e mezzo che 
erano del Comune, dal PGT 
che è uno strumento che 
mancava a Clusone dagli 
anni 90, dai servizi sociali 
fi no alla Malpensata, che è 
stata rasa al suolo dopo 20 
anni di discussioni”. 

Molti cantieri sono di pri-
vati… “La crisi non l’ho in-
ventata io. Ma trovami una 
città con tanti cantieri aper-
ti. Vuol dire che l’ammini-
strazione ha fatto la sua 
parte. Prendi la Malpensa-
ta, 600 metri cubi abbattu-
ti. Se non avessimo avuto il 
‘Registro dei volumi’, con-
nesso al Pgt, non sarebbe 
stato possibile. Così invece 
il proprietario dell’area può 
utilizzare il volume tolto in 
quel punto pericoloso e farlo 
atterrare da un’altra par-
te”. 

Ma i Piani Integrati do-
vevano produrre prima di 
tutto il palazzetto dello 
sport e l’asilo. Non ci sono 

né uno né l’altro. “Clusone 
ha impianti dimensionati 
secondo le esigenze attuali e 
non ha bisogno di una strut-
tura gigantesca. Quindi la 
soluzione sarà quella di una 
struttura più piccola ma con 
un parco verde pubblico che 
dovrà trovare legame anche 
con il centro della Città. E 
ricordiamo che l’area sotto 
il Monte Polenta adesso è di 
proprietà comunale e l’ab-
biamo acquistata noi”. La 
minoranza dice che l’avete 
valutata, e quindi pagata, 
troppo. “Lo dice Morstabili-
ni, quello che aveva giurato 
eterna fedeltà…”. E a Olini 
scappa un sorriso nel ricor-
do di uno di quelli che han-
no abbandonato la maggio-

ranza. Sull’Asilo torniamo 
tra poco.  

La sede dell’Asl e dell’Avis 
a che punto è? “Finiti i pavi-
menti e gli impianti stiamo 
contrattando con la Regione 
perché il ribasso d’asta, sui 
200 mila euro, non lo inca-
merino a Milano ma lo la-
scino a noi per completare al 
meglio i lavori”. 

E siamo all’Asilo. “Tu 
hai scritto che regaliamo 
altri 200 mila euro, soldi 
dei cittadini clusonesi, ha 
dimostrazione che la scuola 
dell’infanzia è una priorità  
.  Il progetto è di 3.300.000 
euro comprensivo di Iva, 
prima il Consorzio non con-
teggiava l’Iva. Guarda qui, 
ecco il parere positivo del-

la Sovrintendenza”. Resta 
da spiegare come si possa 
realizzare una struttura 
progettata con un costo di 
4.125.000 euro e adesso re-
alizzata, con gli stessi para-
metri, a 3.300.000 euro… 
“Evidentemente sono state 
fatte scelte progettuali di-
verse, a noi importa che 
l’opera sia conforme a tutti 
i parametri richiesti. E che 
Clusone torni ad avere una 
Scuola Materna all’altezza 
delle esigenze”. 

Il centro storico soffre. 
Non per niente dei Can-
tieri da te citati, tre (com-
preso quello di Testa) sono 
di supermercati che certo 
alle “botteghe” del centro 
non fanno bene… “Ma con 
i commercianti bisognerà 
parlare chiaro. Bisognerà 
fare il discorso dell’apertura 
dei negozi, lo so che è diffi ci-
le, ma bisognerà farlo. Ma 
a quel che so io il saldo tra 
chiusure e aperture seppure 
negativo , non è una cifra 
sconvolgente. Certo, un cen-
tro commerciale all’aperto 
va concordato con tutti. 
Così come le manifestazioni, 

la nuova Pro Loco, i bandi 
emessi da Regione Lombar-
dia a favore del  distretto 
del commercio, il progetto 
Erasmuspiù fi nanziato da 
Comunità Europea  per un 
interscambio culturale tra 
i giovani delle scuole che  
coinvolge Clusone con altre 
tre Città Europee, l’infor-
matizzazione delle scuole, 
la nuova sala ragazzi nella 
biblioteca la Consulta dei 
Giovani che fa un gran la-
voro, il Consiglio dei ragaz-
zi che elegge il nuovo sinda-
co tra pochi giorni e tante 
cose che non mi vengono in 
mente. Vedi che in quattro 
anni e mezzo abbiamo fatto 
qualcosa? 

Va beh, parliamo di politi-
ca. “Se vuoi tirar fuori la Co-
munità Montana ti segnalo 
che perfi no Marco Masserini 
(vicesindaco di Gazzaniga. 
Leghista n.d.r.) la settima-
na scorsa ha ammesso che 
in Comunità Montana non 
debbano esistere né destra, 
né sinistra né centro, si deve 
amministrare un territo-
rio e basta. Mi sono alzato 
come a dire, mi sta dando 
ragione. E’ vero, ho votato 
Bigoni invece di Pedretti. 
Avevo sotto gli occhi l’elenco 
dei sindaci che stavano con 

uno e l’altro: Bigoni aveva 
21 fi rme, Pedretti 14. Non 
avevo partecipato alla riu-
nione della circoscrizione 
della Lega ad Albino dove 
avevano stabilito di votare 
Pedretti. Votando Pedretti 
portavo Clusone in mino-
ranza. E noi siamo capofi la 
per i servizi sociali, ci pre-
meva avere quell’assessora-
to e non tagliare fuori dalla 
città. L’ho spiegato anche al 
mio amico Daniele Belotti 
(segretario provinciale del-
la Lega – n.d.r.) che mi ha 
risposto che amministrati-
vamente avevo ragione, ma 
politicamente no”.

 Quindi ti ricandidi? “Le 
elezioni sono lontane,di cer-
to auguro che i candidati ci 
mettano il tempo, la passio-
ne e le  competenze che una 
Città come la nostra  meri-
ta. Si deve ricandidare uno 
che ha fatto bene. E io credo 
di aver fatto bene”. Quindi 
ti ricandidi. 

Va beh, come dice Olini, 
alle elezioni mancano circa 
sei mesi, può succedere di 
tutto, perfi no che fi nisca la 
crisi. “Ma scrivilo chiaro, 
in questi anni abbiamo am-
ministrato in un periodo di 
crisi. E non l’ho inventata 
io…”. 
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La Fondazione Sant'Andrea 
è ente accreditato anche 

per l'erogazione 
di voucher 

che prevedono 
prestazioni gratuite per le 

persone affette da demenza 
e alzheimer. 

Per informazioni 
contattate 

i nostri uffi ci.

Il 19 novembre scorso 
Letizia ha festeggiato il 
suo compleanno. 

Ciao Letizia, eccoti qua, 
ti stavamo aspettando!!

Il tuo fratellino Luca con 
la tua cuginetta Gloria.... 
Bacioni. (OROBIE FOTO 
– CLUSONE) 

CLUSONE

Letizia Scandella

LA STORIA – VITTORIO CRISTILLI, FIGLIO DI CESARE

La Bottega Cristilli e le foto 
delle “promesse” di matrimonio

La “Bottega Cristilli” rac-
contata da uno dei fi gli del pa-
triarca, Cesare. 

La storia comincia prima, 
nel 1905 ed è un intreccio tra 
fratelli e fratellastri che neppu-
re si conoscevano. Una storia 
a suo modo con passaggi qua-
si epici. A fondare lo studio di 
fotografi a a Clusone erano sta-
ti tre fratelli, Giuseppe, Carlo 
e Teresita Cristilli. 

Cesare neppure li conosce-
va: era nato nel 1895 e aveva 
partecipato alla prima guerra 
mondiale, dove era stato ferito 
alla testa da una scheggia di 
granata. La notizia della vitto-
ria del 1918 l’ebbe in ospeda-
le. “Ci raccontava che si era 
svegliato, nel letto di ospeda-
le a Modena, da una sorta di 
coma in cui la scheggia l’ave-
va ridotto, proprio alla notizia 
della fi ne della guerra”. 

Vittorio Cristilli raccon-
ta il padre e la famiglia e 
quel mestiere di fotografi  che 
adesso ne fanno una sorta di 
archivio storico iconografi co. 
Cesare, risvegliato dal coma, 
si confi da con gli altri degenti 
dell’ospedale. 

“Ce n’era uno, di cognome 
Palazzi, che era di Clusone 
e, saputo il suo cognome, gli 
dice che anche a Clusone ci 
sono dei Cristilli”. Cesare è 
solo, senza famiglia. 

Tanto vale andare a Clusone 
a conoscere quei Cristilli che 
magari sono suoi parenti. “Fu 
accolto benissimo, è il caso di 
dire, come un… fratello. Nel 
1920 il fratellastro Giuseppe 
apre uno studio a Lovere e 
Cesare rileva lo studio di Clu-
sone che era situato in Vicolo 
Caio, in Baradello. Cesare si 
sposa, nel 1923, con una ra-
gazza di Villa d’Ogna, Angela 
Tasca, fi glia di Francesco, che 
di mestiere faceva il capoma-
stro e diresse i lavori per la 
costruzione dello stabilimento 

DA SABATO 6 DICEMBRE FINO AL 3 MAGGIO 2015

Gli “scatti” della “Bottega Cristilli”
L’archivio di Cesare Cristilli e fi -

gli va in mostra al Museo Arte Tempo 
(MAT) di Clusone. Dal 1905, un seco-
lo di “scatti”. La “bottega” fu fondata 
da Giuseppe, Carlo e Teresita Cristil-
li cui subentrò nel 1920 Cesare cui si 
affi ancarono i fi gli Luigi e Vittorio. La 
mostra si inaugura sabato 6 dicembre 
alle 15.30 in Sala Legrenzi e resterà 
aperta fi no al 3 maggio 2015 ed è uno 
spaccato di storia, sia nei costumi, sia 
nelle testimonianze delle associazioni, 

dei personaggi e dell’urbanistica della 
città. Alla mostra sono affi ancati even-
ti che coinvolgono i bambini con “labo-
ratori creativi” (domenica 7 dicembre, 
sabato 27 dicembre, lunedì 5 gennaio, 
sabato 14 marzo, sabato 4 aprile, saba-
to 25 aprile), con dei corsi di fotografi a 
(aprile e maggio) e a marzo una serata 
dedicata alla fi gura di Cesare Cristil-
li “uomo e fotografo” con intervista di 
Mino Scandella ai fi gli di Cesare Cri-
stilli. 

zarsi, non era foto ricordo, ma 
una sorta di ‘impegno’ matri-
moniale”. 

Ma molte foto di sua padre, 
ma anche vostre, erano di am-
biente. E sono anche queste 
che possono aiutare a vedere 
com’è cambiata Clusone, qua-
li opportunità urbanistiche si 
sono perse. “Sì, perché mio 
padre fi no al 1939 aveva fatto 
stampare anche delle cartoli-
ne. Poi, come reduce di guer-
ra veniva invitato alle cerimo-
nie, prima a quelle fasciste poi 
a quelle del dopoguerra”. Voi 
però non avete fatto la guerra. 
“No, ricordo mia mamma che 
quando sentiva suonare, in 
tempo di guerra, la campana 
a morto, diceva sempre, fortu-
na che Mario è morto piccolo 
se no sarebbe stato in guer-

ra. Era il mio primo fratello, 
quello morto a un anno”. La 
clientela da dove veniva? “Ah, 
da tutti i paesi, non solo da 
Clusone”. E come mai ave-
te chiuso? “E’ stato l’ultimo 
giorno del 1994, ormai lavo-
ravamo solo per… il governo 
e i nostri fi gli non hanno se-
guito la nostra passione. 

Poi sono cambiati i tempi. 
Purtroppo a Clusone sta spa-
rendo anche il nostro cogno-
me, che va ad estinguersi. Del 
resto fare fotografi e artigiana-
li come le facevamo noi, sa-
rebbe come oggi viaggiare in 
carrozza. E’ cambiato tutto”. 
Però siete orgogliosi che il 
vostro archivio abbia prodotto 
una mostra. “Certo, anche se 
è solo una piccola parte di un 
materiale immenso”. 

della Festi Rasini. 
Si sposano dopo solo tre 

mesi di fi danzamento, un col-
po di fulmine. In quegli anni 
la bottega si sposta prima sul 
provinciale poi in quella che 
allora era Piazza Garibaldi, 
di nuovo in centro storico. Ma 
nel 1931 mio padre deve spo-
starsi a Nervi, per problemi di 
salute di mio fratello e affi da il 
negozio di Clusone a terzi, ma 
deve rientrare, nel 1933, per-
ché le cose non andavano per 

il verso giusto”. Quanti fi gli 
ha avuto? “Il primo, Mario, è 
morto dopo pochi mesi, il se-
condo è stato chiamato anche 
lui Mario, adesso ha 90 anni 
e ha sempre fatto il geometra. 
Mia sorella Grazia è morta a 
soli 29 anni, ed era del ’29. 
Mentre Luigi, che adesso ha 
84 anni, ed io, che sto per com-
piere gli 80, abbiamo seguito 
nostro padre nella fotografi a”. 
Si lavorava molto? 

“Abbastanza, anche se non 

eravamo i soli, c’erano anche 
altri due fotografi . Allora an-
dava molto il ritratto, da non 
confondere con la foto tessera. 
Succedeva che quando un ra-
gazzo e una ragazza si scam-
biavano la foto era una sorta 
di promessa di matrimonio. 
Quindi erano foto curate e an-
che ritoccate, mia sorella Gra-
zia era bravissima in questo 
lavoro. Le ragazze arrivavano 
agghindate e pretendevano 
una foto all’altezza per fi dan-

CLUSONE 1951: GRUPPO OPERATORI 'OLCESE'
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ISTITUTO FANTONI - INTERVENTO

Le “ambizioni” invernali del Fantoni 
tra fi losofi a, teatro, scienza e… caffè C
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Settembre inizia così, 
con due quadrimestri nuo-
vi di zecca che giganteg-
giano davanti agli occhi di 
ciascuno, gli zaini che si af-
fl osciano al suolo e l’odore 
della pioggia che riempie 
l’aria; con occhiaie livide e 
mastodontici sbadigli, con 
i termosifoni che comin-
ciano a mormorare e gli 
studenti che, come bufali 
attratti da un richiamo 
selvaggio, si incanalano 
disordinatamente verso 
le aule a loro destinate.
Settembre all’Istituto Su-
periore “A. Fantoni” di 
Clusone signifi ca respirare 
la familiarità di un ritorno 
agli studi leggiadri tanto 
consueto da essere quasi 
disorientante. Al rientro 
si accompagnano le soli-
te collaudate sensazioni: 
l’aroma penetrante che 
proviene dai vapori del caf-
fè annacquato, il sentore 
dolciastro, quasi sgradevo-
le, di detersivo al limone 
che si solleva dai pavimen-
ti e quella sensazione di 
solenne imperturbabilità 
che il vecchio seminario 
riesce ogni volta a metterti 
addosso, quasi fosse stato 
chiuso sotto una teca di 
vetro per tutti i tre mesi di 
“cessate il fuoco”. O, alme-
no, questo è ciò che appare 
in superfi cie, perché l’anno 
che si è schiuso ai principi 
di settembre è identico ma 
in certa misura diverso ri-
spetto a quello precedente. 
Diverso nelle ambizioni, 
nelle aspettative, nelle an-
sie di uno studente medio 
che si avvicina sempre di 
più a quel sanguinario rito 
primordiale che sono gli 
Esami di Stato, che richie-
dono l’ adozione di una di-
sposizione mentale, di una 
prospettiva e di un modo 
di rapportarsi alla quo-
tidianità completamente 
differenti. Già, perché il fa-

tidico “percorso formativo”, 
quel bizzarro accostamento 
di termini che perseguita lo 
studente medio dai primi 
anni della sua esperienza 
scolastica sino al momento 
del diploma ed anche oltre, 
è un cammino complesso e 
tortuoso, in cui il metter-
si alla prova costituisce il 
motore fondamentale. Ogni 
anno che ci si lascia alle 
spalle non è che il bilancio, 
in positivo o negativo, delle 
sfi de che abbiamo avuto il 
coraggio di accettare, delle 
idee che abbiamo soste-
nuto, delle esperienze di 
cui abbiamo fatto tesoro. 
Essere studente vuol dire 
innanzitutto confrontarsi 
con una realtà spesso osti-
le, tentare di emergere da 
quella fase transitoria dello 
sviluppo, detta adolescen-
za, grazie unicamente al 
proprio bagaglio culturale. 
Nel tempo al “Fantoni” si 

è consolidata l’idea secondo 
cui fanno parte della forma-
zione del singolo non solo le 
ore passate ad ammuffi re 
su un vecchio libro ricolmo 
di formule matematiche, 
ma pure l’impegno profu-
so nelle attività che vanno 
oltre il suono dell’ ultima 
campanella. Attività che 
spesso si traducono nel fat-
to di addossarsi un onere 
senza onore né retribuzio-
ne, iniziative a cui si guar-
da con un sorriso paterno 
e bonario, come se fossero 
estranee a ciò che costitu-
isce la realtà scolastica, 
ossia l’apprendimento e lo 
studio individuale. Si tende 
infatti troppo frequente-
mente a sottovalutare o a 
non prendere in considera-
zione l’impegno, il sacrifi cio 
e la pazienza che l’orga-
nizzazione e la riuscita di 
quelle attività richiedono. 
Ed ecco che sulla scia di 

queste considerazioni sono 
nate le proposte ambiziose 
che hanno permeato l’inte-
ro mese di ottobre al “Fan-
toni”. Parlo forse di ambi-
zione con troppa ingenui-
tà? Io non credo. Non solo 
spiegare i fenomeni fi sici 
legati al concetto di “suo-
no” e di “onda” ad un’au-
dience di ragazzini che 
raggiungono al massimo i 
dodici anni, ma tentare di 
proporre la Fisica come un 
gioco è stato il fi ne ultimo 
dei Laboratori di “Ber-
gamoscienza”, progetto a 
cui l’Istituto “Fantoni” è un 
affi liato storico. Offrire una 
serie di esperienze lontane 
dalle leggi e dalle formula-
zioni teoriche indecifrabili, 
regno incontrastato delle 
discipline scientifi che, che 
riescano a tramandare la 
concezione di Fisica come 
parte della realtà quotidia-
na è già qualcosa che non 

ettolitro a testa di caffè per 
rinfrancare lo spirito. Poi, 
il Progetto teatrale. E’ ciò 
che forse ha richiesto un 
più intenso lavoro di orga-
nizzazione e che ha compor-
tato un maggiore impegno 
da parte dei partecipanti. 
Alto l’obiettivo: come ren-
dere interessante, leggera 
e facilmente comprensibile 
la conversazione, per altro 
mai realmente avvenuta, 
tra cinque storiche teste 
d’uovo, del calibro dell’in-
ventore del computer, sulla 
possibilità di costruire una 
macchina pensante “Alan 
Turing”, che John L. Casti 
fa cenare insieme nel libro 
“I Cinque di Cambridge”? 
Grazie alle fatiche, a cui 
docenti come Carlo Fili-
setti si sono piegati per 
reinterpretare il testo e for-
nire un copione che potesse 
essere portato sulle scene, 
e alla determinazione degli 
interpreti è nata la rappre-
sentazione intitolata “Può 
un computer gustarsi una 
spigola?”, una cena-spetta-
colo alla cui realizzazione 
ha contribuito anche l’Isti-
tuto Alberghiero di Cluso-
ne coinquilino di Villa Bar-
barigo. La vera ambizione 
di un ottobre che è ormai 
parte del passato, la stes-
sa vera ambizione che il 
Fantoni continua a nutrire 
anche in questo novembre 
ostile e che non cesserà di 
esistere nemmeno nei mesi 
che verranno sta nel con-
siderare queste esperienze 
come parte integrante della 
formazione dell’individuo, 
qualcosa di diverso da ciò 
che si cerca di inculcare tra 
i banchi di scuola. Un quid 
che determinerà, seppur in 
minima parte, ciò che sia-
mo e ciò che possiamo spe-
rare si essere.

Nicholas Baioni
Studente di quinta liceo

esiterei a defi nire “ambi-
zioso”. Ambizione, impegno 
e passione sono anche lo 
spendersi nella discussio-
ne con il prof. Giuseppe 
D’Anna, docente universi-
tario di Filosofi a, all’alba 
delle nove (di sera) nel tor-
rido spazio graziosamente 
concesso dalla Biblioteca 
civica di Clusone per l’ini-
ziativa  “Caffè scientifi -
co”. Si è discusso sulla pro-
pensione o meno dell’essere 
umano alla solidarietà, sul 
giovare all’altro in maniera 
disinteressata, tentando 
di chiudere in una singola 
serata una questione viva 
e dibattuta da tre secoli a 
questa parte. Una serata 
conclusa, come ogni dibat-
tito fi losofi co che si rispet-
ti, con interrogativi che 
ronzano nella testa ancora 
più numerosi di quanti ne 
fossero stati posti in origi-
ne, qualche dolcetto ed un 



Araberara 5 dicembre 2014 14
CASTIONE DELLA PRESOLANA – VIA REGALIA

MOZIONE DEL FAFO CONTRO IL SENSO UNICO
“Su quali basi il sindaco prende 
le decisioni?”Il Sindaco: “Riscontri 
positivi, ottimi risultati”

MOZIONE DEL MOZIONE DEL 
Alta ValleAAltalta Valle

(FR. FE.) La situazione 
di Via Regalia resta tesa. 
Non si placano le polemi-
che in merito alla decisio-
ne dell’amministrazione 
comunale di introdurre il 
nuovo senso unico (in via 
sperimentale) in via Rega-
lia e via de Amicis, nella 
zona delle scuole elemen-
tari e medie. 

I residenti delle vie inte-
ressate dal provvedimen-
to, come registrato sull’ul-
timo numero di Araberara, 
hanno manifestato il pro-
prio (forte) dissenso per la 
decisione presa dall’am-
ministrazione comunale 
di Mauro Pezzoli, nella 
quale lamentano di non 
essere stati minimamente 
coinvolti. 

La protesta dei residen-
ti, avanzata anche attra-
verso una lettera indiriz-
zata al primo cittadino per 
chiedere la ridiscussione 
della propria scelta, si fa 
sentire anche nell’ambito 
politico-amministrativo 
locale. 

Il consigliere indipen-
dente Fabio Ferrari, ex 
capogruppo di maggio-
ranza ed ora schierato 
all’opposizione, dopo aver 
pubblicato sul suo blog 
un articolo ed un video in 
cui attacca satiricamente 
l’amministrazione comu-
nale, ha presentato una 
mozione in merito alla 
questione per chiedere la 
sospensione del provvedi-

mento. “Si tratta di una 
mozione tesa a sospende-
re l’attuale situazione e 
a proporre una soluzione 
alternativa: la mia propo-
sta prevede un senso unico 
regolato da un semaforo 
negli orari compatibili 
con l’ingresso e l’uscita da 
scuola dei ragazzi; per il 
resto non dare fastidio ai 
residenti ledendo la loro 

sicurezza.
La volontà non è quella 

di creare polemiche, ma 
raccogliere un’istanza ra-
gionevole da parte dei re-
sidenti della via. Chiedo 
al sindaco su quali basi 
hanno dato il via a questo 
provvedimento senza rap-
portarsi con i cittadini”. 
La mozione non è stata 
presentata e protocollata 

in tempo affi nché rientras-
se nell’ordine del giorno 
del consiglio comunale di 
venerdì 28 novembre, ma 
poteva comunque essere 
accolta dal presidente del 
consiglio comunale (che è 
il sindaco stesso). Il Fafo 
ci ha provato, chiedendo 
che   venisse comunque di-
scussa la questione. Rispo-
sta negativa del sindaco: 

la mozione va consegnata 
in tempo per essere pro-
tocollata e verrà discussa 
nella prossima seduta del 
consiglio. “Non avendo 
un regolamento comunale 
in materia – commenta il 
consigliere – nulla vieta 
di presentare la mozione 
in seduta. E’ una prassi 
consolidata in moltissimi 
consigli. A latere fu isti-

tuita una commissione 
consigliare ad hoc per in-
trodurre un regolamento, 
ma Pezzoli non l’ha mai 
convocata”.

Ma Fabio Ferrari non si 
ferma qui. Dopo la mozio-
ne, chiede provocatoria-
mente un incontro pubbli-
co. “Mi piacerebbe anche 
confrontarmi pubblica-
mente con il primo cittadi-
no sulla questione”. 

L’amministrazione co-
munale, da parte sua, pare 
determinata a proseguire 
per la sua strada. Il sin-
daco Mauro Pezzoli spiega 
che “la sperimentazione 
sta producendo ottimi ri-
sultati per la sicurezza 
degli studenti: il riscontro 
è sicuramente positivo”. Si 
va verso l’estensione defi -
nitiva del provvedimento? 
“Sì, la volontà è quella. La 
situazione sperimentale 
continua nel periodo inver-
nale, quando valuteremo 
gli effetti con la neve. Ma 
tutto va secondo la nostra 
previsione, i risultati sono 
totalmente positivi”. 

(FR. FE.) Ormai da 
mesi la piazzola ecologica 
di futura realizzazione in 
località Agro, all’ingres-
so del paese, rappresen-
ta uno dei temi caldi a 
Castione. Anzi, bollenti, 
nonostante la stagione. 
Dopo la stagione dei pro-
getti, dei proclami e della 
burocrazia, il 15 di no-
vembre è stata lanciata 
la gara d’appalto per la 
realizzazione dei lavori. 
Le cifre sono quelle già 
rese note: il costo totale 
dell’opera ammonta a 650 
mila euro (senza contare, 
ovviamente, i 260 mila 
già spesi per l’acquisizio-
ne del terreno e i 35 mila 
impiegati per le spese pro-
gettuali). Questi 650 mila 
euro sono a loro volta così 
suddivisi: la base d’asta 
dell’appalto è di 530 mila 
euro, mentre gli altri 120 
mila euro rappresentano 
spese a carico dell’ammi-
nistrazione (Iva, allaccia-
menti, verifi che tecniche 
e accertamenti, altre spe-
se tecniche). La particola-
rità sta nelle modalità di 

CASTIONE DELLA PRESOLANA

Mauro Pezzoli: “Entro fi ne anno il cantiere 
per la piazzola ecologica”. Pausa invernale 
per i lavori sulla Provinciale
pagamento dei 530 mila 
euro di base d’asta. 258 
mila verranno corrisposti 
con la permuta del terre-
no comunale situato in 
via Costa Salaer e la re-
stante somma pagata in 
denaro (su questa somma 
viene applicato il ribasso 
previsto nella presenta-
zione delle offerte). Il che 
potrebbe scoraggiare le 
imprese a presentare le 
offerte e quindi non assi-
cura che il giorno di aper-
tura delle buste (5 dicem-
bre) vi siano davvero delle 
offerte. 

Termine di esecuzione 
dei lavori? 150 giorni dal-
la consegna. Cinque mesi 
praticamente. 

“Il cantiere si aprirà 
entro fi ne anno – spie-

ga il sinda-
co Mauro 
Pezzoli – In 
base alle con-
dizioni meteo 
si deciderà se 
andare avan-
ti nel periodo 
invernale op-
pure no. Biso-
gnerà vedere 
il tempo e il 
tipo di suolo 
che si incontra nell’area. 
In qualsiasi caso la con-
clusione dei lavori sarà 
nella tarda primavera del 
2015, prima della prossi-
ma estate”.

Come prevedibile, si 
continua a discutere di 
piazzola ecologica an-
che in sede di consiglio 
comunale. Nella seduta 
di venerdì 28 novembre, 
comunicando la quarta 
applicazione dell’avanzo 
di amministrazione (che 
corrisponde, in totale, a 
circa 57 mila euro)  il sin-
daco ha evidenziato come 
vengano vincolati 26 mila 
euro, come previsto dalla 
legge, in quanto quota di 
10% del valore di permu-
ta del terreno di Costa Sa-
laer inserito nell’appalto 
della piazzola. In pratica, 
vendendo un immobile, il 
comune deve mettere a 
bilancio il 10% del suo co-
sto. Alla fi ne del consiglio, 
poi, è stata approvata la 
convenzione che prevede 
la raccolta, la gestione e il 
ritiro dei rifi uti da appa-
recchiature elettriche ed 
elettroniche, pile e batte-
rie presso il centro di rac-
colta situato nel comune 
di Onore. Tutti i consiglie-
ri di minoranza, a questo 
punto, hanno sottolineato 

come sareb-
be positiva 
la gestione 
sovra comu-
nale dello 
smaltimen-
to dei rifi uti 
( d i r e z i o n e 
nella quale 
va questa 
convenzione, 
ma che con-
trasta con la 

costruzione del centro di 
raccolta differenziata in 
Agro). 

“In questa delibera si 
dice che la piazzola ecolo-
gica è inutile almeno nel 
50% delle sue funzioni – 
afferma Sergio Rossi – 
costituisce un doppione”.

Curiosa, in questa cir-
costanza, la votazione 
del consigliere del gruppo 
Lega Nord – indipendenti 
Andrea Sorlini: “voto fa-

vorevole per protesta”, ad 
indicare l’appoggio a que-
sta convenzione per la ge-
stione sovra comunale dei 
rifi uti, ma la forte contra-
rietà alla nuova piazzola 
ecologica in Agro.

Lavori sulla 
provinciale

Un cantiere che dovreb-
be aprirsi (quello della 
piazzola) ed uno che si 
chiude. Temporaneamen-
te. Si sono interrotti, in-
fatti, i lavori fi nanziati da 
Uniacque e Provincia per 
il rifacimento di alcuni 
tratti della rete fognaria. 
aperti a settembre e de-
stinati – secondo quanto 
pronosticato dal sindaco – 
a concludersi entro la fi ne 
dell’anno. 

Il cantiere principale, 
quello di via Provinciale, 
dove si lavora nel tratto 
tra l’imbocco di via Nem-

buno (poco sopra il centro 
sportivo) e il semaforo di 
Bratto/Dorga, si chiude 
il 6 dicembre, ma solo 
per la fi siologica pausa 
invernale e si riaprirà la 
prossima primavera per 
la conclusione dei lavori. 
Sempre per il rifacimen-
to della rerte fognaria si 
opera anche nella frazio-
ne Lantana (dapprima in 
via Papa Giovanni XXIII 
per poi proseguire verso 
via Monte Pora), dove i 
cantieri si chiuderanno 
solo dal 20 dicembre al 6 
gennaio. “I lavori hanno 
subito una serie di rallen-
tamenti a causa dei ma-
teriali incontrati durante 
gli scavi – spiega il primo 
cittadino di Castione – si 
interrompono per l’ostaco-
lo della neve e riapriran-
no nella prossima prima-
vera”.  

per i lavori sulla Provinciale
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CASTIONE - RISPOSTA SULLA MONTI DEL SOLE

ROSSI vs SPINETTI: 
“Fa il cireneo, porta la 
croce al posto del Sindaco”

CASTIONE

Nuovo direttivo per la sezione della Lega 
Cambio al vertice per la sezione ca-

stionese della Lega nord. 
In data 24 novembre è stato elet-

to il nuovo direttivo, che vede come 
segretario di sezione il ventiseienne 
Fabio Ferrari (che è solo omonimo 
dell’ex-capogruppo di Vivipresolana 
ed ora consigliere comunale indipen-
dente) e come vice segretario Simo-
na Bona. Sono stati nominati con-

siglieri Andrea Tomasoni, Efrem 
Azzola e Diego Canova (Dino). 
Responsabile amministrativo è Cri-
stian Messa. 

“Ringrazio per il lavoro svolto il 
segretario uscente Augusto Poli – 
dichiara Fabio Ferrari – Inizieremo 
a lavorare fi n da subito per riportare 
nel 2015 lo slalom federale in Pora 
con Maroni, Salvini e Calderoli”.

Ho letto l’intervento del signor Guido 
Spinetti comparso su Araberara il 21 no-
vembre scorso, in risposta a quando da 
me scritto precedentemente sulla Monti 
del Sole. 

In quell’articolo io avevo criticato 
espressamente, dati alla mano, le scelte 
fi n qui fatte dal sindaco riguardanti ap-
punto la Monti del Sole, di cui il Comune 
detiene la maggioranza delle quote e sul 
cui conto ha versato due anni fa 490.000 
Euro per l’aumento di capitale.

Poiché il primo cittadino di Castione 
su questo punto si trova in evidente dif-
fi coltà, il signor Guido Spinetti ha pensa-
to bene di fare uno scambio di persona, 
presentandosi  lui come obiettivo delle 
mie considerazioni, facendo un po’ come il 
Cireneo che porta la croce di Gesù e pren-
dendo su di sé critiche rivolte ad altri. 
(Può l’amore del prossimo spingersi fi no 
a questi limiti?).

In realtà io non ho detto nulla contro 
il suo operato, ho mosso invece rilievi al 
sindaco. Del resto il signor Spinetti mi dà 
ragione nella critica alla amministrazio-
ne comunale quando nella assemblea del-
la Monti del Sole del 30 ottobre 2013 ha 
affermato che il precedente amministra-

tore la signora Rita Amabile (nominata 
a suo tempo dal sindaco quale salvatrice 
del turismo locale) era stata inerte, cioè 
non aveva concluso niente.

Noto poi che il signor Spinetti (stando 
al verbale della sua elezione) non ha fatto 
parola di obiettivi programmatici. Inoltre 
negli atti del Consiglio Comunale del 28 
luglio 2014 risulta che gli uffi ci comunali 
non hanno nessuna informazioni riguar-
danti  le risorse dell’aumento di capitale 
né sull’attuale operatività della Monti del 
sole.

Le mie perplessità e timori assieme alle 
mie sollecitazioni nei confronti della mag-
gioranza erano quindi più che legittime, 
anzi doverose per un consigliere di mino-
ranza.  

Che invece nel mese di settembre le 
cose si siano rimesse in moto, questo ci 
fa piacere e sperare che fi nalmente si ar-
rivi alla realizzazione per lo meno di un 
rifugio sullo Scanapà. Della qual cosa sa-
remmo grati al signor Spinetti, che non 
ho ancora avuto modo di conoscere per-
sonalmente. 

Sergio Rossi
Consigliere comunale

Castione della Presolana

PONTE NOSSA – INAUGURAZIONE L'8 DICEMBRE

Il parroco apre una mostra 
sul Santuario. Tre “percorsi” 
per raccontare la sua storia

Il parroco Don 
Roberto Falconi 
inaugura nell’ex 
auditorium della 
parrocchia una 
mostra di arte e 
storia del San-
tuario che raccon-
ta la storia del 
mezzo millennio 
(e qualche anno) 
del Santuario. 
L’inaugurazione 
lunedì 8 dicembre dopo la 
Messa solenne delle 10.00. 
La mostra è divisa in tre 
“percorsi” illustrati con 
pannelli esplicativi, qua-
dri e documenti. Il primo 
riguarda gli affreschi del 
Santuario della Madonna 
delle lacrime e la storia di 
come da semplice cappella 
si sia ingrandito. Il secon-
do percorsi è quello del 
recupero ed esposizione 

degli ex voto, 
testimonianza 
di fede e di gra-
zie ricevute. E 
poi il racconto 
del miracolo del 
2 giugno 1511 
nei manoscritti 
e testimonian-
ze d’epoca. Tra 
questi anche il 
“registro delle 
messe” del 2 

giugno 1911 con la fi rma 
di Don Angelo Giuseppe 
Roncalli, futuro Papa con 
il nome di Giovanni XXIII

Cuore dell’esposizione 
sono però le grandi teche 
centrali, in cui documenti 
manoscritti e pergamene 
raccontano, con la grafi a 
minuta e antica di notai, 
sacerdoti e uomini di legge, 
quanto accaduto dal 2 giu-
gno 1511 al nostro tempo. 

Tra queste testimonian-
ze spicca il registro delle 
messe del 2 giugno 1911, 
400° anniversario della 
Lacrimazione, fi rmato, tra 
gli altri, da Don Angelo 
Giuseppe Roncalli, futuro 
Papa Giovanni XXIII.

“La nostra volontà è che 
questo spazio, in continui-
tà con quanto già fatto nel 
2011 in occasione del 500° 
anniversario della Lacri-
mazione, sia un luogo di 
accoglienza per i pelle-
grini” queste le parole di 
Don Roberto Falconi, “Un 
luogo in cui si trovino non 
solo spiegazioni, ma anche 
spunti di rifl essione, vicino 
e al tempo stesso separato 
dalla nostra chiesa, uno 
spazio che si affi anca al 
percorso spirituale e, in 
qualche modo, lo comple-
ta”.

DON ROBERTO FALCONI

AR.CA.
Quello che non ti aspetti. 

Ardesio ottiene un fi nanzia-
mento a fondo perduto di 
950.000 euro per realizzare un 
paravalanghe che mette in si-
curezza l’intero abitato di Lu-
drigno, già evacuato più volte 
a causa del pericolo valanghe 
negli anni scorsi e durante la 
presentazione pubblica del 
progetto affi data ad esperti di 
fama internazionale, alcune 
persone di Ludrigno contesta-
no il progetto e chiedono che 
venga cambiato. 

Basito (eufemismo) il sin-
daco Alberto Bigoni. Aula 
strapiena, 70 persone, i posti 
a sedere erano 50, molta gen-
te in piedi e presentazione af-
fi data all’ingegner Massimi-
liano Barbolini, responsabile 
delle aziende Flow- ing di La 
Spezia, la più importante a 
livello nazionale per lo stu-
dio dei fenomeni relativi alle 
valanghe. C’era anche la geo-
loga Giovanna Sacchi e l’in-
gegner Claudio Merati della 
Regione Lombardia. L’in-
gegner Barbolini spiega dal 
punto di vista tecnico quali 
sono state le scelte del proget-
to esecutivo e riproduce slide 
su Ludrigno e su come verterà 
il progetto. Presentazione con 
simulazioni bidimensionali 
della discesa della neve, a se-
conda se dovesse scendere da 
un bacino piuttosto che da un 
altro, calcolando anche la ve-
locità della neve, entrando nel 
dettaglio. Ma a questo punto 
dal pubblico intervengono 
alcuni abitanti di Ludrigno e 
contestano il progetto: “Una 
contestazione tecnica – spie-
ga il sindaco Alberto Bigo-

ni – che non ci aspettavamo. 
Anche perché contestavano 
le scelte nel merito, scelte 
di natura tecnica, insomma 
sostenevano che il vallo non 
andava bene in quel modo e 
altre questioni tecniche. Ero 
allibito”. Parte una discussio-
ne di una ventina di minuti tra 
l’imbarazzo del sindaco che 
smorza i toni con una battuta: 
“Ho detto loro che apprende-
vo con piacere che c’erano 
nivologi esperti ad Ardesio. 
Anche perché stavano conte-
stando la decisione di un tec-
nico che ha passato gli ultimi 
4 mesi a scandagliare la zona 
e a fare simulazioni, un tecni-
co che fa questo lavoro da 30 
anni, con all’attivo interventi 
di difesa lungo tutte le alpi 
ed è un ingegnere che mira a 
un progetto che risponda ci-
vilmente e penalmente a ogni 
contestazione e osservazio-

ne”. Alcuni invece sostene-
vano che era troppo a ridosso 
delle case, altri che andava 
spostato da un’altra parte. E’ 
toccato poi all’ingegner Me-
rati della Regione chiudere la 
discussione e sostenere il sin-
daco Alberto Bigoni. 

E poi arriva la sorpresa: “I 
950.000 euro a fondo perdu-
to – spiega il sindaco Alberto 
Bigoni – permettono di rea-
lizzare i lavori del primo lot-
to per la messa in sicurezza 
dell’abitato. Ma il progetto 
che abbiamo presentato tre 
anni fa prevedeva anche un 
secondo lotto che serviva a 
mettere in sicurezza il tratto 
della strada provinciale, per 
un totale quindi di un milione 
e ottocentomila euro, ma ave-
vamo deciso che la sicurezza 
dell’abitato veniva prima di 
tutto e la Regione infatti ci 
aveva premiato con il fi nan-
ziamento. Ma adesso l’inge-
gner Merati ci ha detto che 
vista la bontà del progetto 
che si sta generando proverà 
a sentire la sede milanese di 
Regione Lombardia per ot-
tenere i 900.000 euro del se-
condo lotto. Una notizia che 
non ci aspettavamo e siamo 
felicissimi. Anche perché i 
fronti a Ludrigno sono due, 
e uno riguardava il fatto che 
ogni volta dovevamo chiude-
re la strada provinciale e si 
passava dalla Cunella a Vil-
la d’Ogna e questo riguarda 
tutti i Comuni sino a Valbon-
dione, non solo Ardesio. Con 
il secondo lotto andremo a 
realizzare un secondo vallo e 
a rimodularlo sulla parte ter-
minale per mettere in sicurez-
za la strada provinciale”.  

LUDRIGNO: IL PROGETTO DA 950.000 
EURO CONTESTATO DAGLI ABITANTI. 
Ma la Regione rilancia e annuncia il botto: 
altri 900.000 euro per un altro “vallo” che 
mette in sicurezza tutta la strada provinciale. 
Comuni sicuri sino a Valbondione. 

ARDESIO
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CERETE - CINZIA LOCATELLI

LA TANGENZIALE? UN’UTOPIA.
“E’ un obiettivo, ma i soldi 
non ci sono”Nuovo PGT: 
“Non consumiamo più suolo”

ROVETTA (BG) - Via Fantoni, 26
tel. 0346 72533

orefi ceria.manella@virgilio.it

(FR. FE.) Cerete è uno 
dei comuni che deve rifa-
re il PGT. L’attuale Piano 
di Governo del Territorio, 
approvato cinque anni fa, 
è infatti scaduto e l’ammi-
nistrazione comunale gui-
data da Cinzia Locatelli 
si mette ora all’opera per 
la stesura del nuovo stru-
mento urbanistico. Fino 
al 29 novembre i cittadini 
di Cerete hanno avuto la 
possibilità di presentare 
suggerimenti e proposte. 
Intanto l’amministrazione 
ha commissionato all’ur-
banista storicamente lega-
to al comune, l’architetto 
Gerbelli, la stesura del 
nuovo PGT. 

“Abbiamo raccolto le 
osservazioni dei cittadini 
e nei limiti del possibile 
vorremmo andare incontro 
alle loro esigenze – spiega 
la sindaca - Nessuno stra-
volgimento rispetto al PGT 
precedente, non vogliamo 
consumare più suolo perché 
non ce n’è la necessità”.

Capitolo tangenziale. 
Ci aveva provato l’ammi-
nistrazione di Adriana 
Ranza, andando in pro-
vincia a cercare i fondi ma 
non riuscendo a far partire 
l’opera. In campagna elet-
torale Cerete Futura (l’at-
tuale maggioranza) aveva 
contestato il fatto che fosse 
stata defi nita “cantierabi-
le” un’opera per la quale 
non vi erano ancora i fon-
di. 

Ora tocca a loro ripartire. 
“Rientra tra i nostri obietti-
vi – spiega Cinzia Locatelli 
- si tratta di un’opera che 

andrebbe a benefi cio non 
solo di Cerete, ma di tut-
ti i comuni dell’altopiano. 
Non dipende direttamente 
da noi: come comune chia-
ramente non abbiamo la 
disponibilità fi nanziaria 
per un’opera di questo tipo 
e la Provincia nemmeno. 
Dipende dalla Regione: lì 
la volontà c’è, ma i soldi 
per sbloccare a breve l’in-
tervento no”.

 La sindaca è realista e 
ammette che per il momen-

to il progetto resta un’uto-
pia. 

I fondi da Regione Lom-
bardia potrebbero, invece, 
arrivare per le scuole ele-
mentari. La riqualifi cazio-
ne dell’edifi cio rientra tra 
i primi obiettivi dell’am-
ministrazione, come pro-
pagandato in periodo di 
campagna elettorale. La 
volontà è realizzare una 
nuova palestra utilizzabile 
anche dai vari gruppi spor-
tivi del paese ed operare 

una generale riqualifi ca-
zione dell’edifi cio (il tetto, 
in particolare, versa in una 
situazione di bisogno). “E’ 
stato depositato in Regio-
ne il progetto di adesione 
al bando per ottenere i fi -
nanziamenti per la riqua-
lifi cazione dell’edifi cio delle 
scuole elementari. A genna-
io verrà stilata la gradua-
toria, speriamo di ottenere 
i fondi. In caso contrario 
dovremmo effettuare l’in-
tervento a lotti”. 

CINZIA LOCATELLI

PARRE

I “MACIÚ” IN FESTA (AN. CA.) I Bossetti del 
ramo dei Maciù si sono ri-
uniti il 9 novembre scorso 
a  festeggiare il loro casa-
to con una S. Messa segui-
ta da un pranzo presso la 
Sala della Comunità.

Più di un centinaio – per 
la precisione 110 - i pre-
senti alla “rimpatriata”, 
organizzata dagli infati-
cabili Piera e Giovanni, 
che è stata l’occasione 
per potersi reincontrare 
nonché per rievocare gli 
episodi più salienti della 
lunga storia dei Bosset-
ti, perché, come ha detto 
Gertrude, la “poetessa” di 
famiglia,” l’ìa po’ ura de fa 
öna festiciòla / per scam-
bià ‘n santa pass öna pa-
rola / perché, tra chi chi 
è ‘ndàcc in forestér, chi de 
Par e de Cossài / a ‘n sa 
èt nóma ogne tat ai föne-

rài…”.
Tra gli eventi rimasti 

indimenticabili, il mira-
coloso ritrovamento del 

Tóne Perso – Antonio 
Plodari, il bambino di 
Ardesio di appena 4 anni 
che nell’estate del 1933 
sopravvisse  miracolosa-
mente a sette giorni e sei 
notti di solitudine sulle 
montagne della Valcana-
le,  ritrovato sotto la cima 
del Fòp, sopra Parre, dove 
i Maciù erano in alpeggio 
- la cui incredibile storia, 
già raccontata da Arabe-
rara,  varcò i confi ni pro-
vinciali: “ Ma regòrde amo’ 
quando ‘n sìa ü bel rossöl 
/ a mangià fò ‘l méss dol 
peröl:/ l’ìa ‘nfìna a bù / 
l’ìa ol menu di chi ‘d Ma-
ciù!/ Poa a ca Antonio 
disperso ‘l gh’ìa piasìt / 
quando i  l’a troàt sö ‘ndol 
Fòp ca ‘l s’ìa perdìt / e per 
fürtüna l’è riàt ol dé bu / 
chi l’a ést chi ‘d Maciù!”.

Rievocate anche le sto-
rie divertenti che fanno 
parte della saga del pa-
rentado, come “chèla bèla 
sturielìna de la schissàda 
/ quando Giuanina e 
Santina i  ‘ndàa a fa öna 
spassegiàda / complice so 
fradèl / che l gh’ìa facc ol 
tranèl”, o, ancora, “chèla 
de la Mèda Data / che ‘n 
sa ‘mprestàa ‘l pirù quan-
do ‘n copàa ‘l porsèl: / e la 
zét la disìa / che ‘n sìa i 
piö sciòr che ‘l gh’ìa….”.

Per concludere in bellez-

za il raduno, Piera e Gio-
vanni hanno consegnato a 
tutte le famiglie  l’albero 
genealogico del casato re-
alizzato da Irene, compo-
nente dell’ultima genera-
zione dei Bossetti. 

Un dono molto apprez-
zato, così come l’ottimo 
pranzo preparato dai vo-
lontari dell’Oratorio. 

Inevitabili la commo-
zione e la soddisfazione 
generale, col proposito di 
ritrovarsi ad un prossimo 
raduno.

SAN LORENZO - UNICA VINCITRICE IN BERGAMASCA

CINZIA BARONCHELLI
Unica vincitrice nelle scuole 

bergamasche Federica Ferri  
ha coronato un sogno: lavo-
rare per una settimana al MIC 
(museo interattivo del cinema) 
a Milano, imparando l’arte del 
“fare cinema” grazie ad uno 
stage di orientamento profes-
sionale. Ha vinto un bando di 
concorso dell’Uffi cio Scola-
stico Regionale con soli 13 
posti riservati a studenti delle 
scuole secondarie di secondo 
grado della Lombardia. Lo ha 
vinto scrivendo una impeccabi-
le e arguta recensione sul fi lm 
Soul Kitchen   del regista  Faith 
Akin, vincitore del premio spe-
ciale 66° Mostra del cinema 
di Venezia: “...Sceneggiatura 
originale che si presenta com-
plessa e ricca di colpi di scena, 
ma in un ambiente comune che 
comprende la vita quotidiana 
(per la prima volta il prota-
gonista è greco e non turco) 
, coktail di musica, cucina e 
alcolico piacere, Soul Kitchen 
è la storia di due fratelli greci 
Zinos e Illias che, arrivati in 
Germania,  tentano di costru-
irsi un futuro, senza non poche 
diffi coltà. Il fi lm mescola con 
un sapiente grado di comicità e 
realismo sentimenti tipicamen-
te di tradizione ellenica… Nuo-
vo racconto tragicomico del re-
gista Turco- Tedesco, che dopo 
i temi grevi dei fi lm precedenti 
si è lanciato in un travolgente 
vortice di passioni, mettendo 
al primo posto i bisogni fi sici 
quali il buon cibo il sesso e la 
musica, di ogni essere umano, 
anziché i crucci interiori…”.

Federica è un’artista di 16 
anni: oltre ad amare il cinema e 
la scrittura, danza da anni e re-
cita in compagnie teatrali locali 
ma soprattutto... dipinge benis-
simo. Non poteva quindi che 

frequentare la classe terza del 
Liceo artistico di Lovere pres-
so l’Istituto d’Istruzione Supe-
riore Decio Celeri dove si reca 
ogni giorno partendo da San 
Lorenzo di Rovetta. Qui abita 
circondata da dieci gatti e due 
cani, altra sua grande passione. 
Come è stata la tua esperienza 
milanese? “Sono stata felicissi-
ma, non mi aspettavo certo di 
essere scelta! lo Stage, della 
durata di una settimana, con-
sisteva nella scelta di un fi lm 
vincitore per il festival ‘Picco-
lo Grande cinema’ organizzato 
da MIC (museo interattivo del 
cinema) in collaborazione con 
la Cineteca Italiana di Mila-
no, noi  ragazzi scelti abbiamo 
formato  la giuria specializzata 
che ha poi decretato il vinci-
tore. I fi lm da visionare erano 
sette, per vari motivi non posso 
dirvi quali, se li volete scoprire 
potete andare la settimana del 
festival e della premiazione 
dove verranno proiettati per il 
pubblico. Ma l’esperienza non 
si è limitata a quello, come 
laboratori erano previsti: il 
montaggio in digitale, la ste-
sura di una scheda fi lm e di un 
comunicato stampa e la visita 
del museo. Questo Stage mi 
ha lasciato tanto, l’esperienza 
lavorativa, le competenze e so-
prattutto l’ amicizia di ragazzi 
fantastici con cui ho trascorso 
questi giorni meravigliosi”.

Federica Ferri vince 
un concorso e partecipa a 
stage sul cinema a Milano

Auguri principessa 
per i tuoi meravigliosi 
4 anni!!!! Ti vogliamo 
bene

Mamma papà e Ni-
colò! (OROBIE FOTO 
– CLUSONE)

SONGAVAZZO

Rebecca Pezzoli
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VALBONDIONE – IMPIANTI DI LIZZOLA E CENTRALINA

Rifatto il Bando: via 
libera (6 anni) alla 
Cooperativa, manca 
solo la… neve
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L’errore è stato riparato a 
spron battuto, nuovo Bando, 
nessuno si è presentato con 
altre offerte, via libera alla 
“nuova” offerta della Coo-
perativa “Nuova Lizzola” 
capitanata dall’ex deputato 
Sergio Piffari che aveva 
già iniziato i lavori di messa 
in sicurezza degli impianti. 

Sarebbe stata una sorta di 
beffa che si fosse presentato 
qualcun altro, cui la Coo-
perativa avrebbe chiesto di 
rimborsare il costo di quei 
lavori. Non è successo, via 
libera alla stagione dopo il 
passaggio in Consiglio comu-
nale in questi giorni e il via 
libera del Curatore fallimen-
tare di STL. 

Non c’è più fretta, la neve 
non c’è, il ponte dell’Imma-
colata è perso. Le previsioni 
(per quel che valgono così a 
lunga gittata) non prometto-
no nevicate, una spruzzata 
tra martedì e mercoledì del-
la prossima settimana, ma ci 
vuol altro. 

E poi gli intenditori pre-
annunciano un fl op, che sa-
rebbe devastante, anche per 
Natale con nevicate che ar-
riverebbero solo all’inizio del 
prossimo anno. 

Il che vorrebbe dire, per 
tutte le stazioni, un disastro 

Tanti auguri alla 
nostra piccola Ange-
lica, che il 7 dicem-
bre festeggia il suoi 4 
anni dai nonni Lucio e 
Adriana tantissimi au-
guri (OROBIE FOTO – 
CLUSONE)

CERETE BASSO

Angelica Savoldelli

SERGIO PIFFARI

PARRE 

L’EMERGENZA FRANA: 
15 MILA EURO. 
Arriva il Galà 
dello Sport

(AN. CA) Le for-
ti piogge hanno 
lasciato il segno 
anche sul territo-
rio comunale: nei 
giorni scorsi si è 
infatti staccata 
una frana di roccia 
dal fronte di circa 
5 metri e alta 8 
metri), con il roto-
lamento di un masso sul 
territorio di Ponte Nossa. 

È stato quindi neces-
sario un intervento di 
emergenza, per garantire 
anche la stabilità 
del masso di cir-
ca 1 metro cubo e 
mezzo che insiste 
a confi ne tra il 
Comune di Parre 
e di Ponte Nossa, 
la cui instabilità 
avrebbe potuto 
provocare danni 
alla strada pub-
blica che va alle 
sorgenti. A seguito del 
sopralluogo e delle indi-
cazioni pervenute dalla 
geologa Dott.ssa Ferracin, 
sono stati stanziati 15.000 
Euro di risorse proprie per 
i necessari lavori di messa 
in sicurezza.

L’impegno dell’Ammi-
nistrazione si esplica in 
questo periodo anche su 
altri fronti, come dice Ele-
na Imberti, vice-sindaco 
nonché assessore all’Istru-
zione, alla Cultura ed ai 
Servizi Sociali: “Soprat-
tutto in ambito sportivo, 
perché è stato raggiunto di 
recente un accordo con la 
Società Radici Nuoto e il 
Comune di Gorno per l’ap-
plicazione di tariffe agevo-
late ai residenti. 

La scontistica, applicata 
su corsi e ingressi singoli 
alla piscina comunale e 
alla sauna, arriva anche 
oltre il 10%. 

L’applicazione di queste 
tariffe agevolate è subor-
dinata all’organizzazione, 
da parte delle ammini-
strazioni comunali, dei 
corsi di nuoto per i bam-
bini della scuola prima-
ria, con un minimo di 10 
lezioni per ogni bambino. 

Ringraziamo la 
Società Radici 
Nuoto e l’ammi-
nistrazione comu-
nale di Gorno per 
la disponibilità e 
l’interesse dimo-
strato, e speriamo 
che presto anche 
altri comuni pos-
sano aderire a 

questo accordo, in primis 
gli altri 3 del nostro sub-
ambito (Ponte Nossa, Pre-
molo ed Oneta)”.

Per il 5 dicembre, inol-
tre, la Commissio-
ne Sport, guidata 
dal consigliere 
delegato allo 
Sport Stefano 
Capelli, ha orga-
nizzato il “Galà 
dello Sport”, una 
serata di festa e 
di riconoscimen-
to per le società 
e gli atleti parre-

si che si sono distinti nel 
2014:  “Le nostre società e 
i nostri atleti dimostrano 
sempre un grande impe-
gno ed ottengono spesso ri-
sultati di spicco, che in al-
cuni casi raggiungono una 
portata internazionale. 

Ci è sembrato giusto 
riconoscere queste eccel-
lenze, nella speranza che 
il loro impegno e la loro 
dedizione possano servire 
da stimolo e ispirazione 
soprattutto ai più giovani. 
Per questo motivo abbia-
mo deciso di coinvolgere 
anche gli alunni della 
scuola primaria i quali, 
guidati dalle loro maestre, 
hanno prodotto disegni e 
testi sul tema dello sport, 
che verranno esposti e letti 
durante la serata”.

ERRATA CORRIGE
Nell’articolo di storia 

apparso sullo scorso n. di 
Araberara, per un errore 
materiale, l’anno del ri-
trovamento dei cadaveri 
dei due soldati tedeschi 
in località Campignano di 
Parre è diventato il 1944 
mentre in realtà si tratta-
va del 1945. Ce ne scusia-
mo con i Lettori.

ELENA IMBERTI

STEFANO CAPELLI

nei conti. Ma ancor più per 
la Cooperativa che ha fatto 
l’azzardo di prendersi in ca-
rico la stazione di Lizzola, 
con l’incognita anche in caso 
di forti nevicate, di un affl us-
so ridotto dopo le vicende che 
hanno portato al fallimento 
della vecchia società. 

C’è stata un’affollata as-
semblea a Fiumenero sul 
progetto di centralina idro-
elettrica. 

Batti e ribatti tra favore-
voli e contrari. Fatto sta se 
ne discute dal 2010. E siamo 
ormai al 2015.

Errata corrige. Di Sergio 
Piffari avevamo scritto che 
era stato consigliere regio-
nale. Si tratta di un errore. 
Non lo è mai stato, ma è sta-
to coordinatore regionale (da 
qui l’errore) dell’Italia dei 
Valori, oltre che deputato. 



Araberara 5 dicembre 2014 18
S

er
ia

na
S

er
ia

na
S

er
ia

na
S

er
ia

na
S

er
ia

na
A

lta
V

al
le

AA
ltalta

VV
al

le
al

le
VILLA D'OGNA

Don Riccardo Bigoni e l’Unità 
Pastorale di Villa, Ogna 
e Nasolino: “E’ una fonte di 
ricchezza e uno stimolo in più.
L’Oratorio il luogo 
più interparrocchiale”

RISPARMI 
IL 50%
CON INCENTIVI FISCALI

ULTIMI 20 PEZZI
RECUPERATORE TERMICO 

SCONTATO 
DA 1200 A 300 EURO 
RISCALDA DA SOLO UNA CASA 

DI 150 MQ A 20 GRADI CON UNA 
TEMPERATURA ESTERNA DI -8°

INTERESSANTE
OFFERTA USATO
STUFE A LEGNA 
STUFE A PELLET

(EN.BA) I dubbi sull’effi cacia dei lavori alla galleria dei 
Tezzi aumentano col trascorrere dei mesi. L’opera è stata 
portata a termine la scorsa primavera. La galleria però, 
anziché svilupparsi per 900 metri come previsto inizial-
mente, avanza di soli 600 metri. Un’opera di dimensioni 
e costi notevoli (4 milioni e 600 mila euro) commissiona-
ta dalla Comunità Montana. L’amministrazione comu-
nale di Gandellino cerca risposte. Si fanno avanti anche 
i cittadini, vogliono capire come si sia operato nel ventre 
della Val Sedornia, rivolgendosi insistentemente al co-
mune, che per ora non è in grado di fornire dati uffi ciali. 
Alcuni estratti delle loro lettere fi rmate.

“Si nota pochissima differenza nel livello della vasca 
di raccolta acque, fotografato prima in uno dei rari pe-
riodi siccitosi, e poi in questi ultimi giorni, in seguito a 
eventi piovosi abbondanti”, fanno notare per prima cosa 
i cittadini.

“I lavori sono fi niti in questo modo? La vasca di rac-
colta acqua, da cui parte il tubo che la convoglia fi no 
alla Valle Sedornia, è ricoperta con una rete elettrosal-
data e un bancale(!) appoggiati in malo modo. La vasca 
è circondata di materiale privo di muro di contenimento 
che, se franasse, la ostruirebbe. Con la conseguenza che 
l’acqua, invece di fi nire nella valle, defl uirebbe lungo il 
piazzale”. Un’altra domanda sorge di conseguenza, tra 
la popolazione di Gandellino: “Il collaudo è stato fatto 
visitando il cantiere?”. Ancora: “Dove sono le mitigazio-
ni ambientali? La zona che fungeva da carico e scarico 
materiale non è stata ripristinata, per non parlare degli 
accessi e dei raccordi con i preesistenti sentieri”.

Si sente l’esigenza di un’assemblea pubblica: “Sarebbe 
utile che l’Amministrazione comunale promuovesse, at-
traverso la Comunità Montana o la Regione, una riunio-
ne aperta a tutta la cittadinanza, nella quale coloro che 
hanno voluto realizzare questa grande opera spieghino 
quale grande utilità e benefi cio abbia apportato alla col-
lettività, quando la stessa somma poteva essere spesa in 
modo assai più profi cuo riqualifi cando la Valle Sedornia 
(questa sì la vera minaccia all’abitato di Gandellino) e 
attivando un’azione manutentiva capillare nelle aree a 
maggiore criticità”.

GANDELLINO

Tutti i dubbi sulla galleria dei Tezzi 
i cittadini scrivono al comune

FRANCESCO FERRARI

Le parrocchie di Villa 
d’Ogna, Ogna e Nasolino-
Valzurio hanno (uffi cial-
mente) imbracciato la 
strada dell’Unità Pasto-
rale. Un fenomeno sempre 
più frequente nelle parroc-
chie piccole e in diffusione 
nell’alta Val Seriana, che 
nasce dalla diminuzione 
del numero di sacerdoti 
(il cosiddetto ‘crollo del-
le vocazioni’), ma anche 
dalla volontà di intessere 
rapporti di collaborazione 
e comunione sempre più 
stretti fra le parrocchie vi-
cine. L’Unità Pastorale di 
Villa d’Ogna porta il nome 
di don Riccardo Bigoni, 
originario di Clusone e non 
ancora quarantenne. Or-
dinato sacerdote nel giu-
gno del 2000, don Riccardo 
prima di giungere a Villa 
d’Ogna è stato per dodici 
anni ad Alzano, dove ha 
svolto il ruolo di direttore 
dell’oratorio collaboran-
do con il parroco Mons. 
Alberto Facchinetti. 
“Un periodo lungo, bello, 
dove ho avuto la possibili-
tà di camminare a fi anco 
di una grande comunità, 
con un fortissimo senso di 
appartenenza, che in buo-
na parte degli alzanesi si 
manifesta con la percezio-
ne che ‘l’alzanità’ sia quasi 
un blasone nobiliare, che 
resiste coriaceo anche a 
tutti gli attacchi della mo-
dernità. Anni intensi, nei 
quali ho potuto prendere 
parte alla ristrutturazio-
ne radicale degli ambienti 
oratoriani, collaborando 
e condividendo con tanti 
che mi hanno insegna-
to ad amare e a servire il 
Signore nella comunità”. 
Poi nel settembre 2012, 
all’età di trentasette anni, 
don Riccardo Bigoni viene 
nominato parroco delle tre 
parrocchie di Villa d’Ogna, 
Ogna e Nasolino-Valzurio 
(la parrocchia che corri-
sponde ad Oltressenda): 
un ritorno in montagna 
per lui che è nativo di Clu-
sone. “L’impatto è stato un 
piacevole ritorno a casa: 
non che in fondo alla Val 
Seriana l’aria fosse tanto 
diversa, ma mi sono sem-
pre defi nito una ‘capra di 
montagna prestata alla 
città’: dal 2012 alla capra 
hanno ridato il suo habi-
tat naturale! Non ho tro-

vato particolari diffi coltà 
legate alle parrocchie, se 
non il fatto di “imparare” 
(se mai è possibile) a fare 
il parroco. Da subito l’im-
pressione è stata quella di 
trovare una realtà cristia-
na e sociale non ancora così 
secolarizzata come il fondo 
valle, anche se obiettiva-
mente bisogna riconoscere 
che pure nei nostri paesi 
la direzione, purtroppo, è 
quella”. Dal 15 novembre, 
con la celebrazione presie-
duta dal vescovo di Berga-
mo Mons. Francesco Be-
schi ha avuto uffi cialmen-
te inizio il cammino dell’ 
Unità Pastorale. Fino al 
2008 il parroco di Villa era 
distinto da quello di Naso-
lino-Valzurio e Ogna, par-
rocchie che poi per quattro 
anni sono state rette da un 
amministratore parroc-
chiale. Con l’arrivo di don 
Riccardo nel 2012 cambia 
la forma organizzativa: 
tre parrocchie, un parroco 
(don Riccardo) coadiuvato 
da un curato (don Elio 

Previtali) e dalla colla-
borazione del cappellano 
dell’Ospedale di Piario 
(don Damiano Ghiral-
dini). “L’uffi cialità segna 
una direzione, ci dice che 
indietro non si torna. La 
condivisione  non sarà 
più qualcosa lasciato alla 
buona volontà dei preti o 
di qualche anima devota, 
ma segnerà defi nitivamen-
te il modo di essere chiesa 
tra queste parrocchie. La 
strada già da tempo era 
stata intravista e percorsa 
attraverso la condivisio-
ne di alcuni momenti: già 
dai primi anni 2000 con 
la catechesi dei ragazzi, 
la formazione dei genitori, 
il CRE già dagli anni ’90. 
Interessante che in queste 
settimane, sistemando al-
cuni arredi della chiesa, 
si è trovato un  manifesto 
di 45 anni fa, datato estate 
1969, a cura delle parroc-
chie di Nasolino, di Valzu-
rio (che ai tempi era anco-
ra autonoma), di Ogna, di 
Villa e di… Piario. Sono 

annunciati in maniera 
condivisa tutti gli eventi 
estivi, congegnati in modo 
che non ci fossero sovrap-
posizioni e tutti potessero 
lasciarsi coinvolgere da 
quanto le parrocchie con-
giuntamente proponevano. 
La direzione intrapresa, 
già da tempo era stata in-
travista. Verrebbe da dire: 
nulla di nuovo sotto il 
sole”. Tre parrocchie che 
diventano una o sempli-
cemente che si prendono 
per mano e camminano 
insieme? “Ciascuna man-
tiene la propria identità, la 
propria struttura e i propri 
organismi: la dimensione 
liturgica e celebrativa ri-
mane parrocchiale, quella 
formativa, caritativa e la 
pastorale giovanile viene 
condivisa. Mi piace utiliz-
zare più che l’espressione 
‘Unità Pastorale’ quella 
di parrocchie-sorelle”. In 
altri paesi sono emerse re-
sistenze più o meno forti 
all’Unità Pastorale: nel-
le sue parrocchie come la 

pensa la gente? “Non credo 
che tutte le persone abbia-
no accolto con entusiasmo 
l’idea dell’unità, ma sem-
bra che dopo due anni di 
cammino condiviso, ci si 
è potuti rendere conto che 
alla fi ne non sia poi impos-
sibile. Anzi, la presenza di 
più preti (e di più parroc-
chie) sicuramente è fonte di 
ricchezza ed è uno stimolo 
in più, per tutti. Certo, fa 
un po’ pensare che, la sera 
stessa del “matrimonio re-
ligioso” tra le tre comunità, 
si è realizzato anche il “di-
vorzio civile”  tra il comune 
di Oltressenda e l’unione 
dei comuni. Questo deve 
diventare per noi un moti-
vo in più a fare le cose con 
gradualità e con rispetto”. 

Legata alla nuova for-
ma di organizzazione 
parrocchiale è anche l’at-
tività dell’oratorio, che fa 
di Villa d’Ogna una delle 
eccellenza positive nell’al-
ta Val Seriana. Un punto 
di riferimento per le tre 
comunità, aperto tutti i 

pomeriggi e tre sere la 
settimana, portato avanti 
da un nutrito gruppo di 
volontari provenienti da 
tutte e tre le parrocchie. 
“Ci si augura che l’Ora-
torio continui ad essere il 
luogo più interparrocchia-
le delle comunità: è a ser-
vizio di tutte le parrocchie 
dell’Unità Pastorale ed è il 
luogo di riferimento per le 
attività catechetiche, for-
mative, aggregative e cari-
tative”. Un oratorio che sa 
coinvolgere tutti. “Avendo 
raccolto l’eredità del Cen-
tro Sociale, è frequentato 
anche da adulti ed anzia-
ni: lo spazio-bar dell’ora-
torio è stato saggiamente 
pensato con una parte 
dedicata ai più giovani e 
una per gli adulti. C’è an-
che un nutrito gruppo di 
adolescenti che partecipa 
ai momenti formativi. Non 
c’è assolutamente penuria 
di adolescenti: servirebbe 
qualche giovane e qualche 
adulto in più per accom-
pagnarli. Ci sono stati mo-
menti straordinari (penso 
alle feste durante l’estate) 
in cui diverse persone che 
abitualmente non frequen-
tano l’Oratorio e le Parroc-
chie hanno dato una mano 
nei vari ambiti di servizio, 
di sport, di organizzazio-
ne. E’stato bello perché tut-
to è stato fatto con lo stile 
prezioso della gratuità. 
Che, anche se non vai in 
Chiesa, profuma di Vange-
lo. E magari, col tempo e 
con la grazia del Signore, 
potrà portare frutto”. Ep-
pure vi sono molte parroc-
chie in cui le attività degli 
oratori stentano a funzio-
nare. Qual è il segreto alla 
base del successo di Villa 
d’Ogna? “Successo forse 
è una parola grossa, che 
poco ha a che fare con lo 
stile della comunità cri-
stiana, ma c’è un’immagi-
ne usata da San Giovanni 
Paolo II sugli oratori che 
mi è particolarmente cara: 
‘L’Oratorio è il ponte tra la 
strada e la Chiesa’, perché 
ci ricorda che tutto quan-
to si propone e si realizza, 
sullo sfondo deve indicarti 
la via del Vangelo e la por-
ta della Chiesa. Guai se si 
perdesse questo riferimen-
to. Magari qualcuno si sof-
fermerà sul ponte, ma al-
meno si renderà conto del 
perché il ponte esista”.
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VAL SERIANA ATTRACTION: 
395 mila euro e grandi progetti 
per il turismo. 687 mila per il dissesto 
idrogeologico con interventi in primavera 

COMUNITA' MONTANA ALTA VALLE SERIANA

Visita, diagnosi, preventivo
SENZA IMPEGNO

IGIENE 
a 35 euro
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FRANCESCO FERRARI
La nuova giunta della 

comunità montana Valle 
Seriana, capitanata dal 
sindaco di Ardesio Alber-
to Bigoni, a due mesi dal 
proprio insediamento por-
ta a casa i primi risultati. 
Positivi ed importanti per 
la zona. Risultati che arri-
vano proprio in due campi 
che rientrano fra le priori-
tà del nuovo presidente e 
della sua giunta: il rilan-
cio del comparto turistico 
e la tutela dal dissesto 
idrogeologico. 

Capitolo turismo. Ar-
rivano investimenti con-
sistenti, 395 mila euro, 
fi nanziati in parte dalla 
Regione (316 mila euro) e 
in parte da Promoserio (79 
mila euro). Dietro i fi nan-
ziamenti ci sono i progetti, 
che la Comunità Montana 
ha portato avanti in col-
laborazione proprio con 
Promoserio. Gli investi-
menti saranno dilazionati 
in tre anni (2014-2016) 
e arrivano come esito di 
un progetto iniziato dalla 
giunta di Eli Pedretti, 
poi sbloccato e concluso 
ora da Alberto Bigoni. “Un 
parto triennale che arriva 
proprio nella fase preli-
minare a quella di Expo 
e che avrà un ruolo deter-
minante” lo ha defi nito il 
presidente di Promoserio 

Guido Fratta durante la 
conferenza stampa di pre-
sentazione di “Val Seriana 
attraction” (questo il nome 
del progetto). L’investi-
mento prevede strategie 
mirate alla valorizzazione 
di ambiti del turismo ad 
alto potenziale tuttora non 
ancora espresso a causa 
dell’assenza di un coor-
dinamento e di un piano 
unitario di comunicazio-
ne. Nel concreto i campi 
d’azione saranno quattro 
e altrettanti i progetti di 
potenziamento.

Primo. Il sistema affi tti 
turistici della Val Seria-

na. Che viene rilanciato 
attraverso investimenti di 
pubblicizzazione e viene 
incanalato verso un mu-
tamento in due sensi: il 
miglioramento degli stan-
dard qualitativi e l’ade-
guamento alle nuove esi-
genze dei turisti (periodi 
più brevi di permanenza, 
non più affi tti stagionali).

Secondo. Le stazioni 
sciistiche, che in Valle 
Seriana sono cinque e co-
stituiscono un totale di 90 
km di piste. L’obiettivo è 
rilanciarle attraverso una 
campagna di promozione e 
pubblicizzazione unitaria 

e la creazione di uno ski-
pass unico.  

Terzo. Il potenziamento 
della capacità operativa 
di Promoserio, attraverso 
la messa in rete dei singo-
li uffi ci turistici locali con 
l’uffi cio turistico di Promo-
serio, la dotazione di sup-
porti tecnologici, il soste-
gno economico (nell’ordine 
di 70 mila euro nel periodo 
triennale) ad alcune mani-
festazioni organizzate nel 
territorio, con l’indicazio-
ne che si tratti di eventi in 
espansione e di alto valore 
per l’offerta turistica.

Quarto. Lo sviluppo del 

turismo enogastronomi-
co, legato al tema di Expo 
2015, promuovendo i sa-
pori tipici della Valle Se-
riana, in particolare gli 
aspetti che fi no ad ora sono 
stati poco valorizzati.

La carica positiva della 
nuova Comunità Montana 
arriva anche in un altro 
ambito. Quello del disse-
sto idrogeologico. La nuo-
va giunta è stata attiva 
fi n dal suo insediamento 
e la prima attività con cui 
entra in campo è un inve-
stimento di 687 mila euro 
atto a fi nanziare 50 diver-
si interventi nei comuni 
del territorio. Il problema 
del dissesto idrogeologico, 
portato sotto i rifl ettori 
dal maltempo degli ultimi 
tempo, presenta situazio-
ni di bisogno in diversi 
comuni. Dei 140 progetti 

presentati dai comuni, la 
Comunità ha dovuto fare 
una necessaria selezione, 
tenendo conto del grado 
di pericolo delle situa-
zioni (valutato in prima 
battuta dai comuni, poi 
dai tecnici della Comuni-
tà Montana),della data di 
presentazione delle richie-
ste (favorendo quelli pre-
cedenti), e dell’importo ri-
chiesto (sono stati scartati 
quelli troppo dispendiosi, 
attestandosi su una media 
di 15/20 mila euro per in-
tervento). 

L’obiettivo della Comu-
nità Montana è ora uni-
fi care le cinque conven-
zioni per la gestione del 
reticolo idrico in un’unica 
convenzione stipulata fra 
la stessa Comunità Mon-
tana e tutti i comuni e 
recuperare altri 120 mila 
euro di fondi per effettua-
re altri interventi (si trat-
ta della differenza fra gli 
800 mila euro erogati da 
Regione Lombardia per la 
realizzazione della pista 
ciclabile dell’alta valle e 
i 580 mila effettivamente 
spesi: la Comunità Monta-
na chiede e spera di poter 
destinare questo avanzo 
per un altro progetto sen-
za, dunque, restituirli alla 
regione). 

per il turismo. 687 mila per il dissesto 

Al nostro caro ometto, 
che il 7 dicembre compie 
tre anni, tanti affettuosi 
auguri da mamma Ve-
ronica, papà Alessio, 
la sorellina Nicole, non-
ni e nonne, zie e zii e cu-
ginetti. 

PARRE

Andrea Cossali
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La (via) Sorgente sarà illuminata
Si rifà il tetto degli spogliatoi
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(AN. CA.) “Poiché sono un sostenitore 
dell’autodeterminazione e della democrazia,  
non intendo commentare l’uscita dall’Unione 
dei Comuni da parte di Oltressenda. Mi limi-
to a prenderne atto, anche se ciò signifi ca che 
da parte dei Comuni rimasti – Ardesio, Villa 
d’Ogna e noi – si debbano modifi care delibere e 
statuti, rallentando di un paio di mesi l’attività 
dell’Unione stessa”. Così il sindaco Pietro Vi-
sini, il quale si dice tuttavia convinto che i veri 
obiettivi dell’Unione, i vantaggi nella gestione 
dei servizi al cittadino e il contenimento dei co-
sti, verranno comunque perseguiti e raggiunti.

Intanto il primo cittadino annuncia per prima 
di Natale la conclusione dei lavori per l’impianto 
di illuminazione di via Sorgente, fi nanziati con i 
15.000 euro a fondo perduto da parte dei Bacini 
Imbriferi: “L’impianto, realizzato per la prima 
volta nel nostro paese, avrà i corpi illuminanti 
a diodi led, in vista del risparmio energetico, 
mentre la gradita collaborazione dell’Azien-
da Ospedaliera  ci ha permesso di contenere i 
costi”. Intanto, chiusa la pista ciclabile per ra-
gioni di sicurezza dopo la caduta di un masso e 
considerata la presenza di un altro masso peri-
colosamente in bilico sulla strada 51, si stanno 

valutando, insieme alla Provincia, le decisioni 
da prendere, mentre si rispolvera il vecchio pro-
getto presentato tempo fa alla Comunità Mon-
tana relativo ad un paramassi e ad un rinforzo 
spondale in località “Fontanino”.

“Messa felicemente in funzione la nuova cal-
daia che serve la scuola, la palestra e il Comu-
ne, stiamo adesso procedendo al rifacimento del 
tetto degli spogliatoi della palestra stessa, dei 
servizi della scuola e dell’ingresso secondario, 
sempre nell’ottica del risparmio energetico, 
che si calcola preventivamente nell’ordine del 
20%: modifi che che serviranno anche a risol-
vere il problema delle infi ltrazioni d’acqua e 
delle muffe. Il tutto ci costerà 58.000 euro, di 
cui 40.000 a fondo perduto, avuti dalla Regione 
in seguito alla nostra partecipazione ad un ap-
posito bando”. Il primo cittadino desidera infi ne 
approfi ttare del nostro giornale per una dichiara-
zione tanto inconsueta quanto simpatica: ”Non 
è vero che tutti i dipendenti pubblici sono dei 
fannulloni: i dipendenti di Piario vanno ringra-
ziati per il loro impegno e per la collaborazione 
che sempre ci danno, in un momento così diffi -
cile per l’economia e per la quantità di pratiche 
che sostengono”.

PREMOLO

DUE MOSTRE, TRE FESTE E UN PRESEPE 
Parrocchia, Comune 
e Associazioni uniti

(En.Ba.) Tre giorni di festa 
e cultura per riunire il paese e 
attirare visitatori anche da fuo-
ri. È questo il senso degli eventi 
programmati a Premolo, in atte-
sa del Natale, il 7, 8 e 21 dicem-
bre. Il parroco, don Gianluca 
Colpani, benché da poco inse-
rito nella comunità premolese, 
si è attivato in prima persona 
per sviluppare la coesione fra 
gruppi e realtà che compongono 
(e in un certo senso frammentano) il pae-
se, avvicinando, inoltre, chi si impegna in 
attività laiche e chi in attività religiose. 
La sua proposta (nata parallelamente ad 
un medesimo desiderio espresso da alcu-
ne mamme) di creare, tutti insieme, gli 
eventi che animeranno il centro storico, 
è stata accolta di buon grado dai premo-
lesi. Ogni gruppo si è attivato per fare la 
propria parte. E questo fatto, assicura il 
parroco, è già un bellissimo risultato, a 

prescindere dall’esito della fe-
sta (diffi cile, infatti, prevedere 
l’affl uenza a una prima asso-
luta). Ma cosa avverrà in quei 
tre giorni? Si allestiranno due 
mostre. La prima in munici-
pio, dove troverà spazio il tema 
delle arti e dei mestieri di un 
tempo. La seconda nella cripta 
ipogea, incentrata sulla vita di 
don Antonio Seghezzi. I merca-
tini riempiranno via Ranica. Ai 

più piccoli sarà riservata un’area gioco 
presso la scuola materna. Domenica 21 i 
ragazzi realizzeranno il presepio vivente. 
Molto altro verrà organizzato. Don Gian-
luca Colpani ringrazia l’Amministrazione 
Comunale di Premolo, la Comunità Mon-
tana e le Associazioni che si sono messe 
in gioco con entusiasmo. Appuntamento a 
dicembre: il centro storico diventerà per 
tre giorni, come una volta, il vero fulcro 
del paese.

DON GIANLUCA COLPANI

COSTANTE EPIS: PROFESSIONE MINATORE
“Nella galleria di Benedécc rischiai di morire”

VAL DEL RISO – LA STORIA
ANNA CARISSONI

E’ il più anziano degli 
ex-minatori della Valle e 
come tale ha sempre un 
posto d’onore quando si 
tratta di celebrare la Pa-
trona S. Barbara (4 dicem-
bre) e nelle altre occasioni 
in cui si rispolverano in 
compagnia i ricordi della 
trascorsa attività minera-
ria nella zona. Costante 
Epis, classe 1928, di One-
ta, nelle gallerie ha lavo-
rato per 20 anni, dal 1961 
al 1981. Prima di allora, 
aveva fatto il muratore, 
sia qui che in Svizzera, 
mestiere che però non ha 
mai rimpianto: “Tornassi 
indietro, rifarei il mina-
tore, non c’è confronto col 
fare il muratore: non devi 
piantare tutto ed emigrare, 
sei sempre ‘a técc’, lavori 
con qualsiasi condizione 
metereologica, la paga è 
assicurata anche se piove o 
nevica, ed è anche buona… 
Certo il pericolo c’è anche 
in miniera, e non si tratta 
soltanto della polvere che 
ti provoca la silicosi, ci 
sono tante occasioni in cui, 
se non stai bene attento, 
rischi di farti ammazza-
re. Però ci sono anche gli 
aspetti più belli, lo spirito 
di fratellanza, soprattutto: 
ci si aiuta tutti, si è solida-
li, io ricordo volentieri certi 
momenti di pausa, quando 
alla luce delle nostre lam-
pade ad acetilene, tutti ac-
covacciati, si mangiava, si 
scherzava, si rideva….”.

Anche se il primo impat-
to con la miniera non fu 
davvero dei più felici: “Do-
vevamo realizzare un  ‘for-
nèl’ (una sorta di galleria 
perforata in verticale at-
traverso il quale scenderà 
il materiale n.d.r.) di colle-
gamento tra il M. Trevasco 
e la galleria di Benedécc, 
in territorio di Parre, non 
so ancora bene che cosa 
successe, mi cadeva addos-
so di tutto e mi sentii male 
a causa della ‘pussièra’, un 
gas che mangia l’ossigeno 
e non ti fa più respirare. 
Fu proprio un mio compa-
gno a salvarmi, il Mario 
Russì, non so come riuscì a 
portarmi fuori dalla galle-
ria perché sia la mia ‘lüss’ 
che la sua si erano spente e 
dovevamo procedere a ten-
toni…”.

Da lì Costante passa a 
lavorare al cantiere “Sel-
vatici”, alla “Roma” e in-
fi ne alla “Riso – Parina”. 
Dalla galleria di Riso, a 
distanza di circa 100 metri 
l’uno dall’altra, partivano 

due imbocchi: uno, lungo 
circa 16 km, arrivava fi n 
sotto l’Arera, mentre l’al-
tro, chiamato Noble, arri-
vava sotto il M. Trevasco.

“Il nostro lavoro di squa-
dra, perché si lavora in 
squadra, c’è quello che 
posa il binario, quello che 
mette la dinamite, quello 
che analizza il materiale, 
ecc…, – spiega Costante – 
si svolgeva così: prima si 
preparavano con la perfo-
ratrice nel fronte della mi-
niera i buchi in cui posizio-
nare la dinamite, circa 24, 
di solito, per una ‘ulàda 
alla canadese’ che avreb-
be rimosso la roccia fi no a 
circa 2 metri di profondità 
in orizzontale; poi si dava 
fuoco alle micce, facen-

do partire prima le mine 
centrali in modo da crea-
re spazi vuoti e pertugi in 
cui le altre mine potessero 
‘lavorare’ meglio. Del ma-
teriale ottenuto un tecnico 
appositamente incaricato 
controllava  regolarmente 
il tenore, cioè la quantità 
di minerale contenuta: si 
lavorava a cottimo e più 
tenore c’era, meglio era, 
prendevamo più soldi di 
cottimo che di paga”.

Una paga che comunque 
consentiva alle famiglie 
dei minatori di vivere più 
che decorosamente. Con 
i loro stipendi, all’epoca, 
riuscivano ad organizzare 
e a pagarsi da soli un’am-
bulanza sempre pronta con 
tanto di autista, la mensa, 

la cooperativa di consumo 
per le loro famiglie, le colo-
nie marine per i loro fi gli, 
la distribuzione di giocat-
toli in occasione della Befa-
na…E il loro sindacato era 
riuscito anche ad ottenere 
la legge che consentiva la 
reversibilità per gli orfani 
e le vedove qualora un la-
voratore fosse mancato a 
causa della silicosi.

Sembra comunque incre-
dibile che, chiamati a fare 
un lavoro che richiedeva, 
oltre che fatica fi sica, non 
poche competenze e co-
noscenze di vario tipo, né 
Costante né i suoi colleghi 
venissero preparati, adde-
strati con appositi corsi di 
formazione: “Macchè corsi 
o scuole, la nostra scuola 

era l’esperienza, quella che 
facevamo direttamente sul 
campo e quella che senti-
vamo raccontare dai nostri 
vecchi. La sera, nelle veglie 
nelle stalle, i ‘Barbe’, i vec-
chi, non facevano che par-
lare di ‘ulàde’, di perfora-
zioni, di ‘padrune’, di for-
nèi, di discenderie… E’ così 
che il lavoro della miniera 
ci diventava famigliare fi n 
da piccoli, crescevamo sen-
za la paura di scendere sot-
to terra, anzi, da bambini 
nelle gallerie ci giocavamo 
a nascondino…. Della paga 
poi non ci si poteva proprio 
lamentare, la nostra paga 
era superiore a quella di 
molte altre categorie di 
lavoratori, operai, impie-
gati…. Io inoltre venivo da 

una famiglia poverissima, 
13 fi gli, più altri 3 che 
mio padre aveva avuto in 
seconde nozze perché mia 
madre era morta giovane. 
Avevo conosciuto la fame, 
quella vera, e quanto ai ve-
stiti…non mi vergogno di 
dire che sia le mutande che 
le scarpe le avevo viste per 
la prima volta quando ero 
andato militare”.

Sposatosi nel ’55 con 
Giuseppina Borlini, ol-
tre ai loro due fi gli, Raffa-
ella e Patrizia, i coniugi 
Epis hanno tenuto in casa, 
come una terza fi glia, an-
che Adriana, una bimba 
che era stata affi data loro 
da una nipote assistente 
sociale: “E’ stata con noi 
dal ’73 fi no all ’81, i suoi 
genitori non erano in gra-
do di allevarla e allora 
l’abbiamo fatto noi…Poi 
però, ormai sposata e ma-
dre a sua volta, un brutto 
male se l’è portata via, è 
stata una vera tragedia 
anche per noi perché ormai 
faceva parte della nostra 
famiglia e le volevamo 
molto bene”.

Ora che si fa sempre 
più plausibile la ripresa 
dell’attività estrattiva da 
parte della società austra-
liana Energia Minerals, 
come vede, da vecchio mi-
natore, questa prospetti-
va?

“Mi ricordo che quando 
chiusero le miniere, nel 
1985, tutti dicevano che 
qui ce n’era ancora di ma-
teriale da estrarre, blenda 
e calamina da cui ricava-
re zinco, e anche a me era 
dispiaciuto che le miniere 
venissero abbandonate.

Se arriveranno gli au-
straliani, però, di posti di 
lavoro ce ne saranno di 
meno, perché oggi  in mi-
niera non si andrebbe più 
con ‘pich e pala’ e col  ‘mas-
sa cópia’ (una specie di 
scalpello che veniva utiliz-
zato in coppia, un minato-
re lo girava nella roccia e 
l’altro ci picchiava sopra, 
n.d.r.) e anche i sistemi 
per trattare i minerali sa-
ranno cambiati e diventati 
più moderni ….Insomma, 
le tecniche e le tecnologie 
sarebbero ben diverse, cre-
do, e i minatori farebbero 
certo meno fatica di quel-
la che abbiamo fatto noi. 
Però, anche con tutti questi 
cambiamenti, se qualche 
giovane tornasse a far rivi-
vere la vecchia tradizione 
dei minatori della Val del 
Riso, io sarei proprio con-
tento”.

ROVETTA - IL SINDACO

Savoldelli: “2016: nuovo asilo a San Lorenzo”. 
Lavori in via SS. Trinità in primavera

(FR. FE.) “Siamo in dif-
fi coltà economica, ma non 
ancora alla canna del gas”. 
Stefano Savoldelli, sindaco di 
Rovetta, illustra con una battu-
ta la situazione fi nanziaria del 
proprio comune. I tempi non 
sono certo facili per gli am-
ministratori locali, imbrigliati 
fra vincoli del Patto di Sta-
bilità e continui tagli statali, 
ma il giovane primo cittadino 
di Rovetta spiega la strategia 
della sua amministrazione per operare in 
questo periodo di ristrettezze. “Le opere 
che portiamo avanti sono fi nalizzate al re-
perimento di fi nanziamenti ad hoc: ricor-
riamo a tutti i bandi in circolazione per 
ottenere dei fi nanziamenti, si cerca di far 
leva con risorse provenienti da altri enti. 
Abbiamo diversi progetti ma aspettiamo 
i bandi per ottenere i fi nanziamenti”. E 
agendo così Rovetta nel corso del 2014 ha 
già ottenuto 164 mila euro di fi nanziamen-
ti statali per la ristrutturazione del plesso 

scolastico delle scuole medie. 
Fondi che dovrebbero arrivare 
nel 2015 e che l’amministra-
zione di Savoldelli è pronta a 
reinvestire sempre nell’edifi cio 
delle scuole. 

Sempre in questo modo 
l’amministrazione spera di re-
alizzare anche la nuova scuo-
la materna di San Lorenzo, il 
principale fra gli investimenti 
presenti nel piano triennale 
delle opere (2015-2017) che 

arriverà in consiglio comunale all’inizio 
del prossimo anno. L’asilo a San Loren-
zo è già presente, ma l’amministrazione 
punta a costruirne un altro ex-novo. “E’ 
un’opera importante per la sua necessità 
e per il costo che supera il milione di euro. 
Il progetto preliminare c’è già, il proble-
ma è la carenza di risorse. Aspettiamo di 
attivare i fi nanziamenti”. Tempi pronosti-
cabili? “La mia ipotesi è la realizzazione 
dell’opera nel 2016. Il prossimo anno bi-
sognerà chiudere la parte progettuale e 

reperire i fondi”.
Nell’immediato, con le ultime risorse 

disponibili nel bilancio 2014, l’ammini-
strazione ha deciso alcuni interventi di 
prossima realizzazione. “Investiremo 85 
mila euro per la ristrutturazione dell’am-
bito urbanistico in via Santissima Trinità, 
con il rifacimento del marciapiede e l’ab-
battimento delle barriere architettoniche. 
Si tratta di un intervento che avevamo 
in progetto da diversi anni, ma che non 
abbiamo mai portato a compimento per 
la mancanza di disponibilità fi nanziaria. 
Ora abbiamo deciso di investire qui le ri-
sorse che il Patto di Stabilità ci concede: 
l’appalto deve essere aggiudicato entro 
fi ne anno per poter usare i soldi del 2014, 
poi appena fi nisce l’inverno partiranno i 
lavori, che dureranno un mese e mezzo, 
massimo due mesi. 

Oltre all’intervento di via Ss. Trinità, 
le altre risorse del bilancio di quest’an-
no verranno impiegate nella manutenzio-
ne straordinaria delle strutture sportive, 
nell’arredo urbano e nelle asfaltature”.   

STEFANO SAVOLDELLI
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COLERE – RINVIATA L’INAUGURAZIONE DEL PALACOLERE

“Notti magiche” con falò e fi accolate
Il nuovo sindaco Bene-

detto Bonomo ha in men-
te una Colere che riscopra 
il piacere di fare comunità, 
come un tempo, quando i 
coleresi erano famosi per 
la compattezza nella pro-
testa (basti ricordare l’as-
salto al Comune di Dezzo 
di Scalve, in cui Colere era 
stato inglobato dalla legge 
fascista del 1927 e la pro-
testa contro il canone Rai 
con messa in fuga degli 
ispettori mandati in paese 
per farlo pagare). 

Un fi ne dicembre quin-
di all’insegna del tutti in 
piazza, in collaborazione 
tra amministrazione co-
munale, pro loco, parroc-
chia, gruppo alpini e altre 
associazioni. Partendo dal 
“Villaggio di Natale” (dal 
26 dicembre al 6 gennaio 

dalle 9.00 alle 18.00) di cui 
abbiamo parlato sul nu-
mero scorso di Araberara 
e l’apertura delle miniere 
della Presolana (vicino al 
rifugio Albani: su preno-
tazione). L’inaugurazione 
del nuovo Palacolere (vo-
luto e fi nanziato dalla pre-
cedente amministrazione 
che aveva pensato a una 
struttura molto più gran-
de, per poi ripiegare sulla 
struttura attuale) è inve-
ce rinviata alla prossima 
primavera. Domenica 28 
dicembre concerto della 
“Corale Valle di Scalve” in 
chiesa (ore 21.00). 

E poi lunedì 29 dicembre 
gara di pupazzi di neve, i 
Babbi Natale che scalano 
(alla rovescia) il campani-
le e la “Notte magica” dal 
pomeriggio per le vie del 

paese. E poi via via altre 
manifestazioni. Colere 
Sprint Night, sci di fondo 
in piazza martedì 30 di-
cembre. 

E poi il botto di fi ne anno 
con la fi accolata, il falò 
“alla vecchia”, e i fuochi 
d’artifi cio. Capodanno con 
“l’albero del buon augu-
rio”, il 2 gennaio la tom-
bolata bianca al palestra 
e sempre in palestra il 3 
gennaio “il grande sentie-
ro” proiezione di fi lmati, il 
4 gennaio “Crea la tua cal-
za della befana” e la sera 
concerto d’organo, il 5 gen-
naio premiazione del con-
corso presepi (esposti dal 
29 dicembre al 5 gennaio 
all’oratorio) e lotteria per 
fi nire martedì 6 gennaio 
con la “ciaspolata con le 
befane”.

VILMINORE - MEMORIA

ERNESTO PREVEDINI
(p.b.) Ci sono persone che, arrivate in 

un paese da lontano, diventano compae-
sani a pieno titolo, partecipano alla sto-
ria e alle storie del paese. 

Ernesto Prevedini era prima di tutto 
un “signore”, come quelli di cui si è per-
so lo stampo. I signori non si riconoscono 
dal conto in banca, ma dai rapporti con la 
gente. Non l’ho mai sentito alzare la voce, 
sempre pacato, corretto con la grande ca-
pacità di ascolto e la curiosità di sentire 
il parere e le opinioni altrui. Era apprez-
zato e non è un verbo scontato. Perché a 
Vilminore è stato l’ultimo “daziere”, non 
proprio un mestiere accattivante, da far-
si voler bene dalla gente. Lui c’è riuscito. 
Era passato poi all’Intendenza di Finan-
za di Bergamo, poi all’Uffi cio del Registro 
e all’Agenzia delle Entrate. Tutti posti 
temuti dalla gente dove non ci si va vo-
lentieri. Eppure le persone si rivolgeva-
no proprio a lui per sbrogliare le proprie 
situazioni, i propri contenziosi. Nessuno 
di quelli che l’hanno conosciuto e con lui 
avevano avuto a che fare, ricorda rispo-
ste scortesi. Da pensionato si era dedica-
to all’uffi cio di Vilminore “Spazio s.r.l.”. 
E anche qui mai una discussione. Un “si-

gnore” trapiantato in 
valle. Si era sposato 
con Rachele Cariz-
zoni, insegnante. 
E la pensione se 
la godevano tra la 
casa di Dezzolo e 
l’appartamento di 
Clusone. Quando 
avevo fi nito i miei 
tre mandati da Sin-
daco, l’avevo contat-
tato, “dai, candidati, 
sei una persona stimata 
in tutto il paese”. Lui era ri-
masto sorpreso, in un certo senso si sen-
tiva lusingato ma anche spaventato. Ci 
aveva pensato una settimana poi mi ave-
va risposto che “non se la sentiva”. Re-
sto convinto che sarebbe stato un ottimo 
sindaco, di quelli che ascoltano tutti, che 
cercano di dare risposte cortesi anche a 
domande scortesi. E’ morto un sabato di 
novembre, dopo aver compiuto quattro 
giorni prima (il 18) il suo 74° complean-
no. Un’età buona per godersi il proprio 
tempo. L’ha fermato un colpo al cuore, 
improvviso, per uno che aveva cuore. 

AZZONE

Nel 2015 la centralina al Dezzo

L’anno prossimo sarà l’an-
no della nuova centralina del 
Dezzo. 

Avrà una potenza di 50 
Kwh. Il sindaco Pierantonio 
Piccini, rieletto a furor di 
popolo, prosegue anche la sua 
campagna mediatica. Sabato 8 
novembre è stato a Milano per 

una manifestazione 
durante la giornata 
conclusiva dei lavori 
dell’Anci (l’Associazio-
ne Nazionale Comuni 
Italiani). 

Da solo (nel mani-
festare, come dice lui 
stesso “fuori dalle ri-
ghe e dai partiti. 

Ovviamente non è 
cambiato niente, ma almeno ho 
la coscienza pulita e libera”. 

La Val di Scalve? “Mi sembra 
abbia perso veramente molto 
negli stimoli e nella creatività 
di vita e sensazioni”. 

(Nella foto il sindaco Piccini 
a Milano)

GUIDO GIUDICI: “Non è un paese 
addormentato, è solo tranquillo. 
Nel 2016 non mi ripresento a sindaco”

VILMINORE

Il sindaco Guido Giu-
dici risponde sull’articolo 
che abbiamo pubblicato 
sull’ultimo numero con il 
giudizio della minoran-
za: “Vilminore è un paese 
addormentato”. “E’ vero 
– risponde con la solita 
aria sorniona il sindaco – 
ma più che addormentato 
direi che è un paese tran-
quillo. Il mio obiettivo era 
di traghettare il paese ver-
so un ricambio generazio-
nale degli amministratori. 
Far capire che ci si deve 
limitare ad amministra-
re e non a fare politica. 
Quindi non c’è bisogno di 
litigare, ma solo di con-
frontare proposte di so-
luzione ai problemi. Ci si 
può scontrare sulle propo-

ste, non sui principi”. E ci 
sei riuscito? “Beh, ci sono 
alcuni elementi, ma non ti 
faccio i nomi, che possono 
sostituirmi”. Non ti rican-
didi nel 2016? “No, sono 
stanco, l’ho già detto, non 
mi ricandido. Per questo il 
mio lavoro è quello di por-
tare questi giovani a saper 
amministrare. E mi pare 
di essere riuscito”. La mi-
noranza ha detto che non 

avete fatto niente. “Beh, 
hanno partecipato non 
solo ai consigli, ma anche 
ai preconsigli, cosa che 
non avviene da nessuna 
parte. E mi pare che il cli-
ma sia sempre stato quello 
di non contrapposizione 
ma di semplice ricerca di 
soluzioni”. Ma il “non han-
no fatto nulla” indica che 
mancano le opere. “I Co-
muni da soli in questo pe-

riodo non possono andare 
lontano, non hanno soldi 
per farlo. Le grandi opere 
le può fare solo la Comu-
nità Montana”. Funziona 
l’accorpamento dei servizi? 
“Proprio la settimana scor-
sa il segretario ha quanti-
fi cato quanto risparmiano 
i 4 Comuni sulla gestione 
dell’uffi cio tecnico: sono 30 
mila euro, e solo per questo 
servizio”. 

VILMINORE

“Per la fi ne del 2015 gratis asilo,
elementari e medie (mensa e trasporti)
e contributo per 5 anni ai neonati

La rivoluzione dei costi la spiega il 
sindaco Guido Giudici: “Quando entra 
in funzione la terza centralina, avremo 
un’entrata tale da consentirci di dare un 
contributo alle famiglie che hanno un ne-
onato in casa per cinque anni. Con l’en-
trata in funzione della quarta centralina 
e poi della quinta dovremmo avere un 
tesoretto di 250 mila euro l’anno che ci 
consentono di azzerare i costi alle fami-
glie per il trasporto e le mense sia delle 
elementari e medie”. Finora funzionano 
nel Comune di Vilminore due centraline, 
quella delle “Acque fredde” e quella del-
la Nona che danno un’entrata annuale 
di 108 mila euro (cifra certa a bilancio 
consuntivo approvato nel 2014). La ter-
za centralina dovrebbe partire, arriva la 
concessione in questi giorni. E’ quella del-

la Manna e la realizzano il Comune e la 
Latteria insieme. La quarta è quella del 
Tino, per la quale c’è una sorta di Bando 
per “manifestazione di interesse pubblico” 
che è diretta a imprenditori della valle. 
La titolarità è del Comune, ma il privato 
la gestirebbe per 30 anni con il vincolo di 
destinare almeno il 50% della produzio-
ne a imprese della valle (questo perché 
non arrivi qualcuno da fuori e l’energia la 
consumi altrove). Al Comune andrebbe il 
30% dell’energia prodotta, monetizzata.

E la quinta centralina? “E’ in progetto, 
è la centralina di Campiù. Siamo solo 
all’inizio. Il mio progetto è azzerare i costi 
dei ragazzi da zero a cinque anni con un 
contributo e poi a zero costi per mensa e 
trasporto scolastico. Spero di riuscire en-
tro la fi ne dell’anno prossimo”. 

VAL DI SCALVE

La Comunità 
dona 3 
defi brillatori

La Comunità Montana 
dona alla Poliscalve, la 
società sportiva che riu-
nisce praticamente qua-
si tutte le società spor-
tive (tranne quelle dello 
sci) tre defi brillatori che 
saranno a disposizione 
delle varie squadre du-
rante le gare, sia in pale-
stra che in campo. E’ un 
obbligo di legge per le so-
cietà sportive ma i costi 
sono comunque rilevan-
ti. E così è intervenuta 
la Comunità Montana. 
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"Qui si tratta di un ticket che comprende anche l’itinerario della torre civica e serve anche 
per poter mantenere aperte queste strutture. Non ci si può appoggiare solo sul volontariato" 

di Giovanni Guizzetti

IL SINDACO: “Un euro per entrare 
in Basilica? La decisione sarà discussa 
dal Cda”. “La minoranza fa solo polemiche 
pretestuose. Propongono un tavolo 
della cultura: sono fuori dalla realtà. 
D’Amico dice che Lovere è deserta. 
Non è fare opposizione ma denigrare” 

LovereLLLLovere

LOVERE – CONCERTO IL 5 GENNAIO AL CRYSTAL

Il paese senza ‘banda’ fa rinascere la musica 
grazie a un gruppo di ragazzi. La nuova banda 
junior incanta il paese e riempie di emozioni

AR.CA.
Una banda… di ragazzi-

ni. Per suonare una nuova 
Lovere, una musica che a 
Lovere non suona da tem-
po, da troppo tempo. Per-
ché a Lovere non c’è una 
banda, c’era anni fa, ma 
ora non c’è più. Non c’è un 
corpo musicale. Ora invece 
c’è. Per loro. Per un grup-
po di ragazzini che si sono 
appassionati alla musica. 
E quella passione è diven-
tata amicizia e quell’ami-
cizia è diventata musica 
che per Santa Cecilia ha 
coinvolto e commosso chi 
li ha..incontrati. Perché 
per Santa Cecilia, protet-
trice dei musicanti, il Cor-
po Bandistico di Lovere ha 
sfi lato per le strade del pa-
ese “Ad incontrar le genti 
e ad animar la via…”. E 
mentre suonavano una 
ragazzina del corpo musi-
cale con una caratteristica 
scatola di cartone racco-
glieva i fondi per poter poi 
continuare a comprare gli 
strumenti e a fi nanziare 
il corpo bandistico. Che è 
ripartito da zero ma con la 
voglia a mille. Leonardo 
è uno di questi ragazzini, 
seconda Media, di Castro 
ma studente a Lovere fi n 
dalla prima elementare: 
“Sono l’unico assieme a 
mia sorella Noemi di Ca-
stro, gli altri sono di Lo-
vere, siamo un bel gruppo, 
suoniamo per passione”. 

Leonardo quando par-

la di musica si illumina, 
lui che al posto del pallo-
ne quando ha tempo libe-
ro suona la tromba: “Ho 
cominciato da piccolo, a 
scuola e mi sono appassio-
nato, alle elementari di Lo-
vere c’è la scuola di musica 
e mi è piaciuto subito”. Il 
luogo di ritrovo è la sede 
del corpo bandistico di Lo-
vere dove è nata la scuola 
di musica e a guidare que-
sto gruppo di ragazzini ci 
sono Marianno Ducoli e 
Daniela Pezzotti, i ma-

estri di musica: “Il vener-
dì abbiamo le prove della 
nostra junior band” com-
menta sorridendo Leonar-
do. Insomma una banda in 
miniatura ma solo per que-
stioni anagrafi che, perché 
sul fronte musicale questo 
pugno di ragazzi sta facen-
do passi da gigante. “Con 
noi c’è un solo adulto, che 
ci fa un po’ da chioccia, 
poi siamo tutti dai 9 ai 
12 anni”. E che strumenti 
suonate? “Tromba, percus-
sioni, clarinetto, sassofo-

no, corno, fl auto traverso, 
insomma di tutto, anche 
se c’è sempre bisogno di 
nuovi strumenti e nuovi 
musicisti”. A riportare alla 
gloria il corpo bandistico 
di Lovere ci ha pensato 
Giuseppe Cuscinà, una 
passione per la musica che 
è riuscito a trasmettere 
anche ai più giovani, per-
ché dall’epoca del Maestro 
Maj, morto per malattia, 
non c’era più stato un cor-
po bandistico a Lovere. “Il 
sindaco di Lovere – spie-

ga una mamma – ha cre-
duto da subito nei nostri 
ragazzi così come l’asses-
sore Alex Pennacchio 
che stanno appoggiando 
e sostenendo la banda”. 
E il 6 settembre c’è stato 
anche il debutto… sulla 
Rai. Perché quel giorno a 
Lovere, in occasione del fe-
stival dei Borghi più Belli 
d’Italia i ragazzi sono stati 
fi lmati mentre suonavano. 
Leonardo è orgoglioso del-
la sua musica: “Ho inizia-
to a suonare uno strumen-
to grazie a un mio amico 
che mi aveva consigliato 
di suonare il clarinetto, 
poi ho seguito il percor-
so della tromba a scuola, 
poi anche dopo la scuola e 
adesso è la mia passione. 
Mia sorella Noemi invece 
suona il clarinetto”. Cosa 
vuoi fare dopo le Medie? 
“Di sicuro il conservatorio, 
poi mi piacerebbe fare il 
chimico”. Nel tempo libe-
ro quindi suoni sempre? 
“Non sempre, però mi pia-
ce molto e capita che quan-
do sono a casa suono con 
la mia sorellina Noemi. 
Comunque seguo anche lo 
sport, mi piace il basket e 

il nuoto”. Che repertorio 
suonate con la banda? “Per 
ora i classici delle bande, 
soprattutto le marce”. A 
‘benedire’ musicalmente 
questi ragazzi ci hanno 
pensato la sorella di uno 
dei vecchi musicisti, Delia 
Bertoli, che in ricordo del 
fratello ha donato alcuni 
strumenti e lo storico fon-
datore Abramo Locati, 
che ha donato anche lui 
due strumenti. Insomma, 
si riparte dai ragazzi ma 
con un occhio al passato 
che alla fi ne diventa sem-
pre una stella cometa che 
indica la strada migliore 
per seguire la musica. Per 
chi volesse provare l’emo-
zione di crescere con que-
sti ragazzi basta rivolgersi 
alla sede della banda, alle 
scuole elementari in Viale 
Dante 2 a Lovere. 

E per chi invece vuole 
deliziarsi le orecchie e ri-
empirsi di emozioni l’ap-
puntamento del loro con-
certo è il 5 gennaio al te-
atro Crystal dove la banda 
junior si esibirà insieme 
ai bambini del coro Bimbi 
Incanto di Anna Bono-
metti. 

AR.CA.
Lo scontro è ancora lì. 

Sulla Basilica di Santa 
Maria e sulla Cultura. 
Come avevamo anticipa-
to nel numero scorso. E le 
tensioni si sono acuite nel 
corso dell’ultimo consiglio 
comunale dove la que-
stione è fi nita nell’ordine 
del giorno. E adesso si 
affaccia l’ipotesi sempre 
più concreta di un ticket 
di un euro per visitare la 
Basilica di Santa Maria 
abbinata alla possibilità 
di salire sulla Torre Ci-
vica. Proposta che verrà 
presa in esame dal nuo-
vo consiglio di ammini-
strazione della Basilica 
e lanciata dal sindaco 
Giovanni Guizzetti: 
“Era un’idea – spiega il 
sindaco – che già mi era 
venuta a maggio, poi la 
concomitanza di tanti 
eventi che hanno coinvol-
to Lovere e il turismo ci 
ha risucchiati. Adesso a 
bocce ferme se ne riparla, 
poi a decidere non sarò io 
ma il consiglio di ammi-
nistrazione”. Qualcuno 
potrebbe storcere il naso 
sul fatto che si paghi per 
entrare in Chiesa: “Ma 
qui si tratta di un ticket 
che comprende anche l’iti-

nerario della torre 
civica e serve anche 
per poter mantenere 
aperte queste strut-
ture. Non ci si può 
appoggiare solo sul 
volontariato”. Ma 
continua e si acuisce 
lo scontro con la mi-
noranza: “Stanno fa-
cendo una polemica 
pretestuosa dicendo 
che la Basilica rima-
ne chiusa. Il 2014 è l’an-
no in cui  è stata aperta 
di più nel corso della sua 
storia. Ed è stata aperta 
tutti i giorni dal primo 
giugno al 30 settembre. 
Hanno presentato un’in-
terpellanza pretestuosa 
e lo stesso vale per il di-
scorso del tavolo della 
cultura”. Guizzetti entra 
nel dettaglio: “Hanno 
chiesto con una mozione 
di creare un tavolo della 
cultura coordinato dal-
la commissione bibliote-
ca, un tavolo unico della 
cultura Val Camonica e 
Sebino. Questa mozione 
dimostra che questa op-
posizione è fuori dalla re-
altà. Sono stati promossi 
dei tavoli per la cultura 
e il turismo sovraccomu-
nale già nell’ambito del 
G 16, nel distretto del-
le attività presentato in 

dal Cda”. “La minoranza fa solo polemiche 
pretestuose. Propongono un tavolo pretestuose. Propongono un tavolo 

Non è fare opposizione ma denigrare”

Regione e in tutti i tavoli 
sovraccomunali creati. 
La verità è che sono fuori 
dalla realtà. Non si vede 
proprio la necessità di 
un tavolo tecnico di una 
commissione culturale 
che ha soltanto uno sco-
po consultivo. Non sanno 
nemmeno che già esistono 
queste cose”. Guizzetti va 
giù pesante: “Un conto è 
fare opposizione, un con-
to è denigrare. Il capo-
gruppo Paolo D’Amico ha 
dichiarato che l’estate di 
Lovere è andata deserta, 
ma non capisco dove vive, 
questo è l’anno di mag-
giore affl usso a Lovere, 
non lo diciamo noi ma i 
dati dello Iat e di accesso 
agli alberghi. 

Quindi bisogna stare 
attenti a fare opposizione, 
bisogna smetterla di de-
nigrare”. 
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Dal progetto “social 
green” Iseofi nestre – In-
ternorm un calendario 
fotografi co frutto della vo-
stra passione per il nostro 
territorio! Chiedilo gratu-
itamente ad assistenza@
iseofi nestre.com uno di noi 
te lo porterà direttamente 
a casa.

Più di 5000 immagini 
hanno partecipato al con-
test Instagram #Iseofi ne-
stre nel corso di quest’anno.
I nostri followers (colo-
ro che ci seguono), che 
sono oltre 2000, hanno 
utilizzato il famoso so-
cial network fotografi co 
per poter condividere con 
noi le immagini più bel-
le del nostro territorio.
Sono state selezionate 250 
foto che hanno ottenuto 
il riconoscimento morale 
come foto del giorno e tra 
queste, con l’aiuto di una 
giuria di esperti, sono sta-
te scelte le 12 vincenti, una 

per ogni mese dell’anno.
Le vostre immagini condi-
vise nella gallery del pro-
fi lo “@iseofi nestre” hanno 
generato, più di 15.000 ‘mi 
piace’ e 1000 commenti.

L�idea è stata sviluppa-
ta all’interno del progetto 
social green che Iseofi -
nestre e Internorm stanno 

sviluppando per contri-
buire, con azioni pro-
mozionali e realizza-
zioni pratiche, a favo-
rire la  diffusione della 
cultura del risparmio 
energetico. Il progetto 
prevede la possibilità 
di agevolare  iniziative 
a scopo sociale, in cui 
sia possibile fornire le 
nostre competenze tec-
niche al servizio di re-
altà associative senza 
scopo di lucro.

L'obiettivo è quello di 
fornire i migliori pro-
dotti tecnologici per il 
risparmio energetico ad 
un prezzo accessibile e 
a benefi cio del maggior 

numero di persone, asso-
ciati e collettività.

Il concorso aveva  l’in-
tento di valorizzare i no-
stri splendidi paesaggi 
e farci così prendere co-
scienza sull’importanza di 
preservare la natura dei 
luoghi, stimolando azioni 

personali a favore della so-
stenibilità ambientale.

L’iniziativa ha suscitato 
interesse e i numeri testi-
moniano anche la passione 
che sta diventando “virale” 
nel ritrarre con una foto-
grafi a ciò che ogni giorno 
ci circonda. Dalle nevi del 
passo del Tonale alla zona 
umida delle torbiere di 
Franciacorta, dalle valli 
bergamasche al bacino del 
lago d’Iseo, le immagini ci 
hanno fatto ammirare pa-
esaggi in tutte le stagioni 
e hanno trovato popolarità 
sulle pagine dei nostri pro-
fi li sui Social Network. 

A conclusione di questo 
anno impegnativo voglia-
mo fare un ulteriore sfor-
zo e siamo pronti a fare 
omaggio di questo calen-
dario a quanti ne faranno 
espressa richiesta, portan-
dolo direttamente a casa.
L'indirizzo email  per ri-
chiederlo è: assistenza@
iseofi nestre.com .

CALENDARIO #ISEOFINESTRE 2015, GRATIS A CASA TUA!

INTERVENTO

Dalle malattie mentali si può guarire
L’Associazione “Senza Fili” vi aiuta

Nella nostra società i distur-
bi psichici sono piuttosto dif-
fusi e tendono ad aumentare 
sempre più anche a causa del-
la crisi economica e della di-
sgregazione sociale. In Italia, 
secondo diversi studi, addirit-
tura una persona adulta su tre 
deve fare i conti ogni anno con 
un problema di salute mentale 
più o meno serio. (…)

Già negli anni settanta si 
parlava di psichiatria di co-
munità, cioè di una psichiatria 
non solo aperta al territorio, 
ma che deve trovare le risor-
se all’interno del territorio 
stesso dove la persona vive e 
deve essere aiutata a costrui-
re il proprio benessere psico-
fi sico. (…) Non è facile infatti 
vivere in una società come la 
nostra dove sospetto, diffi den-
za e rissosità caratterizzano i 
rapporti tra le persone grazie 
anche al “buon esempio” di 
chi si dedica al servizio della 
“polis” (la Classe politica). 
Basta guardare la TV e legge-
re i giornali (…) 

I cittadini già devono sfor-
zarsi a controllare la propria 
rabbia ed a contenere la pro-
pria aggressività a causa del-
la crisi economica (per non 
parlare della corruzione che 
in Italia ha raggiunto livelli 
vergognosi ), che provoca an-
sia, insicurezza e depressione, 
se ci si mettono anche politici, 

LOVERE - CASTRO

giornalisti e conduttori tele-
visivi ad esacerbare gli animi 
della gente non so dove andre-
mo a fi nire. (…) Già all’ini-
zio degli anni ottanta, dopo 
la legge 180 del 1978 che ha 
rivoluzionato l’assistenza psi-
chiatrica in Italia, la Psichia-
tria, in collaborazione con le 
risorse territoriali, incominciò 
a creare le condizioni non solo 
per curare il paziente al di fuo-
ri dell’Ospedale psichiatrico, 
ma per prenderlo in carico in 
maniera globale favorendo la 
sua permanenza nel proprio 

ambiente familiare e sociale 
(…). Gli interventi sul terri-
torio dovrebbero essere fi na-
lizzati non solo ad alleviare il 
peso che tende a ricadere quasi 
completamente sulle famiglie 
interessate, ma soprattutto a 
creare le condizioni affi nché 
queste persone riescano a di-
ventare protagoniste del pro-
prio benessere psichico e non 
rimangano soltanto pazienti o 
utenti in eterno. Ovviamente 
per raggiungere questi obiet-
tivi è necessaria una sinergia 
effi cace ed effi ciente tra sani-

tario e sociale, tra pubblico e 
privato, tra Enti locali Terzo 
settore e volontariato.

Questo “lavoro in rete” 
permetterebbe di abbattere 
almeno uno dei pregiudizi più 
dannosi sulla malattia menta-
le, che è quello della ingua-
ribilità. Inoltre è importante 
che le persone che vivono 
situazioni di disagio mentale 
e i loro familiari conoscano 
non solo i Servizi socio-sa-
nitari dell’Azienda Ospeda-
liera e dell’ASL che esistono 
nel territorio, ma anche tutte 
quelle realtà che si occupano 
in modo specifi co della Salute 
mentale, come ad esempio le 
Associazioni di utenti e fami-
liari, le Associazioni con fi na-
lità culturali, le Cooperative 
sociali, in modo che possano 
farvi ricorso con la massima 
serenità e fi ducia.

Le strutture sanitarie ter-
ritoriali del Dipartimento di 
Salute Mentale dell’Azienda 
Ospedaliera “Bolognini” di 
Seriate sono: i Centri Psico 
Sociali (C.P.S.) di Nembro, 
Piario e Trescore Balneario, 

che hanno il compito di orga-
nizzare “l’attività clinica per 
percorsi di cura e contribuire 
a promuovere i diritti di citta-
dinanza dell’utente favorendo 
la sua accessibilità agli altri 
servizi sanitari, non psichia-
trici, e sociali” secondo il 
Piano Regionale Salute Men-
tale 2004-2012, che fra l’altro 
aggiunge che “la funzione del  
C.P.S. non può identifi car-
si con la mera erogazione di 
prestazioni specialistiche se-
condo modalità ambulatoria-
li”.

Oltre ai 3 C.P.S. ci sono le 
strutture con fi nalità riabilitati-
ve come le Comunità residen-
ziali ad Alta assistenza (una a 
Piario ed una a Sarnico), una 

a Media Protezione a Nembro 
e le strutture semiresidenziali 
come i Centri Diurni di Nem-
bro, di Trescore e di Lovere. 
Poi ci sono i Servizi Psichia-
trici di Diagnosi e Cura presso 
l’Ospedale di Alzano Lombar-
do per il trattamento degli stati 
di acuzie.

Fino a Dicembre 1998 la 
popolazione del territorio 
Alto Sebino, che comprende 
10 Comuni (Bossico, Castro, 
Costa Volpino, Fonteno, Lo-
vere, Pianico, Riva di Solto, 
Rogno, Solto Collina, Sovere) 
faceva riferimento al Centro 
Psico Sociale con sede a Lo-
vere in via Martinoli 13. Pur-
troppo nel 1999 la Regione, 

Continua.

INTERVENTO LOVERE DI TUTTI

Critiche e proposte 
buttate al vento

Su turismo e cultura nell’ulti-
mo consiglio comunale si sono 
confrontate due posizioni. 

Da una parte L’Ago che ha so-
stenuto di avere realizzato fi nora 
il massimo possibile. E anche di 
più. Dall’altra LoverediTutti che 
ha avanzato, insieme ad alcune 
critiche, l’idea di sperimentare 
un nuovo metodo e nuovi per-
corsi.

Le critiche. 
Una programmazione che, 

pur essendo attenta alle diverse 
aspettative del pubblico, è ancora 
carente sulla qualità e sulla con-
tinuità.  Mancano cioè iniziative 
che permettano di caratterizzare 
Lovere sul piano dell’offerta tu-
ristica e culturale. Non ci  sono  
appuntamenti  in grado di qua-
lifi care Lovere rispetto alle altre 
realtà del territorio.    In epoca 
di scarse risorse fi nanziarie, 
manca un coordinamento e una 
programmazione condivisa tra i 
comuni del Sebino e della bassa 
Valcamonica.

Anche la riscoperta archeo-
logica, di cui sono condivisibili 
l’impegno e le fi nalità perseguite 
dall’amministrazione, rischia di 
esaurirsi in se stessa se non si 
approntano strategie per veico-
larne gli esiti ai turisti in modo 
coerente e continuativo.

Infi ne, il porto vecchio, quello 
nuovo e il centro storico sono, 
molto spesso, durante le serate 
estive  desolatamente abbando-
nati a loro stessi. E questo non 
va bene.

Le proposte. Noi pensiamo 
che Lovere abbia delle poten-
zialità che, fi nora, ha espresso 
solo parzialmente. Lovere deve 

promuovere un turismo di qua-
lità  per potersi distinguere dalle 
altre realtà.

Per realizzare ciò, va perse-
guita la pratica virtuosa della 
sovramunicipalità: si deve pro-
muovere un progetto unitario di 
sviluppo turistico che coinvolga 
tutto il Sebino e la valle Camo-
nica.

Perché non prospettare un 
coordinamento intercomunale 
che si ponga il fi ne di pianifi care 
un’offerta ampia, di qualità e ben 
distribuita lungo tutto l’anno sul 
territorio in rapporto anche con 
le istituzioni private? Perché i 
comuni del Sebino non condivi-
dono parte delle risorse destina-
te al turismo per offrire percorsi 
artistici, storici, ambientali, ga-
stronomici, mettendo in rete il 
territorio con la sua varietà di 
offerte e nella sua complessità? 

Queste sono alcune delle con-
siderazioni che abbiamo avan-
zato alla maggioranza. 

Non vogliamo sostenere che 
tutto ciò che è stato realizzato va 
liquidato. Vogliamo valorizzare 
l’esistente. Migliorarlo.

Con aria di ostentata soppor-
tazione ci è stato replicato che 
quanto da noi proposto “c’è 
già!”. I nostri amministratori 
hanno già pensato a tutto. Non 
hanno bisogno di consigli. 

Noi, nella fi duciosa attesa di 
intercettare gli esiti di tutto quel-
lo che “c’è già!”, continueremo, 
con le nostre risorse e i nostri 
limiti, a criticare e a proporre. 
Non con l’intento di demolire, 
bensì di costruire.

                    Paolo D’Amico  
LoverediTutti                                                          
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LA FRANA RIMANE PERICOLOSA

RUPE DI SAN MARTINO: 500.000 EURO, 
ecco quanto costa sistemare 
la Rupe. Via alla ricerca fondi 
con lo Ster della Lombardia

RUPE DI SAN MARTINO: 500.000 EURO, RUPE DI SAN MARTINO: 500.000 EURO, 
SovereSSSSovere

AR.CA.
500.000 euro. La cifra di 

quelle da brivido. E’ l’impor-
to calcolato dai tecnici dopo 
aver fatto il progetto per i 
lavori di messa in sicurezza 
della Rupe di San Martino. 
Una stima alta. Anche se 
prevedibile. Adesso bisogna 
reperire i fondi. 

Il sindaco Francesco Filip-
pini ci prova: “Ma è diffi cile 
– spiega il sindaco Fran-
cesco Filippini – di fatto 
tutta la zona è a rischio, 
per questo i lavori sono di 
importo elevato. C’è anche 
la parte che non è franata. 
Si parte dalla fascia interna 
della casa diroccata che ap-
parteneva a Venturina Rossi 
e si prosegue nella zona che 
porta alla casa dove sono 
state evacuate le due donne”. 
E adesso tocca, anche e so-
prattutto allo Ster: “Abbia-
mo inviato il tutto allo Ster 
della Regione Lombardia 
che già sta facendo un gros-
so lavoro per altre situazioni 
analoghe a quelle di Sovere 
e speriamo così in una sorta 

di canale privilegiato per ot-
tenere fi nanziamenti o con-
tributi per riuscire a fare i 
lavori”. Tempi? 

Filippini si sbilancia: “Mi 
auguro di aprire e chiudere 
il discorso nel 2015”. 

Che visti i tempi di questi 

lavori sono anche abbastan-
za brevi. Non per chi è eva-
cuato che intanto non può 
rientrare nelle proprie case: 
“Perché la frana rimane pe-
ricolosa e non ne conosciamo 
l’evoluzione anche se non si è 
più mossa”. Intanto in questi 

giorni sono state posizionate 
le sonde per monitorare il 
terreno in modo che rimane 
sempre costantemente con-
trollato. Insomma, la situa-
zione rimane critica. Adesso 
parte la caccia ai 500.000 
euro.

Sono una quarantina i 
bambini che andranno a 
iscriversi al nuovo anno del-
la Scuola Materna. Almeno 
quelli che hanno diritto ad 
iscriversi, poi è ancora tutto 
da vedere se si iscriveranno 
davvero. 

Ma intanto il numero è da 
allarme rosso. 

Con quei numeri non si ri-
esce sicuramente a riempire 
i due asili, quello statale e 
quello cattolico: “Aspettiamo 
gennaio – spiega Francesco 
Filippini – mese delle iscri-
zioni ma i presupposti non 
sono certo buoni. Sono una 
quarantina i bimbi, tra i nati 
qui e quelli che sono arrivati 
dopo e i residenti”. 

Open Day:
Il 6 dicembre ci sarà l'Open 

Day alla scuola materna cat-
tolica e l’opportunità di sco-
prire le tante e diverse propo-
ste di un asilo che ha sempre 
puntato molto sulla qualità 
dei servizi.

SOVERE

SCUOLA MATERNA: FUTURO DA BOLLINO ROSSO. 
Sono solo 40 i nuovi bimbi che hanno 
diritto a iscriversi per l’anno prossimo. 

SOVERE - PALAZZO BOTTAINI

Continuano i crolli. Si 
interviene sull’ex Arci

35.000 euro per realiz-
zare un muro che dovrebbe 
sostenere, almeno parzial-
mente, una zona pericolan-
te di palazzo Bottaini. Per-
ché anche lo storico palaz-
zo, dopo le piogge dei giorni 
scorsi ha subito nuovi crolli. 
“E il crollo riguarda la zona 
dell’ex Circolo Arci – spiega 
il sindaco Francesco Fi-
lippini – ma la situazione 
coinvolge l’intero comparto 

di Palazzo Bottaini”. Sud-
diviso tra una parte ormai 
pericolante e abbandona-
ta, tra la sede della biblio-
teca, zona residenziale e 
commerciale. Impossibile 
prevedere una ristruttura-
zione visti i costi e le con-
dizioni dello storico palazzo 
ma si tenta di correre ai 
ripari almeno con qualche 
piccolo intervento di messa 
in sicurezza.

E’ in tal modo che, al termine 
della Seconda Guerra Mondiale, 
su iniziativa di S. E. Mons. Carlo 
Alberto Ferrero di Cavallerleone, 
Ordinario militare d’Italia, e Padre 
Appoloni S.J. Cappellano Militare 
Capo, venne proposta quale patrona 
dell’Arma dei Carabinieri la Madon-
na, con il titolo di “Virgo Fidelis”. 
Maria, Vergine Fedele, colei che 
accetta di essere Madre del fi glio 
di Dio e Madre nostra. E così come 
Maria accetta la missione ricevuta e 
ne è fedele, così il carabiniere che 
presta giuramento sceglie di essere 
fedele alla sua missione e di servire 
la Patria fi no alla morte. Diretto è il 
legame con il motto dei Carabinieri 
“Semper fi delis”, ideato in occasio-
ne del Centenario dell’arma dei Ca-
rabinieri dal Capitano Cenisio Fusi 
nel 1914. Per tali ragioni, papa Pio 
XII accettò e promulgò l’8 dicembre 
del 1949 “Virgo Fidelis patrona dei 
Carabinieri” assegnando come data 
di ricorrenza il 21 novembre. Per 
nulla casuale è anche questa scelta: 
il 21 novembre la chiesa celebra 
la presentazione di Maria al Tem-
pio e l’Arma ricorda la battaglia di 

Culqualber (21 novembre 1941), in 
Abissinia, attuale Etiopia, dove il 1° 
gruppo Mobilitato dei Carabinieri, 
al comando del Maggiore Alfredo 
Serranti, cedettero e perirono dopo 
tre mesi di epica difesa del caposal-
do sotto il fuoco delle milizie Ingle-
si. Impresa che valse alla Bandiera 
la seconda medaglia d’oro al valore 
Militare. Duecento anni sono tra-
scorsi da quando il re Vittorio Ema-
nuele I di Savoia, rientrato in pos-
sesso del Regno Sardo-Piemontese 
durante il congresso di Vienna, il 13 
luglio 1814 istituì il Corpo dei Cara-
binieri Reali quale

organo di polizia e di vigilanza del 
territorio. Duecento anni che parlano 
del corpo dei Carabinieri, Giuliano 
Leonardi. VIRGO FIDELIS. Scultu-
ra in gesso. Museo storico dell’Arma 
dei Carabinieri, Roma, 1948. Rap-
presentanti A.N.C. della Sezione di 
Casazza e Sovere. Parrocchia di san 
Martino Vescovo, Sovere, 2014. rac-
contano le loro imprese, il loro inter-
vento durante il Risorgimento, nelle 
Guerre d’Indipendenza, il servizio 
per l’Unità d’Italia, la lotta al bri-
gantaggio, il sacrifi cio nella Grande 

SOVERE - VIRGO FIDELIS

Celebrata la patrona 
dei Carabinieri 

Nell’antica Roma con il termi-
ne patrono (patronus, der. di pater, 
-tris: padre) si era soliti identifi care 
“il capo di una famiglia gloriosa 
attorno al quale i cittadini si riuni-
vano per essere difesi contro la vio-
lenza ed il sopruso” ed in seguito “il 
padrone, colui che elargiva privilegi 
e benessere ai suoi protetti”. Con la 
caduta dell’impero romano e la dif-
fusione della religione cristiana il 
termine venne da prima attribuito 
a quelle fi gure che proteggevano il 
popolo: il papa, i vescovi, gli abati 
e i sacerdoti, poi spiritualizzato e 
assegnato agli Angeli, ai Santi, agli 
Apostoli ed alla Madonna. Il patro-
no è dunque “il Santo, o la Santa, 
venerato da una regione, diocesi, 
comunità o gruppo di fedeli appar-
tenenti ad una determinata classe 
e professione quale intercessore e 
protettore presso Dio”. La scelta del 
patrono veniva inizialmente propo-
sta dalla comunità e dal clero al ve-
scovo; oggi, a seguito del Decretum 
super electione sanctorum in patro-
nos di Papa Urbano VIII del 23 mar-
zo 1630 e delle più recenti Normae 
de patronis constituendis promul-
gate da Papa Paolo VI il 19 marzo 
1973, la decisione viene sottoposta 
alla S. Congregazione dei Riti dopo 
essere stata accettata dal popolo, dal 
Vescovo e dal Clero.

Guerra e durante la Liberazione (si 
pensi al Carabiniere Salvo d’Aqui-
sto o ai martiri di Fiesole), le azioni 
contro la mafi a e il terrorismo e, da 
ultime, le missioni di pace di rilievo 
internazionale. Duecento anni sono 
trascorsi e, lo scorso 22 novembre, 
anche i membri dell’Associazione 
Nazionale Carabinieri di Sovere, 
con i rappresentanti della sezione 
di Casazza, hanno voluto ricordare 
attraverso una semplice ma sentita 
celebrazione tutti i Carabinieri e, 
soprattutto, rinnovare alla Madonna 
Virgo Fidelis la loro richiesta di pro-
tezione, aiuto e consiglio, recitando 
i versi della preghiera del Carabi-
niere scritta dall’arcivescovo Carlo 
Alberto Ferrero di Cavellerleone nel 
1949: “[...]Tu accogli ogni nostro 
proposito di bene e fanne vigore e 
luce per la Patria Nostra, / Tu ac-
compagna la nostra vigilanza, / Tu 
consiglia il nostro dire, / Tu anima la 
nostra azione, / Tu sostenta il nostro 
sacrifi cio, / Tu infi amma la devozio-
ne nostra! [...]” .

Daniela Pedretti

SOVERE - MEMORIA

BATTISTA FORCHINI
Battista e il suo sorriso. Battista e la sua 

vespa. Battista e quei cotechini fantastici 
che facevano diventare il suo lavoro un 
modo per ritrovarsi e ricordare quel 
passato che diventa presente e futuro 
di chi esce dal tempo e si infi la nella 
vita. Battista che amava cantare, che 
amava raccontare, che sapeva ascol-
tare, che il sorriso ce l’aveva stampato 
in volto. E quel volto è diventato fa-
miliare a tutti. Uno di noi, uno da farti 
sentire a casa appena lo guardavi. Che se 
ne è andato, in un’altra casa, dove nemmeno 
lì il tempo esiste, dove l’orizzonte si trasforma 
in infi nito, come le sue storie, che adesso diventano cielo. 

90 anni il primo dicembre. 
Quando la luce diventa magica e 
illumina tutto. Quando l’inverno 
apre il cuore al calore dell’infi nito 
e si fa magia. Che questa magica 
luce continui a illuminare la tua 
strada ancora a lungo. Tanti cari 
auguri dalla fi glia Giusy, dal gene-
ro Gianmaria, dai nipoti Marcello 
con Michela, Andrea e Sara. 

SOVERE - IL COMPLEANNO

Maria Meloni: 90 anni

RUPE DI SAN MARTINO: 500.000 EURO, RUPE DI SAN MARTINO: 500.000 EURO, 

Andrea si è laureato il 20 
novembre all’Università degli 
Studi di Milano alla facoltà 
di Medicina e Chirurgia nel 
corso di laurea in ‘tecniche di 
radiologia medica, per imma-
gini e radioterapia’ ottenendo 
il massimo dei voti. 

A te che trasformi i traguardi 

in nuove partenze, l’orizzonte 
in infi nito, le strade in mappe 
dove cercare la strada della fe-
licità, auguri di un futuro che ti 
porti dove i tuoi sogni cercano 
casa. Mamma Marina, papà 
Domenico, tua sorella Daniela 
e il piccolo Christian

SOVERE - ANDREA AVAGLIANO

La laurea di Andrea
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PIANICO - LETTERA

NOVITA' NEL NOSTRO SHOW ROOM

Ho partecipato ai giorni della 
memoria in occasione del triduo 
dei morti il 14, 15 e 16 novem-
bre. E’ stato molto emozionante il 
modo in cui ha ricordato i nostri 
defunti. I nostri morti hanno fat-
to la storia di Pianico! E lei con 
grande spirituale sensibilità li ha 
onorati. Alla chiusura un Vescovo 
e una corale che non si riesce a 
raccontare quanto sono stati emo-
zionanti. Un pensiero va anche al 
mese di ottobre in cui con il Rosa-
rio musicato abbiamo vissuto mo-
menti di rifl essione spirituale che 
non solo fanno bene, ma di cui ce 
n’è tanto bisogno. So quanto lavo-
ro di preparazione c’è dietro tutto 
questo. Grazie e, se le è possibile, 
continui. Questi messaggi di testi-
monianza fanno bene e sono ossi-

UN GRAZIE A 
DON ANDREA 

SOLTO COLLINA

LE DIMISSIONI DI SPELGATTI. 
Il vicesindaco Tino Consoli: 
“Lo incontreremo per capire cosa 
sta succedendo. Noi non abbiamo 
mai interferito né con lui, né con 
Pierantonio, presidente della Pro Loco 
che sta facendo un gran lavoro”

Si apre a gen-
naio. Il nuovo am-
bulatorio di Solto 
Collina, che al suo 
interno avrà tutti i 
medici che lavora-
no in paese apre fra 
poche settimane. 
Ambulatori del Co-
mune e spazio in af-
fi tto ai medici. “Stiamo ultiman-
do il tutto – spiega il vicesindaco 
Tino Consoli – con i preventivi 
per l’arredamento e sistemando 
le fi niture e cioè gli impianti elet-
trici e idraulici e il pavimento”. 
I medici che hanno aderito sono 
Fabrizio Minelli, Gabriella 
Lanfranchi, Guglielmo Del 
Campo: “C’è poi la dottoressa 
Paola Nardis – spiega Consoli 

– che stiamo cercando di 
coinvolgere ma che al mo-
mento ha qualche dubbio 
per il numero di mutuati 
che ha, e dovendo già lavo-
rare in altri Comuni vuole 
seguire bene i suoi pazienti. 
Speriamo aderisca anche 
lei. Siamo soddisfatti, è 
una soluzione comoda per 

tutti, con parcheggi e spazio per 
tutti rispetto all’attuale ambula-
torio”. E in questi giorni è par-
tita uffi cialmente anche la gara 
di appalto per la piazzola rifi uti: 
“Con le lettere che sono state spe-
dite siamo uffi cialmente in gara. 
Adesso dipende molto dalle con-
dizioni atmosferiche ma contia-
mo di essere pronti con la nuova 
piazzola per maggio, giugno”. 

Walter Spelgatti. La 
questione dell’annun-
cio delle sue dimissioni 
ha tenuto banco a Solto 
Collina e in tutta la Col-
lina. Ad annunciarle lui 
stesso nell’ultimo nume-
ro di Araberara deman-
dando poi la spiegazione 
uffi ciale al dopo Merca-
tini. E adesso ci siamo. 

I Mercatini sono 
passati ma la questio-
ne Spelgatti rimane calda. Anche perché 
Walter Spelgatti va oltre il ruolo di pre-

sidente della biblioteca, è l’or-
ganizzatore di eventi come 
Golgota che richiama migliaia 
di persone. “Dopo l’Immaco-
lata – spiega il vicesindaco 
Tino Consoli – incontreremo 
Walter Spelgatti come ammi-
nistrazione e vedremo con lui 
cosa fare. Vogliamo evitare di 
perdere la sua collaborazione 
preziosa. Sia la sua che quella 
di Pierantonio Spelgatti, due 
fi gure importanti per il paese. 

Noi come amministrazione comunale 
non abbiamo mai interferito né con Pie-

rantonio come presidente 
della Pro Loco, né con 
Walter come presidente 
della biblioteca. 

Hanno sempre avuto 
carta libera. Faremo un 
incontro con Walter per 
capire cosa succede ma è 
chiaro che l’amministra-
zione non c’entra in quel-
lo che sta succedendo. 
Walter ha sempre lavo-
rato liberamente e bene. 

Così come Piero che ha sempre fatto un 
gran lavoro ma in sordina”. 

WALTER SPELGATTI PIERANTONIO SPELGATTI

NUOVI AMBULATORI, 
si apre a gennaio: ecco 
i medici. Piazzola rifi uti: 
partita la gara di appalto

TINO CONSOLI

PIANICO - MEMORIA

LUIGI ANDREOLI
Il sorriso di Luigi rimane stampato negli oc-

chi di chi ad ogni Natale guarderà un presepe. 
Lui che per anni è stato uno degli artefi ci 
del presepe vivente di Pianico, uno dei più 
grandi e suggestivi della provincia. Lo 
sguardo di Luigi rimarrà nel cuore di chi 
ogni volta incrocerà una penna alpina, da 
qualche parte, che Luigi gli alpini li aveva 
nel cuore, nell’anima e nel corpo. La feli-
cità di Luigi rimane nell’aria da respirare 
ogni volta che qualcuno sente il bisogno di 
ossigeno, che Luigi era vulcanico e contagioso 
e la sua felicità rimane lì, nel vento, dove chiun-
que alzando lo sguardo e respirando lo ritrova. 

SOVERE - MEMORIA

PRIMO CARRARA
Una vita passata nella bufera del secolo 

delle grandi guerre quella di Primo Carrara 
detto “Primo de la Crus” che se n’è andato 
in fretta nei giorni scorsi, la fretta di chiudere 
i ricordi ingombranti della grande fuga dell’8 
settembre, su quel camion che lo riportava al 
suo paese, catturato dai tedeschi e internato nel 
campo di concentramento di Brux nel dicembre del 
1944, la malattia ai polmoni, la liberazione, un altro camion 
che lo trasporta fi no Brescia, poi in treno fi no a Pisogne dove 
un barcaiolo lo porta a Lovere in cambio di cinque sigarette. 
Doveva ricevere una medaglia di benemerenza nei prossimi 
giorni, quella di una Patria che aveva servito e che arriva in 
ritardo perfi no nel riconoscere i meriti di chi ha sacrifi cato la 
propria gioventù. E’ tardi per tutto, non per il ricordo.

Araberara 5 dicembre 2014 25

geno per lo spirito.
Un caloroso saluto.

    Rosangela Lumina

BOSSICO - MEMORIA

GIANCARLO
 SCHIAVI
Nel numero 

scorso per 
un errore 
di tipo-
g r a f i a 
era stata 
p u b -
b l i ca ta 
errone-
a m e n t e 
u n ' a l t r a 
foto, ci scu-
siamo con la 
famiglia.
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COSTA VOLPINO 

FEDERICO BAIGUINI E IL FINE 
ANNO COL BOTTO: “Passeggiata 
unica tra Costa Volpino e Lovere, 
nuovo lungolago e parcheggi. 
Maggio 2015 consegna lavori. 
Progettazione defi nitiva della nuova 
scuola di Corti e al via l’ampliamento 
della zona industriale”

FEDERICO BAIGUINI E IL FINE 
Alto SebinoAAltolto S Sebino

Il Moto Clun Costa Vol-
pino ha coronato una sta-
gione coi fi occhi col botto. Il 
titolo italiano di enduro se 
l’è aggiudicato un pilota di 
casa che delle cinque prove 
(quella di domenica 5 otto-
bre a Costa Volpino era la 
quinta) ne ha vinte ben tre, 
Mirko Spandre, pilota del 
Moto Club Costa Volpino ha 
emulato il nonno Gian Ma-
rio, si è aggiudicato il titolo 
di campione proprio fra le 

mura di casa. Classe 1996, 
Mirko ha preso parte a tut-
te le cinque prove previste, 
aggiudicandosene tre e 
giungendo al posto d’onore 
nelle altre due. Proprio in 
casa, spinto dal tifo dei mol-
ti amici presenti, dai con-
cittadini, dall’intero moto 
club e sorretto da mamma 
e papà ha seguito i consigli 
del nonno ed è riuscito, al 
termine di una prova ma-
iuscola, ad aggiudicarsi la 

COSTA VOLPINO

ALTRO ALLORO PER IL MOTO CLUB
Mirko Spandre campione italiano di enduro. In progetto un circuito permanente 

palma di secondo assoluto, 
primeggiando nella propria 
classe e divenendo l’ennesi-
mo campione italiano che 
annovera il Moto Club Co-
sta Volpino.

La gara è un vanto anche 
nell’aspetto organizzativo 
per gli uomini del Costa Vol-
pino che, capitanati dal pre-
sidente Gian Carlo Carra-
ra, hanno saputo preparare 
una manifestazione di tutto 
rispetto ricevendo il plauso 
di tutti i partecipanti giun-
ti da ogni parte d’Italia. In 
primo luogo del presiden-
te della FMI (Federazione 
Motociclistica Italiana) 
Franco Sesti che, durante 
il proprio intervento sabato 
4 ottobre ha sottolineato 
quanto lavoro abbiano svol-
to (in modo eccellente) i cir-
ca 200 uomini e donne del 
moto club impegnati duran-
te i mesi di preparazione 
dell’evento. 

Il percorso di 150 chilo-
metri si snodava nei terri-
tori di Rogno e Costa Vol-
pino e con ben otto prove 
speciali da sostenere, circa 
250 piloti hanno preso il 
via da piazza mercato sor-
retti dalle buone condizioni 

meteorologiche e dal tifo di 
molti familiari e amici, non-
ché da semplici spettatori, 
Subito è iniziata la bagarre 
con due prove speciali da 
effettuarsi in riva al fi ume 
Oglio e, una volta termi-
nate queste, i piloti hanno 
iniziato il primo dei tre giri 
previsti, salendo lungo le 
mulattiere che portano in 
località “Ciar” di Ceratello. 
Da lì, percorrendo il sentie-
ro di Cervera, sono giunti 
a Monti di Rogno e hanno 
proseguito per l’altopiano 
del Pian della Palù per poi 
ridiscendere verso Volpino e 
prestarsi a ripetere le prove 

speciali in località Albere in 
riva al fi ume. Lungo tutto il 
percorso era presente il per-
sonale medico e gli addetti 
alla sicurezza che hanno 
garantito il normale svol-
gimenti della prova. Unico 
intoppo si è dovuto regi-
strare quando, durante i 
primi giri, la maggior parte 
dei piloti ha avuto diffi coltà 
a raggiungere il controllo 
posto in quota al Pian del-
la Palù per il terreno reso 
viscido dalla rugiada scesa 
durante la notte. Diffi coltà 
superate però con l’aiuto 
della classica, nonché onni-
presente, “compagnia della 

spinta”. 
Nel pomeriggio le premia-

zioni. Sono intervenuti i sin-
daci dei comuni toccati dal 
passaggio dei piloti, alcune 
autorità e l’immancabile di-
rettore di gara Beniamino 
Baiguini (Benjio) La gara 
era valida anche per l’asse-
gnazione del 5° trofeo Viga-
ni-Zoppetti, due giovani pi-
loti del moto club scomparsi 
la notte di Natale del 1972 
in un tragico incidente stra-
dale e assegnato al pilota 
classifi cato primo assoluto. 
Il trofeo è stato consegnato 
nelle mani del pilota Da-
vide Soreca dai congiunti 
dei due piloti scomparsi. Ed 
in ultimo, ma non per ulti-
mo, la ciliegina sulla torta 
che ha fatto felici i molti ap-
passionati di questo sport: 
durante le fasi delle pre-
miazioni, i rappresentanti 
dell’amministrazione comu-
nale di Costa Volpino han-
no manifestato l’intenzione 
di far divenire il sito sul 
quale si sono svolte le prove 
speciali un circuito perma-
nente dove tutti potranno 
sfogare la propria voglia di 
Enduro scatenando la gioia 
di tutti i presenti. 

ar.ca.
Un fi ne anno col botto per 

Costa Volpino e a raccontare 
il botto è Federico Baigui-
ni, assessore all’urbanistica: 
“Sono cominciati i lavori 
dell’area ciclopedonale che 
andrà a collegare Costa Vol-
pino con Lovere. Riqualifi ca-
zione del lungolago affi data 
alla ditta vincitrice, Filippi, 
e adesso si comincia. Un im-
porto di 420.000 euro di lavo-
ri. Tutto questo collegherà la 
pista ciclopedonale tra il cen-
tro di Costa Volpino e Lovere. 
Oltre al collegamento verrà 
realizzato anche un parcheg-
gio pubblico e la realizzazio-
ne di sosta della fermata degli 
autobus nei pressi del nuo-
vo innesto di sviluppo della 
sponda nord del lago previsto 
in realizzazione dello scom-
puto degli oneri di urbaniz-
zazione del Bersaglio e tutto 
questo è collegato al rilancio 
della sponda nord del lago”. 
La questione è tornata in 
consiglio comunale la scorsa 
settimana: “E abbiamo accor-
dato la proroga dei termini di 
consegna di quest’opera, è un 
periodo diffi cile per l’edilizia 
ma in ogni caso i lavori sono 
partiti, abbiamo applicato una 
penale che poi verrà tradotta 
in opere”. La convenzione 
stabilisce che la consegna dei 
lavori è prevista per maggio 
2015: “Questo vuol dire che 
per quella data verranno date 
in affi damento le strutture 
che prevedono l’area per la 
sosta camper e la zona verde 
del collegamento ciclopedo-
nale del Bar delle Rose e del 
Circolo Nautico. Questo va a 
completare il rilancio della 
sponda nord del lago. Inoltre 
in questa convenzione abbia-
mo spostato i termini di rea-
lizzazione nel 2015 dell’area 
del tratto pedonale di Via 
Marco Polo, progetto inserito 
nella zona Bersaglio”. Insom-
ma per la prossima estate ci 
sarà un’unica grande passeg-
giata del lungolago tra Costa 
Volpino e Lovere. “Una gros-
sa soddisfazione – commenta 
Baiguini – sotto tutti i punti 
di vista. Il nostro programma 

elettorale si sta avverando. 
E se andiamo a considerare 
tutte le opere che verranno 
realizzate in quest’area an-
che grazie ai contributi della 
Regione Lombardia che ha 
dato i fi nanziamenti per siste-
mare Via Macallè, arriviamo 
un milione e 400 mila euro e 
di questi tempi è davvero un 
gran risultato”. E poi c’è la 
questione PGT che è arriva-
ta al traguardo: “In consiglio 

comunale abbiamo concluso 
l’iter, dopo l’adozione ci vor-
ranno 60 giorni tra la pub-
blicazione e le osservazioni, 
che porteranno alla fase di 
adozione del piano. E adesso 
ci si apre a nuovi scenari sotto 
tutti i punti di vista. Partiamo 
subito con la riorganizzazio-
ne dei plessi scolastici con 
l’inversione di tendenza di un 
unico plesso scolastico alla 
località Malpensata ma con il 

mantenimento dei plessi sco-
lastici esistenti e portando a 
due i plessi delle elementari 
riqualifi cati nel breve perio-
do. E adesso è partito il ban-
do di gara per l’affi damento e 
la progettazione defi nitiva ed 
esecutiva della frazione Corti 
ottenuta grazie allo sblocco 
del patto di stabilità”. E poi 
c’è il terzo punto della rivo-
luzione urbanistica di Costa 
Volpino: “L’ampliamento 

dell’area produttiva e artigia-
nale di Costa Volpino, in loca-
lità Piano, questo terzo aspet-
to del PGT ha dato la possibi-
lità di dare alle imprese locali 
di ampliare le proprie attività 
sul territorio, aldilà delle 
chiacchiere di qualcuno, c’è 

un concreto impegno dell’am-
ministrazione nei confronti 
degli imprenditori locali. Noi 
non facciamo chiacchiere ste-
rili ma diamo possibilità al 
territorio di mantenere le atti-
vità esistenti e di rilanciare il 
polo produttivo”. 

FONTENO

Una Santa Lucia in 
trattore a Fonteno: 
regali per tutti i bambini 
dall’asilo alle scuole Medie

Una Santa Lu-
cia davvero parti-
colare quella che 
ormai è diventata 
una tradizione a 
Fonteno. La sera 
del 13 dicembre 
dalle 19 in poi un 
….trattore con 
a bordo…Santa 
Lucia passa per 
le case del paese dove vi-
vono i bambini dell’asilo, 
delle scuole elementari e 
delle Medie e distribuisco-

no giochi e rega-
li. “Una serata 
molto attesa da 
tutti – spiega il 
sindaco Fabio 
Donda – un giro 
del paese coin-
volgente e ricco 
di allegria”. 

I giochi ven-
gono comprati 

utilizzando i soldi raccolti 
durante le manifestazioni 
che si tengono nel corso 
dell’anno. 

FABIO DONDA
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47 appartamenti comu-
nali su un totale di 1400 
abitanti. Proporzioni da…
Cina. Ma qui siamo in pro-
vincia di Bergamo. Castro. 
Cuore dell’industria lacu-
stre, ‘patria’ della Lucchi-
ni, una volta Ilva. E negli 
anni d’oro sono state rea-
lizzate le cosiddette case 
popolari che ospitavano 
per gran parte proprio 
operai della Lucchini. Af-
fi tti calmierati e case co-
munali. 

Ma comunque in zone di 
tutto rispetto, a pochi me-
tri dal lago e in una delle 
zone più suggestive della 
provincia. Per intenderci 
non siamo mica a Pioltel-
lo o Sesto San Giovanni. 
E a Castro oltre agli ap-
partamenti comunali sono 
state realizzate anche 
molte altre case popolari, 
le cosiddette Case Fanfa-
ni, ma anche le Gescal. In 
proporzione molto più alta 
rispetto a ogni altro paese: 
“Beh qui – spiega un an-
ziano del paese – in quegli 
anni c’era un sindaco che 
ci sapeva fare, nel senso 
che era molto ammanicato 
con Roma ed era riuscito 
ad ottenere fi nanziamenti 
per realizzarle”. Ma ades-
so questi appartamenti, 
quelli comunali, per il Co-
mune sono tutto fuorché 
redditizi, affi tti che par-
tono da un minimo di 20 
euro mensili e poi salgono 
a seconda del reddito e del 
numero dei famigliari che 
le abitano, sino a un mas-
simo di 400 euro. Spese di 
manutenzione straordina-
ria a carico del Comune. 
Insomma, per chi entra 
una vera manna. 

Il sindaco Mariano Fo-
resti ne parla con cautela: 
“Si corre sempre il rischio 
che qualcuno travisi quel-
lo che dico e lo strumenta-
lizzi politicamente. Dico 
solo che stiamo valutando 
la questione attentamente 
anche con la minoranza 
e abbiamo in programma 

CASTRO

47 appartamenti comunali per 1400 
abitanti. Proporzioni da…Cina. 
Castro caput mundi delle case 
popolari: affi tti da 20 euro al mese

di andare direttamente 
all’Aler di Bergamo per 
parlarne”. Perché la re-
golamentazione e anche 
l’entità degli affi tti non 
è decisa dal Comune ma 
dalla Regione Lombardia: 
“E noi vorremmo valoriz-
zarli destinandone per 
esempio alcuni a giovani 
coppie, in modo da creare 
un mix di residenti vario. 
Tenendo conto che trovare 
casa in affi tto a Castro non 
è facilissimo per un giova-
ne”. Attualmente le case 
comunali sono abitate per 
la maggior parte da gente 
di Castro, del paese. Affi tti 
bassi rispetto alla media e 
nessuna spesa di manuten-
zione straordinaria, che se 
l’accolla il Comune che per 
un totale di 47 apparta-
menti incassa annualmen-
te la cifra di 48.000 euro 
annui. Facendo un rapido 
conto, dividendo il totale 
sul numero degli apparta-
menti si ottiene un affi tto 
medio mensile di circa 90 
euro, ma qui è compreso 

anche l’affi tto della farma-
cia che paga rispetto agli 
altri un affi tto decisamen-
te più alto. 

Appartamenti a pochi 
metri dal lago e con le col-
line e montagne vicine. 
Insomma, niente male. 
“L’obiettivo dei prossimi 
mesi è quello di approfon-
dire gli spazi, le opportu-
nità, i fi nanziamenti che 
la legge consente per la 
gestione e la valorizzazio-
ne di questo patrimonio 
immobiliare; che con il 
passare gli anni necessità 
sempre più di consistenti 
interventi manutentivi. Vi-
sti i tempi che corrono tro-
vare all’interno del bilan-
cio comunale risorse eco-
nomiche da destinare agli 
appartamenti è sempre più 
diffi cile. Comunque, come 
abbiamo ribadito nella 
commissione comunale 
intendiamo muoverci in 
sintonia con la minoranza 
in quanto si tratta di una 
questione trasversale che 
riguarda tutta l’ammini-

strazione comunale. 
Stiamo capendo cosa 

possiamo fare per valoriz-
zarli, alcuni sono lasciati 
andare  - continua il sin-
daco – e anche capire se 
vendendone qualcuno con 
i soldi si riesce a sistemare 
gli altri. Una volta gli ap-
partamenti comunali ave-
vano prezzi davvero irriso-
ri, adesso mi dicono che ci 
sono nuove regole e credo 
che si possano vendere al 
70% del valore di merca-
to”. I palazzi con gli ap-
partamenti comunali sono 
distribuiti tutti a ridosso 
del centro storico, il primo 
è all’entrata del paese, da 
una parte la nuova zona 
del lungolago e dell’area 
feste, e dall’altra l’imbocco 
del centro storico, a un tiro 
di schioppo dalla Lucchini 
e a pochi metri da dove co-
mincia la passeggiata che 
porta a Lovere. Insomma, 
una zona geografi camente 
di spicco. “Il problema – 
spiega Maurizio Barro, 
capogruppo di minoranza- 

E il problema poi sorge se 
qualcuno non paga, mica 
ci si mette in causa per 
anni per aspettare sen-
tenze di sfratto. Insomma, 
vogliamo andare nelle sedi 
di competenza per capire 
se e quali spazi di mano-
vra abbiamo. 

Un altro esempio, se i 
genitori non ci sono più 
l’appartamento va al fi -
glio, sempre se ne ha i 
requisiti”. E come volete 
muovervi? “Non abbiamo 
ancora una linea, prima 
vogliamo capire come ci si 
può muovere, poi ne discu-
teremo assieme alla mag-
gioranza”. Intanto rimane 
tutto com’è. Case popolari 
vista lago. Per la gioia de-
gli inquilini. Ma mica del 
Comune. 

PARVIZ DA TEHERAN A SOVERE 
CON I SUOI TAPPETI VOLANTI
Laurea in farmacia: “Ma la mia passione sono 
i tappeti. E alle passioni non si dice di no”. 

LA STORIA
AR.CA.
Università al mattino e 

vendita di tappeti al po-
meriggio. Parviz Afgei è 
cresciuto così, a Teheran, 
capitale dell’Iran, quindi 
ex Persia, quindi patria dei 
tappeti, quelli veri, quelli 
che durano una vita. Par-
viz era un ragazzo, libri 
da una parte e la passio-
ne per i tappeti dall’altra. 
Laurea in farmacia prima 
e specializzazione in far-
macia economica dopo, 
ma la passione quando 
c’è brucia tutto, anche un 
futuro in farmacia. Parviz 
poi è venuto in Italia, si è 
sposato con una ragazza di 
Sovere, Stefania, ha avuto 
due fi glie e ha deciso che la 
passione poteva diventare 
un lavoro e un lavoro lo è 
diventato. 14 anni all’Ada-
mello, centro commerciale, 
ad esporre e vendere tap-
peti e adesso, da qualche 
giorno, un negozio in pro-
prio nella nuova location 
del Bersaglio a Costa Vol-
pino, a ridosso di Lovere. 
Una passione che è diven-
tata il lavoro della vita. 
E Parviz dei suoi tappeti 
ne parla come di creature 
uniche, che in fondo sono 
così, pezzi unici, ognuno 
lavorato a mano, rigorosa-
mente annodato a mano: 
“E la passione diventa arte 
– spiega Parviz – e noi sia-
mo in grado di realizzare 
tappeti… personalizzati, 
nel senso che il cliente ci 
chiede come lo vuole, che 
misure preferisce e anche i 
colori, se lo vuole a righe o 
in altre forme e noi glielo 

prepariamo, tutto a mano 
e rigorosamente con mate-
riale di altissima qualità 
corredato di certifi cati”. 

Tappeti che durano una 
vita, da Teheran diretta-
mente al lago: “Perché io 
sono persiano e la Persia è 
la patria dei tappeti”. Tra-
dizione di famiglia? “No, 
tradizione di…passione. 
Mio padre era costrutto-
re e mia madre casalinga 
e io per mantenermi agli 
studi ho cominciato a ven-
dere tappeti. Detto fatto, 
mi sono innamorato di… 
loro”. Ei tappeti arriva-
no naturalmente tutti 
dall’Iran: “Tutti autentici, 
tutti annodati a mano, 
con tutte le garanzie, che 
durano una vita. E acqui-
stare un tappeto è fare un 
investimento perché non si 
svaluta, se si compra un 
tappeto da 2000 euro e me 
lo riportano dopo qualche 
anno perché il proprie-
tario ha cambiato casa o 
arredamento lo ritiriamo 
e il cliente paga solo il la-
vaggio ed eventuali ripa-
razioni”. 

Che quando Parviz par-

la dei suoi tappeti si illu-
mina e basta fare un giro 
nel negozio esposizione 
per rimanere incantati e 
proiettati in un’atmosfera 
surreale, da fi aba: “Perché 
qui si respira la passione 
per questo mestiere – sor-

ride Parviz – i tappeti ven-
gono lavati a mano uno a 
uno, e trattati in maniera 
diversa a seconda del tap-
peto e del materiale con 
cui viene realizzato”. Nel 
mondo dei tappeti si segue 
la moda o esistono solo i 

cosiddetti classici? “Più 
che moda ci sono tenden-
ze, qualche anno fa an-
davano di moda tappeti a 
pelo lungo, che adesso non 
vanno più e sinceramente 
sono contento perché erano 
prodotti sintetici e con ca-
ratteristiche che a me non 
piacevano. Poi in alcuni 
periodi ci sono tendenze 
che hanno alcuni colori 
particolari ma per il resto 
i tappeti classici vanno 
sempre. C’è la cultura dei 
tappeti”. 

Chi acquista tappeti? 
“I giovani di meno, quelli 
della mia generazione si 
interessano di più e ho no-
tato che molti hanno com-
petenza in merito ed è bel-
lo discutere della qualità, 
fa sempre piacere. Perché 
quando in casa si ha un 
divano e un tappeto l’arre-
damento è fatto, non serve 
altro”. C’è crisi nel vostro 
settore? “Sì, come in tutti 
i settori però ho notato che 
i tappeti costosi si vendono 
con più facilità rispetto ai 
tappeti che costano meno. 
La qualità tiene sempre”. 
Cosa signifi ca per tap-

peti costosi? “Beh, ne ho 
venduto uno da 40.000 
euro ma ce ne sono altri 
che valgono anche molto 
di più. Solitamente qui si 
tratta di tappeti antichi 
e li comprano intenditori 
o collezionisti ma li com-
prano per usarli”. Ma per 
un buon tappeto quanto si 
deve spendere? “Un buon 
tappeto per una sala, di 
dimensioni medie va sugli 
800 euro, anche se com-
prato al dettaglio costa 
molto di più, noi riuscia-
mo a tenere i prezzi bassi 
perché siamo importatori 
diretti e perché vendiamo 
anche all’ingrosso quin-
di abbiamo prezzi diversi 
rispetto agli altri”. A casa 
tua tappeti dappertutto? 
Parviz sorride: “Esatto, 
tappeti dappertutto, da noi 
c’è la cultura del tappeto, e 
li mettiamo ovunque, da 
muro a muro, danno l’idea 
di caldo e tengono davvero 
caldo, copriamo tutto il pa-
vimento e poi camminiamo 
scalzi. In Iran si tolgono le 
scarpe in casa e i tappeti 
sono molto puliti, ci si sie-
de sui tappeti, si cammi-
na, nessuno entra in casa 
con le scarpe, al massimo 
qualcuno offre ciabatte 
ma camminare scalzo sul 
tappeto è davvero molto 
bello”. La storia di Parviz 
fi nisce qui, da Teheran a 
Sovere per amore di Ste-
fania… e dei tappeti. Ma 
le sue due storie d’amore 
continuano. Una a Sovere 
e l’altra a Costa Volpino. 
Che le passioni sono per 
sempre. 

è regolamentare meglio la 
gestione, anche perché chi 
entra in una casa comu-
nale non esce più. Sono re-
golamenti su cui i Comuni 
non possono mettere becco. 
E con delle varianti vera-
mente assurde, se una per-
sona entra in un apparta-
mento e ha 5 fi gli, e la casa 
ha 7 locali e doppi servizi, 
i fi gli crescono e vanno via, 
loro rimangono lì anche se 
ci sono sette locali e loro 
sono rimasti in due. Non 
vengono trasferiti in un 
appartamento più piccolo. 
Poi ci sono situazioni as-
surde a cui non riusciamo 
ancora a dare una spiega-
zione”. Cioè? “Situazioni 
pressoché uguali per nu-
mero di inquilini e di red-
dito ma con affi tti diversi. 

RIVA DI SOLTO
Borse di studio. Il Sindaco: 
“Puntate sempre verso il meglio”

Nella serata del 21 
novembre, nella seduta 
del Consiglio  Comunale, 
sono state  assegnate  le 
borse di studio agli alun-
ni che hanno frequenta-
to le classi superiori, a 
quelli che hanno conse-
guito un diploma di scuo-
la superiore, a quelli che 
hanno concluso la scuola 
secondaria di I grado e 
agli studenti universi-
tari laureati nell’anno 
scolastico e accademico 
2013/2014. 

Il Sindaco Nadia Car-
rara:  “Do’ quindi il ben-
venuto in questa serata 

particolare nella quale il 
Consiglio Comunale pre-
mia i giovani cittadini di 
Riva e Zorzino per i loro 
meriti scolastici.

Un applauso quindi al 
vostro impegno, che il no-
stro Comune si impegna 
a premiare anche econo-
micamente, confi dando 
che queste somme pos-
sano servire a voi e alle 
vostre famiglie in questi 
momenti così complessi e 
diffi cili, e contemporane-
amente facciano da spro-
ne per proseguire pun-
tando sempre verso il 
meglio. Auguri a tutti”.
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Il primo di novembre 
due bossichesi “DOC” Ma-
rinella e Angela Coc-
chetti con Lina Barcel-
lini nata a Bossico ma re-
sidente a Costa Volpino, si 
sono recate in Thailandia 
per visitare e portare aiuti 
ad alcune Missioni. Sono 
partite con ben 127 kg tra 
indumenti e cibo, oltre a 
cospicui contributi econo-
mici offerti da una signora 
di Bossico, raccolti in pae-
se dalla vendita di oggetti 
pro-missioni e altri donati 
dalla Comunità Missiona-
ria di Bonate Sotto, luogo 
natio di Suor Elisa Cava-
gna. Ecco il loro racconto: 
“Abbiamo visitato la Mis-
sione di Chiang Rai (estre-
mo nord della Thailandia), 
nostra base, dove Suor Eli-
sa (92 anni), Suor Bene-
detta (88 anni) con altre 10 
suore indiane gestiscono la 
missione assieme al sacer-
dote Thai. La Missione è 
cresciuta negli anni ed ora 
vanta uno degli Istituti più 
prestigiosi dello Stato, dal-
la Scuola dell’Infanzia alla 
Scuola Superiore, frequen-
tate da ben 1.100 alunni; 
vi lavorano 90 insegnanti, 
oltre a custodi e addetti 
alla vigilanza. Stupefacen-
ti l’ordine, la disciplina, 
la serietà dimostrate da 
questi ragazzi: inquadrati 

in fi le perfette, con divi-
se impeccabili secondo la 
classe e l’ordine di scuola, 
ascoltano sull’attenti l’in-
no nazionale, recitano  il 
Padre Nostro, ascoltano la 
parola del sacerdote-diret-
tore della scuola che spiega 
il senso della giornata. Poi 
tutti nelle aule in religioso 
silenzio. Si contano ben 
130 studenti poverissimi 
che mangiano e dormono 
in missione, accuditi dalle 
Suore. Inoltre esse gesti-
scono una scuola materna 
con 35 bambini situata a 
25 km dalla Missione, dove 
ogni mattina una suora si 
reca in bicicletta, percor-
rendo strade di campagna. 
Angela e Marinella sono 
particolarmente vicine a 
Suor Elisa Cavagna in 
quanto legata alla mamma 
Giuseppina da una lunga 
amicizia”. 

Commovente è stato il 
racconto di Suor Elisa: 
“Quando sono stata espul-

sa dalla Birmania nel 
lontano 1968 mi sono tro-
vata in Thailandia con il 
bisogno di tutto, la vostra 
mamma mi ha inviato il 
denaro per l’acquisto di 
un letto e di un tavolo con 
3 sedie; questi arredi li cu-
stodisco ancora come caro 
ricordo qui in Missione”.

Prosegue il racconto di 
Marinella e Angela: “Ab-
biamo fatto visita alla 
Missione di Padre Pensa 
che si trova a 100 km dalla 
nostra base, dove scuola e  
laboratori artigianali sono 

il  fi ore all’occhiello di que-
sto territorio. Alla Missio-
ne dell’Ordine dei  Camil-
liani dove suor Lucina del-
la Valtellina (89 anni) con 
un gruppo di suore indiane 
opera per 230 bambini po-
veri ospiti nella Missione, 
oltre a 30 bambini disa-
bili e abbiamo incontrato 
a Chiang Mai, nella casa 
vescovile, Padre Lussi, 
valtellinese. Balza subito 
all’occhio la notevole im-
portanza dei religiosi nello 
Stato (anche se i cattolici 
sono una minoranza) sia 

per l’aspetto umanitario 
che per l’aspetto culturale: 
sono ossequiati, amati, ri-
spettati da tutti gli abitan-
ti (al di là del credo religio-
so) e sono tenuti in grande 
considerazione. 

Abbiamo chiesto alle 
suore se desiderano torna-
re in Italia: la risposta ca-
tegorica e unanime è stata: 
NO, qui noi, nonostante le 
venerande età, ci sentiamo 
attive, con aiuti materia-
li e spirituali aiutiamo la 
povera gente, in Italia fi ni-
remmo sicuramente in un 
ricovero”.  

Suor Elisa (92 anni) an-
che se per camminare usa 
il girello, con la sua gran-
de e lunga esperienza di 
missionaria è una preziosa 
collaboratrice per la Mis-
sione; Suor Benedetta (88 
anni) insegna con una lu-
cidità impressionante or-
gogliosa del suo studio ac-
canto al direttore generale 
della scuola; Suor Lucina 

(89 anni) opera da molti 
anni, con devozione, nella 
Missione dei Camilliani.

“Nei momenti di raccon-
to della loro vita di missio-
narie, nella quale hanno 
affrontato e affrontano 
quotidianamente fatiche, 
situazioni, ambienti, climi 
meteorologici molto diversi 
dai nostri, incontrano gen-
te diversa per abitudini, 
tradizioni, cultura e lin-
gua, C’è la volontà di non 
far prevaricare le proprie 
esigenze personali e il de-
siderio di dedicarsi sempre 
agli altri, soprattutto ai più 
umili e bisognosi. Esterna-
no una forza di fede spiri-
tuale incredibile e hanno 
una sovrumana capacità 
di mettersi nelle “scarpe” 
degli altri. Ci hanno colpi-
to la serenità, la semplici-
tà, la grande forza umana 
che traspaiono dalle loro 
persone, tali da risultare 
commoventi”.

Marinella e Angela por-
tano anche il saluto delle 
missionarie: “Le suore, 
tutte, ricordandoci nelle 
loro preghiere, mandano 
un caro saluto all’Italia, 
agli italiani,  uno  speciale 
ai cittadini di Bossico e di 
Bonate, con un grazie che 
sgorga dai cuori per i pre-
ziosi e indispensabili aiuti 
inviati”.

BOSSICO - NELLE MISSIONI

TRE BOSSICHESI IN THAILANDIA
“Le suore ringraziano Bossico e Bonate”

AR.CA.
Ancora al Tar. Ennesimo 

ricorso per la questione 
Moschea a Rogno. L’asso-
ciazione An-hur presen-
ta ricorso al Tar contro il 
Comune di Rogno che ha 
rigettato la richiesta di 
trasformare l’edifi cio di 
loro proprietà prima in un 
centro culturale poi in una 
Moschea. 

“Noi avevamo detto no 
in consiglio comunale – 
spiega il sindaco Dario 
Colossi - perché secondo 
noi la convenzione presen-
ta alcuni aspetti che vanno 
assolutamente rivisti, dal-
la questione sicurezza ai 
parcheggi, ma l’associazio-
ne non ci ha ascoltato e si 
è rivolta di nuovo al Tar”. 
A questo punto i tempi si 
allungano e si aspetta una 
nuova sentenza del Tar. 
La prima aveva dato ra-
gione ai musulmani. 

L’Associazione An-Hur 
molti anni fa acquistò a 
Bessimo in Via Santa Ca-
terina un edifi cio privato 
e successivamente fece 
richiesta di cambiare de-
stinazione dell’immobile 
in luogo di culto della re-
ligione islamica. 

ROGNO

Colpo di scena. I musulmani 
ricorrono di nuovo al Tar per 
la Moschea per la convenzione 
“bocciata”. Si torna in tribunale

Allora sindaco era Gue-
rino Surini ma la richie-
sta per alcuni vincoli ur-
banistici venne respinta. 
L’associazione si rivolse 
quindi al Tar che rifacen-
dosi anche all’art. 19 della 
Costituzione e che riguar-

da la libertà di esercitare 
la professione religiosa, 
aveva accolto la richiesta 
dell’Associazione e invita-
to le parti, cioè il Comune 
e l’Associazione a stipulare 
una convenzione per rego-
lare l’attività. Poi uno stal-

lo dovuto anche alle elezio-
ni amministrative. Poi il 
rigetto della convenzione 
da parte dell’amministra-
zione in consiglio comuna-
le e ora il nuovo ricorso al 
Tar. Insomma, di nuovo in 
Tribunale. 

ROGNO

La nuova scuola 
elementare di Rogno 
aperta sino alle 17,30 
per andare incontro 
a chi lavora, 
attività di ogni tipo 
e madrelingua inglese. 

Si chiama col-
lege, come nelle 
più classiche tra-
dizioni anglosas-
sone e america-
ne, ma la notizia 
è che funziona 
davvero come un 
college e che sta 
riscuotendo un 
incredib i le 
successo. E’ il 
progetto vo-
luto dall’am-
ministrazio-
ne comunale 
di Rogno co-
minciato lo 
scorso anno 
con diciannove persone 
che quest’anno invece è 
schizzato a 43 iscritti: 
“Tutti i ragazzi delle scuo-
le elementari – spiega il 
sindaco Dario Colossi 
– cominciano la scuola 
alle 8 ma poi possono, a 
scelta, fermarsi sino alle 
17,30. I pomeriggi d’ob-
bligo nella nostra scuola 
sono due, ma ci si può fer-
mare anche tutti gli altri 
pomeriggi e si trovano dei 
formatori che fanno mol-
tissime attività di alta 
qualità e da quest’anno 
anche la madrelingua 
inglese. E naturalmente 
funziona una mensa di 
ottima qualità. Insom-
ma tutti contenti e per 
noi è una soddisfazione 
anche perché ci permette 
di andare incontro alle 
esigenze dei genitori che 
lavorano”. Scuola sotto i 

rifl ettori: “Per-
ché con l’avanzo 
di amministra-
zione di 100.000 
euro oltre a ga-
rantire ancora il 
contributo a tut-
te le associazioni 
del paese, siamo 
riusciti ad au-

mentare il 
contributo 
per la scuo-
la dell’in-
fanzia, ele-
mentare e 
medie. Da 
quest’anno 
poi abbia-

mo introdotto il piedibus 
e acquistato le nuove Lim, 
le lavagne informatiche 
che vanno a completare 
il processo di informatiz-
zazione di tutte le aule e 
grazie al progetto di ma-
drelingua siamo riusciti 
a incrementare le ore di 
inglese. Insomma, pun-
tiamo molto sulla profes-
sionalità e sulla qualità. 
Il futuro di Rogno è dei 
nostri ragazzi, quindi 
continuiamo a investire 
sulla scuola”. Sostegno 
anche alle Parrocchie: 
“Quest’anno la parroc-
chia di Rogno ha restau-
rato la parete esterna 
della Chiesa, la parroc-
chia di Castelfranco ha 
restaurato le statue del 
Fantoni e nella Chiesa 
di Monti di San Vigilio è 
stato realizzato l’impian-
to fotovoltaico”.

DARIO COLOSSI

PIANICO - TORNA IL PRESEPIO VIVENTE

Si sblocca l’eredità ottenuta dal Comune 
di Pianico: per marzo arrivano i soldi e si fa il parco 

AR.CA.
Novità sul fronte ‘eredità’ 

lasciata da ‘Bepo’, un an-
ziano del paese che aveva 
devoluto parte dei suoi beni 
al Comune di Pianico. 

Accettazione uffi ciale 
dell’eredità nel corso del 
consiglio comunale di fi ne 
novembre ma sull’entra-
ta uffi ciale dei soldi, quasi 
120.000 euro, si temeva di 
dover aspettare a lungo in 
quanto c’è di mezzo un mi-
nore. Invece la situazione si 
è sbloccata: “Mancano solo 
due documenti – spiega il 
sindaco Clara Sigorini – e 
per marzo dovremmo incas-

sare il tutto, quindi in tempi 
ragionevoli”. Anche perché 
i lavori previsti con la som-
ma, e cioè la realizzazione 
di un parco giochi non sa-
rebbero potuti comunque es-
sere eseguiti prima vista la 
stagione invernale che sta 
per cominciare. Sul fronte 
natalizio è stato accesso l’al-
bero di Natale in piazza  e 
torna all'oratorio il presepio 
vivente organizzato dai vo-
lontari, una tradizione che 
si era persa ed è stata ora 
recuperata.  

Mentre per i lavori di si-
stemazione alla piazza in 
questi giorni il Comune ha 

fatto gli ordinativi: “Manca-
no solo le fi oriere – spiega il 
sindaco – e il punto luce, per 
gennaio sarà tutto a posto”. 
Si continua a lavorare per il 
nuovo centro per malati di 
Parkinson e per altre pato-
logie particolari, nella nuo-
va sede in centro al pese, 
dopo il positivo incontro in 
Regione con i rappresentan-
ti dell’associazione che ge-
stirà la struttura, lunedì 1 
dicembre c’è stato anche un 
incontro con l’asl per fare il 
punto della situazione. 

Si chiude non senza qual-
che strascico anche la vicen-
da della Comunità Monta-

na che ha visto sfumare la 
presidenza per Clara Si-
gorini: “Mi fa sorridere che 
Ivan Beluzzi, sindaco di 
Luzzana, che aveva votato 
anche per la mia lista, sia 
diventato oltre che assessore 
anche vicepresidente, eviden-
temente è stato premiato per 
aver cambiato squadra. E 
quando nel corso dell’assem-
blea il presidente Alessan-
dro Bigoni ha presentato 
la squadra non ha detto chi 
era il vicepresidente, quando 
ho chiesto chi era Bigoni ha 
sostenuto di essersi dimenti-
cato di dire che era Beluzzi, 
va beh…”. 

Contributo alle 
parrocchie: 

dalle facciate 
restaurate alle statue 

del Fantoni
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La “coppia d’Assi” che ha realizzato 
l’Oratorio. Sarà inaugurato il 14 dicembre 
dal Vescovo Francesco Beschi

SCHEDA

DON PIERINO 
BONOMI

SCHEDA

NUNZIANTE 
CONSIGLIO

E’ nato il 29 
novembre 1947 
a Gazzaniga. E' 
stato ordinato 
sacerdote il 26 
giungo 1971. 
La sua prima 
esperienza don 
Pierino l'ha vis-
suta come Cu-
rato a Casnigo 
dal 1971 al 1978, per 
poi 'emigrare' in valle 
brembana dove diviene 
membro del Presbitero 
di Branzi e parroco a 
Trabuchello dal 1978 al 
1983, in seguito rimane 
sempre nella zona ma 
stavolta a Carona dal 

1983 al 1993. 
Altra mansio-
ne come am-
ministratore 
parrocch ia le 
a Fondra dal 
1978 al 1983, di 
Trabuchello dal 
1983 al 1993. Si 
avvicina a casa 
all'inizio degli 

anni '90 quando diven-
ta Parroco di Gaverina 
e Rettore del Santuario 
Colle Gallo dal 1993 al 
2006, Santuario posto 
proprio a cavallo tra 
valle Cavallina e valle 
Seriana. E' parroco di 
Cazzano dal 2007. 

DON PIERINO BONOMI

N u n z i a n -
te Consiglio 
(Montoro In-
feriore, 24 no-
vembre 1964) 
è un politi-
co italiano. Nel-
la XVI Legisla-
tura (2008) è 
stato eletto alla 
carica di depu-
tato per la Lega Nord. 
Dal 15 marzo 2013 è 
stato eletto Senatore. 

È Presidente dal 
Novembre 2009 del-
le Tramvie Elettriche 
Bergamasche, azienda 
a partecipazione pub-
blica. Ha ricoperto la 

carica di Sin-
daco e in se-
guito Assessore 
all’Urbanistica 
e Lavori Pub-
blici del comu-
ne di Cazza-
no Sant’An-
drea (BG). 

Dal 2008 
fa parte della 

XIV Commissione per 
le Politiche dell’Unione 
Europea. E’ membro 
della Commissione An-
timafi a. È il presidente 
del Padania Calcio, la 
Selezione di calcio del-
la Padania organizzata 
dalla Lega

CONSIGLIO NUNZIANTE

Don Pierino Bonomi 
& il senatore Nunzian-
te Consiglio. Una coppia 
d’assi per Cazzano. Una 
coppia che ha portato in 
pochi anni alla realizza-
zione del nuovo oratorio, 
che viene inaugurato il 14 
dicembre alla presenza del 
Vescovo di Bergamo Mons. 
Francesco Beschi. Una 
coppia che ha dato alla luce 
uno degli oratori più avve-
niristici della provincia. 
Una sinergia tra Parroc-
chia e Comune defi nita en-
comiabile da chi ha analiz-
zato il progetto e cioè dalla 
Curia di Bergamo. Nun-
ziante Consiglio ha raccon-
tato quell’inizio del sogno 
come fosse ieri: “Ero con 
la fascia tricolore e andavo 
incontro a Don Pierino, che 
non avevo mai visto. Era 
il giorno della sua entra-
ta. Una grande festa, una 
grande accoglienza sul pon-
te di Cazzano. Luogo sim-
bolo dell’entrata in paese. E 
ricordo che quel giorno, era 
il 2007, regalai a don Pie-
rino una penna d’argento 
con scritto ‘questa penna le 
servirà per fi rmare gli asse-
gni del nuovo oratorio’. Sì, 
forse ero un po’ matto. Ma 
io sono così anche adesso, 
se credo in qualcosa lo fac-
cio, seguo il mio istinto. E il 
mio istinto non ha sbaglia-
to…”. Una struttura che 
dal fuori non sembra così 
grande ma dentro si rivela 
una sorpresa: “L’abbiamo 
studiata apposta così, a ri-
dotto impatto ambientale. 
Sono cominciati i lavori che 
non ero più sindaco ma vi-
cesindaco – continua Con-
siglio – c’è stata una lunga 
gestazione e una caccia ai 
fondi che ha dato risultati 
insperati”. Si comincia con 
il conto economico, che an-
che se l’oratorio è luogo di 
fede, per realizzarlo ci vo-
gliono soldi: “Il primo con-
to economico che abbiamo 
preparato ammontava a un 
milione e cento mila euro 
di progetto. Non prevedeva 
però il campo da calcio e i 
parcheggi sotterranei”. Bi-
sogna reperire i fondi. Nun-
ziante Consiglio si rivolge 
alla Fondazione Cariplo. 
Cominciano gli incontri e 

Consiglio presenta un’ope-
ra avveniristica che convin-
ce: “Mi promettono subito 
300.000 euro e comincio a 
pensare al resto. Ai 30 posto 
auto sotterranei con diritto 
di sottosuolo per 60 anni, 
il Comune li costruisce e li 
ha in gestione per 60 anni. 
Ma non basta. Gli incontri 
con la Fondazione Cariplo 
si intensifi cano, i 300.000 
diventano 600.000 euro in 
quanto il progetto viene de-
fi nito ‘emblematico’, per via 
della inedita collaborazio-
ne Parrocchia-Comune nel-
la progettazione dell’opera 
con la sinergia dei parcheg-
gi sotterranei. E alla fi ne si 
arriva a un milione di euro 
a fondo perduto”. 

E sull’altro fronte Don 
Pierino Bonomi lavora a 
contatto con la Curia. “Che 
dà la sua approvazione – 
spiega Don Pierino – per 
il progetto realizzato di 
concerto tra Comune e par-
rocchia. Don Aldo Nicoli 
prima e Don Lucio Carmi-
nati poi si sono mostrati 
entusiasti. La Fondazione 
Cariplo su 120 progetti ne 
ha fi nanziati solo 11 e noi 
eravamo tra quelli, anche 
grazie alla sinergia tra 
Comune e Parrocchia”. 
380.000 euro per i parcheg-
gi realizzati dal Comune e 
altri 400.000 euro ricavati 
dalla vendita dell’attuale 
casa parrocchiale, perché 
Don Pierino andrà a vivere 
nell’appartamento ricava-
to all’interno dell’oratorio 
e poi c’è il milione di euro 
ottenuti dalla Fondazio-
ne Cariplo e siamo a un 
milione e ottocentomila 
euro. Per un costo totale di 
2.200.000 euro.

E la gente ha risposto 
con entusiasmo, le raccolte 
fondi continuano e a feste 
e manifestazioni vengono 
raccolte offerte che vanno 
ad aiutare il pagamento 
dell’opera. Offerte che sono 
anche arrivate da alcune 
ditte del paese, come la 
Poliplast che ha regalato 
la copertura del manto in 
erba sintetica del campo di 
calcio e dal gruppo Radici, 
un costo di circa 35.000 
euro. 
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La storia di un sogno
2008
Nel 2008 Mons. Aldo 

Nicoli a nome di Don 
Pierino Bonomi ha in-
vitato l’amministrazione 
comunale, allora guida-
ta dall’attuale senatore 
Nunziante Consiglio, ad 
un sopralluogo per esami-
nare le strutture parroc-
chiali esistenti ed espri-
mere un giudizio circa la 
possibilità di un interven-
to di ristrutturazione ed 
ammodernamento. Al so-
pralluogo e al successivo 
incontro per le rifl essioni 
su quanto emerso erano 
presenti Mons. Aldo Nico-
li, il Parroco don Pierino 
Bonomi e l’allora Onorevo-
le Nunzio Consiglio amici 
fraterni del compianto don 
Aldo. “Don Aldo – raccon-
ta il senatore Nunzio Con-
siglio – con la genialità e 
la capacità decisionale che 
lo distinguevano, nell’oc-
casione consiglia a Don 
Pierino quanto segue: ab-
bandonare qualsiasi inter-
vento sulle strutture esi-
stenti; approntare un’idea 
progettuale di un nuovo 
complesso Parrocchiale 
completo di Oratorio, uf-
fi ci parrocchiali, canonica 
inserendo nel sottosuolo 
autorimesse e parcheggi 
da destinare alla vendita; 
cedere e vendere l’attuale 
casa parrocchiale”. Don 
Aldo inoltre chiede e ot-
tiene dall’amico Nunzio 
Consiglio di essere vicino 
a Don Pierino e assumersi 
la responsabilità di segui-
re le fasi progettuali, coin-
volgere l’amministrazione 
comunale nell’iniziati-
va e richiedere ad Enti, 
Istituzioni, Fondazioni 
un contributo a favore 
dell’iniziativa di notevole 
interesse per la Comunità 
di Cazzano Sant’Andrea. 
Nell’aprile 2009 lo studio 
dell’Onorevole Consiglio 

CAZZANO SANT'ANDREA
INAUGURAZIONE NUOVO ORATORIO

elabora a sua cura e spese 
un rilievo planialtimetrico 
dell’intera area dell’orato-
rio. 

Novembre 2009
Viene predisposto un 

progetto del nuovo com-
plesso parrocchiale atte-
stato su Via Torre con il 
presupposto di mantene-
re in uso l’edifi cio che già 
esisteva sino a completa 
edifi cazione del nuovo. 
Questa soluzione prevede, 
sotto il campo da calcio, 
una notevole superfi cie 
a parcheggio. Il progetto 

viene presentato al con-
siglio parrocchiale e pre-
sentato in Curia. Viene 
fatta un’indagine per in-
dividuare eventuali inte-
ressi da parte dei privati 
all’acquisto di autorimes-
se e posti auto. 

L’esito è totalmente ne-
gativo. Contemporanea-
mente l’amministrazione 
comunale esprime inte-
resse per la realizzazione 
di un parcheggio ad uso 
pubblico limitato ad un 
massimo di 30 posti auto. 
Ma la gente è perplessa. 
Si tratterebbe infatti di 

costruire un edifi cio alto 
tre piani sulla strada 
stretta ad una distanza 
limitata, dagli edifi ci esi-
stenti e inoltre senza un 
ritorno economico per la 
vendita delle autorimesse, 
si decide quindi di realiz-
zare un nuovo progetto.

Marzo 2010
Il nuovo progetto pre-

vede la localizzazione del 
complesso parrocchiale at-
testato su Via Alighieri a 
seguito della demolizione 
dell’edifi cio che già esiste-
va. Presentata la soluzio-
ne ai Consigli Parrocchiali 
vengono richieste alcune 
modifi che quali l’amplia-
mento della sala poliva-
lente, l’aumento delle aule 
di catechismo da quattro 
a sei e l’ampliamento del-
la cucina. Consiglio però 
è perplesso circa la loca-
lizzazione dell’accesso al 
parcheggio da Via Alighie-
ri suggerendo che per la 
viabilità sia più corretta 
una sua collocazione sulla 
Via Torre. 

Luglio 2010
Viene presentata una 

nuova soluzione ai Consi-
gli Parrocchiali che dopo 
un attento esame lo ap-
provano.

Novembre 2010
Viene predisposto un 

progetto completo integra-
to da relazione tecnico eco-
nomica e, su indicazione 
dell’onorevole Consiglio, 
viene predisposta la do-
cumentazione necessaria 
per accedere al bando dal-
la Fondazione Cariplo re-
lativo alle emblematiche 
maggiori. 

Contestualmente viene 
consegnato dal Parroco e 

Non mandate al domani il bene 
che potete fare oggi, perché forse 
domani non avrete più tempo.
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dall’Onorevole Consiglio il 
progetto in Curia diretta-
mente nelle mani del Dele-
gato Vescovile allora Mons. 
Maurizio Gervasoni 
(ora Vescovo di Vigevano). 
Il progetto viene esamina-
to dagli uffi ci della Curia e 
dai consigli preposti e ap-
provato con parere sospen-
sivo legato alla erogazione 
della somma richiesta alla 
Fondazione Cariplo. 

Il 21 marzo 2011 viene 
formalmente presentata 
la richiesta di contributo 
alla Fondazione Cariplo e 
in data 13 settembre 2011 
viene comunicato al parro-
co che la Fondazione ha re-
cepito la domanda inoltra-
ta e deliberato l’erogazione 
del contributo di 1.000.000 
euro per la realizzazione 
dell’opera. 

Con decreto vescovile il 
7 novembre 2011 viene au-
torizzata la realizzazione 
del nuovo Complesso Par-
rocchiale. 

Non trascurabile il coin-
volgimento dell’Ammini-
strazione Comunale che 
nel contesto del complesso 
parrocchiale, acquisisce 
un diritto d’uso di 27 posti 
auto per 60 anni per un 

corrispettivo di 380.000 
euro. La realizzazione del 
parcheggio viene a decon-
gestionare, in parte, il pro-
blema della sosta auto nel 
centro urbano del paese. 

Settembre 2011 – 
progetto defi nitivo

Il Parroco Don Pierino e 
l’Onorevole Nunzio Consi-
glio hanno proposto prima 
della stesura del progetto 
esecutivo alcune varianti: 
comprendere nel progetto 
gli interventi relativi alle 
strutture sportive preve-
dendo la realizzazione di 
un nuovo blocco spogliatoi 
da comprendere all’interno 
del nuovo edifi cio; ruotare 
il campo di gioco di 90 gra-
di al fi ne di ottenere una 
superfi cie maggiore da de-
stinare a cortile antistante 
la sala giochi; modifi care la 
copertura della sala giochi 
e degli uffi ci parrocchiali 
realizzando un tetto a fal-
de con travatura e assi di 
legno al posto del previsto 
tetto piano. 

Le varianti hanno pro-
dotto la stesura di un 
nuovo progetto che è sta-
to presentato al paese nel 
settembre 2011 in occasio-

ne della formale comunica-
zione della concessione del 
contributo da parte della 
Fondazione Cariplo. 

La soluzione presentata 
è stata approvata all’una-
nimità e in seguito si è 
proceduto alla stesura de-
fi nitiva del progetto. 

Il progetto
Demolizione dell’edifi cio 

esistente e realizzazione 
del nuovo oratorio con ri-
disegno delle strutture 
sportive annesse e la rea-
lizzazione del parcheggio 
interrato. 

Rispetto alle preceden-

ti proposte progettuali, 
quest’ultima ipotesi pre-
vede interventi sostanziali 
relativamente alle struttu-
re sportive che consentono 
una migliore distribuzione 
planimetrica delle struttu-
re ed una migliore disposi-
zione funzionale delle di-
verse attività attraverso la 
demolizione degli spoglia-
toi esistenti e la rotazione 
del campo da calcio. 

La costruzione del nuovo 
oratorio prevede una solu-
zione volumetricamente 
meno impattante rispetto 
all’edifi cio che già esiste-
va con la logica di liberare 

il più possibile la visuale 
verso l’edifi cio storico del 
municipio. In questa lo-
gica l’edifi cio è stato pro-
gettato prevedendo la re-
alizzazione di un volume 
ad un solo piano lungo la 
via Alighieri ed un corpo 
su tre piani verso la via 
Matteotti. Funzionalmen-
te il progetto prevede una 
netta separazione delle at-
tività nei diversi piani: al 
piano interrato il parcheg-
gio di uso pubblico e i nuo-
vi spogliatoi a servizio del 
campo da calcio; al piano 
terra le attività ricreative 
e culturali; al primo piano 

le aule per la catechesi; al 
piano secondo l’alloggio 
del parroco. 

Il piano interrato
Parcheggio ad uso pub-

blico per 27 posti auto, la 
formazione di due autori-
messe private a servizio 
della parrocchia e la rea-
lizzazione degli spogliatoi 
a servizio del campo da 
calcio e da esso diretta-
mente accessibili. 

Il nuovo blocco spogliatoi 
risponde alla normativa del 
Coni attualmente in vigore 
e prevede la realizzazione 
di due spogliatoi per atleti, 

Se vuoi farti buono, pratica 
queste tre cose e tutto andrà 
bene: allegria, studio, pietà. È 
questo il grande programma, 
il quale praticando, tu potrai 
vivere felice, e fare molto bene 
all’anima tua.



Araberara 5 dicembre 2014 iv

Via XXV APRILE, 23
24029 VERTOVA (BG)
tel. e fax 035/720934 

CAZZANO SANT'ANDREA
INAUGURAZIONE NUOVO ORATORIO

DOMENICA 14 DICEMBRE

Programma 
dell'Inaugurazione 
dell'Oratorio
ore 10: ritrovo della comunità delle autorità, 
delle associazioni sul sagrato della chiesa 
parrocchiale. E’ presente Banda di Casnigo, 
Accoglienza di Monsignor Francesco 
Beschi, Vescovo di Bergamo.
Saluto dei bambini della scuola materna.

10,30 Santa Messa animata dalla Corale 
sant’Andrea e dal Coro Bambini e Genitori.

11,30 Corteo con la Banda verso 
l’oratorio nuovo,
 
11,45 Benedizione e taglio del nastro. 
Discorsi uffi ciali nella sala polifunzionale, 

12,15 Visita all’oratorio e buffet comunitario 
offerto dal ristorante Ponte del Costone

uno spogliatoio a servizio 
dei giudici di gara ed un 
locale polivalente collocato 
a quota del campo da cal-
cio. I nuovi spogliatoi sono 
direttamente accessibili 
dal parcheggio interrato e 
comunicano direttamente 
con il campo da calcio che 
può quindi essere utilizza-
to in autonomia rispetto 
all’oratorio. 

Il piano terra
Il piano terra è suddiviso 

in tre ambiti indipendenti: 

la zona ricreativa, la gran-
de sala polivalente e gli uf-
fi ci parrocchiali. Tutti gli 
ambiti sono raggiungibili 
dall’ingresso collocato su 
Via Alighieri; verso l’in-
gresso si affaccia anche il 
blocco di collegamento ver-
ticale che connette i diver-
si piani. 

La zona ricreativa è af-
facciata verso lo spazio 
esterno del cortile e da esso 
direttamente accessibile e 
comprende una zona bar, 
sala giochi, una cucina e 

una sala indipendente per 
il gioco dei bambini. 

La grande sala poliva-
lente di circa 135 mq è 
utilizzabile indipendente-
mente dalle altre attività 
dell’oratorio ed è stata pro-
gettata per ospitare diver-
se attività in confi gurazio-
ni diverse (convegni, feste, 
riunioni conviviali, ecc.). 

La polifunzionalità 
dell’aula è garantita attra-
verso la realizzazione di 
uno spazio completamente 
sgombro da strutture verti-
cali, la connessione diretta 

con la cucina, la realizza-
zione di un capiente depo-
sito ad essa collegato che 
possa contenere le diverse 
attrezzature da utilizza-
re nelle diverse occasioni. 
Gli uffi ci parrocchiali sono 
accessibili da un ingresso 
indipendente e compren-
dono un archivio, un uffi -
cio ed una sala in comune 
con la zona ricreativa che, 
all’occorrenza può essere 
adibita a sala riunioni. 
Completano la dotazione 
del piano terra, un blocco 
servizi collocato in aderen-

za all’ingresso.

Il primo piano
Al primo piano sono sta-

te ricavate 5 aule per la 
catechesi e una sala mul-
tifunzionale di dimensioni 
più ampie. Anche in questo 
caso la dotazione è comple-
tata da un blocco servizi 
dedicato alle aule.

 
Il secondo piano

Al secondo piano è stato 
ricavato l’alloggio a dispo-
sizione del parroco. Dal 
punto di vista impiantisti-

co sono state trovate solu-
zioni che hanno consentito 
di raggiungere un’elevata 
classe di effi cienza ener-
getica.

Gli spazi esterni
Nuovi spazi ricreativi e 

il campo da calcio ruotato 
di 90 gradi, rifatto comple-
tamente il manto con una 
nuova superfi cie in erba 
sintetica secondo le più re-
centi tecnologie del settore 
e la realizzazione di un 
nuovo impianto di illumi-
nazione. 

"Dalla buona o cattiva 
educazione della gioventù 
dipende un buon o triste 
avvenire della società"

FORNITURE PER LA RISTORAZIONE
VENDITA DI ATTREZZATURE NUOVE E USATE

DA.MA SRL – VIA GORIZIA, 16 24020 GORLE (BG) TEL. 035 066 6975 
 WWW.DAMAFORNITURE.COM - INFO@DAMAFORNITURE.COM
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CEMENTIFICIO

SACCI: MEGA PROGETTO PER 20 ANNI

(3 milioni di metri cubi di materiale)

Il Comune mette 
in campo un geologo

SACCI: MEGA PROGETTO PER 20 ANNI

TavernolaTavernolaTavernola
La Sacci presenterà il 

progetto per riaprire la mi-
niera Ognoli. Ma a dispetto 
della defi nizione “Ognoli”, 
in realtà gli scavi partireb-
bero in Comune di Vigolo, in 
località “Le Squadre”, dove 
però ci sono delle villette 
e quindi non sarà sempli-
ce convincere i proprietari 
delle stesse che le loro case 
siano interessate, anche 
solo per la vicinanza, agli 
scavi. Non si tratta di noc-
cioline, si parla di 3 milioni 
di metri cubi di materiale, 
scavi che potrebbero avere 
una durata di una ventina 
d’anni. Il progetto della 
Sacci sarebbe supportato 
e… giustifi cato dalla “mes-
sa in sicurezza” del fronte a 
lago, quello su cui incombe 
da decenni la minaccia di 
una frana gigantesca che 
viene attualmente monito-
rata. Ma la concessione per 
questa miniera Ognoli, che 
è tutt’ora in vigore, sca-
de a fi ne 2015. Il che fer-
merebbe lo sfruttamento 
della miniera sul nascere, 
se le prospettive di sfrut-
tamento sono di 20 anni. 
Ed ecco quindi che la Sacci 
presenta in Regione questo 
progetto gigantesco. Ma 
non basterà il parere della 
Regione. Perché la strada 
per Parzanica verrebbe 
interessata dagli scavi, al 
punto che dovrebbe essere 
deviata e modifi cata, quin-
di ci vorrà anche il via libe-
ra della Provincia, oltre a 
quello dei proprietari delle 
villette e quello della Re-
gione. Insomma per la Sac-

ci il percorso non è proprio 
in pianura.

Ma il Comune di Taver-
nola vuole avere le spalle al 
sicuro, la Sacci fi nora, per 
la vicenda della “bretella” 
non si è dimostrata proprio 
un interlocutore “dispo-
nibile” e quindi la nuova 
amministrazione retta dal 
sindaco Filippo Colosio 
ha deciso di dare incarico 
a un geologo (dovrebbe es-
sere Daniele Ravagnani 
con cui si sono avviati i 
contatti) di preparare uno 
studio di tutto il fronte e 

della zona che eventual-
mente sarebbe interessata 
agli scavi della “miniera 
Ognoli”. Il tutto per avere 
un supporto tecnico per poi 
metterlo sul tavolo delle 
trattative che, per compe-
tenza, scavalcherebbero il 
Comune, ma dovranno (po-
liticamente) tenere conto 
del suo parere e soprattut-
to di quello della popolazio-
ne di Tavernola.

La Sacci sembra condi-
zionare questo progetto di 
sfruttamento della “minie-
ra Ognoli” alla sua perma-

nenza a Tavernola. Non è 
scritto da nessuna parte 
ma il messaggio è stato 
mandato sottotraccia, per 
chi ha voluto capirlo. Quin-
di torna la vera domanda 
che sta dietro ogni tratta-
tiva e proposta: Tavernola 
vuole ancora la cementi-
fera sul suo territorio? Se 
Sì a quale prezzo e a quali 
condizioni? 

Se No con quali alterna-
tive per il centinaio di posti 
di lavoro (tra dipendenti e 
indotto) che si perderebbe-
ro?

CONSIGLIO COMUNALE

Un segretario 
per sei (6) Comuni.
Un concorso per 
il tecnico comunale

Seduta tran-
quilla quella del 
Consiglio comu-
nale di Tavernola 
del 28 novembre 
per la trattazione 
di 6 punti all’or-
dine del giorno, 
tra cui il più im-
portante, il sesto 
riguardava l’ “as-
sestamento di bilancio” 
che deve essere delibe-
rato in ogni Comune en-
tro il 30 novembre, e che 
è stato approvato dopo 
la puntuale illustrazio-
ne fatta dall’assessore 
Sandro Fenaroli.

Anche i primi tre pun-
ti, relativi a “Conven-
zioni” predisposte dalla 
Giunta, sono stati ap-
provati velocemente. Ri-
guardavano, nell’ordine:

- la Convenzione con 
i Comuni di Gazzaniga, 
Fiorano al Serio, Colza-
te, Sovere, Castro per la 
gestione dello stesso Se-
gretario comunale Luigi 
Vezzoli: con Tavernola 
sono dunque 6 i Comuni 
che si divideranno que-
sta fi gura professionale;

- l’approvazione della 
proroga dell’ “Accordo di 
Programma” per l’attua-
zione del “Piano di Zona 
dell’ Ambito del Basso 
Sebino;

- l’approvazione del-
la “Convenzione” con il 
Comune di Parzanica 
per l’utilizzo del Tecnico 
Comunale che sarà Re-
sponsabile del Servizio 
a Tavernola per 24 ore 
settimanali, e a Parza-
nica per 12 ore. 

Per l’assunzione del 
nuovo Tecnico sarà ban-
dito a giorni il relativo 
concorso. Si spera così, 
ha auspicato il con-
sigliere responsabile 
Sergio Cancelli, che 
l’Uffi cio Tecnico, che sta 
operando da quasi due 
anni a ranghi ridotti, 
possa smaltire l’inevaso 
e fornire ai cittadini un 

servizio non pe-
nalizzante.

Ve l o c e m e n -
te è stata ap-
provata anche 
l’autorizzazione 
alla Giunta a 
procedere alla 
sostituzione di 
alcuni compu-
ters negli Uffi ci 

e al rinnovo di dotazioni 
software per un costo 
complessivo di Euro sei-
mila.

Intorno al quarto pun-
to in esame (piano del 
“Diritto allo Studio” illu-
strato dettagliatamente 
dal consigliere delegato 
Rocci) si è sviluppato 
invece un certo dibat-
tito, più di forma che 
di sostanza, perché le 
obiezioni della minoran-
za (consigliera Piccin) 
sono sembrate, nel com-
plesso, pretestuose. 

Nessuna novità per 
quanto riguarda le vota-
zioni, tutte con lo stesso 
risultato: maggioranza 
(8 voti) compatta per 
l’approvazione, mino-
ranza (3 consiglieri) 
compatta nell’astensio-
ne e nel pretendere che 
non si faccia mai nessun 
accenno a quanto fatto 
dai precedenti Ammini-
stratori. 

La nuova minoranza 
evidentemente interpre-
ta la volontà pacifi catri-
ce del sindaco Filippo 
Colosio come divieto 
di esprimere qualsiasi 
giudizio sul suo operato 
(quando era maggioran-
za). Gli attuali Ammini-
stratori, stando alle loro 
esplicite e reiterate ri-
chieste, dovrebbero farsi 
carico dei problemi ere-
ditati senza mai espri-
mere giudizi in merito 
alle colpe, cosa che non è 
sempre possibile anche 
per i loro continui e livo-
rosi attacchi ai colleghi 
della maggioranza.

Cristina Bettoni

FILIPPO COLOSIO

TAVERNOLA

Ecco il progetto del Polo scolastico

Sboccato il milione per il primo 
lotto del Polo scolastico, grazie alla 
domanda “rifatta” da questa am-
ministrazione, i lavori per il primo 

tratto del grande complesso dell’ex 
Cacciamatta (quello che comprende 
l’ex chiesetta) possono partire. Pub-
blichiamo il progetto dell’intero com-

plesso ricordando che per il secondo 
lotto bisognerà comunque trovare i 
fi nanziamenti di 800 mila euro ne-
cessari.

TAVERNOLA

I fumi della cementifera

Ecco alcune foto della mattinata di martedì 2 dicembre. I 
camini della Cementifera fumano. Il monitoraggio dei fumi è 
attivo, si saprà poi… “Chiudere!”. “Adesso basta!”. “Non sono 

margherite”. Ecco alcuni commenti a caldo di fronte alle foto. 
E si riapre anche il tema del futuro della Cementifera. I fumi 
erano stati fotografati anche il 28 ottobre scorso. 
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FERIALI

Un contributo straor-
dinario di 5.000 euro per 
superare questo momento 
critico, così il comune di 
Adrara San Rocco giusti-
fi ca la decisione di versare 
questi soldi nella struttu-
ra scolastica presente da 
anni in paese. 

Alla situazione della 
scuola materna avevamo 
dedicato un articolo pochi 
mesi fa nel quale sem-
brava trasparire un certo 
ottimismo nella gestione 
del bilancio 2014, con dif-
fi coltà che tutti anno ma 

con una situazione nella 
norma. Ora a fi ne anno 
arriva invece l’aiuto del 
comune che sorregge il 
bilancio dell’asilo con un 
contributo. 

“La Scuola Materna – si 
legge nella delibera - sta 
affrontando una diffi cile 
situazione economico-fi -
nanziaria che si ripercuote 
anche sulla gestione e sulle 
attività didattiche, si ritie-
ne doveroso il versamento 
di 5000 alla scuola mater-
na Sant’Antonio da Pado-
va di Adrara San Rocco”. 

ADRARA SAN ROCCO

Il Comune in soccorso 
dell’Asilo, contributo 
straordinario di 5000 euro

Sono iniziati nelle scorse 
settimane i lavori per la re-
alizzazione a lago della pi-
sta ciclabile che, in quattro 
lotti, arriverà ad affi ancare 
l’intero percorso della lito-
ranea carrabile nel comune 
di Predore. Il cantiere in 
corso riguarda il tratto che 
parte poco dopo l’uscita del-
la galleria, dove si ferma la 
ciclopedonale di Tavernola, 
già completamente realiz-
zata ma chiusa perché ri-
tenuta a rischio di “caduta 
massi”. Il nuovo tratto ver-
rà realizzato utilizzando, 
dove possibile, il sedime 
stradale già esistente e cioè 
quei piccoli slarghi a lago 
della litoranea ora spesso 
occupati come parcheggio 
dagli sportivi che praticano 
l’arrampicata sulla “pale-
stra di roccia” ricavata nel 
soprastante “Monte Corno” 
o lo sport del “wind surf” 
nel tratto di lago antistan-
te. Dove non sarà possibile 
utilizzare lo spazio già esi-
stente, verranno realizzate 
passerelle a sbalzo sul lago 
all’ombra dei tassodi, come 
già è stato fatto per il pri-
mo tratto della ciclabile già 
realizzata nel comune di 
Tavernola utilizzando il se-
dime della vecchia carrabi-
le che affi anca la galleria.

Il primo lotto dell’opera, 
progettata dall’ing. Sergio 
Signoroni – Tecnico Re-
sponsabile del Comune di 
Predore – è fi nanziato per 
metà dal Comune (Euro 

MA RESTA CHIUSO IL TRATTO DEL CORNO

PREDORE-TAVERNOLA: 
“PARTITA” LA CICLABILE
con furto (barre di ferro) 
e taglio dei “tassodi”

220.000) e per l’altra metà 
dalla Regione Lombardia 
attraverso il Consorzio Ge-
stione Laghi e riguarda i 
primi 320 metri (Galleria – 
Villa ex Stoppani).  In que-
sto tratto verrà realizzata 
anche una seconda terraz-
za a lago per la pratica del-
lo sport del wind surf.

A fi anco della villa ex 
Stoppani, che i nuovi pro-
prietari stanno riquali-

fi cando dopo decenni di 
abbandono, la ciclovia pro-
seguirà per un altro tratto, 
di quasi cento metri, che 
verrà realizzato a spese dei 
proprietari interamente sul 
loro terreno (spesa preven-
tivata di 180.000 Euro).

Questi primi due lotti 
dovrebbero essere pronti, 
se non insorgono ostacoli 
imprevisti, entro la prossi-
ma primavera, mentre per 

il restante chilometro che 
separa la villa ex Stoppani 
dall’abitato di Predore (lo-
calità San Rocco) bisognerà 
aspettare che il Comune 
trovi altri fondi, che il sin-
daco Paolo Bertazzoli si 
sta già impegnando a repe-
rire. 

Già pronto invece il pro-
getto del quarto lotto, e 
cioè il tratto “abitato di 
Predore – località Eurovil” 

al confi ne con il comune di 
Sarnico, dove già arriva la 
bella ciclopedonale realiz-
zata negli scorsi anni dal 
comune di Sarnico e utiliz-
zatissima da pedoni e cicli-
sti. Il costo di quest’opera, 
che comprenderà oltre alla 
pista vera e propria anche 
l’illuminazione e un par-
cheggio per 20 posti auto, 
è stimato in 220.000 Euro 
e  verrà sostenuto dall’ “Im-
mobiliare Luca” di Caprio-
lo all’interno di un Piano 
di Intervento attuativo in 
corso di defi nizione con  il 
Comune.

I lavori del primo lotto, 
pur essendo solo all’inizio, 
sono però già stati funesta-
ti da due “inconvenienti”, 
il  primo dei quali riguarda 
il furto del ferro necessario 
per sostenere la passerella 
a lago. La società costrut-
trice (l’Impresa Filippi 
Palmino di Costa Volpino) 
ha infatti subito il furto 
dell’intero carico di barre 
di ferro che aveva acca-
tastato nel cantiere e che 
era pronto per l’utilizzo. Si 
tratta di un furto operato 
con particolare destrezza, 
perché, pur essendo avve-
nuto in pubblico, nessuno 
si è allarmato per quanto 
stava succedendo: pare in-
fatti che gli automobilisti di 
passaggio abbiano visto de-
gli uomini – scambiati per 
operai – che ricaricavano 
il ferro su un camion par-
cheggiato nel cantiere, ma 
che non abbiano segnalato 
la cosa alle forze dell’ordine 

ritenendola legittima.
Il secondo inconveniente, 

su cui sono già state espo-
ste lagnanze al Sindaco di 
Predore, riguarda il modo 
indecente con il quale sono 
stati trattati i caratteristici 
“tassodi” che costeggiano 
la strada. Queste pregiate 
essenze arboree, ricchezza 
ambientale che tutti invi-
diano a questa zona del Se-
bino, sono infatti state po-
tate in misura così drastica 
da cambiarne addirittura il 
profi lo. E, poiché si tratta 
di piante che non “ricaccia-
no” i rami potati, si teme 
che resteranno deturpate 
e questo ha provocato varie 
lamentele, soprattutto da 
parte degli abitanti di Ta-
vernola che sono i principa-
li fruitori di tanta bellezza 
(di Tavernola è stato anche 
l’autore della piantagione, 
Giovan Maria Bettoni, 
che con due operai di Pre-
dore della “TOT” nel 1955 
ha provveduto alla messa 
a dimora di queste magni-
fi che piante della famiglia 
delle sequoie).

“Il taglio si è reso necessa-
rio – ha spiegato il Sindaco 
di Predore Paolo Bertaz-
zoli – perché per la posa del 
sedime dovranno operare, a 
ridosso dei tassodi, delle 
macchine ingombranti che 
richiedono molto spazio 
di manovra. Speriamo co-
munque che gli alberi pos-
sano riprendersi, almeno 
parzialmente, riducendo il 
danno”.

Cristina Bettoni

Oggetto: Pista ciclopedonale local-
ità “IL Corno”

Egregi signori,
i nostri circoli hanno ricevuto al-

cune segnalazioni in merito ai lavori 
in oggetto.

Premesso che Legambiente è da 
decenni promotrice della mobilità 
sostenibile e che quindi siamo favor-
evoli in linea di principio alla realiz-
zazione di piste ciclopedonabili, ab-
biamo comunque deciso di accertare 
di persona l’andamento dei lavori, e 
lostato di salute dell’ambiente coin-
volto.

La zona interessata dai lavori è 
secondo noi un ambiente unico da 
tutelare e salvaguardare perchè pre-
senta una delle poche spiaggette di 
ghiaia del basso lago, impreziosita 
dalla presenza di monumentali es-
emplari di tassodio. Inoltre esperti 
naturalisti contattati da noi ci han-
no confermato che la spiaggia rap-
presenta un ambiente importante 
per la riproduzione di pesci ed altri 
organismi acquatici.

Dal nostro sopralluogo abbiamo 
tratto alcune valutazioni riguardo al 
destino della spiaggia e degli alberi: 
Da quello che abbiamo potuto capire 
la realizzazione di una pista a sbalzo 
determina la copertura, e quindi di 

fatto il degrado, di una delle poche 
spiagge naturali rimaste nel basso 
sebino. 

La prevista realizzazione di una 
nuova piattaforma in legno e cemen-
to ci preoccupa molto perchè  lì la 
spiaggia non solo viene coperta ma 
andrebbe a sparire completamente.   
Abbiamo osservato che nel tratto 
più a nord, già realizzato e tra l’altro 
chiuso da tempo, nei periodi di lago 
basso sono presenti rifi uti, abban-
donati da qualche incivile o portati 
dal lago: è noto che quando un luogo 
viene celato alla vista  e non viene 
curato questi sono i risultati. Infatti 
nella zona interessata dai lavori ab-
biamo già potuto osservare un accu-
mulo di rifi uti. 

Per quanto riguarda le piante di 
tassodio segnaliamo che la trivellazi-
one nelle immediate vicinanze delle 
radici potrebbe compromettere la 
salute e la stabilità della pianta. In 
riferimento invece alla potatura già 
realizzata segnaliamo che secondo 
noi non sono stati messi in atto dei 
criteri minimi di rispetto della dig-
nità e dell’aspetto estetico di questi 
unici esemplari. 

Per questo, congiuntamente, i 
circoli di Legambiente del basso e 
dell’alto sebino chiedono se sono 

state effettuate delle valutazioni 
sull’impatto ambientale che l’opera 
avrà sulla zona interessata e auspi-
cano che vengano tenute in consid-
erazione le nostre segnalazioni e che 
tutto venga fatto affi nchè la spiag-
gia e gli alberi non subiscano danni 
nell’ottica di una tutela generale 
dell’ecosistema lacustre. Inoltre vi 
chiediamo che, se verranno effettua-
ti altri lavori di prosecuzione della 
pista ciclabile la medesima sorte 
non tocchi alle altre spiagge che 
verrebbero coinvolte. Tutto questo 
nell’ottica di avere un territorio sem-
pre più vivibile, convinti che un lago 
sia sano quando anche le sue coste 
vengono rispettate.

PREDORE - LETTERA DI LEGAMBIENTE

Ok alla pista ciclabile, ma attenti alle radici



ALFREDO MOSSALI
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CREDARO/1

NUOVA ROTONDA AL PONTE NUOVO, 
ma non si vede ancora la rotonda sulla sp 91

VILLONGO

ARRIVA PER SANTA 
LUCIA IL MERCATINO 
DEL FORTE
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L'Associazione Commer-
cianti di Villongo anche 
quest'anno ha organizzato 
per la  giornata di dome-
nica 07 dicembre 2014 a 
Villongo nella piazza Alpi-
ni il mercatino di "Santa 
Lucia", con la presenza di 
Bancarelle sia dei Com-
mercianti del Comune di 
Villongo, sia dei Commer-
cianti Bergamaschi,  che 
di numerose bancarelle del 
Mercato del Forte di Forte 
dei Marmi famose in tutta 
Europa. 

Dopo il successone delle 
due scorse edizioni, anche 
quest'anno l'adesione dei 

Commercianti è stata tale 
che L'area mercatale sarà 
completa. 

Apertura al mattino alle 
08.00 fi no alla sera alle 
19.00. La manifestazione 
ospiterà anche il famosis-
simo mercato del Forte, da 
Forte dei Marmi con i loro 
prodotti. 

I commercianti puntano 
così a portare a Villongo le 
persone del basso Sebino 
alla ricerca di un regalo 
per Santa Lucia e Natale. 
Il Natale arriva in anticipo 
a Villongo con queste ini-
ziative proposte dai com-
mercianti del paese. 

La rotatoria di 
Credaro decolla 
e dalla strada 
provinciale 91 
parte per atter-
rare all’incrocio 
tra via Gualan-
dris, la strada 
provinciale Nord 
12, via Marconi 
e via Cadorna. 
L’amministra-
zione comunale del sin-
daco Adriana Bellini, 
dopo aver bloccato i lavori 
dell’area feste, decide di 
cambiare i piani anche per 
la rotonda che l’ex sinda-
co Heidi Andreina aveva 
previsto al semaforo della 
s.p. 91. Così da alcune set-
timane in via Gualandris, 
a pochi passi dal ponte 

che porta verso 
Castelli Calepio, 
sono partiti i 
lavori per la re-
alizzazione del 
rondò. 

“Noi avevamo 
previsto la ro-
tonda – spiega 
Heidi Andreina 
– sulla provincia-
le 91 per togliere 

il semaforo che crea code 
soprattutto nei giorni fe-
stivi. Per questo avevamo 
intavolato anche una lun-
ga trattativa con la provin-
cia di Bergamo, trattativa 
diffi coltosa e durata mesi 
proprio per arrivare ad 
un accordo per togliere il 
semaforo e realizzare qui 
la rotonda. Avevamo an-

che lasciato uno 
stanziamento di 
140 mila euro. 
Poi la nuova 
amministrazio-
ne ha deciso di 
cambiare i piani 
e spostare la ro-
tonda dalla s.p. 
91 all’incrocio 
al nuovo ponte. 
Nessuno dice che 
lì non serve una rotonda, 
anche qui si tratta di un 
incrocio che andrebbe re-
golato da un rondò, ma è 
un conto realizzare una 
rotonda lì e un altro conto 
è realizzare una rotonda 
che potrebbe snellire no-
tevolmente il traffi co su 
un’arteria stradale di vita-
le importanza per Credaro 

e tutta la valle 
Calepio e il basso 
Sebino”. 

Intanto prose-
gue l’attesa per 
l’area feste. “Lì 
ancora non si è 
mosso nulla – 
spiega sempre 
Heidi Andreina – 
aspettiamo di ve-
dere cosa succede 

al cantiere che per ora ri-
mane fermo. Non abbiamo 
ancora avuto disposizioni 
chiare in merito, i soldi ri-
mangono per ora lì fermi, 
vedremo se l’amministra-
zione comunale vorrà pro-
seguire sulla realizzazione 
del polo feste da noi avvia-
to o se tutto sarà stralciato 
per realizzare altre opere”.

HEIDI ANDREINA ADRIANA BELLINI

CREDARO/2 - LA MINORANZA

Giovanni Cornago: 
“Sì al rondò ma per 
l’area feste buttati 
28.000 euro”

Si alla roton-
da ma no allo 
stop dell’area 
feste, Giovan-
ni Cornago 
appoggia la de-
cisione del sin-
daco Adriana 
Bellini di re-
alizzare lì la 
nuova rotonda 
dove è in fase 
di realizzazione, all’in-
crocio del nuovo ponte 
per Castelli Calepio: 
“Era un punto che ave-
vamo tutti nel nostro 
programma – spiega 
Giovanni Cornago – 
quello è un incrocio te-
atro spesso di incidenti 
anche gravi, l’altro in-
crocio invece causa solo 
code per la presenza 
del semaforo e basta. Il 
nostro parere è quello 
invece di realizzare lì il 
nuovo rondò proprio per 
attenuare la pericolosità 
dell’incrocio”. E sul caos 
cartelli dei giorni scorsi 
con un nuovo senso via-
rio sbagliato realizzato 
proprio per la presenza 
del cantiere, Cornago 

spiega che: “I 
cartelli erano 
sbagliati ed 
hanno cre-
ato qualche 
problema ma 
alla fi ne chi 
abita in zona 
ha capito e si 
è adeguato, 
poi i cartelli 
sono cambia-

ti”. Per quanto riguar-
da invece la questione 
dell’area feste Cornago 
è critico sulla decisione 
di bloccare il cantiere: 
“Il comune ha pagato la 
ditta che stava eseguen-
do i lavori 28.000 euro 
per quanto fatto fi no 
ad oggi, vale a dire due 
muri e basta. 

In questo modo abbia-
mo buttato via 28.000 
euro perché la nuova 
amministrazione sem-
bra che non voglia pro-
seguire su questo pro-
getto. Casualmente poi 
alla stessa ditta è stato 
assegnato un lavoro per 
la realizzazione di nuo-
vi loculi al cimitero di 
Credaro”.  

GIOVANNI CORNAGO

ARRIVA IL NUOVO FURGONE
Furgone per 

le necessità del 
comune, per il 
trasporto del 
materiale, per la 
legna ma anche 
spazzaneve, farà 
un po’ di tutto 
il nuovo Bre-
mach acquistato 
dall’amministra-
zione comunale di Adrara 
San Rocco, mezzo che va 
a sostituire l’ormai vetu-
sto mezzo del comune. 

“Avevamo la necessità 
di cambiare il mezzo – 
spiega il sindaco Alfredo 
Mossali – visto che quello 
in uso del comune presen-
tava ormai da tempo dei 

problemi. Inoltre 
ci serviva un mez-
zo più capiente 
per trasportare 
la legna alla cen-
trale a biomassa 
dai nostri boschi. 
Infi ne il nuovo 
mezzo sarà anche 
in grado di do-
tarsi di una pala 

spazzaneve che servirà 
per ripulire le strade co-
munali. 

Così abbiamo deciso 
di acquistare questo Bre-
mach che darà una mano 
agli operatori comunali 
che devono svolgere tutti 
questi compiti all’interno 
del nostro comune”.

Usare l’avanzo di ammi-
nistrazione del 2013 per 
chiudere i mutui, questa la 
decisione presa dal sinda-
co di Adrara San Martino 
Sergio Capoferri che decide 
di chiudere così i debiti con 
la Cassa Depositi e Prestiti 
perdendoci però 27.000 euro 
di indennizzi. 294.141 euro 
sono i soldi rimasti nelle 
casse comunali che non si 
potrebbero usare per il patto di sta-
bilità, salvo per ridurre i debiti stes-

si dovuti a mutui ancora 
da estinguere. L’ammini-
strazione comunale ha il-
lustrato “il vantaggio che 
l’operazione rifl ette sulle 
uscite correnti del bilan-
cio comunale, in termini 
di riduzione degli oneri 
fi nanziari e quote di am-
mortamento, circa 50 mila 
euro/anno. Si avrà un ri-
sparmio complessivo an-

nuo (interessi + quote capitali) pari 
a circa  49.830,10 euro per l’anno 

2015”. Ma per estinguere i mutui, 
il comune dovrà pagare indennizzi: 
“L’importo quantifi cato dalla Cassa 
Depositi e Prestiti in data 13 novem-
bre attualmente comporta indenniz-
zi per 27.352,88 ma che detta somma 
potrà subire variazioni in aumento 
in relazione alla eventuale quantifi -
cazione dell’indennizzo di estinzione. 
L’estinzione anticipata dei mutui 
sarà di 173.901,46 euro e sarà fi nan-
ziata con l’applicazione dell’Avanzo 
di Amministrazione anno 2013 non 
Vincolato”. 

ADRARA SAN MARTINO

Il sindaco Capoferri dice addio ai mutui 
ma paga 27.000 euro di indennizzi

SERGIO CAPOFERRI

ADRARA SAN ROCCO

Basso Sebino ancora alle prese con il maltempo che 
stavolta colpisce duro a Gandosso dove 300 famiglie 
hanno rischiato seriamente di rimanere isolate a cau-
sa dello smottamento di due strade. 

Il 15 novembre scorso le piogge hanno interessato 
via Zanoli e via Bossoletti con la prima che è stata ria-
perta al transito grazie al tempestivo intervento della 
protezione civile e la seconda che rimane per ora chiu-
sa. "Devo ringraziare i volontari che si sono alternati 
alla frana per ore - spiega il sindaco Alberto Maffi  - per 
regolare il traffi co e monitorare la frana. 

In poco tempo poi siamo riusciti a ristabilire la via-
bilità in zona. 

Senza il loro aiuto e il loro tempestivo intervento ri-
schiavamo di avere 300 famiglie praticamente isolate. 

Ora la viabilità su una via è stata ristabilita mentre 
con lo Ster vedremo cosa fare su via Bossoletti. Sicura-
mente se non arriveranno aiuti dalla regione Lombar-
dia o non ci sarà uno sblocco del patto di stabilità per 
questi interventi, da soli potremo fare ben poco per que-
sta frana, soprattutto quella di via Bossoletti. Vedremo 
che risposte arriveranno dal Pirellone e dallo Stato". 

GANDOSSO

Due frane rischiano di isolare 300 famiglie

ALBERTO MAFFI

SARNICO

A gonfi e vele la pista di pattinaggio
Un successo che si consolida nel tempo e che diven-

ta sempre più un appuntamento fi sso nel calendario 
delle iniziative natalizie sul lago. Anche quest'anno la 
pista di ghiaccio predisposta dalla Sarnicom, l'associa-
zione dei commercianti del comune del Basso Sebino 
sta andando ala grande con tante persone giunte nella 
contrada per pattinare e divertirsi. Questa è una delle 
tante iniziative nel calendario delle festività natalizie 
a Sarnico organizzate da Sarnicom ma anche dalla Pro 
Loco. Sarà possibile pattinare nel cuore della cittadina 
con vista lago tutti i giorni nella fascia pomeridiana e 

serale, mentre il sabato e i festivi la pista sarà aperta 
anche la mattina, il tutto grazie all’Associazione Sar-
nicom le vetrine di Sarnico. Sono previsti sconti per 
comitive, e si organizzano feste e compleanni. La pista 
è coperta per tanto sarà possibile pattinare anche in 
caso di maltempo. Da domenica 4 a lunedì 8 dicembre 
ci sarà anche l'iniziativa UN TRENINO CARICO DI… 
SOLIDARIETA’. Mercatino di Natale organizzato da 
Laboratorio Famiglie Solidali e Giochiamo Insieme

Apertura dall 9.30 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 
19.00
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ASTE PER FARE CASSA

LE MINORANZE ALL’ATTACCO SU VIA CALCHERA: 
“Non deve essere venduta”. Il sindaco 
Bertazzoli: “Venduta per coprire il buco 
di 1 milione e mezzo lasciato da Dometti”

Un albero per 
ricordare l’ex preside

SARNICO

Arriva la prima 
area cani

ALL'ISTITUTO DONADONI

LE MINORANZE ALL’ATTACCO SU VIA CALCHERA: 
SarnicoSarnicoSarnicoSarnicoSarnico

“Abbiamo venduto l’area 
per coprire i buchi lasciati 
dalla precedente ammi-
nistrazione comunale che 
ammonta a un milione e 
mezzo di euro. Per questo 
motivo avevamo bisogno 
di fare cassa e portare a 
casa dei soldi. Rischiava-
mo di sforare il patto di 
stabilità e dobbiamo far 
fronte al pagamento dei 
nostri fornitori”. Questa 
la spiegazione del sindaco 
Giorgio Bertazzoli sulla 
tanto contestata vendita 
dell’area di via Calche-
ra che per le minoranze 
sarebbe stata svenduta 
ai privati. Ma Bertazzoli 
risponde che: “l’area era 
stata messa in vendita 
proprio dall’ex ammini-
strazione comunale del 
sindaco Franco Dometti 
e l’Uffi cio Tecnico ha prov-
veduto alla valutazione 
dell’area di Via Calchera 
determinando il valore in 
700.000 euro, sulla quale 
la Giunta Comunale si è 
espressa in maniera favo-
revole, ritenendo tale valo-
re congruo con i valori di 
mercato. Una prima asta 
pubblica era andata de-
serta il 17 settembre. Ora 
abbiamo venduto l’area 
incassando per far fronte 
alle spese che ho menzio-
nato”. 

Di tutt’altro avviso la 
minoranza che ha chie-
sto addirittura la revoca 
dell’assegnazione del ter-
reno: “Abbiamo chiesto 
alla maggioranza di an-
nullare l’aggiudicazione 
della gara d’appalto della 
vendita dell’area di via 
Calchera – spiega Laura 
Cadei - l’esigenza di pro-
cedere alla revoca sorge 
dalla necessità di garan-
tire la tutela dell’integri-
tà patrimoniale dell’ente 
in considerazione della 
palese sproporzione tra 
il valore stimato del bene 
700.000 euro e il prezzo di 
aggiudicazione fi nale, tra-
mite pubblico, incanto pari 
a 583.000 euro. La prima 
stima era stata determi-
nata in 1.000.000 euro che 

rende ancor più evidente 
la lesione patrimoniale pa-
tita dal Comune. Il prezzo 
di aggiudicazione dell’area 
risulta di molto inferiore 
anche al valore di mercato 
stimabile ai fi ni dell’impo-
sta IMU. Utilizzando tali 
parametri non si sarebbe 
dovuto procedere all’alie-
nazione al di sotto della 
soglia minima di 700.000 
euro. Il paradosso è del 
tutto evidente: per tutti i 
possessori di aree il valo-
re congruo ai fi ni dell’im-
posta IMU risulterebbe 
quello calcolato in base ai 
parametri deliberati dal 
Comune, mentre per il co-
mune stesso, che avrebbe 
avuto un maggior interes-
se a valorizzare il proprio 
bene, il valore a base d’asta 
e stato fi ssato in 560.000 

euro alla stregua di una 
svendita. Peccato che la 
vicenda coinvolga, è bene 
ricordarlo, il patrimonio 
pubblico. Come dovranno 
comportarsi i contribuenti 
possessori di aree fabbri-
cabili ai fi ni della stima 
del valore di mercato delle 
stesse aree fabbricabili su 
cui pagare l’IMU? Non si 
capisce come, davanti ad 
un importo così elevato e 
stante le precedenti aste 
andate deserte, non si sia 
avvertita l’esigenza di uti-
lizzare tutti gli strumenti 
previsti. Si fa notare che 
non siamo di fronte ad un 
bene marginale, ma ad un 
bene di notevole valore. 
Del resto non c’è, a giusti-
fi cazione di un tal modo di 
procedere, l’urgenza, che 
nella fattispecie, come di-

remo, non sussiste”. 
La minoranza poi sotto-

linea come all’asta non si 
sia data rilevanza pubbli-
cizzando la vendita di que-
sta area: “Ad ulteriore con-
ferma di quanto detto si 
evidenzia che è a tutti noto 
che la ‘pubblicità è l’ani-
ma del commercio’. Sulla 
scorta di questa massima 
di esperienza è evidente 
che qualsiasi operatore 
del mercato immobiliare 
avrebbe cercato di valoriz-
zare i propri beni con ‘ade-
guate forme di pubblicità’. 
Stupisce che persone esper-
te del mercato immobiliare, 
quando sono chiamate ad 
amministrare la cosa pub-
blica, lascino intravedere 
una sorta di superfi cialità 
nella gestione del patrimo-
nio della collettività”. 

Svolta nella questione 
cani che in estate aveva 
suscitato un putiferio 
nel comune del basso 
Sebino. Il sindaco Gior-
gio Bertazzoli aveva 
infatti vietato l’ingresso 
nella maggior parte dei 
parchi di Sarnico agli 
amici a quattro zampe 
per tutelare l’igiene e la 
salute di grandi e bam-
bini. La decisione era 
però stata accolta con 
una marea di polemi-
che sui social con molti 
abitanti che avevano 
crititcato la scelta del 
primo cittadino. Poi la 
sospensiva della delibe-
ra da parte del Tar (Tri-
bunale Amministrativo) 
di Brescia. Poi il cambio 
di rotta con la promessa 
di Bertazzoli di realizza-
re delle nuove aree cani. 

Ora dalle parole si passa 
ai fatti. “Abbiamo aperto 
la prima area riservata 
ai cani – spiega Giorgio 
Bertazzoli – all’interno 
del parco Baden Powell 
di via Cerro. Qui sarà 
possibile lasciare libero 
il proprio cane e farlo 
girare senza museruola. 
Ci saranno poi distribu-
tore di sacchetti e palet-
tine per la raccolta di 
quanto lasciato dai cani 
nel parco. 

Questa è la prima di 
una serie di aree cani 
che andremo a realiz-
zare nei prossimi mesi a 
Sarnico in modo da dare 
a tutti la possibilità di 
poter arrivare in paese 
e girare nelle nostre aree 
verdi con i propri ani-
mali senza più nessun 
problema”. 

Gli studenti dell’istituto Donadoni e 
il sindaco Giorgio Bertazzoli hanno 
piantato l’albero in ricordo di Giovanni 
Orlando, ex preside dell’istituto recen-
temente scomparso. 

L’Oleans Fragrans, questa la specie 
scelta, fi orirà proprio all’inizio della 

scuola e per questo è stato piantato que-
sto tipo di albero, oltre alla pianta il sin-
daco ha già preannunciato altre inizia-
tive in ricordo dell’ex preside: “Daremo 
due borse di studio che metteremo a di-
sposizione di un maschio e una femmina 
meritevoli”.

Cittadinanza onoraria 
a don Luciano Ravasio 

SARNICO - FASCIA AL SINDACO DEI RAGAZZI

Due cerimonie in una nell’ultimo consi-
glio comunale che è stato aperto dal sin-
daco Giorgio Bertazzoli con la consegna 
della fascia tricolore a Davide Besen-
zoni, nuovo sindaco del consiglio comu-
nale dei ragazzi. A seguire il sindaco ha 

concesso la cittadinanza onoraria a don 
Luciano Ravasio ex parroco per anni di 
Sarnico ora trasferito a Osio Sotto. Tut-
to il consiglio comunale ha applaudito al 
momento della consegna della cittadinan-
za con la sala comunale gremita.
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I carabinieri in festa a Viadanica
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SARNICO - VILLONGO - VIADANICA

Le sezioni dei Carabinieri di Sarnico e 
Villongo si sono ritrovati a Viadanica per 
festeggiare la Virgo Fidelis assieme ai 

sindaci della zona che hanno presenziato 
alla ricorrenza con tanto di foto di gruppo 
fi nale nella parrocchia di Viadanica.

IL PAESE COI DOSSI DI CAMMELLO 
Alberto Bonzi: “La maggioranza punta sui 
dossi, ne abbiamo più di trenta nelle vie del 
paese, la gente si lamenta e servono a poco”

La polemica del perio-
do a Villongo è una sola, i 
dossi che l’amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Maria Ori Belo-
metti ha deciso di mettere 
in via San Giacomo, Silvio 
Pellico e Suardo Alessio. 
Dossi secchi, una cunetta 
che taglia tutta la carreg-
giata per invitare gli auto-
mobilisti ad andare piano. 
Ma ormai in paese si va 
piano un po’ dappertut-
to visto che ormai i dossi 
sono una 
t r e n t i n a 
come spie-
ga Alberto 
Bonzi: “Gli 
ultimi tre 
dossi hanno 
già creato 
malumore 
perché posti 
in vie secon-
darie dove 
il transito è 

minore, passano pochissi-
me automobili e il passag-
gio è veramente limitato. 

I dossi fanno quindi solo 
rumore e infastidiscono i 
residenti e nient’altro. 

Capisco quando questi 
dossi vengono messi in vie 
a scorrimento veloce che 
stanno nel centro del pa-
ese, ma quando arrivano 
in viuzze  strette, dove già 
le automobili vanno pia-
no, i dossi sono inutili e 
rappresentano uno spreco 

di denaro. 
Alcuni dos-
si poi sono 
inseriti in 
zone a traffi -
co limitato e 
questo com-
porta una 
rifl essione, o 
la scelta dei 
dossi è sba-
gliata o non 
ha funzio-

nato la volontà di creare 
una zona a traffi co limita-
to. Infi ne ci sono due tipi 
di dissuasori, quelli lar-
ghi dove l’auto sale e scen-
de e il dosso classico secco, 
nelle vie San Giacomo, 
Pellico e Suardo Alessio è 
arrivato il dosso secco. 

L’amministrazione co-
munale dovrebbe fare un 
piano ben più esteso per 
capire i problemi della 
viabilità e non rispondere 
ad ogni richiesta dei cit-

tadini per avere un dosso 
nella propria via. Ora ci 
ritroviamo così con 30 dos-
si sparsi ovunque e disagi 
e lamentele ovunque”. 

E il dosso è diventato 
il tema delle lamentele 
a Villongo, qualcuno ha 
anche ironizzando postan-
do il volto di Berlusconi 
con la frase, ‘porterò via 
i dossi da Villongo’, altri 
si accodano lamentandosi 
della presenza dei nuovi 
dossi.

VILLONGO VILLONGO

LE SCUSE DEL 
SEGRETARIO COMUNALE 
AD ALBERTO BONZI: 
“Tutti possono 
sbagliare, ma le scuse e 
la documentazione ora 
non mi servono a nulla”

Dopo la bufe-
ra in consiglio 
comunale e l’ab-
bandono dell’au-
la di Alberto 
Bonzi e Alberto 
Piccioli Cap-
pelli arrivano 
le scuse della 
dottoressa Ros-
sella Orlando, 
segretaria comunale di 
Villongo. La questione 
riguardava il pagamen-
to per la custodia di 
mezzi presso l’offi cina 
Oldrati, punto per il 
quale l’amministrazione 
comunale aveva chiesto 
un parere legale. Allora 
Bonzi era andato dal se-
gretario per chiedere la 
documentazione che gli 
era stata poi negata dal-
la dottoressa Orlando 
perché riservata. Da qui 
la decisione di abban-
donare l’aula perché il 
punto non era stato spo-
stato su richiesta della 
minoranza, proprio per 
l’impossibilità di visio-
nare tutti i documenti 

che riguardava-
no questo pun-
to all’ordine del 
giorno del con-
siglio comunale. 
Era seguito l’ar-
ticolo su Arabe-
rara (l’ultimo 
numero) e la 
volontà di Bon-
zi di ricorrere a 

vie legali contro il segre-
tario. Dopo pochi giorni 
arriva la lettera di scuse 
del segretario comunale 
che si assumeva piena-
mente tutte le responsa-
bilità su questa vicenda. 
“A me non interessano le 
scuse, tutti possono sba-
gliare – spiega Alberto 
Bonzi – mi fa piacere 
che la Orlando abbia ri-
conosciuto l’errore. Ora 
però delle scuse e del-
la documentazione che 
avevo richiesto non me 
ne faccio più nulla, non 
mi servono.  Forse biso-
gnava verifi care quando 
avevo insistito per ave-
re il documento e non 
dopo”. 

ALBERTO BONZI

Per fi ne anno… fi ne lavori 
alle scuole del paese

VIADANICA - FONDI SBLOCCATI DAL PATTO DI STABILITA'

(FR. FE.) 
Tempo di lavo-
ri a Viadanica. 
L’amministra-
zione comuna-
le guidata da 
Angelo Vegini 
sta portando a 
compimento i 
lavori all’edifi -
cio delle scuole 
elementari per 
l’abbattimento 
delle barriere architetto-
niche e l’installazione di 
vetri anti-sfondamento e 
gli interventi per sistema-
re il dissesto idrogeologico 
nell’area di via Mulino, la 
zona dove si era verifi cata 
una frana in seguito alle 
piogge della scorsa estate.

“I lavori stanno proce-
dendo – spiega il primo 
cittadino - la speranza è 

di concludere 
entrambi gli in-
terventi entro la 
fi ne dell’anno, 
anche se ovvia-
mente molto 
dipende dalle 
condizioni del 
tempo”. I fondi 
utilizzati, come 
noto, sono quelli 
precedentemen-
te vincolati dal 

patto di stabilità ed ora 
sbloccati. 

“La regione ci ha comu-
nicato l’apertura del Patto 
di Stabilità: in base alle 
varie richieste sono stati 
sbloccati questi soldi che 
erano già nostri, ma non 
potevamo utilizzare”. 

Poi, in programma per 
il prossimo anno secondo 
quanto previsto dal pia-

no triennale delle opere, 
c’è la realizzazione di un 
nuovo parcheggio con box 
interrati nel vicolo Forti-
no. Un intervento dal co-
sto di 200 mila euro che il 
comune punta a fi nanziare 
con mezzi propri. “Sì, se la 
situazione fi nanziaria lo 
consente. Prima dobbiamo 
procedere all’acquisto degli 
immobili, poi attueremo il 
progetto. 

Il notaio si sta occupan-
do dei passaggi di succes-
sione per l’acquisizione 
dell’area. Non si tratta di 
un’opera di immediata re-
alizzazione, ma stiamo la-
vorando e la cosa procede. 
In questo caso le tempisti-
che non dipendono diretta-
mente da noi, ma dai pas-
saggi obbligatori previsti 
dalla legge”.   

ANGELO VEGINI

L’amministrazione comu-
nale di Vigolo intraprende 
le vie legali riguardo la que-
stione dei lavori al muro di 
via Costa. Nel febbraio di 
quest’anno il comune, nel-
la persona dell’allora sin-
daco Angelo Agnellini, 
ordinava ai proprietari di 
un muro situato in via Co-
sta (la famiglia Cancelli) 
di mettere in atto entro 15 
giorni dalla data dell’ordi-
nanza le opere necessarie 
per sistemare il muro di 
loro proprietà che mette-
va in pericolo la sicurezza 
della viabilità nella strada 
pubblica. Passa un mese 
e a marzo il tecnico comu-
nale ha accertato come i 
lavori ordinati non fossero 

stati eseguiti da parte dei 
privati e, per di più, come il 
muro si fosse ulteriormente 
inclinato e deteriorato. Per 
mettere in sicurezza la via 
il responsabile del servizio 
a fi ne marzo affi dò i lavori 
di messa in sicurezza ad 
un impresa di Tavernola, 
spendendo una cifra di cir-
ca 12 mila euro (10 mila il 
costo dei lavori più iva). 

Ma l’amministrazione 
comunale capitanata da 
Mauro Mazzon non ci sta 
e punta a recuperare quel-
la cifra andando per le vie 
legali: ha inizio la battaglia 
che il comune combatte 
schierando in campo l’av-
vocato Alessandra Cal-
dara. 

MURO DI VIA COSTA: 
il Comune tenta le vie legali 
per recuperare i soldi

VIGOLO

Si riaccende il 
gemellaggio con Pejo

SARNICO

Gita a Pejo per il sindaco 
Giorgio Bertazzoli che con 
alcuni membri della sua 
giunta è salito in Trentino 
per riallacciare un gemel-
laggio che dura da 40 anni 
ma che ultimamente si era 
un po' spento. 

Il gemellaggio comporta 
da anni l'arrivo da Pejo di 
un abete che viene posizio-
nato davanti al municipio 
di Sarnico per Natale. Sar-
nico contraccambia a Pa-
squa con i ramoscelli d'Uli-

vo per il giorno delle Pal-
me. "E' nostra intenzione 
incentivare questo scambio 
nato anni fa e riportarlo in 
auge - spega Giorgio Ber-
tazzoli - l'obiettivo è anche 
quello di creare un mag-
giore scambio tra le due 
località turistiche e mettere 
il cartello che indica il ge-
mellaggio all'entrata dei 
due paesi. 

In futuro poi vedremo 
come creare scambi mag-
giori tra le due località". 

La Laurea di Marco
FORESTO SPARSO - MARCO BELOTTI

Marco si è laureato alla Bicocca 
di Milano in scienze per il turismo 
e comunità locali. A te che con il 
tuo curioso stimolo verso il futuro 
hai seminato una strada dove 
inventarsi la vita. Dove disegna-
re un orizzonte di felicità da far 
diventare infi nito. A te la gioia e 
l’augurio di continuare a sorridere 
di gusto di fronte alla vita e alle 
sue sorprese. Mamma Lucia 

e Papà Sandro

VILLONGO - MEMORIA

MARIO CONSOLI
una vita per la medicina. Per la 

gente. Per il suo paese. Per Vil-
longo. Che quando lo chiamavi 
a qualsiasi ora lui arrivava, 
sempre, con quel suo sorriso 
che ti buttava addosso tran-
quillità, che era come una 
carezza di vento. Lui che il 
suo lavoro era passione e la 
sua passione era la vita. Lui 
che quella passione adesso 
l’ha fatta diventare eterna, da 
un’altra parte, dove non ci sono 
più persone da curare ma ci sono 
comunque ancora anime a cui regala-
re quell’inconfondibile sorriso. 
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CHIUDUNO - LA MINORANZA RISPONDE SULLA QUESTIONE DELLA RETE DEL GAS

L'ex sindaco Mauro Cinquini: "Non solo spese 
dalla vendita della rete, ma anche entrate"

Val CalepioVValal C Cale Cale C pio CASTELLI CALEPIO

BENINI: DAL NOTAIO LA FIRMA 
PER LA NUOVA PIAZZA. 
La Provincia farà il progetto della variante della 
SP 91. “Stiamo spostando le fogne nel depuratore 
di Palazzolo, riqualifi cata la zona dell’Oglio. 
Individuato il terreno per il nuovo bocciodromo”

Una botta da 3,7 o 4,2 
milioni di euro da pagare 
ma non solo, la minoran-
za precisa la vicenda sulla 
rete del gas acquisita dal 
comune di Chiuduno du-
rante il mandato del sin-
daco Mauro Cinquini. Ed 
è proprio l'ex sindaco a ri-
battere a Stefano Locatelli 
sulla questione. Sull'ulti-
mo numero di Araberara 
infatti l'attuale sindaco 
aveva annunciato una bot-
ta da pagare per le casse 
del comune proprio su que-
sta vicenda che arriverà la 
prossima estate e si aggi-
rerà sui 3,7 o 4,2 milioni di 
euro. Ma Cinquini spiega 
come da questa operazione 
ci siano vantaggi 
cospicui: "Tutte le 
volte che il Sin-
daco ha affronta-
to pubblicamente 
la vicenda gas 
metano, e il con-
seguente inden-
nizzo da ricono-
scere al vecchio 
gestore, ha sem-
pre e soltanto evi-
denziato le cifre 
in gioco e la re-
sponsabilità, a parer suo, 
della precedente Ammini-
strazione. Correttezza di 
informazione vorrebbe che 
si dicessero tutte le cose: da 
dove si è partiti, perché si 
è arrivati a questo punto 
e soprattutto che il Comu-

ne, oltre a dover pagare, 
ha anche entrate da tutta 
l’operazione.

Non si tratta ovviamente 
di minimizzare l’entità degli 
importi in gioco e la critici-
tà della situazione che si è 
venuta a creare, ma alcune 
precisazioni sono più che 
doverose". Cinquini preci-
sa poi il perchè della scelta 
di riscattare subito la rete 
gas: "Innanzitutto la scelta 
del riscatto anticipato delle 
reti gas non è stata certo una 
scelta unilaterale dell’ex Sin-
daco e della precedente am-
ministrazione, ma una diret-
ta conseguenza di precise di-
sposizioni normative (D.lgs. 
n.164/2000 e s.m.i.) che ob-

bligano i Comu-
ni ad affi dare il 
servizio distribu-
zione gas-metano 
mediante gara 
tra più concor-
renti. La proroga 
della gestione del 
servizio da parte 
di A2A concessa 
dall’amministra-
zione Lega-Lista 
Martinelli, senza 
alcun canone a 

favore del Comune (è bene 
sottolinearlo), scadeva a fi ne 
2009. Pertanto al termine di 
tale proroga l’Amministra-
zione avrebbe dovuto: 1) ri-
affi dare il servizio mediante 
gara, a fronte, questa volta, 
di un canone a favore del Co-

mune 2) riconoscere al vec-
chio gestore il valore residuo 
delle reti (che è quello che si 
sta cercando di determinare 
in questo periodo). 

Al fi ne di anticipare il van-
taggio della riscossione del 
canone, a fronte di un  inden-
nizzo certo al termine della 
proroga concessa (che una 
perizia giurata effettuata da 
esperto stimava in 1.254.000 
euro), l’amministrazione 
“Insieme per Chiuduno” ha 
deciso di anticipare al 2008 
la scadenza del contratto, 
utilizzando una possibilità 
prevista nel contratto a suo 
tempo stipulato negli anni 
’80". Mauro Cinquini spiega 
poi come la decisione di ri-
scattare la rete abbia visto la 
decisione unanime di tutto il 
consiglio comunale, con For-
za Italia e Lega che avevano 
votato a favore. "Ma ancora 
più importante, ai fi ni del di-

battito odierno e delle respon-
sabilità, è sottolineare che le 
delibere consiliari che hanno 
deciso il riscatto anticipato 
della rete e quindi la scelta 
di andare poi in gara sono 
state: la n.40 del 30.11.2006 
“Valutazione preliminare 
del diritto potestativo del ri-
scatto anticipato concessione 
servizio distribuzione gas 
– Sober.gas spa”, approvata 
all’unanimità del Consiglio 
Comunale e quindi anche dai 
rappresentati di PDL e Lega. 
La n.53 del 20.12.2007 “Ri-
scatto anticipato del servizio 
in concessione per la distri-
buzione gas-metano in ter-
ritorio comunale”, anch’essa 
approvata all’unanimità del 
Consiglio Comunale e quin-
di anche dai rappresentati 
di PDL e Lega. La n.37 del 
29.09.2008 “Individuazione 
modalità per l’affi damento 
del servizio di distribuzione 
gas-metano in territorio co-

munale – Atto di indirizzo”, 
approvata anche dal rappre-
sentante del PDL, mentre i 
rappresentanti della Lega 
erano assenti per tutta la se-
duta. Altro che scelta unila-
terale! PDL e Lega, quando 
presenti, in Consiglio Comu-
nale hanno sempre votato 
a favore dell’operazione ri-
scatto delle reti del gas; mai 
un’astensione, mai un voto 
contrario!" Arriva poi la ri-
sposta a quanto affermato 
da Stefano Locatelli sull'ul-
timo numero di Araberara: 
"Nell’articolo pubblicato sul 
precedente numero il Sinda-
co dichiara che “la cifra che 
dovremo pagare si aggirerà 
se va bene sui 3,7 milioni 
di euro, se andrà 
male pagheremo 
anche 4,5 milioni”. 
Cifre importanti, 
alle quali, come 
dichiarato dallo 
stesso Sindaco in 
Consiglio Comu-
ne, vanno sottrat-
ti i contributi già 
percepiti da A2A 
e ritenuti ammis-
sibili dal Collegio 
Arbitrale. I con-
tributi sono quantifi cati in 
un minimo di 230.000 euro 
e un massimo di 1.300.000 
euro; quindi cifre che potreb-
bero abbassare notevolmente 
quanto dovuto al vecchio ge-
store, perché il Sindaco que-
sto non lo dice?" Aspetto che 

poi viene sempre omesso dal-
la maggioranza sono le en-
trate e non solo le uscite che 
sono legate all’operazione. 
Il Comune di Chiuduno ha 
già incassato fi nora dal nuo-
vo gestore in quattro anni e 
mezzo circa 750.000 euro. 
Per i prossimi 7 anni di ge-
stione sono previsti ulteriori 
1.250.000 euro, per un totale 
di 2 milioni di euro! Cinquini 
spiega poi come dall'opera-
zione ci siano anche vantag-
gi cospicui dal punto di vista 
economico per il comune. 
"Inoltre ci si sta accordando 
con altri Comuni che, in caso 
in cui la gara successiva per 
il riaffi damento delle reti si 
dovesse svolgere tutti insie-

me, al Comune di 
Chiuduno venga 
garantito almeno 
il canone attuale 
(170.000 euro). 
Questo evidenzia, 
come noi abbiamo 
sempre sostenuto, 
che l’operazione 
và valutata nel 
lungo periodo 
(anche se ci ren-
diamo conto che 
adesso potrebbe 

arrivare una “bella botta”), i 
cui vantaggi saranno massi-
mizzati soprattutto da 10/15 
anni, quando il Comune, 
avendo pagato le reti, potrà 
benefi care di un canone net-
to signifi cativo per il proprio 
bilancio".

STEFANO LOCATELLI MAURO CINQUINI

AR.CA.
Adesso c’è anche l’atto 

uffi ciale del notaio. Non 
manca più niente. Solo…
la piazza. Ma la sicurez-
za di portarla a casa è si-
glata. Nero su bianco. E 
il sindaco Giovanni Be-
nini gongola. La nuova 
piazza da 1500 metri qua-
dri a Tagliuno è ormai solo 
questione di poco tempo. 
Una piazza che diventa 
il triplo dell’attuale. In-
somma, mica bruscolini, 
che Benini in questa man-
ciata di mesi da sindaco 
ha dimostrato di pensare 
in grande. Per qualcuno 
troppo. “Ma non mi curo 
di chi si lamenta e basta 
– taglia corto il primo cit-
tadino – qui c’è da portare 
a casa i risultati e io e la 
mia squadra lo stiamo fa-
cendo. Stiamo lavorando 
tanto ma siamo soddisfat-
ti perché i risultati si vedo-
no già”. Il 28 novembre c’è 
stata anche la defi nitiva 
approvazione del consi-
glio. Tocca al privato che 
rientra nel piano integra-
to fare il lavoro. 

E poi Tagliuno avrà la 
piazza sognata da Beni-
ni. Sul fronte variante, 
la strada di cui si parla 
da anni per bypassare il 
paese e snellire il traffi co 
anche negli altri Comuni 
della Valcalepio, progetto 
da molti milioni di euro, ci 
sono novità. “C’è stata una 
riunione importante in 
Provincia – spiega Benini 
– e sembra solo questione 
di dettagli ma siamo riu-
sciti ad ottenere quello che 
avevamo annunciato sul 
numero scorso del giorna-
le e cioè che la progetta-
zione sarà a carico della 
Provincia. Il che vuol dire 
che sarà più facile tentare 

vori in corso per spostare i 
depuratori del fi ume Oglio 
e incanalare il tutto a Pa-
lazzolo: “Portiamo le fogne 
– continua Benini – sino 
al depuratore di Palazzolo 
e i depuratori che abbia-
mo nella zona nostra del 
fi ume vengono eliminati. 
Un lavoro importante e 
che permette di avere fi -
nalmente un fi ume pulito. 
Se ne parlava da tempo. 
I lavori sono cominciato 
e sono già a buon punto. 
Questo permette di avere la 
riqualifi cazione dell’intera 
area del fi ume”. Così come 
procedono a spron battuto 
i lavori per il nuovo centro 
anziani donato dai fratelli 
Marchetti, imprenditori 
del paese: “Non ci si fer-
ma un minuto – continua 
Benini – per la primavera 
sarà tutto pronto e poi fi -
nalmente ci sarà un luogo 
di ritrovo per tutti”. Un 
alto jolly Benini dovrebbe 
calarlo a inizio gennaio e 
riguarda la parrocchia: 
“Ci stiamo incontrando 
con il parroco e a breve ci 
saranno novità sul nuovo 
bocciodromo”. L’area è già 
stata individuata. 

di ottenere fi nanziamenti a 
livello sovraccomunale per 
cominciare quello che sem-
brava solo un sogno”. 

E la Provincia è scesa 
a… miti consigli anche 
sul fronte dossi, dopo uno 
scambio di ‘raccomandate’ 
non proprio amichevoli in 
cui si intimava al Comune 

di togliere i dossi che Be-
nini aveva fatto realizzare 
in prossimità del centro 
di Tagliuno, la Provincia 
sembra aver accettato la 
questione: “Non ci hanno 
detto più niente – spiega 
Benini – rimangono lì, ser-
vono per la sicurezza della 
gente”. In questi giorni la-

GORLAGO

La pioggia non ferma 
la festa di Sant'Andrea

Festa di Sant'Andrea 
Bagnata come da tradi-
zione visto che la pioggia 
e il freddo diffi cilmente 
sono assenti nella festa 
patronale a Gorlago. 

Buona comunque l'af-
fl uenza in paese, nel cen-
tro storico e nelle banca-
relle che assiepavano 
piazza Gregis, aprendo 
uffi cialmente il Natale.
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GRUMELLO DEL MONTE - LA MINORANZA

Natale Carra attacca: “Noi non 
abbiamo spazi in comune, Cottini 
ha le chiavi ed è il sindaco effettivo 
da anni: non vengono rispettate 
le regole di base della democrazia” 

CAROBBIO DEGLI ANGELI

Villa Riccardi 
diventa una 
casa di riposo?

GORLAGO

Il sindaco Gian Marcassoli 
taglia le piante e ripulisce il 
Busneto: “Ma ci vorrebbe più 
civiltà contro il degrado”
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(FR. FE.) “Siamo di 
fronte al mancato rispetto 
delle regole di base del-
la democrazia: l’attuale 
amministrazione crede 
di poter fare ciò che vuo-
le senza rispettare le for-
me istituzionali, segno di 
una concezione proprieta-
ria del comune”. Natale 
Carra va all’attacco. Lui 
e Massimiliano de Vec-
chi, consiglieri comunali 
del gruppo di minoranza 
“Grumello Democratica”, 
hanno presentato un’in-
terrogazione, discussa nel 
corso del consiglio comuna-
le di giovedì 27 novembre, 
circa il mancato adempi-
mento da parte dell'ammi-
nistrazione dell’obbligo di 
mettere a disposizione di 
tutti i consiglieri uno spa-
zio nei locali comunali.

“E’ da tempo che cerchia-
mo di far passare l’idea che 
tutti i consiglieri comunali 
sono parte dell’Ammini-
strazione – spiega Carra 
- E’ previsto dallo statuto 
comunale vigente che sia-
no riservati degli spazi in 
comune a tutti i consiglie-
ri”. E il sindaco? “Il sinda-
co ci ha risposto che per noi 
lo spazio non c’è. Noi non 
chiediamo di avere un uf-
fi cio sempre, ma di concor-
dare con loro un luogo in 
cui poterci riunire in certi 
orari. Si tratta dell’ina-
dempienza di un diritto 
previsto dallo statuto, di 
un sopruso non nei nostri 
confronti, ma rispetto alle 
regole democratiche”. 

nale, se non per quando 
il sindaco nomina gli am-
ministratori. Il problema è 
che Cottini è sindaco effet-
tivo di Grumello ormai da 
anni e per l’amministrazio-
ne questo è motivo di van-
to, tanto che la sindaca di 
fronte alla mia interroga-
zione lo ha difeso in modo 
sconcertante: ha motivato 
la sua presenza in comune 
dicendo che Cottini ha la 
stima di tutti, la fi ducia 
sua e della Giunta. 

Di fatto lo considerano 
membro della giunta sen-
za legittimità, senza che 
nessuno lo abbia votato 
alle elezioni”. 

Carra è un fi ume in 
piena. “E’ irrispettoso dal 
punto di vista istituziona-
le: noi che, secondo lo sta-
tuto comunale, abbiamo 
diritto ad avere uno spazio 
in comune non lo abbiamo; 
lui che non è parte dell’am-
ministrazione ha le chiavi 
della sede municipale”. 

Il ruolo ingombrante 
dell’ex-sindaco è già stato 
contestato in passato dal 
gruppo “Grumello Demo-
cratica”, che aveva segna-
lato ai vigili come Cottini 
parcheggiasse spesso ne-
gli spazi riservati agli am-
ministratori, anche dopo 
aver lasciato lo scranno 
comunale. Carra spiega 
con una battuta : “Perché, 
allora, come fanno con lui, 
non forniscono le chiavi 
del comune a tutti gli ex-
sindaci, come una sorta di 
vitalizio?”  

Nella stessa interroga-
zione era chiesto anche 
se corrispondesse al vero 
la messa a disposizione 
di persone estranee alla 
vita amministrativa delle 
chiavi della sede munici-
pale. “Inizialmente non 
ho fatto nomi per rispetto 
della privacy, ma all’espli-
cita domanda del sindaco 

riguardo chi mi riferissi, 
ho parlato dell’ex-sindaco 
Alessandro Cottini, che 
si comporta ancora come se 
fosse un membro dell’am-
ministrazione”. Cottini è 
l’attuale presidente della 
fondazione della Casa di 
Riposo, la quale però “non 
ha nessun rapporto con 
l’amministrazione comu-

ALESSANDRO COTTINI NATALE CARRA

Finalmente la settimana 
giusta è arrivata, il sindaco 
Gian Marcassoli ha dato 
il via al taglio delle piante 
di via monsignor Facchi-
netti, piante pericolanti 
per le quali l’amministra-
zione comunale aveva da 
tempo disposto il taglio. I 
pini marittimi che faceva-
no da cornice alla via che 
da piazza Gregis sale alla 
strada provinciale 89 dove-
vano essere rimossi perché 
il tronco alla base aveva 
inglobato i blocchetti di ce-
mento che componevano la 
base del marciapiede. Una 

situazione che rendeva 
precaria la stabilità delle 
piante, che negli anni han-
no causato comunque vari 
problemi con le radici che 
creavano gobbe nell’asfal-
to e nel marciapiede. “Ab-
biamo dato via al taglio 
delle piante – spiega il 
sindaco Gian Marcassoli 
– erano tronchi pericolanti 
che purtroppo dobbiamo 
eliminare. Come già det-
to vedremo se riusciremo 
a trovare subito le risorse 
per rimettere nuovi albe-
relli, specie autoctone, per 
rendere sempre bello il via-

le”. 
Intanto il sindaco è in-

tervenuto nel Busneto. 
“Abbiamo ripulito l’area, 
per ora non possiamo fare 
molto altro perché la strut-
tura per ora è ancora in 
mano allo Stato, nonostan-
te i nostri numerosi solleci-
ti. Una volta che avremo 
in mano l’edifi cio potremo 
procedere in maniera di-
versa realizzando qui una 
struttura per bambini au-
tistici”. 

Ma il sindaco aggiunge 
anche un altro commento 
sul centro del paese: “La 
questione del decoro urba-
no, della sicurezza si vede 
anche dalle piccole cose. 
Pochi giorni fa sono uscito 
dal comune ed ho visto tan-
ti vetri di bottiglia rotti per 
terra. Qui non si abbando-
nano solo le bottiglie, ma 
non si ha nemmeno nessun 
problema nel romperle in 
mezzo alla strada. Prima 
di chiedere una maggiore 
cura e pulizia della stra-
da bisognerebbe educare a 
non sporcare”. 

Villa Rotigni Riccardi 
da struttura fatiscente 
abbandonata a se stessa 
a casa di riposo, questo 
potrebbe essere il futu-
ro della storica villa che 
sorge nel centro storico 
di Carobbio degli An-
geli, vanto del paese, 
ex casa di villeggiatura 
del vescovo di Bergamo. 
Costruita dal 1740 al 
1750 su progetto di Gio-
van Battista Caniana la 
villa è abbandonata da 
anni e imbragata da pali 
e strutture esterne che 
sorreggono la facciata. 
Per anni le amministra-
zioni comunali che si 
sono alternate alla guida 
del paese hanno cercato 
una soluzione per rimet-
tere a posto la villa, ma 
ogni idea e progetto è 
andato a scontrarsi con-
tro la mancanza di fondi. 
Ora però l’amministra-
zione comunale guida-
ta dal sindaco Sergio 
Bonardi sta valutando 
un’ipotesi che trasforme-
rebbe la villa in una casa 
di riposo. “L’idea è quella 

di alienare lo stabile per 
darla a società interes-
sate a realizzate delle 
strutture residenziali per 
anziani – spiega l’asses-
sore Vittorio Borali – ci 
sono già alcune società 
che hanno chiesto infor-
mazioni per capire cosa 
si può fare all’interno 
della struttura. 

Il target minimo in-
fatti è quello di arriva-
re ad avere almeno 60 
posti letto altrimenti 
una struttura di quel 
tipo non sta in piedi. Le 
proposte ci sono, si trat-
ta ora di capire dove si 
può arrivare. In questo 
modo il comune andreb-
be a vendere la villa che 
però verrebbe così riqua-
lifi cata e riportata al suo 
antico splendore. Questo 
del resto è l’unico modo 
per arrivare alla riqua-
lifi cazione della villa, il 
comune non ha certo le 
forze fi nanziarie per af-
frontare questa spesa e 
in questi periodi contri-
buti di questo tipo non ce 
ne sono”.

CHIUDUNO - MEMORIA

GINETTO GASPARI
Tocca al sindaco Stefano Locatelli ricor-
dare Ginetto, fi gura che rimarrà nella 
storia di Chiuduno: "Il lutto che ci ha 
colpito con la scomparsa del nostro caro 
Ginetto è davvero un lutto che coinvolge 
tutta la nostra comunità, perché è per la 
tradizione e la memoria storica della co-
munità che lui si è speso per tutta la sua 
esistenza: sul Cadaer, che è icona e sim-
bolo del nostro paese, ha scritto il libro 
di storia che tutti conosciamo e anche 
grazie a lui, nel 2012, si arrivò all’accor-
do tra Comune e Parrocchia per  la re-

alizzazione di una 
teca e di una de-
gna sepoltura alla 
preziosa reliquia.
E mentre piangia-
mo la scomparsa di 
una persona che tanto 
ha signifi cato per la nostra 
memoria storica e la nostra 
cultura, vogliamo fargli una promessa: 
quella di portare a termine, anche nel 
suo nome, il lavoro che non ha potuto 
concludere".

CASTELLI CALEPIO
L’assessore Nadia Poli ai ragazzi neodiplomati: 
“Formatevi una coscienza civica. 
L’amministrazione è a vostra disposizione”

L’assessore alla scuola e alla cultura Nadia 
Poli ha partecipato alla cerimonia di consegna 
dei diplomi presso gli istituti ‘Lorenzo Lotto’ e 
‘Lorenzo Federici’. 

Una cerimonia particolarmente coinvolgen-
te: “Vogliamo incoraggiarvi – ha detto l’asses-
sore alla cultura – a contribuire al progresso 
collettivo, studiando o lavorando, iniziando 

dal proprio ambito, frequentando le varie as-
sociazioni territoriali, dialogando anche con i 
Consiglieri e gli Amministratori per far capire 
o consigliare quanto di meglio si possa fare per 
il nostro variegato Comune, formandovi così 
una conoscenza, alias ‘coscienza civica’, cri-
tica e costruttiva. L’amministrazione è a vostra 
disposizione…”. 
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L’ASSESSORE E LE DUE 
ANIME… DELL’AMINELLA
“Frana… non si costruisce. 
Anzi no, via a una mega villa” 

INTERVENTO DELLA LISTA PRO TRESCORE

DA VALOTA AD ENTRATICO

“Entro fi ne dicembre il progetto defi nitivo della statale 42”. 
Intanto il traffi co è raddoppiato: 16.671 passaggi

L’ASSESSORE E LE DUE L’ASSESSORE E LE DUE 
TTT BBBBBrescoreTTTTrescorerescorerescoreTrescoreT alnearioBB alnalneario

Da una parte fra-
na, dall'altra si costrui-
sce, queste le due anime 
dell'Aminella, collina che 
sorge a fi anco del Tadone 
della quale si è parlato a 
lungo in questi giorni per i 
problemi dovuti alla frana. 
Ma mentre si scava per ri-
sanare la frana, dall'altra 
parte arriva la denuncia 
di Amintore Fusco, candi-
dato sindaco con la lista 
Pro Trescore che sottolinea 
come l'amministrazione 
comunale voglia costruire 
sempre all'Aminella, una 
nuova villa. "Dopo Don 
Camillo - spiega Amintore 
Fusco - scopriamo a Tre-
score che un altro celebre 
personaggio è stato ispirato 
da un nostro concittadino: 
l’Architetto nonché Asses-
sore pro tempore Michele 
Zambelli. Infatti egli è di 
giorno un illuminato Dr 
Jekyll che rilascia inter-
viste ai giornali rivelando 
la sua intrepida azione di 
tutela del territorio e che, 
tra le molteplici attivi-
tà, da tanti anni presiede 
anche un comitato per la 
salvaguardia dell’Aminel-
la. In tale veste ha corag-
giosamente denunciato la 
pericolosità di costruire ai 
piedi di questa collina pre-
vedendo con grande anti-
cipo, grazie evidentemente 
ad una raffi nata cultura 
geotecnica, addirittura lo 
smottamento che si è infat-
ti verifi cato in queste setti-
mane. Ma purtroppo cala 
la notte e nelle aule del 

consiglio comunale l’As-
sessore Zambelli, preso da 
un irrefrenabile impulso, 
si trasforma suo malgrado 
nel terribile Mr. Hyde. Ed 
ecco che, scordandosi della 
propria gentile anima am-
bientalista e della propria 
fi ne conoscenza geotecni-
ca, l’Assessore diventa un 
accanito sostenitore della 
realizzazione di una mega-
villa proprio sull’Aminel-
la. Tanta è la violenza con 
cui questa seconda anima 
drammaticamente prende 
il sopravvento che il povero 
Assessore non riesce nean-
che a rendersi conto che sta 
palesemente violando la vi-
gente normativa Comuna-
le: la zona è infatti dichia-
rata di rinaturalizzazione 
con divieto assoluto di 
edifi cazione. Ma ancor più 

grave, gli si appannano an-
che le nozioni di base della 
geotecnica sulla stabilità 
dei pendii. Infatti sorpren-
dentemente non si rende 
conto che in quel versante 
il pericolo di smottamento 
è ancor più preoccupante 
essendo la scarpata molto 
più ripida. Inoltre la me-
gavilla prevede uno scavo 
di un piano sotto terra a 
ridosso di un muro di con-
tenimento preesistente di 
notevole altezza, per di più 
gravato dal peso di fabbri-
cati di grande dimensione". 
Ma il progetto presenta 
anche problematiche per la 
vicinanza del torrente Ta-
done: "Per non parlare poi 
della vicinanza dal torren-
te Tadone: la legge Galasso 
prevede che i fabbricati di 
nuova costruzione devono 

distare dai corpi idrici al-
meno 150 m. per ragioni 
di sicurezza idraulica: solo 
un mese fa la zona si è al-
lagata completamente e, se 
non ci fosse stata quell’area 
di espansione, si sarebbero 
avuti danni ben maggiori. 
Nel solo anno 2014 a Tre-
score abbiamo avuto due 
straripamenti e uno smot-
tamento. I danni calcolati 
dal Comune per il solo stra-
ripamento del 20 Agosto è 
di circa 3 milioni mentre 
quelli dello smottamento 
non sono stati ancora resi 
noti ma sarei molto sorpre-
so se non si superasse alme-
no il mezzo milione di euro, 
al netto della sistemazione 
della decina di evacuati e 
nella fortunata ipotesi che 
non si verifi chino ulteriori 
danni strutturali al ca-

stello ed alle altre ville a 
monte". Fusco sottlinea poi 
come tutto questo vada a 
pesare in futuro sulle ta-
sche dei cittadini e sulla 
sicurezza del paese: "Indo-
vinate chi pagherà il conto 
di questi danni: i cittadini 
di Trescore. 

E questo dopo che ad 
agosto la Giunta ha delibe-
rato un aumento delle tasse 
cittadine del 11%. Tutto ciò 
perché non c’è un serio pia-
no di sistemazione urbani-
stica che consenta di evita-
re questi disastri, disastri 
che sono da addebitare 
interamente alla selvag-
gia speculazione edilizia 
che si è avuta negli ultimi 
vent’anni. Io mi ritrovo a 
sedere nei banchi del consi-
glio comunale perché ho da 
sempre ritenuto scellera-

to il Piano di Governo del 
Territorio promosso dalla 
Giunta Finazzi nel 2013 e 
del tutto inadeguate le per-
sone che presumibilmente 
avrebbero sostituito quella 
giunta: mi riferisco eviden-
temente alla cosiddetta li-
sta “NonSensoCivico”. 

A sei mesi dal suo inse-
diamento la Giunta Co-
lombi non ha fatto nulla: 
non sono state rinominate 
neanche le commissioni 
edilizie e paesaggistiche. 
Dopo tante illusioni eletto-
rali nessuna idea concreta 
di nuovo assetto urbani-
stico è stata proposta ma 
neppure è stata nominata 
una commissione di studio 
sull’argomento come pure 
non è stata indetta alcuna 
riunione consigliare alme-
no per chiarirsi le idee". 

TRESCORE

Inaugurata la mensa, 
con sindaco ed ex sindaco

Taglio del nastro per la 
nuova mensa scolastica di 
Trescore Balneario, il sin-
daco Donatella Colombi, 
ha in augurato la prima 
struttura, lasciata di fat-
to in eredità dalla vecchia 

amministrazione guidata 
da Alberto Finazzi. Una 
bella mattinata che ha vi-
sto la partecipazione di al-
cuni sindaci e amministra-
tori della zona. “In questi 
mesi – ha spiegato il sin-

daco Colombi – abbiamo 
avuto il compito di chiu-
dere quanto prima il can-
tiere e portare a termine 
la mensa per consegnarla 
ai bambini delle scuole 
elementari che hanno tro-

vato accoglienza in questi 
mesi nel centro anziani e 
all’oratorio. 

Una mensa voluta 
dall’ex amministrazio-
ne Finazzi che ha il gran 
merito di aver voluto una 
struttura del genere che 
ospiterà anche aule e la-
boratori e che va a chiu-
dere un cerchio nel campo 
dell’istruzione scolastica a 
Trescore Balneario. Rin-
grazio l’ex dirigente scola-
stico Giuseppe Mandur-
rino e tutte le persone 
che si sono adoperate al 
cantiere e alla realizza-
zione di questa struttura 
che ora potrà accogliere 
degnamente i bambini”.

Passaggi raddoppiati dagli 8.268 del 
2010 ai 16.671 di oggi e di questi ben 
1.318 sono mezzi pesanti che lambiscono 
le case del quartiere Macina e Fornaci, 
questi i dati forniti dal comitato Maci-
na al ministro dei Trasporti Maurizio 
Lupi in visita a Trescore per incontrare 
gli esponenti del Nuovo Centrodestra ed 
anche i sindaci e i cittadini. Tutto questo 
per trovare un’intesa con la quale sbloc-
care il secondo lotto della statale 42 che 
dalla località Valota a Trescore salirà 
fi no ad Entratico. 95 milioni di euro di 
opera che per ora è allo stato di progetto 
preliminare e li si è fermato. Per questo 
Giambattista Belotti, coordinatore del 
Comitato Macina, ha voluto farsi porta-
voce di chi vive in zona e tocca con mano 
il disagio grave dovuto al raddoppiamen-
to del traffi co negli ultimi anni lungo via 
Gramsci. “Il comitato è nato anni fa – ha 

spiegato al ministro Lupi Giambattista 
Belotti – quando si parlava della realiz-
zazione del primo lotto della variante Al-
bano Trescore. Noi non siamo nati contro 
la variante che serve a tutti ma chiede-
vamo semplicemente di far partire subito 
anche la progettazione e la realizzazione 
del secondo lotto proprio perché preve-
devamo quello che si è verifi cato oggi. 
Con l’apertura della variante il traffi co 
che passa davanti alle nostre case è rad-
doppiato, dagli 8268 ai 16671 mezzi al 
giorno. Al traffi co segue anche l’aumento 
esponenziale degli incidenti anche gravi, 
tutto questo su una strada che era nata 
come strada comunale e che oggi è la pro-
vinciale 89. Per questo motivo chiediamo 
che si proceda subito con la progettazione 
defi nitiva del secondo lotto della varian-
te”. 

A questi dati è seguita la conferma 

anche del comandante della polizia loca-
le di Trescore Debora Bonzanni: “Ho 
più volte scritto alla Provincia per sot-
tolineare l’attuale situazione della stra-
da provinciale 89 dopo l’apertura della 
variante, con il traffi co che è aumentato 
considerevolmente così come sono au-
mentati gli incidenti. C’è anche da dire 
che su questo tratto di strada che di fat-
to è diventata la nuova statale 42 erano 

previsti degli interventi di miglioria da 
parte della provincia che però non sono 
mai stati messi in atto”. 

Alle parole della gente è seguita la 
promessa del ministro Lupi che ha preso 
un impegno ben preciso. “Non sono qui 
per fare promesse che poi non verranno 
realizzate, il primo passo da fare ora è 
arrivare alla progettazione defi nitiva 
dell’opera in modo da poterla poi inserir-
la nelle strade da realizzare. Se si rima-
ne al progetto preliminare non si va da 
nessuna parte. Avendo poi il via libera 
di tutti i comuni sul tracciato potremo 
cantierarla quando troveremo i fi nanzia-
menti. Per questo motivo mi impegno ad 
organizzare una prima riunione dal 9 al 
12 dicembre tra Anas, provincia, comu-
ni e il sottoscritto a Milano in modo da 
avviare il percorso per la progettazione 
defi nitiva”.  

L'ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI

TORNA LA PISTA DI PATTINAGGIO,
IL SINDACO TAGLIA IL NASTRO

Settimana di tagli di 
nastro per il sindaco di 
Trescore Donatella Co-
lombi che dopo aver 
inaugurato la mensa, da 
il via anche alla pista 
di pattinaggio allestita 
anche quest'anno dalla 
rinata Associazione dei 
commercianti di Trescore 

che punta a portare nella 
cittadina termale tanta 
gente per le feste nata-
lizie. Una pista pagata 
dall'associazione che lo 
scorso anno aveva avuto 
un discreto successo e che 
punta quest'anno quanto 
meno a pareggiare i costi 
dell'installazione. 

vignetta di
Amintore Fusco
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VENDITA LICENZA
BERGAMO (QUARTIERE COLOGNOLA)

.....

€ 125.000,00

VENDITA LICENZA
€ 125.000BAR MANSARDA ARREDATA

A NUOVO. MQ 60

€ 115.000,00€ 115.000SERINA
APPARTAMENTO
MQ. 65

€   48.500,00€   48.500VALNEGRA

Non sono bastate più di 
300 fi rme (220 tra i resi-
denti a Monasterolo e un 
centinaio di persone che vi-
vono in altri paesi ma che 
si recano spesso nel piccolo 
Comune del Lago di Endi-
ne) per far cambiare idea 
all’amministrazione comu-
nale sul senso unico in piaz-
za IV Novembre, istituito 
la scorsa estate e prorogato 
inizialmente al 30 settem-
bre, poi al 30 novembre e, 
adesso, a fi ne maggio.

Il sindaco Maurizio 
Trussardi l’ha comunica-
to nel corso del Consiglio 
Comunale di sabato 29 no-
vembre. 

Una doccia fredda, anzi 
gelata, per i commercianti 
ed i residenti di Monaste-
rolo che vedono come fumo 
negli occhi questa decisione 
amministrativa.

I commercianti del cen-
tro storico lamentano un 
calo di clienti (e, quindi, di 
incassi) a causa di questo 
senso unico. Ci sono infatti 
molte persone che vivono 
nei pressi di San Felice o 

che vengono da altri paesi 
(ad esempio i genitori di 
Spinone, Ranzanico e Bian-
zano che accompagnano 
i loro fi gli alla scuola ele-
mentare di Monasterolo) 
e che, trovando scomodo il 
senso unico che li obbliga a 
fare l’intero giro del paese, 
si fermano per i loro acqui-
sti o per bere un caffè a Ca-
sazza.

“Siamo veramente arrab-
biati – commenta una delle 
esercenti del centro storico 
– non ci hanno nemmeno 
ascoltati, come se niente 
fosse. Per altri sei mesi tut-
to rimarrà così, ma questo 
per noi è un vero guaio. 
Perdiamo clienti ed il clima 

non ci sta aiutando. Co-
munque – promette – non è 
fi nita qui. Non so cosa fare-
mo, se un’altra raccolta di 
fi rme passando per tutte le 
case del paese o se andremo 
ancora in Comune. Comun-
que, noi non ci fermeremo”.

E, infatti, i commercianti 
hanno deciso di armarsi di 
un proiettore ciascuno per 
illuminare il centro stori-
co. “E’ un modo  - dichiara 
un’altra negoziante – per 
far vedere che ci siamo, che 
non siamo morti e che con-
tinueremo ad esserci. Vo-
gliamo mostrare in questo 
modo la nostra presenza”.

La posizione dei com-
mercianti e dei residenti è 

condivisa dalla minoranza 
di “Insieme per Monastero-
lo”, critica con la decisione 
dell’amministrazione Trus-
sardi.

“Già a suo tempo - dichia-
ra Angelo Ghilardi – ci 
eravamo dichiarati con-
trari a questa delibera del 
sindaco. 

I cittadini hanno poi rac-
colto le fi rme e noi, pur con-
dividendo la loro posizione, 
abbiamo voluto metterci da 
parte in modo da non poli-
ticizzare la questione e in 
modo da dare ai cittadini 
la possibilità di far sentire 
la loro voce. Hanno raccol-
to 220 fi rme di residenti a 
Monasterolo e per un paese 
così piccolo si tratta di nu-
meri importanti. Un sinda-
co, un amministratore deve 
saper ascoltare i cittadini, 
ma la giunta di Monastero-
lo non l’ha fatto. Il indaco 
ha anche detto che in caso 
di nevicate il senso divente-
rebbe alternato, ma questo, 
secondo me, non farà altro 
che aumentare la confusio-
ne”.

MONASTEROLO DEL CASTELLO

PIAZZA IV NOVEMBRE, RIMANE IL SENSO UNICO
Doccia gelata per i commercianti, 
che illuminano il centro storico. 
Ghilardi: “La giunta deve saper 
ascoltare i cittadini, ma non l’ha fatto”

SAN PAOLO D'ARGON

L'emergenza casa tra sfratti 
e psicosi di occupazioni 
abusive ... "e la vicina corre 
a casa per non perdere 
l'appartamento"
Il problema della casa è sem-
pre più pressante anche in 
valle Cavallina dove sono già 
stati molti gli sfratti eseguiti, 
rimandati o in fase di esecu-
zione. Così a San Paolo d'Ar-
gon, paese che ospita anche 
un nutrito stuolo di profughi, 
si fa largo la paura tutta me-
tropolitana dell'occupazione 
della casa, vale a dire di po-
ter perdere il proprio allog-
gio occupato in assenza degli 
inquilini da altre famiglie. 
Psicosi o paura reale non si 
sa, sta di fatto che il gruppo 
'Alternainsieme ha raccolto 
le preoccupazioni di alcune 
anziane di San Paolo d'Ar-
gon che vivono con il terrore 
di perdere il proprio appar-
tamento. “Una delle signo-
re che mi ricorda sempre di 
avermi tenuto in braccio nei 
primi mesi di vita – spiegano 
i referenti di Alternainsieme - 
qualche giorno fa, mi ha detto 
che doveva andare di fretta, 
perché era preoccupata che 
gli si infi lasse qualche “abusi-
vo” nell’apportamento e se ne 
appropriasse “come succede a 
Milano”.
L’età, ahinoi, non porta lu-

cidità, ma ancor di meno ne 
portano i media e la politica 
nazionale, che in meno di 
quarantott’ore sono riusciti 
con successo ad inoculare nel 
corpo della nazione pure la fo-
bia degli “occupanti abusivi”.
Ma il problema 'emergenza 
casa' oltre a produrre fobie, 
riconduce alla triste realtà 
dei fatti, vale a dire a possibi-
li nuovi sfratti che potrebbe-
ro essere messi in atto nelle 
prossime settimane: “Ci ri-
sulta che a San Paolo d’Argon 
– spiegano sempre i referenti 
del gruppo - alcune cause di 
sfratto stiano per concluder-
si in queste settimane con lo 
sgombero. le abitazioni di al-
cuni nostri concittadini sono 
fi nite nelle aste giudiziarie, 
sono storie tristissime che 
mostrano come bisogna aver 
paura delle banche, altro che 
occupanti, clandestini e così 
via. Alcune ricerche universi-
tarie hanno documentato che 
in bergamasca la domanda di 
edilizia residenziale pubblica 
- per effetto della crisi e per il 
crollo dei salari - è destinata 
nei prossimi anni a crescere 
vertiginosamente”.
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Il sindaco Marco Zoppetti: “90.000 
euro per sistemare le elementari 
di Rova, quasi fi niti i lavori. Concluso 
l’incubatoio ittico. Salve le due prime 
elementari a Piangaiano ed Endine. 
Valle del Ferro: si mette in sicurezza”

Il sindaco Il sindaco 
Lago d’EndineLL ELLagoago d’Endine

RANZANICO - LETTERA  DELL'EX SINDACO

Buelli punge Freri: “La memoria a volte fa brutti scherzi. Io mi ero ridotto 
volontariamente le mie indennità senza alcun clamore, al contrario di lui”

Sull’edizione di Arabera-
ra del 21 novembre ultimo 
scorso era presente un ar-
ticolo, sotto il titolo “Con il 
nuovo tecnico comunale e 
stop alle indennità di mis-
sione del Sindaco, risparmi 
per 1.033 euro al mese”.

Con un titolo di questo 
taglio e con le false dichia-
razioni del Sindaco Freri 
contenute nell’articolo, 
sono costretto, mio mal-
grado, ad intervenire per 
chiarire i fatti, al di là di 
ogni dubbio e con i docu-
menti alla mano anche per 
porre fi ne alla campagna 
diffamatoria contro l’ope-
rato delle amministrazioni 
precedenti e in modo par-
ticolare al sottoscritto, che 
il signor Freri, da quando 
è diventato Sindaco, non 
perde occasione di fare.

Testualmente il Sindaco 
Freri afferma che al 31 di-
cembre 2009 l’amministra-
zione di cui faceva parte 
aveva lasciato debiti per 

337.843 euro e cinque anni 
dopo, al 31 dicembre 2013, 
c’erano debiti per 726.000 
euro lasciati dalla mia am-
ministrazione.

Anzitutto occorre pre-
cisare che questi importi 
non sono debiti dovuti a 
cattiva amministrazio-
ne come chiaramente fa 
intendere il Sindaco, ma 
sono mutui contratti per 
investimenti dalle prece-
denti amministrazioni; in 
particolare, la differenza 
di circa 390.000 euro che 
il Sindaco sbandiera sem-
pre come esempio di inca-
pacità amministrativa da 
parte mia, è in realtà l’am-
montare del mutuo con-
tratto per ultimare i lavori 
del Palazzo Meris, mutuo 
che ha consentito di rice-
vere un contributo a fondo 
perduto di 400.000 euro 
con fondi europei e che co-
munque lui stesso, come 
assessore, ha approvato 
esprimendo voto favorevo-

le nel Consiglio 
Comunale del 
18 maggio 2009 
– delibera n. 28, 
ultimo Consiglio 
Comunale della 
mia amministra-
zione prima delle 
elezioni ammini-
strative. La me-
moria a volte fa 
brutti scherzi…

La seconda af-
fermazione falsa 
del Sindaco Freri “… l’in-
debitamento del Comu-
ne è quindi raddoppiato 
e quindi ci troviamo con 
queste diffi coltà …”; consi-
glio al Sindaco di leggersi 
con più attenzione il bi-
lancio consuntivo 2013, 
così potrà verifi care che 
abbiamo lasciato un avan-
zo di amministrazione di 
circa 140.000 euro e oneri 
di urbanizzazione di cir-
ca 150.000 euro che sono 
tutt’ora in cassa e subito 
disponibili.

Nella mia 
relazione di 
fi ne mandato, 
che ogni Sin-
daco al termi-
ne della sua 
amministra-
zione è tenu-
to per legge 
a redigere, a 
pagina 3 si 
certifi ca che 
d a l l ’ e s a m e 
dei parame-

tri positivi la situazione 
fi nanziaria del Comune è 
ottima. Ranzanico è al 2° 
posto in Valle Cavallina e 
al 54° posto su 244 Comu-
ni in provincia di Bergamo 
nella graduatoria dei Co-
muni virtuosi.

Il Sindaco Freri vanta 
il merito di aver operato 
risparmi per circa 1.033 
euro e questo gli consen-
tirebbe di non mantenere 
la promessa fatta in cam-
pagna elettorale di ridurre 
la sua indennità di carica; 

anzitutto, i risparmi di cui 
si può legittimamente van-
tare ammontano alla sola 
riduzione del compenso al 
Tecnico Comunale di 618 
euro al mese e spiego il 
perché: la riduzione dei co-
sti della giunta con la ridu-
zione del numero degli as-
sessori e dell’indennità di 
carica ridotta per l’asses-
sore lavoratore dipenden-
te, discende da una norma 
di legge e quindi il Sindaco 
Freri non può millantarne 
il merito. Inoltre inciam-
pa pure sul mio rimborso 
spese che indica come in-
dennità di missione e che 
invece è un rimborso spese 
per l’uso dell’auto persona-
le per servizio per un im-
porto di 122 euro mensili 
comprese imposte (non sa 
che i rimborsi spese non 
sono soggetti a Irpef) e 
quindi l’importo da me per-
cepito è di 89 euro al mese. 
Non tiene conto però che io 
dal gennaio 2009 mi sono 

volontariamente ridotto 
la mia indennità mensile 
di carica del 10%, pari a 
130,15 euro senza alcun 
clamore, a differenza di 
quello che sta facendo lui, 
sbagliando clamorosamen-
te tutti i calcoli.

In conclusione, credo che 
ormai sia chiaro a tutti 
che compito di ogni buon 
amministratore sia quello 
di amministrare il denaro 
pubblico con oculatezza e 
che questo comportamento 
non possa essere utilizzato 
per non dar seguito ad una 
promessa elettorale resa 
pubblicamente sul vostro 
giornale  in campagna elet-
torale e alla quale, anche 
in Consiglio Comunale, il 
Sindaco si è ben guardato 
dal rispondere per ben tre 
volte all’interrogazione del 
Consigliere Mirco Zambet-
ti.

 Sergio Buelli
ex Sindaco 

di Ranzanico

SERGIO BUELLI

AR.CA.
Marco Zoppetti non 

perde tempo. Lavori in 
corsi a Endine su più fron-
ti. In questi giorni si stan-
no concludendo i lavori 
alla scuola elementare di 
Rova: “Un lavoro – spiega 
il sindaco – che permette 
contemporaneamente di 
mettere in sicurezza sul 
fronte sismico la scuola, 
cambiare la caldaia e gli 
infi ssi. Lavori per 90.000 
euro ottenuti per 70.000 
euro con i fondi della leg-
ge mancia a cui si era in-
teressata la parlamentare 
Carolina Lussana di un 
anno e mezzo fa. E 20.000 
euro li abbiamo messi noi e 
comunque prima di Nata-
le i lavori saranno ultima-
ti e questo ci permetterà di 
avere in futuro un grosso 
risparmio energetico”. E in 
questi giorni stanno ter-
minando i lavori per l’in-
cubatoio ittico: “E’ quasi 
fi nito – spiega Zoppetti – e 
da febbraio vogliamo farlo 
iniziare a lavorare. Ci sie-
deremo con la Provincia 
e gli altri enti competenti 
e cercheremo una gestio-
ne congiunta. Vogliamo 

delegare il tutto 
alle associazioni 
presenti sul ter-
ritorio”. Lavori 
che termineranno 
prima di Natale: 
“E poi si comin-
cia, ed è il primo 
incubatoio ittico 
dell’intera zona, 
una vera e propria 
risorsa di pesca per tutti e 
due i laghi”. E a differen-
za degli altri Comuni che 
hanno da poco presentato 
il bilancio Endine brucia 
le tappe ed è già alle prese 
con il bilancio previsionale. 
per l’anno prossimo: “Do-
vremo farcela per fi ne gen-
naio”. E gennaio è anche 
la fatidica data per capire 
cosa succederà alla scuola 
elementare, quest’anno 
a settembre ci sono stati 
problemi perché in classe 
ci sarebbero stati troppi 
stranieri in una delle due 
prime elementari, quella 
di Piangaiano, tanto che 
alcune mamme volevano 
spostare i bimbi nella pri-
ma di Endine, il problema 
per il prossimo anno è che 
gli iscritti non siano però 
suffi cienti per mantenere 
attive le due prime ele-
mentari ma almeno dai 
dati di questi giorni il pe-
ricolo sembra scongiurato: 

“Potenzialmente 
gli iscritti – con-
tinua il sindaco 
– dovrebbero es-
sere suffi cienti e 
dovremmo riusci-
re a mantenere le 
due sezioni, quella 
di Piangaiano e 
quella di Endine, 
ci stiamo incon-

trando con la dottoressa 
Savio e poi incontreremo 
anche i genitori e faremo 
il punto”. Come va la Po-
lisportiva? “Dopo un inizio 
con qualche frizione ades-
so si sta lavorando bene e 
ogni cosa sembra appiana-
ta. Stanno gestendo bene il 
centro sportivo e c’è colla-
borazione con le società e 
si sta andando nella dire-
zione giusta”. Ci sono stati 
alcuni problemi con la Val-
le del Ferro, la valle dietro 
il campo sportivo, che co-
steggia il percorso vita: “Ci 
sono stati problemi con gli 
argini e abbiamo chiesto 
alla Comunità Montana di 
fi nanziarci e loro ci hanno 
subito dato una mano e ci 
hanno accordato 25.000 
euro che hanno ottenuto 
rimodulando i fondi Pisl, 
altri 10.000 euro li abbia-
mo messi noi e con 35.000 
euro si può fare un buon 
intervento”. 

MARCO ZOPPETTI

LUZZANA - NUOVO SCONTRO IN CONSIGLIO COMUNALE SULLA QUESTIONE COMUNITA' MONTANA
MICHELE GHILARDI PRESENTA IL DOCUMENTO CHE SMENTISCE BELUZZI. 
In Consiglio comunale arriva la dichiarazione del sindaco 
Clara Sigorini contro il sindaco di Luzzana 

La minoranza all'attacco di 
Ivan Beluzzi, Michele Ghi-
lardi, consigliere comunale ed 
ex assessore del sindaco di Luz-
zana, dopo aver criticato feroce-
mente il sindaco per la sua po-
sizione in Comunità Montana, 
ora chiama in causa il sindaco 
di Pianico Clara Sigorini, 
candidata alla presidenza della 
Comunità Montana e sconfi tta 
proprio dopo il 'cambio di rotta' 
di Beluzzi. Dopo aver defi nito 
il suo atteggiamento 'amorale', 
per ricordare uno dei termini 
meno pesanti usati, Ghilardi 
ora presenta una 
mozione sulla que-
stione con tanto 
di dichiarazione 
scritta della Sigo-
rini che smentisce 
quanto affermato 
da Beluzzi. Nel te-
sto della Mozione, 
Ghilardi spiega 
che: “A seguito del 
dibattito sostenuto 
a conclusione del consiglio co-
munale del giorno 7 novembre 
2014, durante le comunicazioni 
del sindaco, il gruppo consilia-
re di minoranza "Formazione 

“Inoltre chiediamo spiegazioni 
in merito alle sue dichiarazioni 
in sede di consiglio comunale 
(7/11/2014), fatte dinanzi ai 
consiglieri ed al pubblico pre-
sente, palesemente in contrad-
dizione con la dichiarazione 
scritta e autentifi cata del sin-
daco di Pianico Signora Clara 

Sigorini (candida-
ta come presidente 
alle elezioni della 
comunità montana 
in questione). 

Nel particolare 
ci riferiamo alle 
seguenti afferma-
zioni: 'Ho parlato 
con la Sigorini le 
ho spiegato la mia 
posizione e lei ha 
capito. 

Io ho comunicato al sindaco 
Clara Sigorini la mia decisio-
ne di appoggiare Bigoni con 
anticipo rispetto alle elezioni. 

Non sapete quando 
ho fi rmato la mia 
candidatura nella 
lista della signora 
Sigorini, avvenu-
ta parecchi giorni 
prima'. Ripetiamo, 
dichiarazioni in 
palese contraddi-
zione con la dichia-
razione della signo-
ra Sigorini. 

Chiediamo inol-
tre ai consiglieri di esprimersi 
in merito con un giudizio favo-
revole o contrario alla condotta 
del sindaco in merito all'atteg-
giamento avuto sia in comunità 
montana ossia doppia candida-
tura in due liste diverse, impe-
gno preso prima con un gruppo 
e poi passaggio al gruppo oppo-
sto, sia sule affermazioni fatte 
in consiglio comunale e smen-
tite dalla diretta interessata'”. 
E quanto dichiarato dalla Si-

gorini è ancora più pesante: 
“Dichiaro che non sapevo in 
nessun modo che il sindaco 
Ivan Beluzzi si fosse candidato 
anche con la lista 'Il Vento dei 
laghi', anzi l'ho appreso con-
sultando il sito della Comunità 

Montana nella sera-
ta del 3 novembre. 
Il sindaco Beluzzi 
mi ha chiamato so-
lamente il giorno 5 
novembre in tardis-
sima serata, dopo 
essersi fatto negare 
nei due giorni pre-
cedenti, dicendomi 
tra l'altro che era 
ancora molto con-
fuso ed indeciso, e 

che avrebbe fatto la sua scelta 
di voto la sera stessa delle ele-
zioni prevista per giovedì 6 no-
vembre”. Quindi, Il sindaco di 
Pianico spiega che Ivan Beluz-
zi le ha comunicato solo nella 
serata del 3 novembre il suo 
cambio di lista e non con lar-
go anticipo, come affermato in 
consiglio comunale. 

Ora sentiremo nuovamente 
le ragioni del diretto interessa-
to, Ivan Beluzzi.

civica per Luzzana" 
chiede al sindaco Be-
luzzi Ivan un ulterio-
re spiegazione sulla 

condotta, da noi non condivisa, 
avuta durante le votazioni per 
il presidente della comunità 
montana dei laghi bergama-
schi. Nello specifi co chiediamo 

spiegazioni sul per-
ché si sia candidato 
in entrambe le liste, 
l'una in competizione 
con l'altra, presentate in sud-
detta sede”. Michele Ghilardi 
passa poi alle dichiarazioni 
della Sigorini che smentiscono 
quanto affermato da Beluzzi: 

IVAN BELUZZI MICHELE GHILARDI

CLARA SIGORINI
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BIANZANO
Furti in alcune case della 
Valle Cavallina. Tra le vittime 
il vicesindaco di Bianzano

Nelle ultime 
settimane al-
cune case della 
valle Cavallina 
sono state visi-
tate dai ladri. 

E’ capitato a 
Grone, Entra-
tico, Spinone, 
Bianzano e in 
altri paesi.

Tra le vittime 
c’è anche il vicesinda-
co di Bianzano Matteo 
Bertoletti.

“I ladri sono entrati 
dal retro, hanno rotto la 
fi nestra e si sono intrufo-
lati nell’appartamento. 
Hanno rubato 100 euro, 
non tantissimo, ma han-
no provocato un po’ di 
danni. Già l’anno scorso 
i ladri erano entrati a 
casa mia, spero che que-
sta sia l’ultima volta”. 
Una scia di furti che non 
sembra arrestarsi e che 
si ripete ormai puntuale 
ogni anno in questo pe-
riodo dell'anno. La scor-

sa settimana 
i ladri hanno 
provato a col-
pire anche nel 
centro storico 
di Entratico, 
in due occasio-
ni in via Val-
le della Vena 
dove la prima 
volta il ladro 
ha riportato 

addirittura indietro le 
chiavi dell'automobile 
dei vicini, rubata assie-
me a dei contanti. In un 
altro caso sempre nella 
via che dal centro stori-
co si incunea nella val-
letta, a fermare i ladri è 
stato l'antifurto entrato 
in funzione quando il 
ladro ha aperto la porta 
fi nestra di un apparta-
mento. I colpi avvengono 
sempre alla stessa ora, 
attorno alle 17, 18, quan-
do il buio inizia a calare 
e molto probabilmente i 
proprietari sono ancora 
al lavoro.

MATTEO BERTOLETTI

Vuole una Porsche, 
lancia la raccolta fondi

ENTRATICO - L'IDEA DI FABIO STACHETTI

I sogni non costano nul-
la e a volte neppure rea-
lizzarli, deve aver pensa-
to così Fabio Stachetti,  
titolare assieme al fra-
tello Massimo del Pub 
Millaenya che ha lanciato 
con una raccolta fondi la 
sua rincorsa al sogno  del-
la fuoriserie. 

Con un po' di spregiu-
dicatezza, sommata ad 
un pizzico di facciatosta 
(per chiedere agli altri 
di comprarti la Porsche 
un po' ce ne vuole) e sano 
ottimismo che di questi 
tempi non guasta, Fabio 
ha iniziato la sua impre-
sa. L'obiettivo? 

Una Porsche 911 "anche 
usata", precisa Fabio. "Io 
ci provo, ho fatto stampa-
re dei manifesti, ho aper-
to una pagina facebook 
'aiutatemi a realizzare un 
sogno' e qualcuno ha già 
iniziato a donare qualco-
sa. La speranza è quel-
la di arrivare a 30 mila 

euro. Chi dona una cifra 
diciamo buona avrà a di-
sposizione la macchina 
per una giornata. 

Gli altri donatori po-
tranno fare un giro in 
auto, non di più. La spe-
ranza è di arrivare alla 
vettura nuova, non met-
tiamo paletti alla provvi-
denza. Ho stampato ma-

nifesti in 4 lingue, inglese, 
italiano arabo e cinese, in 
modo che tutti quelli che 
entrano nel locale possano 
capire di cosa sto parlan-
do e cosa voglio fare ve-
diamo come andrà. Uno ci 
prova e l'idea mi è venuta 
così per caso, mi sono det-
to, 'perchè non provarci' 
se va male, pazienza, ma 

se va bene realizzo il mio 
sogno". 

Nel frattempo sulla 
pagina Facebook dedica-
ta alla raccolta sono già 
molti quelli immortalati 
mentre donano qualcosa, 
e già qualcuno inizia a 
pensare che veramente i 
sogni possano diventare 
realtà

GRONE
TORNA IL MERCATINO DI NATALE, 
con un concorso per gli 
alunni delle Elementari

Il mercatino di 
Natale che si svol-
ge a Grone ogni 
anno nel giorno 
dell’Immacolata, l’8 
dicembre, è giunto 
ormai alla dicias-
settesima edizione.

Fino allo scorso 
anno era organiz-
zato dalla Biblio-
teca Comunale ed animava 
le vie del centro storico ed il 
palazzetto durante il pome-
riggio.

Quest’anno, invece, il 
mercatino gronese si svolge-
rà nell’intera giornata, dalle 
9,30 alle 19 e per l’organiz-
zazione sono stati coinvolti, 
oltre al Comune ed alla Bi-
blioteca, anche le varie asso-
ciazioni presenti a Grone e 
la Parrocchia di Santa Ma-
ria Nascente.

“I numerosi volontari che 
stanno lavorando da tempo 
con grande impegno – sot-
tolinea il sindaco di Grone 
Gianfranco Corali - han-
no in serbo anche belle sor-
prese per grandi e piccini 
che vorranno partecipare a 
questa giornata di festa che 
ci porta nel clima natalizio. 
Un aspetto che mi dà gran-
de soddisfazione è vedere 
collaborare tutti i volontari 
delle diverse associazioni 
per un obiettivo comune, con 
l’auspicio che possano esse-
re gratifi cati, oltre che dalle 
presenze e dal clima festoso, 
anche da qualche riscontro 
economico per la realizzazio-
ne delle loro attività sempre 
a favore della comunità di 
Grone”.

Oltre ai tanti hobbisti ed 
espositori che saranno pre-
senti nelle vie del centro 
storico, numerose sono le 
attività che animeranno la 

giornata. 
Presso la tor-

re medioevale 
dell’Oratorio si po-
tranno creare gio-
ielli con la tecnica 
della fusione a cera 
in uno stampo di 
terra; al villaggio di 
Babbo Natale, che 
rimarrà allestito 

fi no al prossimo 6 gennaio, 
gli elfi  proporranno letture 
per i bambini che potranno 
anche scrivere i loro desideri 
e consegnare la letterina a 
Babbo Natale. 

Nelle vie del borgo si svol-
geranno inoltre le esibizioni 
delle majorette e della ban-
da di cornamuse; saranno 
anche presenti i trucca bim-
bi ed i gonfi abili.

Vi saranno inoltre nume-
rosi punti di ristoro dove si 
potranno gustare prelibatez-
ze dolci e salate.

Nell’ambito della mani-
festazione è stato ideato un 
concorso per tutti gli alun-
ni delle Scuole Primarie 
dell’Istituto Comprensivo di 
Borgo di Terzo e prevede la 
realizzazione di disegni, po-
esie e rifl essioni, relativi al 
tema “Cerchiamo sempre ciò 
che ci unisce, mai quello che 
ci divide”, tratto da una fa-
mosa frase di Papa Giovanni 
XXIII.

Gli alunni potranno parte-
cipare al concorso attraverso 
la presentazione di lavori 
individuali e di gruppo e per 
ogni elaborato presentato 
si valuterà l’effi cacia della 
comunicazione, l’originalità 
dell’opera e l’attenzione al 
tema indicato.

Insomma, la comunità 
di Grone si sta preparando 
al Natale con grande unità 
d’intenti e partecipazione.
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TASSO DI RACCOLTA DIFFERENZIATA 
TROPPO BASSO? PARTE LA CAMPAGNA 
DI SENSIBILIZZAZIONE DI FRERI
“Voglio arrivare almeno al 75%”

A dicembre partirà una 
campagna di sensibilizzazio-
ne fortemente voluta dal sin-
daco di Ranzanico Renato 
Freri. Il tema è uno di quelli 
più “caldi” e attuali: la raccol-
ta differenziata.

Il primo cittadino, infatti, 
non è soddisfatto del tasso di 
raccolta differenziata di Ran-
zanico, più basso rispetto a 
molti altri Comuni della Val-
le Cavallina. “Il nostro tasso 
di raccolta – spiega Freri – è 
troppo basso. Siamo al 55%, 
troppo poco, ma io vorrei ar-
rivare almeno al 75%. Tu con-
sidera che io, personalmente, 
raggiungo un tasso di rac-
colta differenziata del 90%, 
perché la considero una que-
stione importante. Purtroppo, 
però, molte persone non la 
pensano così, questo discorso 
non è sentito e ciò spiega un 
tasso di raccolta differenzia-
ta così basso nel nostro paese. 

RENATO FRERI

RANZANICO – DOMENICA 7 DICEMBRE

Torna il Mercatino di Natale
Atmosfera natalizia nel 

centro storico di Ranzani-
co. Torna, infatti, il Merca-
tino di Natale tra Palazzo 
Meris e la Piazza dei Ca-
duti. 

Si tratta della sesta edi-
zione, organizzata dalla 
Biblioteca “Lorenzo Fe-
derici” in collaborazione 
con l’amministrazione co-
munale di Ranzanico e le 
varie associazioni operan-
ti in paese. Domenica 7 

dicembre dal mattino alle 
10 fi no alle 18,30 si potrà 
respirare l’aria prenatali-
zia. 

La sera precedente, tra 
l’altro, presso la chiesa 
parrocchiale si svolge il 
concerto di Natale “Intel-
letto d’amore”. 

Sono le prime di una più 
ampia serie di iniziative 
natalizie che si terranno a 
Ranzanico tra dicembre e 
gli inizi di gennaio.

SPINONE AL LAGO

Cittadinanza benemerita 
al violinista Matteo 
Fedeli e quella onoraria 
a Carlo Morandi

Il prossimo 
20 dicembre 
l ’amministra-
zione comunale 
di Spinone al 
Lago, guidata 
dal sindaco Si-
mone Scabur-
ri, conferirà due 
cittadinanze, 
una benemeri-
ta (destinata a persone 
residenti a Spinone) e 
una onoraria (riservata 
a cittadini non residen-
ti).

La cittadinanza be-
nemerita sarà assegna-
ta al violinista di fama 
mondiale Matteo Fe-
deli (nella foto mostra 
lo Stradivari a Bene-
detto XVI), originario di 
Spinone.

“Lui ha ancora la 
casa nel nostro paese – 
dichiara Scaburri – ed 

è un violinista 
conosciuto in 
tutto il mondo. 
Per noi è un 
piacere confe-
rirgli la citta-
dinanza bene-
merita”.

La cittadi-
nanza onora-
ria, invece, 

sarà conferita a Carlo 
Morandi. “Lui viene 
ancora in villeggiatura 
qui a Spinone. 

L’anno scorso ha scrit-
to una canzone dedicata 
a Spinone ed ha pure 
scritto un libro sulla 
sua vita, in cui racconta 
anche episodi del tempo 
trascorso qui nel nostro 
paese. Per questo mo-
tivo l’abbiamo voluto 
omaggiare con la cit-
tadinanza onoraria di 
Spinone”.

SIMONE SCABURRI

CENATE SOPRA - INTERVENTO DELLA MINORANZA

Angelo Galdini: “Impossibile avere 
mensa e tunnel gratis dai privati”
naio 2013. Ma queste 
cose la precedente 
amministrazione le 
conosceva benissimo 
e ha fatto di tutto per 
completare la nuova 
scuola, entro la fi ne 
del 2012, con una 
delibera di Consiglio 
Comunale depositata 
agli atti (e da tutti vi-
sionabile).

E’ paradossale: il sindaco Fo-
glia vorrebbe ora soldi pubblici 
dal Governo per “un’opera non 
voluta da lui e dai suoi amici” 
quando proprio il suo vicesin-
daco e i suoi amici hanno com-
plottato e fatto cadere un’ammi-
nistrazione che si apprestava, 
con soldi già accantonati e a tale 
scopo stanziati, a completare 
quella scuola a cui ora mancano, 
purtroppo, importanti strutture 
complementari. Ricordiamo a 
tutti che i consiglieri della lista 
Monte Misma nel 2012 hanno 
votato contro la realizzazione 
della mensa e del tunnel e, per 
essere certi di affondare del tut-
to il progetto, hanno architettato 
quelle dimissioni congiunte, fi r-
mate il 31 ottobre 2012, con le 
quali hanno causato il commis-
sariamento dell’amministrazio-

ne comunale.
A chi, allora, Foglia 

dovrebbe chiedere i 
soldi? Ribadiamo, non 
a Renzi, bensì al suo 
vicesindaco Massimo 
Oldrati che dovrebbe 
rispondere in solido 
della parte incompiuta 
della nuova scuola in-
sieme agli altri dimis-

sionari del precedente Consiglio 
comunale.

Lo stesso Segretario comuna-
le, durante uno degli ultimi con-
sigli comunali, ha infatti clamo-
rosamente smentito il sindaco 
Foglia e proprio lo stesso Mas-
simo Oldrati, il quale si ostina-
va in maniera bugiarda e falsa a 
ribadire che prima della caduta 
della nostra precedente ammi-
nistrazione i soldi non c’erano 
e avremmo pesato sulle spalle 
di cittadini con mutui e presti-
ti da ogni dove. È stato invece 
limpidamente spiegato al sig. 
Oldrati e al sindaco Foglia, così 
come a tutti i componenti della 
lista Monte Misma, come inve-
ce i soldi per realizzare le opere 
erano presenti nel bilancio del 
Comune di Cenate Sopra e con 
270.000,00 euro avremmo oggi 
una nuova scuola elementare 

con tunnel e mensa. Tra l’altro, 
tutto ciò, senza pesare sulle ta-
sche dei cittadini.

Grazie invece alla scellerata 
scelta di Massimo Oldrati e tutti 
gli altri 6 consiglieri che hanno 
votato contro la realizzazione di 
tunnel e mensa, non solo oggi 
abbiamo una scuola incompleta, 
ma addirittura assistiamo ad un 
continuo aumento delle tasse e 
della frustrazione dei cittadini.

E a distanza di tempo, fi nal-
mente i cittadini di Cenate So-
pra possono capire come i Sig. 
Massimo Oldrati, Cristian Mar-
cassoli, Antonio Galdini, An-
gelica Gualini, Andrea Altini, 
Sergio Birolini e Fulvio Donati 
abbiano agito per scopi esclusi-
vamente personali, infi schiando-
sene dei cittadini e dell’interesse 
pubblico.

E un danno per i cittadini e 
soprattutto per i bambini di Ce-
nate Sopra è già stato provocato, 
visto che sono già passati più di 
due anni senza che nulla sia sta-
to fatto…

E anche la perdita di tempo, 
in campo amministrativo, ha 
un suo valore economico, che, 
evidentemente, dovrà essere 
risarcito ai cittadini di Cenate 
Sopra…

Le cose, però, devono 
cambiare”. Cosa in-
tendi fare per mette-
re le ali alla raccolta 
differenziata a Ran-
zanico? 

“Voglio partire a 
breve con una cam-
pagna di sensibiliz-
zazione – spiega il 
sindaco – in modo 
da spiegare ai miei concitta-
dini i vantaggi della raccolta 
differenziata. Poi, capisco na-
turalmente che questo com-
porti qualche diffi coltà. Fare 
una buona raccolta differen-
ziata vuol dire tenersi in casa 
cinque bidoncini, ma è una 
questione di mentalità e di 

abitudini. Se si ca-
piscono i vantaggi 
della raccolta diffe-
renziata in termini 
di costi e di tutela 
dell’ambiente, allo-
ra sono certo che le 
persone si impegne-
ranno, come avvie-
ne in Comuni come 
Trescore, dove c’è un 

elevato tasso di raccolta diffe-
renziata”.

C’è poi un aspetto del di-
scorso rifi uti che va di traver-
so al sindaco di Ranzanico. 

“Succede che alcune per-
sone residenti in paesi vicini 
vengano qui a Ranzanico a 
lasciare il loro sacco dell’im-

mondizia. Questo non va bene 
e allora adotteremo alcune 
politiche più restrittive. Vo-
gliamo, innanzitutto, sacchi 
personalizzati con l’indica-
zione ‘Comune di Ranzanico’, 
in modo da capire quali sono 
i sacchi che arrivano da altri 
Comuni. Poi, ovviamente, per 
fare un discorso più ampio 
sulla raccolta differenzia-
ta dei rifi uti si deve trattare 
anche con gli altri Comuni 
della zona. Con questa cam-
pagna di sensibilizzazione 
che comincerà nelle prossime 
settimane e continuerà anche 
l’anno prossimo – conclude il 
sindaco Freri – conto di otte-
nere i risultati sperati”.

Tunnel e mensa impossibili 
da avere seguendo la via indica-
ta dal sindaco Carlo Foglia, di 
questo ne è sicuro Angelo Gal-
dini, capogruppo di minoranza 
che a più di un anno dalla vit-
toria della lista 'Monte Misma' 
fa un'analisi della situazione 
della scuola che non si sblocca: 
"Come ormai tutti sanno, su più 
di una testata giornalistica è ap-
parsa magicamente la lettera con 
la quale il sindaco di Cenate So-
pra, Carlo Foglia, chiede al Go-
verno Renzi fi nanziamenti per 
la mensa scolastica e il tunnel di 
collegamento scuola-palestra. 
E’ chiaro a tutti in paese il ten-
tativo disperato che la maggio-
ranza della lista Monte Misma 
cerca di fare: scaricare addosso 
al Governo centrale la colpa 
della mancata realizzazione di 
importanti opere pubbliche che 
i cittadini si aspettano e uscire 
puliti dalle promesse roboanti, 
condite di vere e proprie falsi-
tà, che gli attuali amministratori 
di Cenate Sopra non sapranno 
mantenere.

E’ ormai appurata l’impossi-
bilità di ottenere mensa e tunnel 
“gratis” dall’operatore privato, 
così come invece sbandierato in 
campagna elettorale dall’attuale 
sindaco, e lo stesso Foglia sve-
gliandosi dai suoi sogni ingenui 
ha fi nalmente preso atto della 
limitata disponibilità del bilan-
cio di un piccolo comune come 
il nostro, a cui si aggiungono i 
vincoli del patto di stabilità che 
anche noi subiamo dall’1 gen-

ANGELO GALDINI



Araberara 5 dicembre 2014 45
V

al C
avallina

VVVV
alalalalalCCCCCCCCCCC

avallina
avallina
avallina

C
avallina

CC
avallina

CC
avallina

C
avallina

FADINI CONTRO TUTTI SUL 
REGOLAMENTO DEI SENTIERI. 
Favorevole ai motocross. 
Ma la maggioranza (dei comuni 
e del consiglio comunale) dice no

BORGO DI TERZO BORGO DI TERZO – TRE LISTE

ELEZIONI: La Lega 
muove il pedone 
e cerca il… Cavallo

BERZO SAN FERMO

La Festa del Ringraziamento dei berzesi. Trapletti: 
"Occasione per ringraziare i tanti volontari del nostro paese”

Mauro Fadini solo 
contro tutti, il sindaco di 
Borgo di Terzo si è ritro-
vato quasi isolato di fron-
te ad un tema che è stato 
affrontato dai tre consigli 
comunali di Vigano San 
Martino, Luzzana e Borgo 
di Terzo, trovando anche 
pareri contrari al suo nella 
sua stessa maggioranza. 
La questione è quella del 
regolamento comunale per 
la regolamentazione del 
transito sulla viabilità lo-
cale agro silvo pastorale. 

I tre comuni hanno de-
ciso di regolamentare di 
fatto l’uso dei sentieri e 
delle mulattiere dei tre 
comuni, così come fatto 
da anni dagli altri comuni 
della Comunità Montana 
dei Laghi Bergamaschi. 
Una questione di prassi 
che però ha visto il primo 
cittadino di Borgo pren-
dere, è proprio il caso di 
dirlo, un sentiero diverso 
e ripido rispetto agli altri. 
E la diversità di vedute è 
arrivata sul tema più cal-
do quando si affronta que-
sta tematica, l’utilizzo dei 
motocross sui sentieri, con 
il divieto arrivato da tutti, 
membri della maggioran-
za compresa e che ha visto 
invece Fadini essere più 
morbido. 

“Io ero favorevole a la-
sciare il transito per queste 
strade e sentieri, magari 
con una semplice richiesta 
di autorizzazione rilascia-
ta anche da privati – ha 
spiegato Mauro Fadini – 

sentiti invece i pareri degli 
altri comuni e anche del 
consiglio comunale ho de-
ciso di a stralciare questa 
mia proposta e di accettare 
il parere della maggioran-
za”. 

L’assessore Marco Va-
resi è intervenuto espri-
mendo la propria posizione 
contraria a quella del sin-

daco. “Non credo sia giusto 
concedere il permesso a 
privati di poter passare con 
motocross sui sentieri e cre-
do che questa attività vada 
regolamentata in maniera 
più severa”. 

E una deroga è stata 
data a gare di grande ri-
levanza per passaggi spo-
radici riservata a competi-

zioni. Gare che vanno dalle 
motocross arrivando anche 
alle biciclette. 

Le gare potranno essere 
approvate solo dal gesto-
re, Comunità Montana e 
comuni con appositi ac-
cordi che prevedano anche 
possibili risarcimenti per 
danni arrecati al fondo dei 
sentieri.

MARCO VARESI MAURO FADINI

Qualcosa inizia a muo-
versi seriamente a Borgo di 
Terzo, comune che nel 2015 
andrà al voto per rinnovare 
sindaco e consiglio comuna-
le. 

Data ormai per certa la 
ricandidatura di Mauro 
Fadini a sindaco per il ter-
zo mandato consecutivo e la 
presenza della lista di mi-
noranza di Mario Bordo-
gna e soci in cerca di riscat-
to, ora anche il carroccio si 
muove per cercare di creare 
una lista. 

Nell’ultima riunione del-
la sezione della valle Caval-
lina, il segretario Roberto 
Rosa e soci hanno iniziato 

a intavolare il discorso per 
sondare il paese alla ricerca 
di persone motivate e pron-
te ad entrare nella lista 
targata Lega Nord. La Lega 
era riuscita a proporre  una 
propria lista dieci anni fa, 
senza troppa fortuna e con 
una corsa ai nomi. 

Ora il carroccio riparte 
a Borgo in un paese dove 
la presenza di una terza 
lista potrebbe destabilizza-
re l’equilibrio tra l’attuale 
maggioranza e minoranza, 
con il gruppo di Fadini che 
aveva vinto di pochi voti le 
elezioni ma anche il refe-
rendum dello scorso anno 
sulla possibile fusione

Come da tradizione, è tornata anche 
quest’anno la Festa del Ringraziamento di 
Berzo San Fermo, uno degli appuntamenti più 
sentiti del periodo prenatalizio. 

Una festa tipica della civiltà contadina e, in-
fatti, Berzo vanta un gran numero di aziende 
agricole.

“Sì – conferma il sindaco Luciano Tra-
pletti – per fortuna qui a Berzo ci sono ancora 
diverse importanti realtà del mondo agricolo, 

che noi, come Comune, vogliamo valorizzare. 
La Festa del Ringraziamento ha due fi nalità. 
Da un lato, possiamo ringraziare per i frutti 
della terra; dall’altro, questa è l’occasione per 
ringraziare i tanti volontari del nostro paese. 
E’ grazie al loro impegno che tante iniziative 
possono essere realizzate”.

E così, domenica 23 novembre si è svolta, 
con un buon successo di pubblico, l’edizione 
2014 della Festa del Ringraziamento, che ave-

va come tema “Benedire i frutti della terra e 
nutrire il presente”. Il bel tempo di domenica 
ha favorito la presenza di tanti agricoltori con 
i loro trattori e mezzi agricoli, di numerose 
famiglie con bambini. Non mancavano, ov-
viamente, le autorità, tra cui il neo assessore 
provinciale Demis Todeschini, il consigliere 
regionale Mario Barboni e numerosi sindaci 
della zona. La giornata è stata allietata dal 
corpo bandistico di Gaverina, che si è recato 

anche alla Casa Micheli-Sanga per farsi ascol-
tare dagli anziani ospiti.

“C’è poi stato il pranzo alla sala dell’Orato-
rio – conclude il sindaco – con ben 150 persone 
presenti. Un vero successo, anche grazie all’im-
pegno dei volontari”.

Archiviata la Festa del Ringraziamento, si 
avvicina la seconda edizione del Mercatino di 
Natale di Berzo, che si terrà domenica 14 di-
cembre.

BIANZANO

MARILENA INCONTRA I 52 ULTRAOTTANTENNI BIANZANESI
“Esperienza impagabile. L’intera comunità si prende cura di loro”

Un paese a misura di anzia-
no, dove nonni e bisnonni non 
si sentono messi da parte, ma 
sono consci di far parte di una 
comunità a loro vicina, che 
si prende cura di loro, che li 
ascolta.

A Bianzano da alcuni mesi 
si svolge un incontro mensile 
tra amministratori, volontari 
ed anziani. L’ultimo merco-
ledì del mese è infatti dedi-
cato a loro. Nell’edifi cio che 
fi no all’anno scorso ospitava 
i bambini delle Elementari, 
si svolgono questi incontri a 
cui partecipa anche il sindaco 
Marilena Vitali.

“Per me questi incontri sono 
formativi, perchè gli anzia-

ni sono una nostra 
ricchezza, è bello e, 
appunto, formati-
vo parlare con loro. 
Ci si rende conto di 
quanto il Comune ed 
i volontari possono 
fare per loro, possia-
mo veramente dare e 
fare di più. Nel cor-
so di questi incontri 
mensili si chiacchiera, ci si 
scambiano opinioni, si fa me-
renda insieme, si può giocare 
a carte. Quest’ultimo mercole-
dì – spiega la prima cittadina 
bianzanese – abbiamo tutti 
giocato a tombola. L’abbiamo 
chiamata ‘tombola dolce’, per-
chè i premi erano rappresen-

tati da dolci fatti in 
casa da una nostra 
consigliera. La volta 
precedente abbiamo 
invece visto un vec-
chio fi lm”.

A questi incontri 
partecipa in media 
una quarantina di 
anziani; c’è chi viene 
alla ex scuola a piedi 

e chi si fa accompagnare. Tra 
l’altro, amministratori e vo-
lontari danno la loro disponi-
bilità ad andare a prendere a 
casa gli anziani che ne fanno 
richiesta. Si tratta di un servi-
zio gratuito.

Non è fi nita qui! Il bello vie-
ne a dicembre. 

“Sì – conferma il sindaco Vi-
tali- il mese di dicembre è da 
alcuni anni dedicato al porta 
a porta presso tutti gli ultraot-
tantenni del paese. Io ed altri 
amministratori andiamo nelle 
case di tutti i 52 bianzanesi che 
hanno superato gli 80 anni. 

Un’esperienza impagabile. 
Tu vai nelle loro case, ti accol-
gono sorridenti, ti raccontano 
le loro storie, le gioie ed i di-
spiaceri, le esperienze vissu-
te nel corso delle loro lunghe 
vite. E’ anche per questo che 
io partecipo raramente alle ri-
unioni con altri sindaci, come 
in Uniacque o in Comunità 
Montana”.

In effetti, a questi incontri 

partecipa, in rappresentanza 
dell’amministrazione comuna-
le di Bianzano, il vicesindaco 
Matteo Bertoletti.

“Ci siamo divisi i compiti – 
spiega Marilena Vitali – Mat-
teo va alle riunioni sovracomu-
nali, io mi occupo invece dei 
rapporti all’interno del paese, 
con i miei concittadini. E’ una 
cosa a cui tengo tantissimo”.

Con 52 ultraottantenni su 
una popolazione di poco supe-
riore alle 600 unità, Bianzano 
è uno dei paesi con la più alta 
percentuale di anziani nella 
zona.

“Sì, ci sono tante perso-
ne anziane qui a Bianzano e 
questo è per noi un motivo di 

orgoglio. Devo poi dire che i 
nostri anziani sono ben accu-
diti e seguiti. Da noi c’è ancora 
un rapporto, potrei dire, fami-
liare tra le persone. C’è chi va 
ogni giorno a trovare l’anziana 
vicina, per vedere come sta o se 
le serve qualcosa. No, i nostri 
anziani non sono lasciati soli. 

Di loro si occupa l’intera 
comunità, i volontari e l’am-
ministrazione comunale e di 
questo, come bianzanese, sono 
veramente orgogliosa”.

Tra i 52 nonni di Bianzano 
merita una citazione la deca-
na, Ermelinda, che di anni ne 
ha ben 99 e si appresta, l’anno 
prossimo, a tagliare il presti-
gioso traguardo del secolo.

MARILENA VITALI

BIANZANO
Bianzanesi in gita a dicembre

L’amministrazione comu-
nale di Bianzano ha organiz-
zato per domenica 14 dicem-
bre una gita a Trieste per 
visitare i famosi Mercatini di 
Natale.

In mattinata (intorno alle 
9,30) si arriverà al bellissimo 
Castello di Miramare, posi-
zionato sulla punta del pro-
montorio di Grignano che si 
protende nel golfo di Trieste a 
una decina di chilometri dal-
la città. Il castello è circonda-

to da un maestoso parco ricco 
di pregiate piante botaniche. 
Lasciato il castello si arrive-
rà a Trieste per una visita 
guidata ai monumenti più 
caratteristici della città. Il 
pomeriggio sarà poi dedicato 
ai Mercatini di Natale.

I posti disponibili sono 52 
o, in caso di numerose iscri-
zioni, 84. Per iscriversi (entro 
il 6 dicembre) ci si può recare 
al Municipio di Bianzano o 
telefonare al 035814001.
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CENATE SOTTO – LA MINORANZA ABBANDONA L’AULA

MATTEO SAPONARO: 
“Nessun dibattito sulle 
comunicazioni di Osvaldo 
Pasinetti, inutile restare, 
manca la democraticità”

CENATE SOTTO - LA LETTERA

ALGERI: “PASINETTI 
DA LUGLIO NON RISPONDE.
NON MI ACCONTENTO DI… 
COMUNICAZIONI” 
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Nuovo scontro tra 
maggioranza e minoranza 
a Cenate Sotto dove ancora 
una volta a provocare 
scintille tra i due gruppi 
è stata la questione 
legata alla vicenda del 
vice sindaco Osvaldo 
Pasinetti accusato dall’ex 
assessore Thomas Algeri 
di aver operato come 
operatore immobiliare 
a Cenate Sotto nella 
vendita di una villa per la 
quale era stato richiesta 
anche una variante nel 
PGT, un confl itto di 
interesse sollevato dall’ex 
assessore che ha portato 
ad una frattura in giunta. 
Nell’ultimo consiglio 
comunale Pasinetti 
doveva rispondere proprio 
alle accuse lanciate da 
Algeri, ma tutto questo 
è avvenuto senza la 
presenza della minoranza 
che ha abbandonato 
subito l’aula prima 
della comunicazione 
prevista al quinto punto. 
“Avevamo già il dubbio 
che le minoranze non 
avrebbero potuto ribattere 
a quanto affermato dal 
vice sindaco Pasinetti 
– spiega il capogruppo 
di minoranza Matteo 
Saponaro – così Stefano 
Conti, nostro consigliere 
comunale ha chiesto via 

‘sicuramente il sindaco 
prenderà in contropiede 
Thomas, sapendo che 
non c’è darà la possibilità 
di aprire il dibattito 
sulle comunicazioni di 
Pasinetti. Invece no, 
appena iniziato il consiglio 
ho subito chiesto se al 
punto 5 ci sarebbe stato 
il dibattito, il sindaco ha 
risposto che l’avrebbe detto 
solo al punto 5. Ho chiesto 
la stessa cosa al segretario 
comunale e lui ha detto 
che non sapeva rispondere 
se ci sarebbe stata o meno. 
Ho detto che mi sembrava 
di essere su scherzi a 
parte, così mancando 
ogni possibilità di 
democraticità all’interno 
del consiglio comunale, 
abbiamo preferito lasciare 
l’aula”.

Nuova bufe-
ra sul comune 
di Cenate Sotto 
con Thomas Al-
geri, ex assesso-
re e vicesindaco 
del comune, che 
dopo aver ab-
bandonato la 
m a g g i o r a n z a 
dopo due man-
dati in Giunta con il sin-
daco Gianluigi Belot-
ti, decide di boicottare 
l’ultimo consiglio comu-
nale per ‘mancanza di 
democrazia’. Algeri ha 
spedito una lettera poco 
prima della seduta del 
27 novembre spiegan-
do perché non avrebbe 
partecipato alla seduta 
nella quale era attesa 
la replica dell’assesso-
re Osvaldo Pasinetti 
alle accuse rivoltegli 
proprio da Algeri su un 
suo possibile confl itto 
di interessi tra il ruolo 
di assessore e quello di 
immobiliarista. 

Questa la lettera spe-
dita al sindaco Belotti: 
“A seguito della convo-
cazione del consiglio co-
munale del 27/11/2014 
ore 20 con all’ordine del 
giorno il punto ‘comuni-
cazioni del vicesindaco’ 
e del conseguente ri-
getto da parte del Sin-
daco della richiesta di 
integrazione all’ordine 
del giorno da parte del 
consigliere Conti ine-
rente la discussione del 
precedente punto – ciò 
malgrado lo statuto co-
munale preveda (art.14) 
per il consigliere la pos-
sibilità di esercitare il 
diritto di iniziativa deli-
berativa per tutti gli atti 
di competenza del consi-
glio comunale – prean-
nuncio che non intendo 
partecipare al consiglio 
comunale odierno in se-
gno di dissenso a fron-
te di un atteggiamento 

che ritengo non 
partecipativo, 
dialettico e de-
mocratico da 
parte del grup-
po di maggio-
ranza (TAR 
L o m b a r d i a , 
Sez. Brescia, 
10/4/2006 n. 
383). Non ho 

intenzione quindi di 
assistere inerte alla let-
tura delle proprie co-
municazioni da parte 
dell’assessore, al quale 
avevo chiesto spiegazio-
ni per iscritto il 24 lu-
glio e a cui seguirono 
esattamente un mese 
dopo le mie dimissioni 
dalla giunta a fronte del 
totale silenzio dell’asses-
sore stesso, del sindaco e 
di tutti coloro che legge-
vano le comunicazioni. 
Lasciando perdere le 
eventuali conseguenze 
amministrative e penali 
dei comportamenti che 
facevo notare lo scorso 
luglio, perché non sta 
a noi valutarle, chiedo 
all’assessore Pasinetti 
di rendere conto a livel-
lo politico di certe scelte, 
come il fatto che la sua 
agenzia immobiliare 
abbia la procura di ven-
dita o affi tto di diversi 
immobili sul territorio 
di Cenate Sotto. Ricordo 
all’assessore che di fron-
te a certe critiche, molte 
persone – ed io in primis 
– gli avevano dato fi du-
cia quando nel 2005, 
ma anche nel 2010, sot-
tolineava a chiunque 
che il suo impegno in 
amministrazione non 
avrebbe avuto problemi 
di incompatibilità per 
il lavoro che faceva, in 
quanto avendo la sua 
agenzia sede a Berga-
mo, non avrebbe mai 
avuto nulla a che fare 
con il territorio di Cena-
te Sotto”.

THOMAS ALGERI

Legambiente del-
la Valcavallina Val-
calepio sfrattata da 
Zandobbio, lì dove 
la sezione dell’asso-
ciazione ambienta-
lista era nata anni 
fa e dove si ritrova-
va puntualmente 
da anni per discu-
tere delle tematiche legate 
all’ambiente nelle due zone. 
Tante battaglie sono state 
discusse su quei tavoli che 
ora rimarranno vuoti, o me-
glio assegnati alle associa-
zioni del paese, così come 
ha deciso l’amministrazio-
ne comunale guidata dal 
sindaco Mariangela Anto-
nioli. La questione è stata 
portata nell’ultimo consiglio 
comunale dalla minoranza 
guidata da Franco Cale-
gari con una interpellanza 
nella quale i consiglieri di 
opposizione hanno chiesto 
le motivazioni di questa de-
cisione presa. “Da oltre 20 
anni il Circolo Legambien-
te Valcavallina Valcalepio 
– ha spiegato in consiglio 

comunale Franco 
Calegari - da sem-
pre svolge la sua 
attività associativa 
a Zandobbio an-
che se il campo di 
azione si esplicita 
su un territorio più 
ampio. Fin dalla 
sua costituzione 

formalizzatasi con proprio 
statuto, sottoscritto a Zan-
dobbio, ha trovato disponi-
bilità di sede per lo svolgi-
mento dei propri incontri 
nell’edifi cio comunale di via 
Monte Grappa 2. Il Circolo 
è iscritto all’albo regionale 
delle associazioni di volon-
tariato. Considerata la mo-
mentanea inagibilità dei 
locali di via Monte Grappa 
2, i soci del circolo avevano 
ottenuto per settembre la 
disponibilità della saletta 
dell’edifi cio comunale adia-
cente al Municipio, in P.za 
Monumento ai Caduti. Il 1 
settembre il Presidente del 
circolo Armando Caldara 
ridomandava la disponibi-
lità di una sera per ottobre 

e mesi successivi, in 
attesa del ripristino 
dei locali ex bibliote-
ca dove una volta al 
mese si riuniscono i 
componenti dell’asso-
ciazione ambientali-
sta. Nella risposta del 
15 settembre fi rmata 
dalla Funzionaria 
Amministrativa sig.ra Ledi 
De Marco si comunicava 
che ‘per scelta dell’Ammi-
nistrazione, vista l’esiguità 
degli spazi a disposizione’ i 
locali ‘sono concessi in uso 
solo ad associazioni del 
territorio’, la richiesta non 
poteva trovare accoglienza. 
Sia pure concessa la discu-
tibile ‘esiguità degli spazi’ 
che questi risultino total-
mente indisponibili da non 
consentirne l’utilizzo per le 
eccessive richieste e conse-
guente completa copertura, 
appare poco credibile. Nel 
caso che per la serata richie-
sta fosse già stata concessa 
la disponibilità ad altri, si 
sarebbe potuto segnalarlo e 
indicare una data diversa. 

L’utilizzo del ter-
mine ‘associazioni 
del territorio’ ha 
una valenza in-
terpretativa molto 
ampia tanto da 
porsi persino in 
contraddizione 
con il signifi cato 
che sembra gli si 

vuole attribuire e come non 
riconoscere la localizzazione 
e la territorialità del Circolo 
Legambiente Valcavallina 
Valcalepio. 

Considerato che le asso-
ciazioni di cittadini trovano 
tutela e valorizzazione nello 
stesso Statuto Comunale, 
considerato anche che nel 
programma del gruppo di 
maggioranza L’Altra Zan-
dobbio si riconosce il valore 
della partecipazione civica 
dei cittadini e si incoraggia 
il rapporto con le associa-
zioni, si chiede: con quale 
criterio viene aggiornato 
l’elenco delle associazioni 
di ambito comunale, e come 
mai in questo elenco non ri-
sulta più il Circolo Legam-

biente Valcavallina 
Valcalepio? Quante 
sono state le serate 
effettivamente im-
pegnate per l’uti-
lizzo degli spazi co-
munali negli ultimi 
mesi e da chi? 

Quali sono state 
le motivazioni che 
hanno portato a negare im-
provvisamente la disponi-
bilità di spazio al Circolo 
Legambiente Valcavallina 
Valcalepio quando fi no al 
mese di settembre è stata 
consentita? 

Cosa intende fare que-
sta maggioranza di fronte 
alla rinnovata richiesta del 
Circolo Legambiente Valca-
vallina Valcalepio di uno 
spazio comunale un volta al 
mese per i propri incontri?”. 

Il sindaco Mariangela 
Antonioli ha ribadito il no 
a Legambiente con queste 
giustifi cazioni: “Attualmen-
te gli edifi ci comunali che 
ospitavano Legambiente e 
altri spazi sono in fase di 
ristrutturazione, per questo 

motivo abbiamo 
dovuto scegliere 
questa soluzione 
momentanea di 
dedicare alle asso-
ciazioni del paese 
gli spazi comunali. 
Abbiamo ricevuto 
anche altre richie-
ste da altre associa-

zioni al di fuori di Zandob-
bio ed anche a loro abbiamo 
dovuto rispondere negativa-
mente. Ovviamente questa è 
una decisione temporanea 
che ci dispiace prendere ma 
siamo costretti dalla situa-
zione che si è creata con il 
recupero dello stabile co-
munale”. Franco Calegari, 
consigliere di minoranza, 
ha anche cercato di fornire 
una soluzione alternativa 
al momentaneo disagio: “Si 
potrebbe spostare la sede 
della sezione di Legambien-
te in una residenza di un so-
cio in modo da far diventare 
effettivamente Legambiente 
un gruppo locale”. Vedremo 
se questa soluzione sarà ac-
colta.

ZANDOBBIO

LA SINDACA SFRATTA LEGAMBIENTE: 
“I locali del comune sono in ristrutturazione, dobbiamo 
dedicare i pochi spazi che abbiamo alle associazioni del paese”

FRANCO CALEGARIMARIANGELA ANTONIOLIGIANLUIGI MARCHESI

email se si sarebbe potuto 
aprire un dibattito. La 
risposta è stata che non 
spetta ad un consigliere 
comunale chiedere un 
dibattito”. Poi c’è stata 

la lettera di Thomas 
Algeri che preannunciava 
la sua assenza proprio 
per la mancanza di una 
possibilità di dibattito tra le 
parti. “Io allora ho pensato 

Nuove telecamere al centro commerciale.
BANDO PER LAVORI SULLA STATALE

VIGANO SAN MARTINO

Sono due le telecamere 
che l’amministrazione co-
munale posizionerà a bre-
ve nel centro commerciale 
di Vigano San Martino, oc-
chi elettronici che dovran-
no cercare di riportare un 
po’ di sicurezza nell’area 
al centro di alcuni episodi 
spiacevoli. Donne mole-
state, sporcizia e bivac-
camento vario, questioni 
e problemi sollevati dai 
commercianti stanchi del-
la presenza di persone, 
soprattutto sulle scale che 
dal centro porta in paese. 
Ora dopo anche le lamen-
tele della minoranza di 
‘Noi di Vigano’ il sindaco 
corre ai ripari predispo-
nendo due telecamere in 

zona. “Abbiamo stanziato 
8 mila euro – spiega Mas-
simo Armati – per queste 
telecamere che garanti-
ranno maggiore sicurez-
za nell’area. Negli 8 mila 
euro ci sono le telecamere e 
anche il collegamento alla 
centrale per la raccolta dei 
dati”. 

Intanto il sindaco deve 
trovare i soldi per altre 
telecamere, quelle della 
piazzola ecologica che sono 
da sostituire. “Qui le tele-
camere sono ormai fuori 
uso, a forza di dare i cal-
ci al palo che le sorregge, 
i dispositivi si sono rotti”. 
Intanto il centro sportivo 
frena nuovamente, per 
dare la precedenza al ban-

do per i lavori sulla statale 
42, il bando che coinvolge 
i tre comuni, Vigano, Bor-
go e Luzzana. “L’uffi cio 
tecnico è impegnato pro-
prio per questo bando che 
deve essere consegnato 
quanto prima e che deve 
essere presentato almeno 

come progetto preliminare 
per guadagnare più pun-
ti. Noi speriamo una vol-
ta concluso anche questo 
procedimento, di chiudere 
le pratiche per l’avvio del 
cantiere. La ditta che ha 
vinto l’appalto è già pronta 
per dare il via ai lavori”.
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IL CASO
CASAZZA

LA CORTE DEI CONTI APRE 
UN FASCICOLO SULLA CASA DI RIPOSO 
Angelo Mazzucchi: “Qui la Curia ha delle 
responsabilità oggettive e la San Narno 
ha speculato sugli anziani di Casazza”
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Niente oneri di urbanizzazione, cam-
bio di destinazione del terreno da agri-
colo a fi ni ricettivi, nessun vantaggio 
per gli anziani del paese, convenzione 
non rispettata e procedura errata, questi i 
punti sui quali Angelo Mazzucchi pone 
l’indice nella vicenda della convenzione 
per la realizzazione della casa di riposo. 
Il comune ha deciso nel 2009 di conce-
dere la realizzazione della casa di riposo 
senza far pagare oneri alla San Narno 
e trasformando il terreno da agricolo a 
ricettivo. Secondo Mazzucchi: “Un pri-
mo fatto grave è che tutto questo venne 
deciso dalla maggioranza e dal sindaco 
senza farlo passare in consiglio comu-
nale con la convenzione approvata in 
conferenza di Servizio con provincia, co-
mune e Suap senza che la convenzione, 
e la cancellazione di 4, 500 mila euro 
di oneri passasse dall’approvazione del 
consiglio comunale. Per legge il comune 
deve deliberare in consiglio perché non 
si possono esonerare 4-500 mila euro 

così”. “Secondo me – prosegue Angelo 
Mazzucchi - la convenzione stessa non 
ha una sola riga di legittimità in quan-
to la convenzione prevede che a fronte 
dell’esonero del pagamento degli oneri 
per l’opera diocesana San Narno un im-
pegno da parte della stessa di destinare 
la struttura da costruire esclusivamente 
per attività socio assistenziali, il tutto ri-
facendosi alla legge 328 del 2000. 

Questa legge è quella che regola i 
rapporti tra gli enti pubblici e le onlus 
o enti del terzo settore. In base a questa 
legge tutti gli oneri patrimoniali e fi nan-
ziari sono a carico del comune. In defi -
nitiva, mentre il comune esonera alcune 
centinaia di migliaia di euro di oneri di 

urbanizzazione e si impegna a provvede-
re a tutte le esigenze fi nanziarie, l’opera 
diocesana San Narno si limita a desti-
nare l’uso ad attività socio assistenziale 
e basta. 

Le attività socio assistenziali per leg-
ge (la 328) sono quelle che riguardano 
gente in stato di bisogno e di disagio. 
Ma in questa struttura oggi diffi cilmente 
entra una persona in forte disagio, che  
non può permettersi 1800 euro di retta. 
Inoltre l’opera diocesana San Narno 
possiede il 10% della Adriana spa che 
è una holding che fa capo alla curia che 
svolge attività nel mondo della fi nanza, 
qualcuno deve spiegarmi come la San 
Narno faccia attività di onlus e nello 
stesso tempo operare nel mondo della 
fi nanza. Infi ne il comune non può boni-
fi care gli oneri di urbanizzazione per il 
dettato della legge 380 la quale prevede 
che il comune può esonerare dagli oneri 
un ente qualora l’ente si muova su man-
dato del comune stesso”.

Il sindaco Sergio Zappel-
la: “Se qualcosa non andava, 
perché per 5 anni la giunta 
Facchinetti non ha sollevato 
obiezioni e non ha fatto ri-
spettare la convenzione alla 
San Narno?”. Bella domanda. 
‘L’affaire’ casa di riposo sbar-
ca fi nalmente in consiglio 
comunale, una seduta come 
capita spesso molto accesa 
perché, anche se il capogrup-
po di maggioranza non vuole 
che si usino termini quali 
Far West, diffi cile vedere in 
altri comuni un consigliere 
che si alza a minacciare un 
altro consigliere con tanto 
di dito puntato in faccia. Il 
tema principale era proprio 
l’accordo e la convenzione tra 
comune e San Narno, società 
della Curia che ha portato nel 
2009 alla realizzazione della 
nuova Casa di Riposo di Ca-
sazza, nella zona industriale. 
La parola è andata proprio al 
grande accusatore, pubblico 
ministero di questa vicenda, 
Angelo Mazzucchi, consi-
gliere di minoranza, che ha 
presentato una richiesta per 
chiedere un parere super par-
tes ad un legale su questa sto-
ria. Mazzucchi ha comunicato 
che la Corte dei Conti, dopo la 
sua segnalazione, ha aperto 
un fascicolo e quindi ora sulla 
questione stanno indagando 
i giudici. “Siamo riusciti ad 
arrivare a parlare di questo 
punto grazie all’intervento del 
Prefetto di Bergamo, la legge 
prevede che il consiglio sia 
riunito entro 20 giorni dal-
la nostra richiesta ma non è 
stato così. Il prefetto si è fatto 
sentire presso il nostro sinda-
co che alla fi ne si è deciso a 
convocare il consiglio. La con-
vocazione del consiglio è un 
atto dovuto, per questo motivo 
ho fatto un esposto per omis-
sione di atti d’uffi cio ed un 
altro perché nella precedente 
seduta Zappella ha bloccato 
la discussione di questo pun-
to. Caro sindaco quando ci si 
trova nelle sabbie mobili, me-
glio non muoversi altrimenti 
si affonda e si fa fare brutta 
fi gura a tutto il paese”.Fatta 
questa precisazione Mazzuc-
chi è passato alla questione 
della casa di riposo. “Io ho 
fatto una denuncia per far 
sapere a tutti il nostro pun-
to di vista, non vogliamo far 
processi a nessuno, vogliamo 
esporre i fatti come essi risul-
tano e a discutere la vicenda 
come questione morale. Per 
questo chiediamo un pare-
re qualifi cato anche se non è 
vincolante, per togliere ogni 
dubbio sulla questione casa 
di riposo. Leggendo le carte, 
uno pensa di non avere capi-
to bene, poi le rilegge ed ha 
la sensazione che ci sia qual-
cosa di strano. Un accordo 
confezionato dalla curia, dal 
comune all’epoca e che lei ora 
signor sindaco puntella per 
tenere in piedi in tutti i modi. 
Io penso di non poter essere 
smentito dicendo che la vicen-
da ha un vizio originale, pri-
ma di andare in conferenza 
dei servizi con questo accordo 
di tale importanza economi-
ca, si doveva passare dal con-
siglio comunale. La legge che 
tratta, la conferenza dei servi-
zi lo prevede in modo esplicito 
e con la delibera doveva anda-
re poi in conferenza dei servi-
zi assieme agli altri membri. 
Questo non è stato fatto. Sic-
come questa è un imperativo, 
senza il passaggio in consiglio 
tutto quello fatto dopo è nullo 
e ineffi cace. Non so che conse-
guenze possa avere tutto que-
sto”. Mazzucchi passa poi ad 
esaminare più attentamente 
la convenzione. “A titolo di 

accademia ho guardato la 
convenzione e ho scritto al sin-
daco sottolineando l’anomalia 
grave invitandolo a vedere 
bene la cosa, perché si andava 
a perdere il probabile risarci-
mento. Il sindaco ha risposto 
che tutto andava bene e tutto 
era regolare. Guardando la 
convenzione si esonera la cu-
ria dal pagamento degli oneri 
perché è un’opera di pubblica 
utilità. E’ come dire che si può 
passare con il rosso come dice 
il codice stradale. E’ vero che 
l’opera è di pubblica utilità 
ma la legge dice che il comune 
deve dare incarico a qualcu-
no per costruire e qui non c’è. 
Per essere esentata dagli oneri 
poi la convenzione deve essere 
condotta da una onlus senza 
fi ne di lucro e non è il caso del-
la San Narno che ha un patri-
monio di 420 milioni di euro e 
moltissime altre case di ripo-
so. Oggi sono stato convocato 
dalla corte dei conti ed è sta-
to aperto un fascicolo, il fatto 
che lo abbiano aperto è perché 
qualcuno ci vuole vedere bene 
dentro.  Nella convenzione si 
impegna a destinare in modo 
esclusivo la struttura per at-
tività socio assistenziali e sa-
nitarie che riguardano gente 
bisognosa e in diffi coltà. Poi 
quando uno legge bene l’odore 
di incenso sparisce, i soldi per 
gestire tutto ce li deve mette-

re il comune e il comune non 
può mantenere 80 posti. Per 
la San Narno l’investimento 
è fatto e non deve mantenere 
i bisognosi, loro incassano e 
basta. Nella convenzione non 
si parla di soldi, loro vengo-
no esonerati dagli oneri,  e si 
dice che ‘per gli aspetti econo-
mici ci troveremo più avanti’. 
Come se ti vendessi una cosa e 
ti dico, per i soldi ci accordere-
mo. Questo è un contratto nul-
lo perché la legge dice che se 
manca l’oggetto di un contrat-
to è un contratto nullo, questo 
è il festival della nullità. Mi 
sono poi chiesto perché signor 
Giacomo Del Bello, allora sin-
daco, non ha portato in consi-
glio la convenzione per andare 
in conferenza dei servizi. Leg-
gendola ho capito perché, era 
impresentabile. A 5 anni di 
distanza non si può far fi nta 
di nulla perché qui si pren-
de in giro la gente. Il tecnico 
comunale ha fatto il relatore 
della convenzione, che sembra 
una seduta al bar dello sport 
davanti ad un calicetto. Nella 
delibera dell’aprile del 2009 c’è 
un  altro intervento del signor 
Mario Barboni dove dice che 
questo è l’affare del secolo per 
l’opportunità, per il lavoro in 
zona. Di fatto assistiamo a due 
miracoli con una nuova trini-
tà, dove la San Narno diventa 
ente produttivo, onlus ed ente 

fi nanziario. Quello di Barboni 
è il mistero della fede, Barbo-
ni dice che la curia sa bene 
quello che fa, certo che lo sa, 
ha fatto una buggerata al co-
mune passando il terreno da 
agricolo ad edifi cabile e non 
ha pagato gli oneri, in tutta 
questa operazione che vantag-
gi ha avuto la popolazione di 
Casazza? Nessuno visto che le 
rette sono altissime, la nostra 
casa di riposo è tra le 4  più 
care in Provincia. 

Il ricavo per ogni singo-
la persona va dai 90 ai 120 
euro al giorno, la curia non 
ci perde nulla e guadagna. 
In questa vicenda la curia ci 
fa una brutta fi gura, la San 
Narno, il cui nome completo 
comprende la dicitura per la 
preservazione della fede, la 
fede la fa perdere, loro si ci-
bano degli anziani per farsi 
i loro affari. Qui il vescovo di 
Bergamo ha la responsabilità 
oggettiva di questa operazione 
come capo della curia e non ci 
fa una bella fi gura. Io chiedo 
di avere il parere dello studio 
legale per far chiarezza, per 
chiarire i dubbi. Se un legale 
dicesse che Mazzucchi è fuori 
di testa, diventerei l’orgoglio 
del manincomio. So che vado 
contro degli interessi forti e 
rischierò di fi nire nell’umido 
quando morirò, ma credo che 
i cittadini meritino chiarezza 

era stata fatta per lo stretto 
rapporto tra la vecchia casa 
di riposo e il paese che chiu-
deva e rischiava di andarsene 
altrove. Quando abbiamo de-
ciso di far realizzare la casa 
di riposo, il comune ha deli-
berato la variante urbanistica 
e ha detto che li andava fatta 
solo una casa di riposo perché 
era quello previsto dallo stru-
mento urbanistico. Se sono 
stati fatti errori procedurali, 
e potrebbe anche essere e con 
Mazzucchi sono d’accordo nel 
credere non a scopo di lucro o 
dolo e non volutamente, lo ve-
dremo solo grazie alle indagi-
ni dei giudici della Corte dei 
Conti. Per noi questa è una 
convenzione moralmente vali-
da perché sottoscritta e in que-
sta convenzione ci sono cose 
precise scritte che verranno 
realizzate in convenzione con 
il comune, il centro diurno, 
l’impegno di ospitare persone 
e anziani non autosuffi cienti 
e altri vantaggi per la comu-
nità, nella convenzione la San 
Narno si impegna a questo e 
noi dobbiamo fare in modo 
che queste cose si realizzino. 

L’accordo con la San Narno 
è stata fi rmata a fi ne man-
dato del sindaco Del Bello 
e poi la questione è passata 
all’amministrazione del sin-
daco Giuseppe Facchinet-
ti. Nessuno di questi servizi è 
stato attivato perché la nuova 
amministrazione ha ritenuto 
opportuno non continuare e a 
far rispettare questa conven-
zione. Sembra quasi che dal 
2009 ad oggi non ci sia stata 
nessuna amministrazione co-
munale. Loro hanno rilasciato 
il permesso di costruire, tutto 
è stato fatto senza modifi ca, 
nessuno è entrato nel merito 
per anni ed ora la questione 
la dobbiamo affrontare noi 
dopo anni”. 

Sulle responsabilità della 
giunta Facchinetti ha replica-
to Ettore Cambianica, allo-
ra assessore all’istruzione ed 
ora consigliere di minoranza: 
“Premetto che quella non era 
materia mia, quando Mazzuc-
chi ha sollevato questa cosa, 
ha chiesto se avevano pagato 
gli oneri e a me hanno detto 
sempre che erano esentati. 
Mazzucchi che riesce a capire 
meglio le carte di me, ha inda-
gato ed ha scoperto che qual-
cosa non andava. Io chiedo a 
voi, per il bene del comune e 
non per chi c’era prima, cer-
chiamo di risolvere il proble-
ma non mettendoci l’uno con-
tro l’altro ma lavoriamo per il 
bene del paese, se la casa di 
riposo deve dare dei vantag-
gi alla comunità di Casazza, 
dobbiamo pretendere che l’ac-
cordo venga rispettato”. 

Infi ne è intervenuto l’ex 
sindaco Giacomo Del Bello, 
oggi consigliere di maggioran-
za che ha richiamato alle pro-
prie responsabilità anche l’ex 
maggioranza, in particolare il 
sindaco Giuseppe Facchinetti 
e l’assessore ai Servizi socia-
li Antonella Gotti: “Oggi si 
solleva il problema della casa 
di riposo e dell’accordo dove 
alcuni passaggi non sono sta-
ti rispettati. 

L’amministrazione entran-
te doveva prendere in mano 
la cosa e portarla avanti, in-
vece in 5 anni la giunta Fac-
chinetti non ha sollecitato la 
casa di riposo a mantenere gli 
impegni. Non si può venire ad 
accusare me per cose non fatte 
da altri. 

In 5 anni non hanno nem-
meno sollevato la correttezza 
della procedura, se era tutto 
legittimo perché ha accettato 
la fi ne dei lavori senza dire 
nulla? Perché non ha ridi-
scusso gli oneri di urbaniz-
zazione? Se mai ci sarà una 
responsabilità, sarà chiama-
ta in causa anche la giunta 
Facchinetti. Ora la nuova 
amministrazione ha ripreso 
in mano i rapporti e sta ve-
dendo cosa fare e recuperare 
i ritardi di 5 anni”.

ETTORE CAMBIANICA GIACOMO DEL BELLO GIUSEPPE FACCHINETTISERGIO ZAPPELLA FLAVIO LONGA

perché qui si deve fare il bene 
della popolazione di Casazza, 
non della San Narno. Se non 
approvate questa proposta, 
con la gente ci fate una brut-
ta fi gura ed avrete diffi coltà 
a girare con la testa alta per 
il paese. Qui c’è gente che ha 
difeso il comunismo ed oggi è 
qui a difendere il capitalismo 
ecclesiastico”

In coda a Mazzucchi è inter-
venuto anche Flavio Longa: 
“Faccio una domanda, a par-
te il fatto che mi da fastidio il 
fatto che il comune permetta 
a qualcuno di non pagare gli 
oneri quando il cittadino è 
tartassato. Questi signori che 
hanno fatto una struttura da 
8, 10 milioni di euro e hanno 
fatto passare un terreno da 
agricolo a edifi cabile. Dai con-
ti di Mazzucchi la San Narno 
doveva pagare 420 mila euro 
di oneri che probabilmente 
non li prenderemo più, pari a 
3 anni di Tasi. Se salta fuori 
che l’accordo non è regolare, 
la casa di riposo è da buttare 
giù.

La replica è arrivata prima 
dal sindaco Sergio Zappella 
e poi dall’ex sindaco Giaco-
mo Del Bello che hanno boc-
ciato la richiesta di un parere 
legale confi dando nella rispo-
sta che arriverà dalla Corte 
dei Conti: “La mia risposta 
non sarà completa, visto la 
materia complessa e visto che 
è passato parecchio tempo. 
Premetto che abbiamo pen-
sato molto a questa proposta 
specifi ca. 

Ci ho pensato, ho delle mie 
idee  e premetto che non rite-
niamo di dover fare questo af-
fi damento ad uno studio lega-
le che darebbe comunque una 
risposta parziale. E’ solo un 
giudice che può emettere sen-
tenze e visto che c’è un esposto 
sono queste le autorità depu-
tate ad esprimersi in merito. 
Come maggioranza abbiamo 
cercato di approfondire la 
questione, la nostra idea è che 
la costruzione della casa di 
riposo può essere considerata 
opera di urbanizzazione e se-
condo noi in questo caso non 
era assoggettabile agli oneri. 
Saranno gli organi competen-
ti a sollevare eventuali dubbi 
e contestazioni. Questa scelta 



Araberara 5 dicembre 2014 48

QUANDO IL CONSIGLIO COMUNALE 
DIVENTA… ‘ASILO NIDO’.
Loredana Gallo, ‘una e cinquina’ 
lancia la nuova Protezione civile

LUZZANA – LA CONSIGLIERA PORTA IL FIGLIO DI 3 ANNI ALLE SEDUTE

Attiva la nuova 
sede del 118

BERZO SAN FERMO – LA CASA PER ANZIANI INAUGURATA 2 MESI FA

LA MICHELI-SANGA RADDOPPIA, DA 10 A 18/20 POSTI LETTO.
A gennaio parte il secondo lotto dei lavori. Gaverini: “Visto il successo, 
abbiamo deciso di completare il progetto e ampliare la struttura”
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Mamma, contabile, con-
sigliere comunale, delega-
ta all’Unione Media valle 
Cavallina ed ora referente 
della nascente Protezione 
civile di Luzzana, Lore-
dana Gallo è ‘una e cin-
quina’ e si divide come può 
tra tutte queste molteplici 
attività nelle quali si but-
ta con entusiasmo. Ora 
in questi giorni la consi-
gliere di maggioranza ha 
lanciato il primo corso per 
arrivare alla realizzazione 
della protezione civile del 
paese. 

“Abbiamo circa 21 per-
sone che vogliono parte-
cipare al corso che si ter-
rà martedì 2 dicembre a 
Luzzana, una serata di 
partecipazione al corso al 
quale potranno partecipa-
re anche gli altri poten-
ziali volontari della valle 
Cavallina. 

Abbiamo fatto questo 
corso per evitare lo sposta-
mento a Bergamo e per-
mettere a tutti i paesi di 
arruolare nuovi volontari. 
Poi ognuno entrerà nella 
protezione civile del pro-

prio paese. Noi invece lan-
ciamo con questo corso la 
nostra protezione civile che 
nascerà proprio nei pros-
simi mesi. Dopo quanto 
accaduto la scorsa estate 
si sente il bisogno di ave-
re un gruppo che agisca in 

caso di calamità naturali”. 
Nuovo impegno quindi per 
la mamma consigliera che 
a volte, per necessità, tra-
sforma il consiglio comu-
nale in un nido. 

“Ho due fi gli – spiega 
Loredana Gallo – Federi-

LOREDANA GALLO

ENTRATICO

Una sede ma anche una 
sorta di bunker (vietato 
fare foto all’interno per 
motivi oscuri) ma sta di 
fatto che la nuova sede del 
118 di Entratico è pron-
ta con i volontari che da 
qualche settimana hanno 
preso possesso dei locali 
di via Kennedy. Due am-
bulanze parcheggiate e il 
piano terra dove i volonta-
ri ricevono le segnalazio-
ni degli interventi e dove 

possono anche riposare. Si 
chiude così l’emigrazione 
dei volontari del 118 che 
hanno girovagato per la 
valle Cavallina tra Casaz-
za e Trescore tra due sedi 
e poche idee chiare con 
l’Areu (l’agenzia regionale 
dell’emergenza e urgenza) 
che fi nalmente ha disposto 
di realizzare la nuova sede 
ad Entratico, in un posto 
ritenuto strategicamente 
perfetto per gli interventi.

 (AN-ZA) – Non sono 
ancora passati due mesi 
dall’inaugurazione del 4 
ottobre, ma la Casa Miche-
li-Sanga , la neonata casa 
residenziale per anziani di 
Berzo San Fermo, sta per 
raddoppiare. 

Sì, entro la prossima 
estate dovrebbe essere 
già pronta la nuova ala 
dell’edifi cio, facendo quasi 
raddoppiare il numero di 
posti letto disponibili, che 
passeranno dagli attuali 
10 a 18/20.

Il progetto di sviluppo 
della Micheli-Sanga era 
noto da tempo, ma nelle 
ultime settimane c’è sta-
ta un’accelerazione che 
ha portato la Fondazione 
Buonomo Cacciamatta a 
dare il via libera al secon-
do lotto.

“Abbiamo deciso di par-
tire con il secondo lotto – 
sottolinea Mirko Gaveri-

ni, direttore generale del-
la Cacciamatta - e, quindi, 
all’ampliamento della 
struttura di Berzo. Questa 
decisione della Fondazio-
ne è stata presa sulla base 
del grande interesse e del 
successo conseguito in que-
sti primi mesi dalla Casa 
Micheli-Sanga. C’è ormai 
una lista d’attesa e cresce 
costantemente il numero 
di persone che chiedono 
di trascorrere un certo pe-
riodo di tempo nella Casa 
di Berzo. Abbiamo perciò 
deciso di rompere gli indu-
gi e passare alla realizza-
zione del secondo lotto del 
nostro progetto sulla Casa 
Micheli-Sanga in modo da 
poter far fronte a queste ri-
chieste”.

Quali sono i tempi di 
realizzazione del secon-
do lotto? “I lavori saran-
no assegnati a dicembre 
e inizieranno a gennaio. 

Entro maggio – continua 
Gaverini - la nuova ala 
della Casa sarà fi nita e 
arredata, pronta ad acco-
gliere 8/10 nuovi ospiti in 
camere singole con bagno. 
Si tratta di un intervento 
da 250 mila euro, senza 
fi nanziamenti, ma con ri-
sorse proprie della Fonda-
zione Cacciamatta. Questo 
evidenzia l’importanza che 
la nostra Fondazione dà 
al progetto della Micheli-
Sanga, progetto che in que-
sti mesi è stato apprezzato 
da molte persone, a partire 
dagli ospiti e dai loro fa-
miliari. Far partire e por-
tare a termine il secondo 
lotto è anche un modo per 
realizzare il sogno dei be-
nefattori. Loro volevano 
che la Casa Micheli-Sanga 
diventasse un luogo in cui 
gli anziani ospiti si potes-
sero sentire come a casa 
propria, un luogo in cui ve-

nissero seguiti ed accuditi, 
un punto di riferimento 
per tutta la Valle Cavalli-
na. Questo loro desiderio 
sarà così esaudito. Per noi 
è anche motivo di grande 
soddisfazione – conclude 
il direttore generale – per-
ché all’inizio non potevamo 

immaginare quale sarebbe 
stata la risposta, ma, alla 
fi ne, possiamo dire che è 
stata molto positiva”.

La casa residenziale per 
anziani di Berzo è stata 
realizzata nella vecchia 
abitazione dei coniugi Pie-
rino Micheli e Maria 

Sanga, donata alla Fon-
dazione Cacciamatta dalla 
fi glia Luisa. Lei e Adelio, 
suo marito, desideravano 
fare della antica casa pa-
terna una struttura al ser-
vizio delle persone anzia-
ne; avevano un sogno, ma 
non sapevano come poterlo 
realizzare. 

Dopo alcuni mesi sono 
entrati in contatto con la 
Fondazione Cacciamatta, 
hanno visitato le Case per 
anziani di Tavernola e Vil-
la d’Almè, hanno apprez-
zato l’esperienza e la pro-
fessionalità delle persone 
incontrate. Ne è scaturito 
un rapporto di fi ducia che 
ha portato alla donazione 
ed alla nascita della Casa 
Micheli-Sanga. 

La decisione di partire 
con il secondo lotto ha sor-
preso positivamente i be-
nefattori, che vedono così 
realizzato il loro sogno. 

Flavio Valota, 
consigliere comu-
nale di minoranza 
manda questa foto 
con segnalazione 
su del materiale 
edile buttato nel 
bosco appena fuori 
dal centro abitato. 
Il materiale, frutto 
di una riqualifi ca-
zione di un’abita-
zione vicina, è stato 
abbandonato nel 
verde, Da qui la 
denuncia del consi-
gliere leghista.

Discarica alle porte 
del centro storico

ENTRATICO

Siamo specializzati in:
- Impianti GPL e Metano
- Diagnostica
- Strumentazione di bordo
- Installazione sistemi satellitari
- Installazione antifurti
- Climatizzazione
- Sostituzione vetri

AUTOMANIE

AUTOMANIE  -  Via Pascoli, 7  -  24020 Ranica (BG)
E-mail: info@automaniepro.com  -  Tel: 035 238291
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ca di un anno e mezzo ed 
Edoardo di 3 anni e mezzo 
che ogni tanto viene con 
me in comune”. 

Così tutto il consiglio 
accoglie Edoardo, sia mi-
noranza che maggioranza 
con Edoardo che passa 
tra i banchi anche quan-
do magari è in corso una 
lite (vedi l’ultimo consiglio 
con l’attacco di Michele 
Ghilardi al sindaco Ivan 
Beluzzi sulla questione 
Comunità Montana). 

“Edoardo mi chiede di 
venire alla riunione e vie-
ne felice con me, poi tutti lo 
accolgono con un sorriso. 
Io gli metto il pc e magari 
carico dei cartoni animati, 
lui se ne sta buono, pittura 
ed ogni tanto viene al ban-
co dei consiglieri”.

GAVERINA

Pioggia di contributi a Parrocchia, 
Scuola Materna e Unione Sportiva

L’amministrazione comu-
nale di Gaverina Terme ha 
deliberato una serie di contri-
buti a sostegno delle attività 
svolte nel corso del 2014 ad 
alcune associazioni e gruppi  
operanti in paese.

Alla Parrocchia è stato con-
cesso un contributo di 2.000 
euro per le attività del Corpo 
musicale “San Vittore” e del 
Coro “Santa Cecilia” e ulteriori 2.000 
euro per le attività dell’Oratorio.

Per la Scuola Materna parrocchia-
le “SS. Innocenti”, invece, un con-
tributo annuo (per l’anno scolastico 
2013/2014) di 8.000 euro.

All’Unione Sportiva 
di Gaverina il Comu-
ne ha riconosciuto un 
contributo di 2.500 
euro per le attività 
giovanili svolte nel 
2014 ed un rimborso 
di 405 euro per i costi 
di gestione e pulizia 
degli impianti sportivi 
comunali.

A CBD Centro Bresciano 
Down di Villaggio Violino ed 
alla Cooperativa Sociale “L’Innesto” 
Onlus di Gaverina è stato dato un 
contributo di 150 euro; nel primo caso 
come sostegno dell’assistenza svolta 

nel corso dell’anno ad un portatore 
della sindrome di down e nel secon-
do caso per le attività promosse da “Il 
Borgo Antico e la Valle delle Sorgen-
ti”.

DENIS FLACCADORI
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GAZZANIGA

Lista civica: il 
candidato in pectore 

Simonetta Chiodi, 35 
anni, consigliere comuna-
le di minoranza di Gaz-
zaniga, e probabilmente 
ancora futuro consigliere 
(o anche altro, non ponia-
mo limiti alla Provvidenza 
amministrativa) e non è 
detto che sarà di mino-
ranza, un lavoro e un im-
pegno. Quello con la lista 
civica di Gazzaniga. 

Che si ripresenta, con 
lo stesso nome ma con 
un logo diverso, alle ele-
zioni amministrative del-
la prossima primavera: 
“Una lista di continuità 
– spiega Simonetta – ma 
con innesti nuovi, e ten-
go a ribadire che siamo 
rigorosamente una lista 
civica,  non abbiamo tes-
sere di partito”. Siete però 
vicini al PD? “Non siamo 
sicuramente vicini né alla 
Lega, né a Forza Italia, né 
alla Destra e tantomeno 
ai 5 Stelle. Siamo una li-
sta civica che si concentra 
e mette in primo piano le 
questioni amministrative. 
Vogliamo lavorare per il 
territorio rispondendo a 
questioni concrete”. 

Insomma poca politica 
ma tanta amministra-
zione: “Ed è quello che la 
gente vuole, abbiamo di-
stribuito un questionario 
e un volantino tra la gente 
per capire la posizione dei 
cittadini di Gazzaniga su 
alcuni aspetti rilevanti del 
territorio del nostro paese 
e per stimolare il confronto 
e la partecipazione. 

E la gente chiede coin-
volgimento ed è giusto che 
venga coinvolta. Chi viene 
eletto rappresenta la gen-
te”. 

Cosa è mancato a Gaz-
zaniga in questi vent’an-
ni di Lega: “Lo stimolo 
alla partecipazione, la 
condivisione di idee, delle 
proposte e delle soluzioni 
amministrative. Si sono 
chiusi all’interno del-
le mura del Comune per 
prendere le decisioni senza 
coinvolgere la gente. E non 
parlo solo di decisioni su 
questioni basilari relative 
magari ad opere pubbliche 
ma anche su altri temi”. 
Esempio? “Beh, quando 
vengono assegnate le bor-
se di studio agli studenti 

meritevoli di Gazzaniga 
vengono semplicemente 
invitati gli studenti e gli 
viene consegnata la bu-
sta. Noi invece vorremmo 
dare maggiore importanza 
all’evento, coinvolgendo 
i giovani assieme ad al-
tre associazioni e con una 
serie di iniziative”. Avete 
già scelto il candidato sin-
daco? “Ci sono alcuni ele-
menti ma il nome uscirà 
dal gruppo man mano che 
proseguono gli incontri”. 
Potrebbe essere la volta 
di un sindaco donna’ “Non 
ci sono veti né paletti su 
eventuali fi gure femmini-
li, ma nemmeno privilegi, 
guardiamo le capacità e le 
competenze”. C’è diffi coltà 

a far interessare i giovani 
alla vita amministrativa, 
non è il vostro caso: “No, 
anzi, molti giovani si stan-
no avvicinando al nostro 
progetto. 

C’è entusiasmo e voglia 
di mettersi in gioco”. Ave-
te una sede dove vi state 
incontrando? “No, per ora 
ci incontriamo tra noi, 
per chi vuole avvicinarsi 
al progetto ci può trovare 
nei vari gazebo che stia-
mo organizzando”. Cosa 
ha sbagliato secondo voi 
la maggioranza in questi 
anni? “A non coinvolgere 
minimante la popolazio-
ne”. La nuova piazza sta 
per essere ultimata, siete 
d’accordo sul progetto? “Sì, 

non siamo mai stati contro 
a priori, se una cosa è po-
sitiva noi la condividia-
mo, ci sono state altre cose 
che abbiamo condiviso. In 
commissione edilizia ab-
biamo dato il nostro con-
tributo”. 

Nelle passata elezioni 
c’è sempre stata una fram-
mentazione su più liste 
che non vi ha certamente 
favorito, cercate adesso di 
fare una lista unica? “Noi 
siamo sempre disponibili 
a dialogare con tutti, poi 
vediamo se c’è intesa sul 
programma. Non so cosa 
succederà, noi siamo aper-
ti e operativi, chi vuole ci 
contatti”. Insieme per Gaz-
zaniga è pronta. O quasi. 

LA SCHEDA

ELEZIONI: Centrosinistra 
e centrodestra
AR.CA.

La Lega da una parte (con Forza 
Italia) e anche qualche altra forza 
politica vicina al centro destra. Sen-
za Guido Valoti, l’attuale sindaco 
che al termine del primo mandato 
si chiama fuori e con il duo Marco 
Masserini (ex sindaco e attuale ca-

pogruppo di maggioranza) e Mattia 
Merelli, attuale vicesindaco e uomo 
di punta della Lega giovane della 
media valle Seriana. Dall’altra la li-
sta civica (ma vicina al PD) Insieme 
per Gazzaniga che cerca di evitare 
la frammentazione in più liste delle 
passate tornate. 
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Immagino come saranno con-
tenti quell’80% di Fioranesi che 
hanno votato Clara Poli, di ap-
prendere da “Araberara” del 21 
novembre, che il sindaco non è in 
grado di risolvere i problemi che 
li affl iggono, e che lamenta il fat-
to che il Comune non ha soldi… 
(ma questo è un MUST per Cla-
ra Poli). Sicuramente, aumentare 
l’addizionale comunale dallo 5,5 
al 6,9 per mille e mettere la TASI 
al 2,2 per mille, certo non ha aiu-
tato i cittadini ad avere più soldi, 
rendendo ogni parola di conforto 
superfl ua. Insomma il Sindaco 
“Caterpillar” si è impantanato... 

Ricordo che il compito di un 
amministratore locale è dare del-
le risposte e delle soluzioni, che 
vanno nell’interesse di tutti, guar-
dando oltre la “pancia” dei propri 
concittadini. E proprio per dare 
delle risposte alle istanze dei no-
stri concittadini (non solo quelli 
che ci hanno votato), noi di Nuo-
vo Corso abbiamo deciso di isti-
tuire, insieme alle altre minoran-
ze (Insieme per Cene, Impegno 
Comune Colzate e Insieme per 
Gazzaniga) e alla maggioranza 
(purtroppo l’unica) di Vertova, la 
“Commissione Comune Unico 
Media Valle Seriana”; che ha il 
non semplice compito di racco-
gliere i dati necessari ed elabo-
rarli, per creare uno strumento 
chiaro e completo da dare ai 
cittadini e metterli in grado di 
poter valutare in modo obiettivo 
l’utilità o meno di un’eventuale 
fusione tra i 5 comuni di Honio. 

Infatti questa commissione non 
ha nessuna funzione decisionale, 
in quanto solo i cittadini potran-
no decretare o meno la fusione 
attraverso un referendum. In fasi 

successive, in questo “studio”, 
potrebbero essere coinvolte anche 
associazioni rappresentative dei 
lavoratori, delle imprese e dei cit-
tadini del nostro territorio, perchè 
avere sensibilità ed esperienze 
diverse, renderà la realizzazione 
di questo strumento ancora più 
condiviso e completo. Purtroppo 
le maggioranze di Cene, Colza-
te, Fiorano al Serio e Gazzaniga, 
continuano a declinare i nostri 
inviti a partecipare, sostenendo 
che questa commissione debba 
essere solo appannaggio dei sin-
daci. Affermando così la loro idea 
dell’esistenza di cittadini di se-
ria A (quelli rappresentanti dalle 
maggioranze) e cittadini di serie B 
(quelli rappresentati dalle mino-
ranze). Il mio auspicio, è che gli 
altri sindici (di Cene, di Colzate, 
di Fiorano al Serio e di Gazzani-
ga), si liberino dei loro preconcet-
ti derivati dalle loro appartenenze 
politiche o risentimenti personali, 
e partecipino a questa iniziativa, 
lavorando insieme a noi; perchè 
solo così possono dare delle ri-
sposte concrete e uscire da una 
crisi che ormai è patologica. Ci 
aspetta un lavoro lungo e diffi cile, 
ed è già chiaro che la dimensione 
piccola, dei nostri comuni, non è 
più in grado di sostenere i cam-
biamenti e le diffi coltà del mondo 
attuale. 

E’ importante quindi battere in 
modo creativo e spedito nuove 
strade; e quella della fusione, per 
quando mi riguarda, è quella che 
appare più utile per i cittadini e 
più effi ciente per le amministra-
zioni.

Virgilio Venezia
Nuovo Corso 

Fiorano al Serio

Il caterpillar impantanato
FIORANO - INTERVENTO MINORANZA

Il Comune apre al futuro 
con i corsi di informatica

FIORANO 

La tecnologia e l’informatica 
sono divenute parte integrante 
della vita di tutti i giorni. Internet, 
Social Network, Tablet sono solo 
alcuni dei termini ormai divenuti di 
uso comune. Se da un lato la cono-
scenza dell’informatica è divenuta 
strumento indispensabile e neces-
sario, dall’altro non è sempre facile 
rimane al passo con l’evoluzione 
delle nuove tecnologie. Come sa-
nare questa dualità? E’ da questo 
sfi da che prende avvio la nuova 
iniziativa del Comune di Fiorano al 
Serio. A partire da Sabato 19 Gen-
naio 2015 verrà infatti inaugurato 
il nuovo corso di informatica base, 
aperto a tutte quelle persone (dai 
giovani agli anziani) che pur non 

conoscendo il computer hanno da 
sempre nutrito curiosità ed interesse 
per questo strumento. L’iniziativa è 
volta a fornire gli strumenti basilari 
per l’utilizzo del PC, dall’avvio del 
sistema fi no alla navigazione in In-
ternet e all’elaborazione di testi. Il 
corso si svilupperà in 10 lezioni e 
sarà tenuto da Febo e Luca presso 
la scuola primario “Pia Albini Cre-
spi” in Via Donizetti n.17 a Fiorano 
al Serio. Le lezioni si svolgeranno 
ogni sabato dalle 14.30 alle 16.30, 
a partire dalla data di inaugurazio-
ne del corso. La quota d’iscrizione 
è di Euro 20,00. Per info e iscrizio-
ni rivolgersi all’Uffi cio Anagrafe 
del Comune di Fiorano al Serio 
(tel. 035.71.14.79).
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COLZATE - LETTERA SULLE LUCI SPENTE DELLA CICLABILE

“Nessuno corre di notte?” Allora spegniamo 
le luci del paese, perché tutti “devono” dormire

Spett.le Redazione,
leggendo l’articolo del Co-

mune di Colzate pubblicato 
sull’edizione del 21.11.2014 
a pagina 44 ritengo doveroso 
fare delle precisazioni rispet-
to a quanto asserisce la Sig.
ra Dentella. Riallacciandosi 
proprio alle parole dello stes-
so Sindaco “…raccontiamo 
ai nostri ragazzi un pezzo di 
storia che non conoscono…”, 
perché infatti la storia è un 
po’ diversa: PUNTO PRIMO: 
le luci della ciclabile accese/
spente non sono “una sì e una 
no” ma secondo una logica 
alquanto discutibile che lascia 
perplesso qualsiasi frequenta-
tore serale. SECONDO PUN-
TO: le luci non vengono spen-
te per poche ore di notte tranne 
ogni benedetto lunedì dove, 
magicamente, alle ore 22 la 

ciclabile si spegne in toto per 
non riaccendersi più sino alla 
sera successiva. In altri paesi 
spengono tutto? Andiamo a 
verifi care e confrontiamoci. 
Molto probabilmente le fon-
ti del Sindaco hanno omesso 
molti dettagli oppure la pro-
blematica non è degna di ap-
profondimento da parte sua. 

L’articolo suggerisce inoltre 
altri spunti perché, riportan-
do nuovamente le parole del 
Sindaco, è sicuramente giusto 
fare “…una cosa uguale per 
tutti…” ma forse andrebbe 
anche adottato quel criterio di 
buon senso che in questo caso 
pare sia rimasto nel cassetto 
amministrativo. Molto proba-
bilmente nessuno “…va a cor-
rere di notte…”, e possiamo 
anche concordare, ma allora 
spegniamo l’intero paese, tanto 

nessuno deve andare in giro di 
notte. E “…se qualcuno ha la 
casa al buio ci metta una lam-
pada…”, non è sicuramente 
la fi ne del mondo ma a questo 
punto viene da chiedersi a cosa 
serva pagare le tasse comunali. 
Verrà fornito un apposito vou-
cher da parte del comune per 
l’acquisto delle lampade? 

Ad ogni modo, se la politi-
ca amministrativa di Colzate 
ha un senso, sarà anche molto 
triste vedere un paese senza 
nessuna luminaria Natalizia, 
perché del resto “…ci fosse-
ro soldi a palate potremmo 
lasciare tutto acceso, non è il 
momento…”. O forse ci saran-
no comunque le luminarie? Ai 
posteri l’ardua sentenza.

Cordiali saluti 
Mario Imberti

VERTOVA COLZATE 

A  GIOVANNI  MESSINA CANTORE 
E BENEFATTORE DEL CORO A.N.A.

 Mi è stato chiesto di scrivere due parole per 
commemorare Giovanni. Ebbene, mentre per 
altre occasioni pensieri e scrittura fl uivano di 
pari passo,  in questo frangente la cosa non è 
stata affatto semplice. Giovanni era un grande: 
questo era il motivo della diffi coltà! Giovanni 
era uno di noi; questo spiega la presenza del 
coro A.N.A.  VERTOVA-COLZATE e di tanti 
alpini a questa cerimonia. Da quando, nel 2007, 
è entrato a far parte del gruppo canoro, una vera 
sferzata di entusiasmo, di passione, di rinnova-
mento, coinvolse tutti noi coristi. Grazie alle 
sue capacità organizzative si costituì da subito, 
all’interno del gruppo, un nucleo direttivo da 
lui stesso guidato. Mise a disposizione nel suo 
uffi cio un’impiegata dedicata per il disbrigo di 
eventuali incombenze relative al coro. Nell’arco 
di pochi mesi acquistò, pagandoli di tasca sua, 
due divise, una invernale ed una estiva per cia-
scun corista.  Giovanni ha condiviso con tutti 
noi gli impegni settimanali delle prove di canto, 

l’esecuzione di concerti in ambito locale e pro-
vinciale, la partecipazione ad eventi e ricorren-
ze legate al gruppo alpini della nostra zona.

Ha partecipato con la sua contagiosa allegria, 
attirando amici e sponsor, ai momenti convivia-
li che amava defi nire “ LE COSE PIU’ BELLE 
DELLA VITA PERCHE’ SONO LEalmente 
OCCASIONI PER RESTARE INSIEME”.

L’ho conosciuto personalmente, Giovanni, e 
sono certo che dall’alto della sua modestia mi 
avrebbe detto sin dall’inizio “…STAI ZITTO 
!..SE UNO SE LA SENTE, LO FA E BASTA”.

Non voglio assolutamente fare della retorica, 
ma mi sento di defi nirlo “URAGANO BENE-
FICO”. Il Coro Alpino Vertova-Colzate, unita-
mente al suo maestro Riccardo Poli ricorderan-
no sempre Giovanni come sinonimo di genero-
sità, altruismo, passione, entusiasmo, allegria, 
amicizia, gioia di vivere.  

CIAO GIOVANNI
V. P. 

“Fra i 5 Comuni il nostro è il più 
debole: l’unico sotto i 3000 abitanti, 
senza un cimitero, asilo e scuole medie”

COLZATE - INTERVENTO 

Ovviamente a priori nessu-
no è contrario. Premesso che 
ognuno può avere la propria 
opinione, non dimentichiamo 
poi che la decisione fi nale non 
spetta all’amministrazione 
(maggioranza o minoranza) 
ma ai cittadini con un referen-
dum nei paesi.

Ma, siamo lontani anni luce 
da questo momento, oggi, e ri-
tengo sia un preciso dovere,

dobbiamo solo sederci ad 
un tavolo con tutti i dati dei 
diversi comuni (costi / entrate 
/ servizi erogati), fare un la-
voro certosino al fi ne di ave-
re le idee chiare sui vantaggi 
o svantaggi che questa scelta 
porterebbe.

Ho detto dobbiamo perché 
ritengo più intelligente ope-
rare in comunione, permette-
temi, essere in minoranza non 
vuol dire essere minorati, e 
pensiamo che il nostro apporto 
possa essere utile: lo abbiamo 
abbondantemente dimostrato 
in questi anni.

Tutte le varie frasi che ho 
sentito e letto, (asili che scom-
paiono etc.) sono solo un pal-
liativo per rinviare tutto alle 
calende greche, siamo seri, 
anche alla nascita delle Comu-
nità Montane (che da ragaz-
zo avevo seguito) uno degli 
obiettivi era la comunione dei 
comuni. Ovviamente a priori 
nessuno contrario, ma sono 
passati ben quattro decenni!

Allora, vista l’importanza 
dell’argomento, penso sia un 
preciso dovere degli eletti la-
vorare per migliorare, oltre 
che mantenere; i servizi che 
i cittadini chiedono, e noi lo 
sappiamo tutti che fra i cinque 
paesi Colzate è il più debole:

a) l’unico sotto i 3000 abi-
tanti e perciò con l’obbligo dei 
servizi condivisi;

b) quello con più km di stra-
de pro-capite;

c) quello con la pista cicla-
bile più lunga;

d) senza un cimitero, senza 
asilo nido e scuole medie, una 
tassazione pro-capite ben più 
alta degli altri comuni.

Che facciamo? Aumentia-
mo ancora le tasse o cerchia-
mo soluzioni alternative?

L’aggregazione dei servi-
zi potrebbe essere un primo 
passo se non avesse la preve-
dibile conseguenza che ognu-
no cercherebbe di portare più 
acqua verso il proprio mulino, 
se invece il mulino diventasse 
unico, salvaguardando iden-
tità locali con giusta ed equa 
rappresentanza, molti costi si 
potrebbero ridurre con servizi 
più effi cienti.

Pensiamo ad esempio ad un 
PGT unico, trasporti interni, 
asfaltatura e pulizia strade, 
Polizia Municipale, Uffi cio 
Tecnico e Amministrativo, 
servizio neve, raccolta im-
mondizie, manutenzione ci-

clovia, etc.
Ormai di fatto, confi ni reali 

non esistono più, con un sem-
plice click su internet abbiamo 
il mondo a nostra disposizio-
ne, non fermiamoci di fronte 
a desideri di campanilismo 
e piccoli interessi personali, 
l’economia non lo permette 
più.

Il 27 ottobre 2014 si è riunita 
per la prima volta la commis-
sione che si propone di rac-
cogliere tutte le informazione 
dai diversi comuni, vagliarle, 
valutarle e mettere a disposi-
zione elementi indispensabili 
per poter valutare la validità o 
meno di una ipotetica unifi ca-
zione dei 4/5 comuni.

Purtroppo mancavano al-
cuni componenti invitati ma 
assenti per impegni, si è pro-
dotto una proposta di Statuto, 
mandata anche a tutti gli as-
senti per eventuali modifi che, 
a tutt’oggi non mi risulta nes-
suna correzione perciò a breve 
ci ritroveremo per l’approva-
zione fi nale ed iniziare imme-
diatamente la raccolta dati.

Mi aspetto uno sforzo di 
lucidità politica, accantonan-
do discussioni e polemiche 
inutili,

mettendoci tutti a lavorare 
seriamente uniti per il bene 
dei nostri paesi, anzi, del no-
stro paese.

Bonfanti Giordano
Impegno Comune Colzate

FIORANO

ASPETTANDO IL NATALE
Le associazioni di Fiorano al Serio han-

no unito le forze per dedicare una domenica 
al Natale.   Ai più piccoli saranno destinate 
un’area sportiva con la slake-line per impa-
rare a camminare sugli elastici,  un momento 
di letture di fi abe intorno al “fuoco”, simpa-
tici trucca-bimbi, la bancarella atelier della 
scuola primaria “Pia Albini Crespi” dove si 
creeranno lavoretti di Natale e si pescherà un 
pacchetto rosso a sorpresa. Nel pomeriggio 
Santa Lucia e il suo asino, carico di doni, 
faranno un saluto a tutti i bambini lascian-

do loro sicuramente tante caramelle. I vivaci 
colori delle bancarelle non saranno in gra-
do di oscurare il rosso fi ammante dei bolidi 
che fanno sognare grandi e piccini: le Fer-
rari. ASPETTANDO IL NATALE sarà anche 
l’occasione per ascoltare della buona musica 
con il consueto Concerto del Corpo Musicale 
di Fiorano dalle ore 16 alle 18 nella stupen-
da cornice della parrocchiale. Una domenica 
ricca e varia, quindi, vi aspetta a Fiorano il 14 
dicembre, insieme per far festa ma anche per 
fare benefi cienza. 

Una maggioranza indecisa a tutto
E Casnigo resta 230° (su 242 Comuni)

CASNIGO - INTERVENTO DELLA MINORANZA

A fi ne anno ogni Comune è 
solito rendicontare alla popo-
lazione quanto realizzato, ma 
a Casnigo quanto promesso 
dalla maggioranza al momen-
to delle elezioni (di ormai due 
anni fa), non ha visto la luce se 
non per interventi di ordinaria 
amministrazione.

E’ solo grazie a due fi nan-
ziamenti ottenuti “a fondo per-
duto” che ci si è mossi, vedi i 
lavori di consolidamento del 
versante in località “Rasga” 
e gli interventi GAL per valo-
rizzare le risorse naturalistiche, 
intervento quest’ultimo fatto 
in sinergia con gli altri comuni 
limitrofi . Precisiamo del resto 
che l’asfaltatura eseguita in due 
strade su quattro è il risultato 
della convenzione a suo tem-
po concordata con l’Oratorio 
a completamento dei lavori di 
costruzione dello stesso.

Sempre e solo grazie a que-
sti fi nanziamenti, di cui si parla 
da oltre un anno, sono iniziati i 
lavori relativi alla vasca di la-
minazione al di sotto del campo 
sportivo e che proseguiranno il 
prossimo anno con la fognatura 
“mista” di Via Europa. Sempre 
nel 2015 si metterà mano, pur-
troppo ancora una volta, al polo 
scolastico per l’intervento di 
manutenzione e riqualifi cazio-
ne energetica. 

Finanziamenti a fondo per-
duto a parte, per il resto calma 
piatta! Ripetere che non condi-
vidiamo il progetto “6000 Cam-
panili” nella sua formulazione 
e realizzazione è cosa assodata. 
Già il fatto di aver convocato 
un’assemblea pubblica, peraltro 
scarsamente partecipata, solo lo 
scorso novembre, a lavori già 
iniziati è sintomo di poca vo-
glia di voler dialogare con po-
polazione e minoranza che già 
dallo scorso marzo aveva solle-

vato e presentato undici obbie-
zioni sul progetto. Prassi ormai 
consolidata quella di mettere 
la popolazione di fronte a cose 
fatte per evitare dibattiti forse 
contrari al pensare dell’ammi-
nistrazione, ma che potrebbero 
essere costruttivi e portatori di 
idee migliorative. Obiezioni 
queste emerse, del resto, anche 
in sede di dibattito per gli inter-
venti di alcune delle circa trenta 
persone presenti all’assemblea; 
obiezioni che non hanno tro-
vato spiegazioni soddisfacenti, 
ma solo risposte date con molta 
suffi cienza da relatori progetti-
sti saccenti.

Le perplessità più evidenti 
rimaste sono:

La realizzazione della nuo-
va fognatura ancora ad acque 
miste (ricordiamo che per i pri-
vati c’è l’obbligo della doppia 
fognatura acque bianche/acque 
nere). La vasca di laminazione 
sotto il campo sportivo con de-
fl usso delle acque verso il ver-
sante Seriano a rischio idro-
geologico (del resto il fi nan-
ziamento avuto per il consoli-
damento più a sud dello stesso 
versante è la conferma della 
sua fragilità)L’abbandono del 
progetto di defl usso acque ver-
so il torrente Romna (già in 
parte realizzato gli scorsi anni 
dalla stessa amministrazione). 
Quale dei due progetti è il mi-
gliore? Perchè iniziare i lavori 
del primo per poi passare ad al-
tra soluzione accollandosi oltre 
al resto i doppi costi di studio 
e progettazione? Se poi allar-
ghiamo il discorso alla vasca di 
laminazione, sappiamo per cer-
to che l’amministrazione sta an-
cora valutando se mettere mano 
alla sistemazione del campo 
sportivo soprastante oppu-
re no! Il problema si pone da 
anni e si è fatto urgente ora per 

la contestualità dell’intervento 
fognario, ma siamo ben lontani 
dal prendere una decisione in 
merito. Per metterci mano, pro-
gettare ed eseguire i lavori cer-
cando di reperire fi nanziamenti 
ed eventuali sponsor, quanto 
tempo servirà a questa mag-
gioranza indecisa anche per le 
ormai evidenti contrapposizio-
ni al suo interno? Un’ammini-
strazione attenta e lungimirante 
avrebbe programmato e proget-
tato gli interventi per tempo. Di 
“Unione dei Comuni” o quanto 
meno di “Unione dei Servizi”, 
argomento affrontato da tempo 
in tutta la Val Seriana ed oltre, a 
Casnigo non se ne vuol parlare 
perché si temono problemi di 
“campanilismo”; non si valu-
tano invece i vantaggi evidenti 
quali risparmi gestionali, uni-
formità di regolamenti, possibi-
lità di accedere a fi nanziamenti 
agevolati ecc.

Estinguere residui di vecchi 
mutui con tassi elevati, o ri-
negoziarli a tassi decisamente 
inferiori, non si vuol sentir ra-
gione perché, vien detto, che il 
risparmio in termini fi nanziari è 
minimo, ma viste le sempre risi-
cate fi nanze comunali, anche il 
minimo risparmio fa sostanza; 
risulta invece che diversi comu-
ni bergamaschi e Bergamo città 
in testa hanno già provveduto 
da tempo o stanno provvedendo 
a quest’operazione.

Di questo passo rimarremo 
sempre ancorati alle poco in-
vidiabili ultime posizioni della 
classifi ca stilata dalla Regione 
Lombardia circa la virtuosità 
dei comuni, che per il 2013 ci 
relega al 230° posto su 242 co-
muni di tutta la provincia, que-
sto purtroppo e nonostante i 
generosi fondi ottenuti a titolo 
gratuito.

Insieme per Casnigo
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VERTOVA - L'EX SINDACO

RICCARDO CAGNONI, ALZA LA VOCE: 
“Il comune unico non è una 
questione di partito o tra 
sindaci ma di buon senso”.
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Ormai la questione Co-
mune Unico sembra un 
braccio di ferro tra Vertova 
e…il resto del mondo, per 
dirla con un paragone cal-
cistico, e cioè tra Vertova 
e gli altri 4 Comuni della 
Media Valle, Colzate, Gaz-
zaniga, Fiorano e Cene. 
Ma Riccardo Cagnoni, 
ex sindaco di Vertova non 
ci sta. E’ stato detto che la 
questione del comune uni-
co è diventata ormai una 
questione tra partiti: “In 
primo luogo – spiega Ca-
gnoni - voglio sgomberare 
il campo da due equivoci di 
fondo. Il comune unico del-
la media valle Seriana non 
è un problema tra partiti 
o tra sindaci ma di buon 
senso, la cui scelta spetta 
ai cittadini. Nella nostra 
lista, come anche in buona 
parte delle liste degli altri 
Comuni, sono presenti elet-
tori di vari partiti. Ci tengo 
ad evidenziare inoltre che 
né io né il mio sindaco c’en-
triamo nulla con l’ NCD o il 
PD o altri partiti. L’inizia-
tiva è trasversale e credo di 
aver dimostrato senza om-
bra di dubbio in passato 
più volte di essermi fatto 
promotore di iniziative tra-
sversali, partendo da quel-
la che coinvolse oltre 400 
sindaci italiani che sot-
toscrissero la mia ‘lettera 
a Monti’ con il successivo 
incontro a Roma con i rap-
presentanti del Governo, a 
quello recente col Ministro 
Alfano sul tema della sicu-
rezza, alla manifestazione 
di Bergamo dei 200 sindaci 
contro il patto di stabilità”.  
Il secondo equivoco qual è?

“Il secondo errore che si 
commette è dicendo, come 
fatto da alcuni ex colleghi 
sindaci anche sul vostro 
quindicinale, che la Com-
missione sul comune unico 
doveva essere composta dai 
soli sindaci e non  da tutti 
i rappresentanti dei gruppi 
consiliari (rappresentanti 
politici di tutti i cittadini). 
La norma sulle fusioni tra 

i comuni è chiarissima: sa-
ranno i cittadini di ciascun 
comune ad esprimersi sulla 
eventuale fusione attraver-
so un referendum e non le 
singole amministrazioni. 
Se dovessimo attendere 
che maturi la volontà di 
ciascun amministratore 
dobbiamo attendere pro-
babilmente almeno altri 
50 anni. Quanti sono gli 
amministratori, locali o 
nazionali, disposti a ri-
nunciare volontariamente 

e di propria iniziativa al 
proprio incarico? Noi tutti, 
amministratori e minoran-
ze, abbiamo il dovere , e lo 
sottolineo, di informare i 
cittadini dandogli tutti gli 
strumenti per effettuare le 
loro scelte: non tocca a noi 
scegliere! 

Quindi piantiamola di 
dire pretestuosamente che 
sulla fusione non deve de-
cidere Vertova o Cagnoni 
come dice qualcuno. Non è 
Vertova o il sottoscritto che 

deve decidere ma neanche i 
sindaci poiché la decisione 
la dovranno prendere i cit-
tadini. Di cosa si ha timore 
quindi? Che dai dati che la 
Commissione raccoglierà si 
potrà dimostrare che non 
ha più senso, in un territo-
rio di fatto omogeneo, sen-
za soluzione di continuità, 
l’esistenza di 5 Apparati 
amministrativi distin-
ti (comuni) e che quindi 
dall’unifi cazione derive-
rebbero notevoli benefi ci a 
favore dei cittadini?”. 

E quindi lei cosa propo-
ne? “Di creare lo strumento 
affi nché i cittadini possano 
valutare. Ho letto che alcu-
ni sindaci hanno affermato 
di ‘voler capire e di voler far 
capire alla gente i vantaggi 
e gli svantaggi del comune 
unico’, allora è necessario 
passare dalle parole ai fatti 
attraverso un’analisi seria, 
accurata ed approfondita 
dei dati relativi ai 5 comu-
ni che passi da noi stessi e 
non da valutazioni esterne 
che portano con sé, proprio 
per la mancata conoscenza 
del territorio, un elevatis-
simo grado di astrattezza.  
Non aspettiamo inoltre che 
le scelte ci calino dall’alto 
per poi, come generalmente 
viene fatto in Italia, impre-
care contro chi prende deci-
sioni… La Regione Friuli 
ad esempio ha da pochi 
giorni approvato la legge di 
riforma degli enti locali in-
troducendo l’aggregazione 

obbligatoria dei comuni”. 
E quale sarebbe questo 

strumento? “La ‘Commis-
sione comune unico media 
valle Seriana’, composta 
dalle rappresentanze dei 
cittadini, tutti, maggioran-
ze e minoranze, e quindi da 
un rappresentante di ogni 
gruppo consiliare di cia-
scun comune, 9 persone in 
tutto”. 

Con quale funzione? “Le 
sue funzioni sono chiara-
mente espresse nell’art. 
4 del regolamento che la 
Commissione, nella seduta 
di costituzione, il 27 otto-
bre, ha solo adottato e non 
defi nitivamente approvato 
perché non si sono presen-
tati i rappresentanti della 
maggioranza. Il regola-
mento è stato immediata-
mente trasmesso ai sindaci 
con l’invito ad apportare 
eventuali suggerimenti 
che ad oggi, dopo oltre un 
mese, non sono arrivati. Ne 
deduco che se non l’hanno 
fatto signifi ca che o la con-
dividono o la cosa non inte-
ressa loro”.  

La Commissione, come 
recita testualmente il re-
golamento, ‘ha lo scopo di 
raccogliere, sia in materia 
di costi ed entrate che di 
servizi erogati ed erogabili, 
i dati, di elaborarli, di com-
pararli con altre realtà si-
milari, di verifi care gli sco-
stamenti e di predisporre 
un documento che sia utile 
agli amministratori ed ai 

cittadini dei 5 comuni. 
“Non le competerà per-

tanto il compito di effettua-
re delle scelte sul procedere 
o meno alla fusione, scelte 
che rimarranno in capo a 
ciascuna singola ammini-
strazione, ma soltanto di 
costruire e fornire alle sin-
gole amministrazioni uno 
strumento di valutazione 
per effettuare le proprie 
scelte’… Queste fi nalità le 
ho ben evidenziate sia nella 
lettera di invito a parteci-
pare alla costituzione della 
commissione, trasmessa ai 
sindaci, sia nei preceden-
ti incontri personalmente 
avuti con i singoli sindaci 
il 21 ottobre, il 22 ottobre e 
il 25 ottobre, e l’ho nuova-
mente ribadito nella lettera 
di trasmissione del regola-
mento con invito ad appor-
tare eventuali suggerimen-
ti. Più di così!... Le fi nalità 
mi sembrano chiarissime e 
altrettanto chiara la volon-
tà di non prevaricare sulle 
scelte di nessuno”. 

E adesso cosa farete? 
“Venerdì 5 dicembre è con-
vocata la Commissione, ap-
proveremo defi nitivamente 
il regolamento adottato e 
inizieremo a lavorare. Cia-
scuno nel proprio comune 
inizierà a raccogliere i dati 
su costi e servizi erogati ed 
erogabili”. 

Ma Gazzaniga in prima-
vera va alle elezioni… “Non 
cambia nulla. Ribadisco 
che la Commissione ha il 
compito di raccogliere, ela-
borare e comparare dati, 
predisponendo un docu-
mento per la valutazione di 
vantaggi e svantaggi, non 
di effettuare delle scelte. E’ 
completamente indifferente 
quindi quale sarà la nuova 
Amministrazione. Come 
detto saranno i cittadini, 
attraverso il referendum, 
che verranno chiamati ad 
esprimersi al riguardo, 
non gli amministratori, ed 
ai cittadini noi vogliamo, e 
dobbiamo, fornire gli stru-
menti per poter decidere”.

la che coinvolse oltre 400 

L’Assemblea su Via Reggiolo non l’ha convocata il Sindaco
Egregio Direttore, chiediamo cortesemente di pubbli-

care questa nostra lettera sulla nuova viabilità a Caz-
zano Sant’Andrea.

La sfacciataggine sembra essere un punto di forza 
di certi politici e il nostro Sindaco (Sergio Spampatti) 
non fa certo eccezione! E’ un bravo (!?) millantatore: 
nell’articolo apparso su ARABERARA del 21 novembre 
u.s. lascia intendere che la convocazione dell’assemblea 
pubblica per la modifi ca del senso di marcia di Via Tor-
re sia idea sua. Non è idea spampattiana, l’iniziativa è 
di altri, per la precisione dei 70 cittadini (residenti in 
Via Reggiolo (praticamente la totalità che, venuti per 
caso a conoscenza dell’intenzione dell’Amministrazione 
Comunale di modifi care la viabilità della strada su cui 
si immette la Via Reggiolo, hanno chiesto al primo cit-
tadino… di indire in tempi brevi un’assemblea pubblica 
dove possano esprimere liberamente le loro preoccupa-
zioni in merito a un intervento nella suddetta area di 
circolazione come quello ipotizzato e possano verifi care 
se l’Amministrazione ha la piena consapevolezza delle 
responsabilità che si assume in caso di incidenti e/o 
danni alle persone, considerato che con l’attuale senso 
di marcia non se ne sono mai verifi cati.,. (vedi testo in-
tegrale della richiesta trascritto in calce alla presen-
te).

Non vogliamo certo polemizzare con il nostro Sindaco, 
ma ricondurre la nutrita presenza all’assemblea pub-
blica dei cittadini delle aree di circolazione interessa-
te al come sempre accade, nelle assemblee pubbliche si 
presenta sempre chi è contrario conferma l’incapacità di 
questa Amministrazione ad ascoltare, dialogare e pre-
stare attenzione ai bisogni della sua Comunità. Che

dire poi della frase conclusiva: è chiaro che poi alla 
“prova del fuoco” si può anche cambiare; innanzitutto 
avrebbe dovuto spiegare, cosa che non ha fatto, quali 
sarebbero le motivazioni e i concreti benefi ci di questo 
primo cambiamento, perché a noi sfuggono completa-
mente; vogliamo sperare che ci siano altre alternative 
che possano coniugare le esigenze derivanti dall’aper-
tura del

parcheggio sotterraneo dell’oratorio senza per questo 
creare disagi e introdurre potenziali elementi perico-
losi per i residenti in Via Reggiolo, (che sono numeri-
camente tre volte il numero dei parcheggi disponibili) 
ed infi ne, quando si fa la scelta di sottoporre i propri 
cittadini ad una prova rischiosa e decisiva (come lui 
stesso la defi nisce) al termine della quale si può, più 

che cambiare,
ritornare sui propri passi, l’accordo con i soggetti 

maggiormente coinvolti non sarebbe d’obbligo?!
Il nostro Sindaco dice (sempre nell’intervista) che sa-

rebbe “più comodo” (per chi, non s’ha da sapere), ma 
quando si parla di sicurezza stradale non è certo questo 
l’aggettivo che di norma si associa ai possibili interven-
ti in tale ambito. Perché non sono certo comodi i dos-
si, come non lo sono le rotonde e altrettanto scomodi 
sono i semafori, e così via dicendo. Le misure di sicu-
rezza stradale, come l’inversione del senso di marcia di 
un’area di circolazione, devono avere come

obiettivo la riduzione del numero e delle conseguenze 
degli incidenti; tutti amiamo le comodità ma non quan-
do mettono in pericolo l’incolumità delle persone.

Che lo sbandierato: “ascolteremo sempre i cittadini” 
fosse il solito slogan da campagna elettorale l’avevamo 
messo in conto, ma che i nostri amministratori si dimo-
strassero infastiditi dalle legittime richieste dei propri 
cittadini è qualcosa che ci lascia senza parole! Forse il 
nostro Sindaco non sa che gestire la res publica signi-
fi ca che chi governa non deve perdere mai di vista il 
bene dei

cittadini o forse lo sa, e non gliene importa nulla.
Che l’Assessore all’Urbanistica, Edilizia Privata e La-

vori Pubblici Morstabilini non sappia cosa signifi chi res 
pubblica è invece lapalissiano, visto che non si limita a 
fare l’assessore ma è anche il direttore tecnico del can-
tiere dell’oratorio, chissà se ne è anche il progettista?!

A questo punto, viene spontaneo domandarsi, non 
solo se i nostri amministratori sanno dell’esistenza 
della Legge 19012012 (legge anticorruzione) e del Co-
dice Europeo di comportamento per gli eletti locali e 
regionali, elaborato dal Congresso dei poteri locali e re-
gionali del Consiglio d’Europa, ma soprattutto se cono-
scano il signifi cato di etica politica. Con nostro grande 
sconforto, parrebbe di no. Ringraziando anticipatamen-
te per l’attenzione che vorrà riservare alla presente, si 
porgono cordiali saluti. Chiedo che nella pubblicazione 
venga omessa la fi rma.

Lettera fi rmata

*  *  *
Cazzano S. Andrea 30 ottobre 2014
Egr. Sig. Spampatti Sergio SINDACO del COMUNE 

di CAZZANO S. ANDREA

OGGETTO: Intervento sulla viabilità di Via Torre-
Via Reggiolo.

l sottoscritti residenti in Via Reggiolo sono venuti a 
conoscenza dell’intenzione di codesta Amministrazione 
di modifi care la viabilità della strada su cui si immette 
la Via Reggiolo, senza che, a loro parere, sia stato fatto 
uno studio approfondito che dimostri un miglioramento 
della sicurezza dei cittadini. Anzi, questa scelta potreb-
be, non solo non apportare migliorie, ma addirittura in-
trodurre nuovi elementi di pericolosità sia per i pedoni 
sia per i veicoli.

Ritengono che l’Amministrazione, in conformità al 
principio generale introdotto dalla legge 241 I1 990: 
“il cittadino ha diritto ad intervenire nel procedimento 
qualora il provvedimento fi nale sia destinato a produr-
re effetti diretti o qualora da un provvedimento possa 
derivare un pregiudizio a soggetti individuati o facil-
mente individuabili”, prima di prendere decisioni che 
hanno delle pesanti

ricadute sui propri cittadini dovrebbe, quantome-
no, informarli delle motivazioni di determinate scel-
te. Ritengono altresì che un’Amministrazione attenta 
al benessere dei propri cittadini debba anche saperli 
“ascoltare”: le scelte imposte e non condivise non sono 
mai indice di buona amministrazione, denotano solo 
un’incapacità di dialogare e di prestare attenzione ai 
bisogni della

Comunità.
Vogliono capire se dietro l’intervento che coinvolge 

tutti i residenti di via Reggiolo ci sia una reale esigenza 
di “viabilità” e, soprattutto, se gli ipotetici vantaggi (se 
esistenti) siano superiori alle diffi coltà che inevitabil-
mente procureranno loro e ai potenziali ed inevitabili 
pericoli a cui verranno

esposti. Invitano, pertanto, ad indire in tempi brevi 
un’assemblea pubblica dove possano esprimere libera-
mente le loro preoccupazioni in merito a un intervento 
nella suddetta area di circolazione come quello ipotiz-
zato e possano verifi care se l’Amministrazione ha la 
piena consapevolezza delle responsabilità che si assu-
me in caso di incidenti e10 danni alle persone, consi-
derato che con l’attuale senso di marcia non se ne sono 
mai verifi cati.

Restano in fi duciosa attesa di una tempestiva comu-
nicazione della data di indizione dell’assemblea e por-
gono distinti saluti.

CAZZANO SANT'ANDREA - LETTERA
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ANIMI SURRISCALDATI A PEIA. 
Santo Marinoni: “La maggioranza 
scrive e sbandiera che abbiamo lasciato 
il dissesto fi nanziario. Ecco i conti”

PEIA

Non si placano gli animi a Peia. Lo strascico 
post elezioni si sta trascinando e adesso fi nisce 
sui conti. Nel senso dei numeri. Santo Mari-
noni, capogruppo di minoranza non ci sta: “Per 
tutta la campagna elettorale – spiega Marinoni – 
l’attuale maggioranza non ha fatto altro che dire 
che avevamo lasciato un buco fi nanziario e che i 
conti non tornavano. Bene, adesso che c’è stato 
l’assestamento di bilancio sui conti, lasciati da 
noi, questi sono i risultati”. Marinoni entra nel 
merito: “Pur nel rispetto delle loro scelte ammi-
nistrative, che non condividiamo, vogliamo far presen-
te che l’avanzo di amministrazione 2013 era di 110.000 
euro, dei quali 60.388 euro impegnati, per una differenza 
di 49.612 euro. Gli oneri di urbanizzazione al 31 maggio 
erano di 36.000 euro, quindi si va a un totale di 85.612 
euro. Dei quali 80.000 euro applicati al bilancio. Con-
cludendo: se al totale di 85.612 euro si aggiungono 6100 
euro per la soppressione della gara nazionale di corsa ci-
clistica e gli oneri di urbanizzazione di euro 37.000 euro 

derivanti dalla costruzione della villa, con pro-
getto concordato dalla nostra Amministrazione 
Comunale, il Comune ha una disponibilità di 
128.712 euro”. Marinoni snocciola dati: “A que-
sto non modesto importo si devono aggiungere le 
maggiori entrate di circa 23.000 euro derivanti 
dall’assestamento di bilancio e questo sta a di-
mostrare come il nostro bilancio di previsione 
non era stato fatto in maniera artifi ciosa ma con 
una visione prudenziale. 

Per quanto riguarda i mutui in essere ritenia-
mo sia doveroso che la Quota Capitale corrisposta dal 
Comune  nell’anno 2000 era di euro 167.575,27 euro e 
nell’anno 2013 è stata di euro 147.311,67 euro”. Quindi? 
“Beh, da questi numeri risulta chiaramente che l’ammi-
nistrazione ‘lista civica per Peia’ non ha lasciato un Co-
mune in dissesto fi nanziario, né in condizioni struttural-
mente defi citarie come è stato scritto o è stato sbandierato 
di proposito con il preciso scopo di gettare discredito su 
di noi”. 

SANTO MARINONI

25 mila euro per un secolo 
di pace. Il Comune vende 
tre cappelle del cimitero

CENE

Il paese di Cene è immer-
so nell’atmosfera natalizia di 
“Un Magico Natale a Cene”, 
camuffato (e lo sarà fi no a 
gennaio) da villaggio alpino 
invernale con piste da patti-
naggio, giostre, bancarelle.

Dopo i mesi delle polemiche 
(pre e post) elettorali tra Lega 
Nord e Insieme per Cene sta 
arrivando questo clima nata-
lizio, clima di gioia, di amici-
zia e di pace.

C’è poi un’altra pace, que-
sta volta eterna, di cui si è 
occupata l’amministrazione 
comunale cenese.

Il Comune ha deciso di 
assegnare in concessione 3 
cappelle realizzate nel cimi-
tero, che saranno vendute in 
proprietà, su area demaniale 
concessa in diritto di superfi -
cie per la durata di 99 anni, 
rinnovabili per ulteriori 99 
anni alla scadenza della con-
cessione. 

Se poi, a suo tempo, il con-
cessionario non provvederà 
al rinnovo della concessione, 
allora l’area e la cappella ri-
entreranno nella piena dispo-
nibilità del Comune di Cene.

Il prezzo di vendita delle 
cappelle è di 25 mila euro 
cadauna. Possono presentare 
domanda di assegnazione i 
residenti nel Comune di Cene 
ed i non residenti in possesso 
dei seguenti requisiti: di non 
essere concessionario di altre 
cappelle o tumuli funerari, di 
non trovarsi in alcuna delle 
cause di incapacità a con-
trarre con la Pubblica Ammi-

nistrazione, di non avere liti 
pendenti con il Comune.

Saranno preferiti i concor-
renti che dichiareranno di 
avere all’interno del cimitero 
la salma di un parente entro 
il terzo grado, sia in linea 
retta che collaterale, o del co-
niuge.

Gli interessati dovranno 
presentare apposita doman-
da al Comune entro il 16 di-
cembre. L’assegnazione ver-
rà determinata attraverso 
un’asta pubblica per mezzo 
di presentazione di offerte 
segrete, in aumento rispetto 
alla tariffa base indicata nel 
presente avviso d’asta per 
singola  cappella.

La graduatoria di gara, da 
formarsi sulla base dei mag-
gior rialzi percentuali offerti, 
verrà stilata per

ogni singola cappella. In 
caso di parità di rialzo per-
centuale in offerta si proce-
derà mediante estrazione. 
L’amministrazione comunale 
di Cene si riserva la facoltà 
a suo insindacabile giudizio 
di procedere con l’aggiudica-
zione della concessione anche 
in presenza di una sola offer-
ta accettabile, ovvero di non 
procedere affatto. 

La gara, aperta al pubblico, 
si svolgerà in prima seduta il 
17 dicembre alle ore 9 presso 
l’uffi cio tecnico del Comune di 
Cene in Piazza Italia. 

Insomma, per la modica 
cifra di 25 mila euro ci si as-
sicura il riposo (quasi) eterno 
per 99 anni.

TITANIC: IL PARCO CHE FA DISCUTERE 
il paese. Sentenza che avrà uno 
strascico, ci sarà il ricorso. Leffe 
e Gandino rescindono la convenzione 
per il geometra. Si sistema la scuola 

LEFFE

AR.CA.
In paese se ne parla. Quasi 

fosse una liberazione. La sen-
tenza del Titanic che arriverà 
per fi ne anno, dopo anni di 
attesa, tiene banco. Anche se 
la soluzione, qualunque sia la 
sentenza, non è certo dietro 
l’angolo, anzi. Se la senten-
za, come sembra anche dal 
parere rilasciato dai periti, 
sarà favorevole all’ammini-
strazione, i costruttori presen-
teranno comunque ricorso e 
quindi si riaprirà il processo 
e ci vorranno ancora anni per 
la sentenza defi nitiva. Che in 
ogni caso, visti i tempi di ma-
gra sul fronte economico, po-
trebbe essere una cosa buona 

per l’amministrazione, anche 
perché ora non ci sarebbero 
certo i soldi per risistemare 
da zero il parco pubblico Ti-
tanic. Che quindi è destinato 
a rimanere chiuso ancora per 
molto tempo. In ogni caso 
la strada per trovare una so-
luzione è tracciata e si cerca 
una soluzione. Anche perché 
il Titanic rimane lì bello visi-
bile in paese. Intanto nell’ul-
timo consiglio comunale è 
stata approvata la variazione 
di bilancio che permette di so-
stituire la caldaia delle scuole, 
lavori che avevano…raffred-
dato i rapporti anche con la 
precedente amministrazione 
di Peia che si lamentava del 

fatto che doveva pagare trop-
pi soldi per i propri studenti 
che frequentano la scuola di 
Leffe  in quanto i costi del 
riscaldamento sarebbero stati 
troppo elevati. Causa impianti 
vecchi. Adesso con la nuova 
caldaia si va verso la totale 
riqualifi cazione energetica ri-
ducendo anche l’inquinamen-
to atmosferico. E verrò anche 
adeguato l’impianto elettrico 
che era vecchio e pericoloso. 
Con il Comune di Gandino 
invece si chiude in anticipo 
la convenzione per il ruolo 
di Istruttore Geometra che 
veniva utilizzato per il 50% 
dal Comune di Leffe e per il 
restante 50%  da Gandino. 
Scadenza che era fi ssata al 31 
dicembre 2017. Ma si chiude 
prima, la motivazione che è ‘a 
seguito della riorganizzazione 
degli uffi ci sono venute meno 
le condizioni in base alle quali 
il Comune di Leffe aveva in 
precedenza approvato la con-
venzione”. Insomma, si chiu-
de prima. 

“I disabili non possono assistere 
ai consigli comunali, bloccati dalle 
barriere architettoniche, i soldi per 
abbatterle ci sono ma non si usano”

GANDINO - L'ACCUSA DELLA MINORANZA

“Un disabile che 
vuole assistere al con-
siglio comunale non 
può”. La rabbia della 
minoranza questa vol-
ta è per le barriere ar-
chitettoniche che im-
pedirebbero l’accesso 
e la partecipazione dei 
disabili ai consigli co-
munali. 

“Abbiamo presentato una 
mozione – spiega Marco 
Ongaro, Lega Nord – dove 
chiedevamo che venissero 
utilizzati i circa 11.000 euro 
che sono fermi da 4 anni per 
l’abbattimento delle barrie-
re architettoniche. Abbiamo 
chiesto che vengano impie-
gati per fornire il salone della 
Valle (così è chiamata l’aula 
consiliare) di un servoscala 
per permettere ai disabili di 
accedervi”. Niente da fare: 
“La maggioranza ha risposto 
picche. Ci hanno detto che 
questo intervento avremmo 
dovuto farlo noi nel 2002 
quando abbiamo sistemato il 
Comune. Ma al termine del-

la ristrutturazione 
il servoscala era 
fuori dall’appalto 
che non riguarda-
va la ristruttura-
zione edile. 

E l’amministra-
zione che è ve-
nuta dopo di noi, 
quella guidata da 

Maccari ha cancellato una 
serie di opere fra cui questa 

e in 12 anni nessuno si è più 
preoccupato di mettere mano 
a questa situazione. E inoltre 
l’attuale amministrazione ci 
ha risposto che quest’ope-
ra non rientra nelle priorità 
dell’amministrazione. Ma 
come? Il sindaco è uffi ciale 
di governo e il Comune è un 
edifi cio pubblico e tutti devo-
no poter assistere al consiglio 
comunale se vogliono”. 

MARCO ONGARO
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IL VOLO DELLA FENICE 
SALVA IL PATTO DI STABILITÀ
La Cooperativa acquista 
l’ex scuola elementare di 
Comenduno per 400 mila euro. 
Terzi: “Così non sforiamo il 
patto, ma se riuscissimo a 
vendere anche il terreno …”

CLAMOROSO ACCORDO TRA NEMICI

CORPO BANDISTICO DI ALBINO

“NATALE DI GUERRA E DI PACE”
Concerto in ricordo della Grande Guerra

Il sindaco: “La 
caldaia a cippato 
funziona, almeno per 
ora. Speriamo bene”

SCUOLA DI COMENDUNO

IL VOLO DELLA FENICE 
AlbinoAAAAlbino

La proposta musicale dell’Orchestra 
Fiati del Complesso bandistico di Albino 
in cartellone a dicembre è un concerto 
natalizio un po’ fuori dagli schemi. Sicu-
ramente un po’ fuori dagli schemi classi-
ci attraverso i quali viene rappresentato 
il Natale, ovvero quella sorta di stereo-
tipi abitati da pingui Babbi Natale, ta-
vole vocianti imbandite di superfl uità, 
scampanellii di sorridenti e atletiche 
renne volanti; rappresentazione di un 
simulacro di felicità che invade le strade 
ingombrando le carreggiate e le nostre 
vite.

Nel potente messaggio della natività, 
Dio che si fa Uomo è invece simbolo ma-
nifesto dell’incontro con la vulnerabili-
tà, la fi nitezza, la parzialità dell’uomo; 
persino, si potrebbe dire, della miseria 
della condizione dell’uomo; e la guerra, 
ancora più di ogni altra condizione, è la 
summa della vulnerabilità, della fi nitez-
za, della parzialità e della miseria della 
condizione dell’uomo.

Proprio quest’anno ricorrono i cento 
anni dell’inizio della Prima Guerra Mon-
diale, una delle più cruente, sanguinose, 
assurde, insensate guerre della storia. 

E sicuramente di questa insensatezza 
se ne resero conto, il giorno di Natale, gli 
uomini annegati nel fango, sepolti dalla 

neve, divorati dai pidocchi, tormentati 
dagli arti gangrenizzati dal gelo schie-
rati per ammazzarsi sui diversi fronti 
d’Europa. 

E proprio il giorno di Natale, nel po-
tente messaggio della natività, Dio che 
si fa Uomo diventa segno tangibile di 
fi ducia, di speranza e di pace tra gli uo-
mini; e gli uomini annegati nel fango, 
sepolti dalla neve, divorati dai pidocchi, 
tormentati dagli arti gangrenizzati dal 

gelo si schierano per scambiarsi regali, 
stringersi la mano, giocare una partitel-
la a calcio, cantare. 

Incontrarsi, riconoscersi e abbracciar-
si. Uomini tra Uomini.

Furono incontri spontanei, non prede-
terminati, che avvennero in luoghi diver-
si e in momenti diversi, tutti il giorno di 
Natale però, e aspramente criticati dagli 
stati maggiori degli eserciti (i generali 
degli stati maggiori sicuramente festeg-

giavano il natale, con la enne minuscola, 
intorno a  tavole vocianti imbandite di 
superfl uità, scampanellii di sorridenti 
e atletiche renne volanti e pingui Bab-
bi Natale); probabilmente criticavano 
aspramente l’insensatezza della pace.

E’ con questa testimonianza di Natale, 
di guerra e di pace, che l’Orchestra Fiati 
del Complesso bandistico di Albino vuole 
celebrare, insieme al suo pubblico ed a 
tutti i cittadini di Albino il Natale. 

Infi ne qualche breve parola sulla 
musica: nonostante il Direttore Savino 
Acquaviva, con repertori e programmi 
non scontati, ci abbia abituato alle sor-
prese, questo concerto riuscirà di nuovo 
a sorprendervi. Le strutture musicali, 
non sempre di semplice ed immediato 
ascolto, puntano diritte al cuore più che 
al cervello sollecitando repertori emo-
zionali profondi che fanno rivivere lo 
strazio della guerra e la gioia della pace 
e un’idea di Natale sommessamente ri-
fl essiva e meditata.

Concerti il 23 dicembre alle ore 21 (au-
ditorium comunale di Albino) e l’8 gen-
naio alle ore 21 (chiesa parrocchiale di 
Albino).

Il Complesso Bandistico 
 Albino

(AN-ZA) – Si erano 
tanto odiati ma, alla fi ne, 
hanno fi nito con il colla-
borare dandosi recipro-
camente una mano. La 
notizia che l’amministra-
zione di centrodestra di 
Albino riuscirà con ogni 
probabilità a rispettare il 
patto di stabilità grazie ai 
400 mila euro che saranno 
versati dalla Cooperativa 
“La Fenice” per l’acquisto 
dell’edifi cio che ospitava le 
vecchie scuole elementari 
di Comenduno, fa sicura-
mente sorridere.

Alla fi ne, quindi, il sin-
daco Fabio Terzi potrà ti-
rare un sospiro di sollievo 
grazie al lavoro certosino 
svolto in questi mesi insie-
me ai suoi collaboratori, 
ma anche grazie al “ne-
mico” Fabrizio Persico, 
presidente de “La Fenice”.

Il buco da mezzo milio-
ne

I 400 mila euro che la 
Cooperativa girerà al Co-
mune di Albino saranno 
preziosissimi per il rispet-
to del patto di stabilità. 
A Terzi, infatti, serve più 
o meno mezzo milione di 
euro per non sforare il 
patto, ma ai 400 mila ri-
cavati dalla vendita della 
ex scuola si potranno ag-
giungere più di 100 mila 
euro derivanti da un Pia-
no Attuativo prossimo a 
partire. 

Tra l’altro, in questi 
mesi sindaco, assessori e 
dipendenti comunali han-
no sudato sette camicie 
per recuperare risorse, 
facendo tagli a destra e a 
manca. Era però necessa-
ria, ai fi ni del rispetto del 
patto di stabilità, l’arrivo 
di un’offerta per il vecchio 
edifi cio scolastico.

La soddisfazione del sin-
daco

“Sono contento – sotto-
linea Terzi – perché dopo 
tutto il lavoro fatto in que-
sti mesi, e ti assicuro che 
abbiamo lavorato tanto, 
riusciremo a non sforare 
il patto. E’ un bene per il 
nostro Comune. Se poi riu-
scissimo anche a vendere il 
terreno di Comenduno per 
il quale è andata deser-
ta l’asta per ben tre volte, 

beh, allora saremmo più 
tranquilli. Diciamo che 
senza la vendita del lotto 
il patto è salvo comunque, 
ma in modo molto stretto. 
Vendendo il lotto potrem-
mo fare qualche spesa, ad 
esempio alcune asfaltature 
che mi preme realizzare. 
Comunque, un buon risul-
tato è stato raggiunto”

Il vincolo di destinazio-
ne d’uso

“Tra l’altro – spiega il 
sindaco – questa operazio-
ne è positiva sotto un altro 
punto di vista”. 

Quale? “La Fenice è sog-
getta ad un vincolo di de-
stinazione d’uso e cioè ha 

accettato che per 8 anni 
l’edifi cio non possa essere 
rivenduto e che, inoltre, 
debba essere utilizzato per 
attività a carattere sociale, 
per funzioni convenzionate 
con il Comune. In poche 
parole, non si potranno 
realizzare appartamenti, 
tanto per fare un esempio. 
La struttura, magari, non 
sarà più utilizzata dai 
ragazzi ma dagli anzia-
ni; l’importante è che sia 
usata per fi ni di carattere 
sociale”.

Polemiche d’altri tempi
Alla fi ne, l’amministra-

zione comunale di cen-
trodestra ha ricevuto un 

aiuto proprio dalla Coope-
rativa La Fenice. Qualcu-
no avrà sorriso per questo, 
ricordando le antiche ed 
aspre polemiche, ad esem-
pio quelle per i famosi 253 
mila euro di oneri di ur-
banizzazione scontati alla 
Cooperativa dall’ammini-
strazione degli Arancioni.

Terzi sorride. “Ci sono 
state in passato certe po-
lemiche tra noi, ma que-
sto non vuol dire che non 
si debba collaborare per 
il bene del paese. Questa è 
un’operazione importante 
sia per noi che per la Coo-
perativa”.

Funziona. Sì, gli alun-
ni della scuola elemen-
tare di Comenduno e 
Desenzano non se ne 
devono stare al freddo. 
La caldaia a cippato, che 
aveva sollevato tante 
polemiche tra la vecchia 
maggioranza di cen-
trosinistra e la nuova 
maggioranza di centro-
destra, adesso funziona. 
“Ogni tanto – dichiara 
il sindaco Fabio Terzi 
– dal mio uffi cio lancio 
un’occhiata verso quella 
zona e quando vedo che 
esce fumo dal camino 

tiro un sospiro di sollie-
vo. 

Abbiamo dovuto fare 
un intervento al silos di 
carico del cippato perché 
erano stati commessi al-
cuni errori sia nella pro-
gettazione che nella rea-
lizzazione. Poi, la prece-
dente amministrazione 
aveva pure acquistato 
del cippato marcio. 

Adesso la caldaia fun-
ziona, almeno per ora. 
Speriamo bene, perché 
non vorrei che in pieno 
inverno si blocchi anco-
ra”.

LEGA NORD ALBÌ

Equità di trattamento tra 
italiani ed extracomunitari

Venerdì 28 no-
vembre al Consi-
glio Comunale di 
Albino, la Lega 
Nord ed i suoi 
alleati hanno ot-
tenuto un impor-
tante risultato per 
garantire parità 
di trattamento tra 
cittadini italiani e 
dell’Unione Europea e i cit-
tadini non comunitari.

Il segretario della Lega 
Nord di Albino, Marco 
Bianchi, ricorda che que-
sta è una tappa fondamen-
tale nel programma da 
noi scritto e condiviso con 
i nostri alleati per vincere 
le elezioni del giugno 2014. 
Con questo atto vogliamo 
dare mandato ai CAF, ai 
fi ni della determinazione 
del reddito ISEE, di rispet-
tare in maniera univoca il 
dettato stabilito dal DPR 
445 del 28/12/2000 e preci-
samente l’articolo 3. 

Pertanto i CAF conven-
zionati dovranno richiede-

re al CITTADINO 
NON COMUNI-
TARIO, non più 
una semplice au-
to-dichiarazione, 
bensì un certifi ca-
to o un’attestazio-
ne rilasciati dalla 
competente au-
torità dello Stato 
estero, corredati 

di traduzione in lingua ita-
liana, che ne attesta la con-
formità all’originale, 

Pensiamo che questa in-
dicazione tecnica garantirà 
una maggior EQUITA’ DI 
TRATTAMENTO tra i no-
stri cittadini e i cittadini 
non comunitari.

Atto dovuto soprattutto 
in un contesto di emergen-
za sociale come quello

attuale, sicché abbiamo 
deciso non solo di prendere 
atto della situazione, ma 
di

intervenire concreta-
mente.

Ancora e sempre vicini ai 
NOSTRI CITTADINI!

MARCO BIANCHI

FABIO TERZI
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PRADALUNGA

Scuola materna “Don Franini” 
in diffi coltà economiche: 
dal Comune arrivano 10 mila euro

La Fondazione A.J. Zanino-
ni è stata isti tuita il 1° maggio 
2000 per ricordare e dare con-
ti nuità alla fi gura di Angelo 
Jack Zaninoni, imprenditore 
tessile. Suoi ambiti  di inter-
vento sono il lavoro, la forma-
zione e le pari opportunità, 
con lo scopo di contribuire 
alla formazione di citt adine e citt adini con-
sapevoli, non conformisti  e socievoli. 
La Fondazione è impegnata a promuovere 
la diff usione della cultura del lavoro, anche 
nella sua accezione più ampia di progett o 
di vita; a studiare i trend dell’economia, ap-
profondendone le dinamiche; ad analizzare 
i meccanismi del mercato del lavoro, la sua 

complessità ed i suoi pro-
cessi; a favorire opportunità 
equivalenti  e percorsi tenden-
ti  alla parità. Organizza con-
vegni e seminari, eroga borse 
di studio, contributi  e spon-
sorizzazioni ad atti  vità di altri 
enti . Edita I Quaderni in cui 
pubblica gli atti   dei convegni, 

ricerche e documenti  atti  nenti  i suoi scopi 
isti tuzionali.  Per maggiori informazioni: 
www.fondazionezaninoni.org

Chi fosse interessato a ricevere gli inviti  ai 
convegni e le pubblicazioni può inviare una 
mail con nominati vo e indirizzo a: info@
fondazionezaninoni.org 

Fondazione A.J. Zaninoni

Le comunità di Prada-
lunga e Cornale hanno 
ricordato nei giorni scorsi 
un loro compaesano, un 
martire ucciso 50 anni fa, 
il 28 novembre 1964.

Padre Luigi Carrara, 
chiamato Gino dagli amici 
e conosciuto come “ol russì 
de Cornal”, è nato a Corna-
le il 3 marzo 1933, settimo 
di 10 fi gli, di cui 3 morti in 
tenerissima età. 

Fin da ragazzo decide di 
diventare missionario e il 
15 ottobre 1961 viene or-
dinato sacerdote tra i Sa-
veriani.

Gli viene quindi comuni-
cata la destinazione della 
sua missione. Si tratta del 
Congo, paese produttore 
di diamanti che aveva da 
poco conquistato l’indipen-
denza in modo tumultuo-

so.
Padre Luigi scrive 

spesso ai familiari 
rimasti in Valle Se-
riana. “Ho passato 
tutta la giornata di 
ieri aggiustando due 
stravecchi palloni 
che non stavano più 
insieme, ma ci sono 
riuscito con due aghi 
da lana ed un po’ di 
spago senza pece; 
del resto il pallone 
qui è un ottimo mez-
zo per avvicinare la 
gente, non essendoci 
che il nostro campo e 
nessun altro diverti-
mento, specialmente 
la domenica”.

La vita della mis-
sione non è però 
soltanto idilliaca: i 
principali nemici dei 

padri Saveriani in
Congo sono i Bufalero, 

una tribù particolarmente 
discriminata rispetto alle 
altre e quindi con un gran-
de desiderio di riscatto.

L’occasione per far esplo-
dere le ostilità si presenta 
con l’inasprirsi delle lotte 
tra i

Bufalero ed i Simba con-
tro i soldati governativi. I 
Simba avevano cominciato 
ad accusare i

missionari di tenere con-
tatti segreti con i soldati 
del governo attraverso 
una

fantomatica radiotra-
smittente

I ribelli erano guidati da 
Abedì Masanga, un Ba-
bembe del clan dei Balala, 
il più ostile ai

bianchi ed ai missionari 
Saveriani.

Il 28 novembre 1964 
Masanga, con la propria 
jeep carica di soldati, sor-
prende per strada un con-
fratello di padre Luigi, 
fratel Vittorio Faccin, lo 
trascina fi no alla missione 
e poi gli spara. 

Padre Carrara, che stava 
confessando alcune donne 
anziane, sente gli spari, 
esce e fi ssa dritto negli oc-
chi Masanga dicendogli: 
“Se mi vuoi uccidere, pre-
ferisco morire qui vicino al 
fratello”.

Si inginocchia a prega-
re e Masanga gli spara 
un solo colpo, mortale, al 
petto.

Mezzo secolo dopo questi 
tragici eventi gli abitanti 
di Pradalunga e Cornale 
hanno voluto ricordare pa-
dre Luigi nella serata di 
giovedì 27 novembre nella 
chiesa parrocchiale di Cor-
nale.

“Il ricordo di padre Car-
rara – sottolinea il sindaco 
di Pradalunga Natalina 
Valoti – è ancora vivo 
nella nostra comunità, so-
prattutto a Cornale, suo 
paese d’origine, ma anche 
a Pradalunga. Io stessa, 
essendo di Cornale, sono 
sempre stata molto legata 
alla storia di questo nostro 
missionario. La serata che 
gli è stata dedicata è stata 
veramente bella e toccan-
te”.

Alla serata sono interve-
nuti anche alcuni Saveria-
ni di Alzano ed un nipote 
di padre Carrara.

Sabato 29 novembre si 
è tenuto l’Open Day alla 
scuola per l’infanzia “Don 
Angelo Franini” di Pra-
dalunga. Il neopresidente 
Alessandro Cortesi, i 
membri del nuovo Consi-
glio di Amministrazione e 
le docenti hanno accolto i 
genitori, per mostrare loro 
la struttura, gli spazi e le 

proposte educative della 
scuola materna.

La “Don Franini”, non è 
un mistero, ha una situa-
zione patrimoniale non ot-
timale e così l’amministra-
zione comunale guidata 
dal sindaco Natalina Va-
loti ha deciso di concede-
re alla scuola materna un 
contributo straordinario 

di 10 mila euro, che si ag-
giunge alla cifra stabilita 
nella convenzione.

“Abbiamo attuato una 
variazione di bilancio – 
dichiara la prima citta-
dina di Pradalunga – per 
dare questo contributo di 
10 mila euro, in modo da 
dare una mano alla nostra 
scuola per l’infanzia”.

PRADALUNGA - CORNALE

Padre Luigi Carrara, “ol russì de 
Cornal”. Quel martirio di mezzo 
secolo fa Il sindaco: “Il suo ricordo 
è ancora vivo nella nostra comunità”

Dalle pieghe di bilancio più soldi per le borse lavoro, 
la Biblioteca e per l’acquisto di un pick-up destinato 
alla Protezione Civile

RANICA

L’assestamento del bi-
lancio comunale di Ranica, 
approvato dal Consiglio 
Comunale il 21 novembre, 
ha riguardato maggiori 
entrate e, di conseguen-
za, maggiori spese per 
322.675 euro.

Le maggiori entrate 
hanno permesso di effet-
tuare degli interventi sia 
su spese correnti che su 
spese in conto capitale 
molto importanti .

Queste maggiori entrate 
sono determinate da mag-
giori incassi ICI per 25.000 
euro (per avvisi d’accerta-
mento), dal Fondo di So-
lidarietà e dal Fondo di 
Riequilibrio per 64.000 
euro (probabilmente per 
la virtuosità dei conti del 
bilancio di Ranica) e da un 
contributo regionale per il 
sociale. 

Come verranno utilizza-
ti questi soldi?

L’accompagnamento al 
lavoro

“L’amministrazione co-
munale – spiega il sinda-
co Maria Grazia Verga-
ni - intende sottoscrivere 
un protocollo d’intesa con 
un’associazione del terri-
torio operante nel socia-
le, molto probabilmente 
la San Vincenzo, per fi -
nanziare un intervento 
che promuova percorsi di 
autonomia e di accompa-
gnamento al lavoro. Que-
sto è rivolto a persone con 
fragilità, perché possano 
sperimentarsi sul campo, 
per dar loro dignità e per 
evitare assistenzialismo. 
Questa variazione incre-
menta di 12.000 euro il 
fondo di 4.000 euro già 

stanziato in bilancio con 
la variazione dello scorso 
mese di ottobre. Si prevede 
di fi nanziare sei percorsi 
da sei mesi ciascuno op-
pure tre percorsi da sei più 
sei mesi ciascuno”.

L’Uffi cio alla Persona del 
Comune di Ranica prov-
vederà alla stesura del 
protocollo, farà una map-
patura dei bisogni dei sog-
getti potenzialmente inte-
ressati e, sulla base delle 
potenzialità di ciascuno, 
saranno individuati per-
corsi idonei sia in termini 
di durata che in termini di 
proposta.

La Biblioteca
“Altri 15.000 euro sa-

ranno invece impiegati per 
l’acquisto di attrezzature 
RFID per autoprestito in 
Biblioteca. Per accorciare i 

tempi di prestito e rilancia-
re il servizio bibliotecario, 
non relegandolo a mero 
prestito, sarà installata 
una stazione di autopresti-
to ed un sistema di radio-
frequenza (RFID). E’ un si-
stema – continua la prima 
cittadina di Ranica - che 
permette l’identifi cazione 
automatica dei libri e degli 
utenti del servizio di pre-
stito, oltre che l’inventario. 
Ciò consente agli utenti di 
procedere direttamente al 
prestito senza l’intervento 
del bibliotecario ed al bi-
bliotecario di risparmiare 
tempo nella gestione fi si-
ca del patrimonio, tempo 
che potrà essere dedicato a 
servizi di reference. Questo 
sistema permette il rileva-
mento in radiofrequenza, 
perché ciascun libro sarà 

dotato di un’etichetta con 
microchip, contenente un 
numero di inventario del 
documento, mentre la sta-
zione di autoprestito è do-
tata di un’antenna ricetti-
va di segnale. Il materiale 
necessario sarà acquistato 
entro fi ne anno e nel mese 
di gennaio il personale 
della Biblioteca, con l’aiu-
to di alcuni lavoratori 
socialmente utili e di al-
cuni volontari, procederà 
all’etichettatura degli oltre 
31.000 volumi e dei 1000 
Dvd. Per portare a termi-
ne questa operazione in 
breve tempo pensiamo di 

chiudere la Biblioteca per 
alcuni giorni; mantenen-
dola aperta durante le ope-
razioni signifi cherebbe im-
piegare alcuni mesi e crea-
re disagi agli utenti per la 
confusione che si creerebbe 
tra prestito tradizionale ed 
autoprestito, libri già eti-
chettati e non”.

La palestra
Si procederà inoltre 

all’adeguamento delle 
norme antincendio ed alla 
manutenzione straordina-
ria della copertura della 
palestra scolastica per una 
spesa totale di 150.000 
euro, di cui 50.000 deri-

vanti da contributo regio-
nale a fondo perduto. Que-
sto intervento permette 
inoltre di rendere agibile 
un ulteriore spazio, adatto 
ad attività sportive di pic-
colo gruppo.

La Protezione Civile
“Per una spesa di 22.900 

euro, di cui abbiamo avu-
to un fi nanziamento dalla 
Presidenza del Consiglio 
dei Ministri per 13.500 
euro, acquisteremo un 
mezzo, un pick-up, per la 
Protezione Civile. Questo 
automezzo non sarà ad 
uso esclusivo, ma sarà un 
ausilio utile per le attivi-
tà di prevenzione e sal-
vaguardia del territorio 
costantemente svolte con 
puntualità dal gruppo di 
Protezione Civile, dall’an-
tincendio e dall’uffi cio tec-
nico”.
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X Alzano: “Grazie a noi il cinema 
Aladino avrà il suo contributo. 
Gente in Comune l’aveva bocciato”

ALZANO – LA MINORANZA

Il movimento civico “X 
Alzano” con determinazione 
ha fatto ripristinare il contri-
buto per l’Oratorio Immaco-
lata. Ecco la vera storia del 
contributo al cinema Aladino 
dell’Oratorio Immacolata di 
Alzano: 1. Il 25 marzo 2014 
con lettera indirizzata a Mon-
signor Alberto Facchinetti la 
passata amministrazione co-
municava l’intenzione del Co-
mune di Alzano di contribuire 
alla digitalizzazione del cine-
ma Aladino con un contributo 
straordinario di 20.000 euro;
2. La passata Giunta Co-
munale con deliberazione 
66/2014 aveva previsto lo 
stanziamento della som-
ma al capitolo 30490/910 
dello schema di bilancio;
3. Il 9 aprile 2014 la passata 
amministrazione approvata e 
sottoscriveva apposita con-
venzione per il riconoscimen-
to dell’interesse pubblico del 

cinema Aladino, anche ai fi ni 
del riconoscimento del con-
tributo economico di 20.000 
euro; 4. Il 30 giugno 2014 la 
nuova amministrazione retta 
da “Gente in Comune” non 
iscriveva al bilancio di pre-
visione la somma relativa al 
contributo, diversamente da 
quanto previsto nello schema 
di bilancio approvato dall’am-
ministrazione precedente;
5. Il 22 luglio 2014 il mo-
vimento civico “X Alzano” 
presentava emendamento al 
bilancio per far ripristinare 
il contributo al cinema Ala-
dino;  6. Il 23 luglio 2014 
con DGC 156/14 la giunta 
Nowak bocciava l’emenda-
mento per il ripristino del 
contributo al cinema Aladino;
7. Il 27 luglio 2014 il Consiglio 
Comunale di Alzano approva-
va il bilancio di previsione 
senza il contributo al cinema 
Aladino, con il voto contrario 

del movimento civico “X Alza-
no”; 8. Il 26 settembre 2014 il 
movimento civico presentava 
nuovamente istanza di ripristi-
no del fi nanziamento di 20.000 
euro al cinema Aladino, ma la 
maggioranza approvava il ri-
equilibrio di bilancio senza il 
riconoscimento del contributo;
9. Il 28 novembre 2014 dopo 
le insistenze del movimento 
civico “X Alzano” è stato in-
serito in bilancio il contributo 
per il cinema Aladino. Giusti-
zia è fatta. Il contributo non 
sarà comunque erogato subito, 
pare 5.000 euro quest’anno 
e 15.000 euro nel corso del 
prossimo anno, questo per col-
pa della mancata (dimenticata) 
richiesta di sblocco del patto 
di stabilità da parte dell’attuale 
maggioranza. 

Movimento civico 
“X Alzano”

Personal 
Top Driver

PERSONAL TOP DRIVER - NEMBRO (BG) - cell. 3318706962 - email :mirco.ferraris@gmail.com

Autonoleggio con conducente
Servizio Matrimoni
Meeting ed Eventi
Servizio Limousine
Trasferimenti Italia ed estero
Trasferimenti Aeroporti 
Porti e Stazioni
Organizzazione Tour con Pullman GT
Consegne documenti e pacchi urgenti

VENERDI’ e SABATO
SERVIZIO DISCOTECA
Buone Feste Ragazzi

Non esagerate col bere…
…e nel caso, ci siamo noi!

IL NUOVO VOLTO DEL CENTRO STORICO
Approvata  in via defi nitiva la variante 
4 al Pgt, nuova classifi cazione degli 
edifi ci, riduzione dei vincoli.
Cancelli: “Ristrutturazioni più semplici 
e meno onerose nel centro storico”

NEMBRO 

(AN-ZA) – Un colpo d’ala 
che può riportare in alto il 
centro storico nembrese. 
Questa è, quantomeno, 
la speranza dell’ammini-
strazione comunale e del 
sindaco Claudio Cancel-
li.
Da tanto, troppo tempo il 
grande centro storico di 
Nembro sta sonnecchian-
do, scivolando verso un 
inarrestabile declino. 
Negozi che chiudono, case 
vuote, un susseguirsi di 
cartelli “vendesi” e “affi t-
tasi”. 
Una malattia che acco-
muna il centro storico 
nembrese ai suoi “confra-
telli” grandi e piccoli di al-
tri paesi, tutti uniti in un 
tramonto che sembra non 
avere fi ne. O forse no?
Già, perché a volte le am-
ministrazioni comunali si 
rimboccano le maniche e 
adottano politiche e prov-
vedimenti che (questa è la 
speranza) possono ferma-
re il declino e rilanciare i 
centri storici.
“La valorizzazione del no-
stro centro storico – sotto-
linea il sindaco Cancelli 
– è centrale per la nostra 
amministrazione. Va in 
questa direzione l’appro-
vazione della variante 4 al 
Pgt, che è particolarmente 
interessante proprio in 
riferimento al centro sto-
rico”.
Il Consiglio Comunale di 
giovedì 27 novembre, in-
fatti, ha approvato in via 
defi nitiva tale variante 
che, tra le altre cose, va a 
fi ssare una nuova classi-
fi cazione degli edifi ci del 
centro storico.
“Abbiamo rivisto le sche-
de di classifi cazione degli 
edifi ci  - spiega il primo 
cittadino - in modo da fa-
cilitare il recupero degli 
edifi ci del centro storico, 
riducendo una serie di 
vincoli ormai superati e 
che, quindi, non avevano 
più senso. In questo modo, 
si potranno eseguire lavo-
ri di ristrutturazione con 
più facilità nel centro sto-
rico ed in alcuni casi sarà 
consentita la demolizione 
degli edifi ci. 
Questo, ovviamente, lad-
dove i vincoli fi nora esi-
stenti non sono giustifi -
cati da ragioni storiche o 
urbanistiche. 
Poi, certo, l’edifi co che ha 
valenza storica sarà sog-
getto a vincoli. Fino ad 
oggi mettere mano ad un 
edifi cio del centro storico 
comportava costi insoste-
nibili e questo spingeva 
spesso i proprietari a ri-
nunciare a eseguire gli 
interventi di ristruttura-
zione. 
E così, capita che un vec-
chio edifi cio rimane così 
com’è, senza alcun inter-
vento, ma diventando di 
fatto fatiscente. Un team 
di liberi professionisti di 
Nembro ha analizzato 
più o meno 200 edifi ci del 

centro storico rivedendo le 
condizioni per un inter-
vento di qualità che fosse 
il più semplice possibile”. 
Nelle intenzioni del sin-
daco e dei suoi collabora-
tori questi nuovi provve-
dimenti dovrebbero dare 
il via ad una serie di ri-
strutturazioni.
“Questa è la nostra spe-

ranza. 
Ho riscontrato un forte 
interesse da parte degli 
operatori, degli addetti ai 
lavori, che vedono questi 
provvedimenti come op-
portunità per riqualifi ca-
re alcuni edifi ci che erano 
congelati a causa dei vin-
coli e dei costi. 
Tra gli operatori c’è anche 

la speranza, più che giu-
stifi cata, che questo porti 
ad un piccolo rilancio del 
settore edile, che è in pro-
fonda crisi. Se i proprie-
tari di alcuni edifi ci del 
centro storico decideranno 
di dare inizio a lavori di 
ristrutturazione, avendo a 
che fare con meno vincoli 
e meno costi, questo andrà 
a benefi cio del settore edi-
le e, al tempo stesso, verrà 
valorizzato il centro stori-
co”.
I nuovi provvedimenti sul 
centro storico sono stati 
illustrati alla cittadinan-
za nel corso di un incon-
tro pubblico sabato 29 
novembre. Candida Mi-
gnani, vicesindaco e as-
sessore al Territorio ed ai 
Lavori Pubblici, e Gian-
ni Comotti, presidente 
della Commissione Ter-
ritorio e Lavori Pubblici, 
hanno spiegato le nuove 
classifi cazioni degli edifi ci 
situati nel centro storico, 
spiegando gli interventi 
che è possibile realizzare.
“Si è discusso – conclude 
Cancelli – su come cam-
bia il centro storico e, ne 
sono certo, cambierà in 
meglio”. Questo è, ovvia-
mente, anche l’auspicio 
degli abitanti e dei com-
mercianti di Nembro.

CLAUDIO CANCELLI

Luci puntate su “Albino 
Christmas Village”
Aderiscono ben 120 
esercizi commerciali

ASSOCIAZIONE 'BOTTEGHE DI ALBINO'

A partire da sabato 29 
novembre fi no a giovedì 25 
dicembre il centro della città di 
Albino si trasforma in un vero 
e proprio paesaggio natalizio. 
L’Associazione “Le Botteghe 
di Albino”, in collaborazione 
con l’amministrazione 
comunale, animerà le vie del 
centro storico in occasione 
di “Albino Christmas 
Village”, il contenitore di 
tutte le attività pre-natalizie 
che caratterizzerà tutti i fi ne 
settimana del mese di dicembre 
prima delle festività natalizie.
“Albino Christmas Village” 
è un vero e proprio villaggio 
di Natale estremamente 
originale, caratterizzato dalla 
presenza diffusa in Albino 
capoluogo e nelle frazioni di 
Desenzano e Comenduno di 
strutture in legno simili a vere 

e proprie casette, addobbate ed 
illuminate, installate davanti 
alle vetrine di ben 120 esercizi 
commerciali aderenti. 
Alberi di Natale illuminati ed 
un impianto di fi lodiffusione 
installato lungo l’asse della 
centralissima via Mazzini 
completeranno l’atmosfera, 
dando il benvenuto a tutti 
coloro che, albinesi e non, 
avranno occasione e piacere 
nel corso di queste settimane 
di trascorrere qualche ora 
immersi in questo romantico 
ed accogliente ambiente.
Ogni fi ne settimana, oltre ai 
classici mercatini natalizi, 
verranno organizzati numerosi 
eventi a tema: la minimarcia 
per i bambini, la passeggiata 
in carrozza, il concerto con 
i campanari e molto altro 
ancora.

TORRE BOLDONE

LE “RONDE” DI SESSA? 
“Ha ragione. La gente adesso 
si sente più tranquilla”. 
“No, le solite pagliacciate”
Pomeriggio di inizio dicem-

bre. Sono le sei di sera, il buio 
avvolge le strade e le case di 
Torre Boldone. 

Entro nel bar, mi avvicino 
a due clienti e cominciamo a 
parlare dei V.O.T., i Volontari 
Osservatori del Territorio, le 
“ronde” (anche se il termine 
piace poco) di Torre Boldone, 
volute e guidate dal sindaco 
Claudio Sessa.

Si è fatto un gran parlare 
(e si è scritto molto) su que-
sti volontari armati di spray al 
peperoncino e di visori nottur-
ni che presidiano il territorio 
di Torre Boldone.

Cosa ne pensano gli abitanti 
di Torre Boldone? 

“Io sono favorevole – pun-
tualizza uno dei due clienti 
seduti al tavolino – perché 
stanno facendo qualcosa di 
buono. Non fanno i miraco-
li, certo, ma quella gente che 
va in giro a rubare nelle case 
adesso sa che qui a Torre Bol-
done non c’è da scherzare. E’ 
meglio che vadano da un’al-
tra parte!”. L’amico è d’ac-
cordo con lui. “Mio cugino è 
uno di questi volontari. Mi ha 
detto che alcune persone lo 
hanno ringraziato, gli hanno 
detto che adesso sono un po’ 
più tranquilli. Anche perché, 
insomma, non se ne può più! 
Rubano dappertutto. Quando 
apro l’Eco leggo di furti un 
po’ ovunque, ad Alzano, qui a 
Torre e un po’ in tutta la bassa 
valle, ma anche in altre zone. 
Qualcosa bisognava fare”. 

Voi due, quindi, siete favo-

revoli a queste ronde notturne, 
ma cosa si dice qui in paese? 

“Tanti sono della nostra 
idea, dicono che il sindaco ha 
ragione. Poi, certo, ci sono 
tanti altri che la pensano in 
un altro modo. Ci sono anche 
quelli a cui non piace Sessa 
e allora lo criticano per ogni 
cosa che fa. Per me ha ragio-
ne”. 

Esco dal bar, mi dirigo verso 
la chiesa parrocchiale. Piove 
e in giro non ci sono pedoni. 
Finalmente, nella piazza della 
chiesa incontro una signora 
con un ragazzino. La fermo. 

“Sì, una sera, guardando 
dalla fi nestra, ho visto in giro 
quegli osservatori e le posso 
dire che mi sono sentita più 
tranquilla”.

Mi dirigo al parcheggio, 
l’occasione per incontrare al-
tre due persone, due giovani.

Uno dei due non dice nulla, 
l’altro è invece assai critico. 
“Sono le solite pagliacciate 
per far parlare di sé, così il 
sindaco sceriffo potrà andare 
ancora in televisione a farsi 
vedere. Non so se sono dimi-
nuiti i furti, mah, ma anche se 
è così, chi dice che è merito 
delle ronde? Anche in altri 
paesi dopo un’ondata di furti 
i ladri si spostano in un altro 
paese”.

Il buio ha preso il soprav-
vento sulla luce. In alcune vie 
di Torre Boldone stanno già 
circolando le “ronde” di Ses-
sa. La vigilanza del territorio, 
anche per questa notte, è assi-
curata.
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SCANZOROSCIATE - IL SINDACO

Filiale Tribulina: no della banca alle richieste di Casati 
“Abbiamo acquistato un mezzo per la nostra Protezione Civile”

Brutte notizie per le fra-
zioni di Tribulina e Gavar-
no Vescovado. La richie-
sta, avanzata  dal sindaco 
di Scanzorosciate Davide 
Casati al Consiglio di Sor-
veglianza di Ubi Banca, di 
rivedere la decisione sulla 
chiusura dello sportello 
bancario di Tribulina, non 
è stata accolta.

“Non mi aspettavo un 
esito positivo – commen-
ta Casati – e, infatti, mi è 
arrivata la scorsa settima-
na una lettera di risposta 
dalla banca. Del resto, la 
chiusura della fi liale di 
Tribulina rientra in un 
piano di razionalizzazio-
ne deciso dai vertici della 
banca. C’era poco da fare. 
Peccato, perché lo sportello 
è aperto da soli tre anni ed 
è molto importante per cit-
tadini e imprese delle due 
frazioni”.

Un’altra brutta notizia 
per Scanzorosciate è  rap-
presentata dall’ondata di 

Le cronache degli ul-
timi mesi descrivono 
un’emergenza furti che 
sembra non avere fi ne 
nelle nostre valli. Si ruba 
nelle case, nei negozi, nel-
le scuole, per strada.

Il premio al furto più 
strano va però a chi ha 
addirittura rubato alcuni 
cavi elettrici interrati a 
Villa di Serio.

Diversi cittadini, infat-
ti, avevano segnalato al 
Comune l’assenza di il-
luminazione pubblica in 
alcuni tratti della pista 
ciclopedonale nell’ambito 
del parco del fi ume Serio.

Dall’area piste di skate-
board fi no al sottopasso 
della strada Provinciale, 
infatti, i lampioni sono 

spenti. E’ stato fatto un 
controllo e cosa è stato 
rilevato?

Non si trattava di un 
guasto all’impianto elet-
trico, ma di un furto. 

Qualcuno ha infatti ru-
bato (nel vero senso del-
la parola) i cavi elettrici, 
che sono interrati.

L’amministrazione co-
munale di Villa di Serio 
ha informato i cittadini 
che il ripristino dell’illu-
minazione nella pista ci-
clopedonale non sarà ef-
fettuato in tempi rapidi. 

Si dovrà infatti atten-
dere fi no ai primi mesi 
del prossimo anno … e 
questo capita proprio nel 
periodo più buio dell’an-
no.

furti nelle case che in que-
ste settimane ha allarma-
to i cittadini.

“Negli ultimi 20/30 gior-
ni ci sono stati tanti furti, 
quasi tutti tra le 17 e le 19. 
Non è un problema sola-
mente di Scanzorosciate, 
ma, sentendo i miei colle-
ghi sindaci di altri paesi, 
vedo che è un fenomeno 
più ampio a cui mi auguro 
che venga messa fi ne al più 

presto”.
Ci sono poi, per fortuna, 

anche le buone notizie. 
“In sede di variazione 

di bilancio – sottolinea il 
sindaco - abbiamo trovato 
le risorse per acquistare 
un automezzo che è stato 
messo a disposizione della 
Protezione Civile. 

E’ costato 43 mila euro, 
di cui 23 mila con risorse 
comunali e 20 mila gra-

zie ad un contributo della 
ditta Polynt di Scanzo. Il 
nostro corpo di Protezio-
ne Civile è nato da pochi 
anni, ma ha fatto salti da 
gigante. 

E’ composto da una tren-
tina di volontari che met-
tono a disposizione il loro 
tempo per il nostro territo-
rio. Fino ad oggi non era 
dotato di un mezzo, adesso 
fi nalmente ce l’ha”.

VILLA DI SERIO - CURIOSITA'

A Villa si rubano 
anche i cavi elettrici 
interrati della pista 
ciclopedonale

La storia delle Cartiere 
Pigna è strettamente legata 
a quella della cittadina di 
Alzano, di cui è ancora la più 
importante realtà industria-
le. Anzi, è l’ultima grande in-
dustria alzanese, un’azienda 
che può vantare un glorioso 
passato ma il cui futuro è av-
volto dalla nebbia.

Sì, sta crescendo la preoc-
cupazione intorno a questa 
importante realtà imprendi-
toriale alzanese che da anni 
naviga in cattive acque.

Giovedì 27 novembre i la-
voratori della Pigna si sono 
ritrovati nel piazzale di fron-
te alla palazzina degli uffi ci 
per un’assemblea sindacale.

Sui volti dei lavoratori 
serpeggiava delusione e pre-
occupazione per un presente 
grigio ed un futuro che si 
prospetta nero. 

Molti di loro non ce la fan-
no più. Sono in Cassa Inte-
grazione ed hanno diffi col-
tà ad arrivare alla fi ne del 
mese.

I rappresentanti sindacali 
di SLC-CGIL, FISTEL-CISL 
,UILCOM-UIL e le rappre-
sentanze sindacali unitarie 
della Pigna di Alzano hanno 
espresso ad alta voce la loro 
insoddisfazione e contrarietà 
rispetto alla gestione della 
Cassa Integrazione ed alla 
situazione di estrema diffi -
coltà fi nanziaria dell’azien-
da.

Cosa chiedono lavoratori 
e sindacati? Chiedono ga-
ranzie sul futuro industriale 
dell’impresa e, di conseguen-
za, sul loro futuro e quello 
delle loro famiglie.

“Il prossimo 10 dicembre 
– afferma Marcello Ber-
tazzoni, segretario della 
SLC-CGIL – sarà convocata 
a Bergamo la segreteria tec-
nica per il contratto di recu-
pero produttivo in modo da 
poter evidenziare alla Regio-
ne i temi sul tappeto. E sul 
tappeto c’è il futuro di quasi 
250 lavoratori, 180 della Pi-
gna e 60/65 di Rilecart. Ci 
sono stati, purtroppo tanti 
incontri inconcludenti con 
la direzione dell’azienda sui 
temi legati alla gestione del-
la Cassa Integrazione ed alla 
situazione fi nanziaria azien-
dale. La società necessita di 
una forte ricapitalizzazione 
che le consenta di andare 

LE CARTIERE PIGNA, IL GLORIOSO PASSATO 
e il nebbioso futuro. Forte preoccupazione tra i dipendenti.
I sindacati: “L’azienda va ricapitalizzata, 
c’è in gioco il futuro di quasi 250 lavoratori”. 
Bertocchi: “Amministrazione comunale lassista”

ALZANO

avanti, di avere un rapporto 
meno confl ittuale con le ban-
che, in modo da poter gestire 
al meglio l’approvvigiona-
mento di materie prime, con-
dizione necessaria per il fun-
zionamento dell’azienda”.

Cosa contestate del modo 
di gestire la Cassa Integra-
zione? “La società si è rifi uta-
ta di anticipare la Cassa In-
tegrazione Ordinaria con la 
conseguenza che i lavoratori 
cassintegrati devono attende-
re l’autorizzazione dell’INPS 
al pagamento, quindi devono 
aspettare alcuni mesi prima 
di ricevere qualcosa. Una 
parte dei lavoratori sono a 
zero ore, cioè sono sempre 
in Cassa Integrazione, altri 
sono al 50%. Ciò comporta 
per loro una forte perdita sa-
lariale. Molti dipendenti si 
sono trovati con buste paga 
di poche centinaia di euro 
mettendo in diffi coltà le loro 
famiglie. Chiediamo che si 
torni ai contratti di solida-
rietà, che hanno per i lavo-
ratori un impatto inferiore, 
garantendo loro un reddito 

maggiore che la Cassa Inte-
grazione Ordinaria. La cosa 
più importante, però, è la 
ricapitalizzazione dell’azien-
da. La proprietà – sottolinea 
il sindacalista – deve dare 
un segno concreto ricapita-
lizzando un’azienda che, co-
munque, il mercato ce l’ha, 
ha un marchio importante e 
rinomato. 

E’ un’azienda con buone  
prospettive, ma prima biso-
gna uscire dalle secche”.

I sindacati auspicano un 
ruolo attivo delle istituzioni, 
del Comune di Alzano, della 
Provincia di Bergamo e della 
Regione Lombardia.

L’ex assessore Camillo 
Bertocchi ha seguito per 
anni la vicenda Pigna. 

“L’amministrazione comu-

nale di Alzano non può non 
occuparsi di questa vicenda 
che coinvolge l’ultima gran-
de azienda rimasta ad Alza-
no. E devo dire che da parte 
dell’attuale amministrazione 
comunale c’è stato parecchio 
lassismo. 

La precedente ammini-
strazione ha fatto di tutto per 
evitare che l’azienda chiudes-
se e si trasferisse all’estero, 
probabilmente in Romania. 
Abbiamo dato vita ad un ta-
volo interistituzionale per far 
restare le cartiere ad Alzano. 
Avevano chiesto un cambio 
della destinazione d’uso delle 
aree, ma noi abbiamo detto 
no, perché le aree dovevano 
restare industriali. 

Abbiamo trattato, fatto ac-
cordi, controllato, vigilato: è 

questo che bisogna fare, ma, 
naturalmente bisogna avere 
capacità di negoziazione. E’ 
però logico che se non si fa 
niente, poi non ci si può la-
mentare perché la più impor-
tante azienda di Alzano ha 
chiuso i battenti ed i lavora-
tori sono rimasti a casa. Bi-
sogna dare loro un futuro”.

Il futuro delle Cartiere 
Paolo Pigna e dei suoi dipen-
denti è oscuro, nebuloso. 

La Cassa Integrazione è 
prevista fi no a fi ne dicem-
bre, ma sul 2015 rimane un 
punto interrogativo grande, 
enorme.

Un punto di domanda di-
rompente per la comunità di 
Alzano e per la grande fami-
glia dei lavoratori delle Car-
tiere Pigna.

NATALE ALLA SOSTA
INIZIANDO CON…

Prosciutto crudo,salame nostrano e coppa piacentina
Giardiniera di verdurine

Vol-au-vent ai formaggi di malga
Baccalà mantecato con polentino di storo

Carpaccio di tonno alla mentuccia
CONTINUANDO CON…

Risotto con cardi e cuore nero al profumo di tartufo
Fazzolettini allo zola con salsa alle noci

    PROSEGUENDO CON…
Fragoline di mare in guazzetto mediterraneo

con patate novelle e polenta bianca
E PER FINIRE…

Tartufo di mousse al cioccolato bianco e castagne
Caff è con piccola pasticceria

Dalla cantina: Vino rosso,bianco e spumante
Acqua minerale Nat/Frizz.
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Benedetta gente
segue dalla prima

segue dalla prima

SANTA LUCIA HA PERSO LA STRADA
sa” diceva un cartello sotto 
al nome dell’abitato, posto 
sul ciglio della strada, allo-
ra ancora “bianca” di ghiaia 
con i suoi bei mucchi della 
stessa ai lati). frequentava-
no la scuola alla località “il 
Pludò” distante circa tre chi-
lometri dal paese, ma posta 
al centro di una zona com-
pletamente rurale, capace di 
“fornire” alla scuola elemen-
tare almeno una sessantina 
di scolari. Si trattava di una 
scuola organizzata in “pluri-
classi”, prima e seconda in-
sieme, terza e quarta insie-
me, e i pochi che arrivavano 
in quinta, da soli; maestrine 
giovani e amorevoli, in par-
ticolare una, anche molto 
carina, che si chiamava “la 
Maestra Vera”. La Maestra 
Vera il giorno di Santa Lucia in-
terrogò i suoi piccoli alunni, pri-
ma e seconda ma già “scafati”, sui 
doni ricevuti dalla Santa “senza 
occhi”. Tutti ad elencare le me-
raviglie di due mandarini (porto-
gài), due torroncini piccoli piccoli 
ma gustosissimi da far durare 
almeno una settimana a piccoli 
morsi, qualche caramella di zuc-
chero, una manciata di noccioline 
americane, un pugno di noci e un 
regalo : un cavallino di legno , un 
carrettino autocostruito, una mac-
chinina di latta, cosine del genere, 
o addirittura un coltellino.  Come 
al solito ne uscì vincitrice la fi glia 
(unica!) dell’allora agiato mastro 
ferraio e carraio delle cascine vici-
ne, con la sua bambola corredata 
di replica in miniatura di una cu-
cina con tutti i pentolini in allu-
minio! Roba da straricchi, roba da 
salotti e giardini buoni e recintati, 
non da portici di fronte alla casa 
colonica o da stalle in cui si gioca-
va o da fi enili in cui ci si nascon-
deva o da orti in cui si aiutava la 
Mamma a strappare l’erba dalle 
verdure coltivate.  

“Santa Lucia ha perso la strada 
e non è arrivata a casa mia” disse, 
arrivato il suo turno, imbronciato, 
uno dei “Laagnì”, poverissima fa-

miglia di nove fi gli, uno in arrivo 
e Papà che faceva il mungitore 
presso un “fi ttavolo”locale, anche 
lui già povero di suo con un bel 
numero di fi gli/e che dopo alcuni 
anni sarebbero stati la sua forza 
lavoro.  Non c’era la mensa a scuo-
la: si andava a casa a mangiare e 
poi si tornava a scuola  ( a piedi, 
tre chilometri tra andata e ritor-
no) e ci si restava sino alle quat-
tro, ma al giovedì si stava a casa e 
si doveva andare solo a “dottrina” 
in mattinata, dopo aver sgranato 
a mano tutti insieme, Mamma e 
fratelli, un sacco di granoturco.  

Andando a casa per il pran-
zo uno degli scolari, mentre era 
a tavola con suo Padre  e con gli 
altri suoi sette fratelli  (lui a sei 
anni era il terzo di otto!), raccon-
tò alla sua  Mamma quanto era 
accaduto a scuola. La Mamma 
non disse niente, ma quando i tre 
Fratelli maggiori ( tra cui quello 
di sei anni) si stavano preparando 
per tornare a scuola disse loro : “ 
Prendete la vostra Santa Lucia e 
mettetela sul tavolo”.   

Senza obiettare, mai avrebbero 
l’avrebbero fatto, i tre bambini 
obbedirono; La Mamma, in silen-
zio, prese da ogni cartoccio una 
caramella, un torroncino,qualche 
nocciolina, vi aggiunse di suo un 
paio di mandarini, li avvolse in 
un bel foglio celeste di carta da 
zucchero riciclata, mise il cartoc-
cio nella cartella di pezza del più 
piccolo  e disse: “Portalo al tuo 
compagno di classe e digli che per 
errore Santa Lucia ha lasciato 
troppo qui da noi”.  

Il piccolo non capiva ma non 
osava né chiedere né agire diver-
samente. Arrivato a scuola conse-
gnò alla “Maestra Vera” il cartoc-
cino raccontandogli le raccoman-
dazioni avute dalla Mamma; la 
Maestra lo accarezzò sulla testa e 
disse: “Dai, vai, daglielo tu!”. 

Il piccolo scolaro si animò e lo 
consegnò in silenzio al suo com-
pagno di scuola che, con occhi 
increduli, ci fi ccò subito dentro la 
mano traendone una caramella di 
zucchero che ripose dopo averla 

guardata a lungo (pregustandose-
la, immagino!).   

I due divennero amici insepara-
bili: quello lo portava con sé nella 
bella stagione a nidi e gli fece pro-
vare a mettere la mano in un buco 
sotto a un sasso nel fosso quando 
c’era l’acqua bassa (per san Giu-
seppe, in primavera), dove si an-
nidava sempre un “ghiozzo pada-
no”, la bosò, il pesce più comune 
e numeroso dei fossati a quei bei 
tempi.

Sempre insieme, sempre in giro 
per i campi a piedi nudi, quando 
la Mamma lo permetteva, con det-
tagliato resoconto al ritorno. Poi, 
per un destino crudele, non ci 
siamo più rivisti; il tempo è fug-
gito, tutto è fuggito, anche la mia 
Mamma e forse anche “la Maestra 
Vera” è fuggita via col il suo bel 
maglioncino rosso!  

Non è più tempo di noccioline e 
caramelle di zucchero, non è più 
tempo di calli sotto ai piedi così 
spessi da poter camminare senza 
calzari nelle stoppie di grano appe-
na mietuto; certamente il “ghioz-
zo padano” sarà quasi estinto per 
via dell’inquinamento; trovare 
un nido è impresa ardua per via 
del fatto che prima bisognerebbe 
trovare un albero su cui un passe-
ro lo possa costruire e anche il bel 
maglioncino rosso della Maestra 
si sarà smunto…   Le “Notizie 
dalla caritas diocesana” ricevute 
in questi giorni ci invitano ad un 
gesto di Carità per soddisfare il 
sogno di un bambino: lo faremo, 
ma il sogno sarà poi abbastanza 
contenuto da poter essere soddi-
sfatto?

Speriamo che almeno Sta Lu-
cia non abbia perso il senso della 
misura così come si è andato per-
dendo un po’ in tutto, chi lo sa? La 
mia Mamma e la Maestra Vera di 
sicuro lo saprebbero. Io - nel dub-
bio- lo faccio, non si sa mai che 
qualche piccolo sogno soddisfat-
tomi riporti indietro, fosse anche 
solo per un attimo, a quei duri 
ma felici momenti, proprio come 
adesso mi accade pensandoci.   

Andrea Messa 

QUADRI FONOASSORBENTI TECNOESTETICI
Bergamo Isolanti SpA presenta  la grande novità che risol-
ve il grave problema del rumore. è il prodotto Ideale per  
normalizzare acusticamente bar, ristoranti, hotel, aule scolastiche, 
palestre,  sale congressi, sale di registrazione, studi radiotelevisivi, 

centri di bellezza, piscine, call center, uffi ci open, ecc…)  

BERGAMO Via  Zanica, 58 035 - 401110 035.401150
MILANO/SEGRATE Via  Miglioli, 43 02 - 26414796 02.26415732

BRESCIA Via  Del Mella, 44 030 - 3582515 030.3582522
VERONA/BUSSOLENGO Via  Vassanelli, 25 045 - 8905009 045.8905741

info@isolantigroup.it; www.isolantigroup.it

Sebbene concepito per risolvere il problema del disagio 
acustico, è anche oggetto d’arte poiché, è consentito al 

cliente di  trasferirvi un immagine di sua preferenza. 
Quindi è un manufatto sia tecnico che estetico, ossia un 
quadro del tutto speciale, apprezzabile complemento d’arredo frutto 

di un connubio decisamente riuscito. 
Bergamo Isolanti SpA offre qualifi cata consulenza e completa assi-

stenza al cliente dai rilievi al preventivo fi no alla posa .

Azzerata quindi l’attesa, 
l’Avvento che si fa prolunga-
to evento. Un prete domeni-
ca scorsa parlava di questo 
rifacendosi a uno spot pub-
blicitario di una società di 
telefonia che promette di az-
zerare l’attesa. Un altro spot 
però va in senso opposto (ma 
è di una bevanda) ripropo-
nendo il detto “non è forse 
vero che l’attesa del piacere 
è se stessa il piacere?”. Cosa 
non si fa, cosa non si dice per 
vendere.    

Ma se fosse la venuta di 
qualcuno cui teniamo, la vigilia 
sarebbe davvero attesa appas-
sionata del suo arrivo. In realtà 
Cristo è già venuto, duemila e 
passa anni fa, questo che aspet-
tiamo è “solo” un anniversario 
che la chiesa cristiana propone 
come una delle feste fondamen-
tali per la sua dottrina. Un Dio 
che si fa uomo e arriva a farsi 
condannare a morte addossan-
dosi tutti i peccati degli uomini 
che lui stesso ha creato. Una 
prima volta ci castiga col dilu-
vio universale e rade al suolo le 
città corrotte di Sodoma e Go-
morra. Poi capisce che nemme-
no così riuscirà a far rinsavire 
quelle sue creature. Bastone 
e carota. E manda sulla terra 
il fi glio a farsi massacrare per 
azzerare i peccati del mondo. 
Bella storia. Dimenticata. Sì, le 

chiese sono colorate di viola, co-
lore di penitenza, che nella sca-
ramanzia della gente di spetta-
colo è un colore maledetto, guai 
a portarlo. I babbi natali sono 
in rosso, noi popoli degli orosco-
pi e delle superstizioni a queste 
cose crediamo, eccome. Va beh, 
poi si crede genericamente an-
che in Dio, va bene, il parroco 
con la lagna della penitenza, 
ma bisogna pensare ai regali, 
“Natale arriva quando meno te 
l’aspetti” diceva don Camillo a 
Peppone che lo aiutava a pittu-
rare le statuine del presepio.  

Già il presepio. I rendering 
delle opere pubbliche sono i 
presepi elettorali, i progettisti 
affi dano al computer la messa 
in scena di un mondo virtuale, 
che sarà fatto chissà quando 
ma intanto, eccolo lì il futuro, 
votatemi. Fare un presepio 
dovrebbe essere obbligatorio, 
nelle scuole, costruite il vostro 
paese come lo vorreste e poi 
metteteci la capanna e tutto il 
resto. C’era sempre un laghetto 
nei presepi d’antan, anche nei 
paesi dove un lago nemmeno 
l’avevano mai visto, ne ave-
vano solo sentito parlare e poi 
sentieri e strade e quando arri-
vò la corrente elettrica ricordo 
uno che ci mise i pali della luce 
con due fi li, il progresso.

Se dobbiamo riprodurre i 
nostri paesi non sapremmo 

più dove mettere la capanna, 
comunque lontana dagli orrori 
urbanistici che abbiamo prodot-
to con le nostre “città lineari”, 
per cui da Bergamo in su verso 
le valli non si capisce più dove 
fi nisce un paese e ne comincia 
un altro, dove perfi no i campa-
nili, mortifi cati dai capannoni, 
non segnano più “il confi ne tra 
la terra e il cielo”, messi in di-
sparte come le vecchie piazze, 
i centri storici deserti, le fon-
tane ansimanti e le botteghe 
chiuse. Qui nel borgo, racconta 
la donna, c’erano quattro oste-
rie, due panifi ci e poi negozi in 
ogni angolo. Non c’è più niente, 
solo il ciabattare di un vecchio 
che cammina rasente al muro. 
Come nella canzone di Gucci-
ni in cui il vecchio descrive al 
bambino un mondo che non c’è 
più, il bambino risponde: “mi 
piaccion le fi abe, raccontane 
altre”.  

Fatichiamo a fare presepi 
perché non sappiamo più come 
siamo stati e abbiamo paura 
a rappresentarci come siamo. 
Il rendering del nostro futuro 
nemmeno il computer osa pro-
porlo. E comunque una capan-
na, con un asino, un bue, pecore 
e pastori, sentieri e gente che 
sorride, sta in pace e si saluta 
per strada, stonerebbe.

                                        
(p.b.)

Esiste davvero se lascio che 
il sogno prenda la forma di 
fi aba e diventa realtà. Che 
è come quando ti investe 
l’amore, è come una ventata 
di primavera sulla pelle. Tu 
senti la sua energia, chi ti è 
accanto ne avverte il profumo. 
E’ un attimo e sei lì, nel sogno 
che prende la forma dei tuoi 
desideri. Che siamo equili-
bristi su quel fi lo di emozioni 
chiamato attimo. E a Santa 
Lucia tutto è possibile. E mi 

accorgo che non esistono ma-
lattie, esistono malati. Non 
esiste il buio, esiste il sole 
che gioca a nascondino con la 
notte. Non esiste la sconfi tta, 
esiste l’attesa di farcela. Ed 
è tutto lì, in quella stradina 
di caramelle che dal letto del 
mio bimbo porta all’albero di 
Natale, che lui percorre come 
io sogno di percorrere in moto 
l’orizzonte tra qui e il cielo. 
Come un bosco inesplorato 
a dicembre, come l’estasi del 

vento solitario. C’è realtà nel-
la fi aba che si trasforma nel-
lo sguardo felice di un bimbo. 
C’è musica nella pioggia che 
scende dal cielo in un giorno 
d’inverno. 

C’è profondità dell’anima 
nell’imbrunire della luce. E ci 
sono promesse da mantenere 
nel profumo di terra bagnata 
dove raccolgo il muschio per 
preparare il mondo incantato 
dove la fi aba diventa realtà. 

Aristea Canini

segue dalla prima

LA FAVOLA VERA DEL 13 DICEMBRE

dare una mano con pulire 
e dar da mangiare e stri-
gliare i cavalli, li montava 
pure, con grande passione 
e bravura, al punto che 
Claudio l’aveva di fatto de-
stinato ad essere il fantino 
che rappresentava la no-
stra piccola scuderia, con 
discreti ed incoraggianti 
risultati, al punto che Jak, 
(così io chiamavo simpati-
camente Giacomo) era ben 
presto diventato l’orgoglio 
del suo papà Aldo, brava 
persona, grande lavorato-
re e paziente ed indulgen-
te padre di famiglia, bron-
tolone ma solo per gioco, 
solo per darsi un tono di 
capofamiglia, ma con un 
cuore grande come l’amo-
re per i suoi quattro fi gli, 
e per sua moglie Pierina 
fi era ed orgogliosa di Gia-
comino e delle altre sue tre 
fi glie. Qualche anno passa 
per Jak, ed insieme la sua 
passione per i cavalli, for-
se qualche piccola incom-
prensione con Claudio e 
con noi, forse gli ormoni 
che scalpitavano per altre 
esperienze, o semplice-
mente voglia d’altro, che a 
quell’età i cavalli vengono 
senz’ altro dopo. E Giaco-
mino si allontana da quel 
mondo, che in fondo era 
più nostro che suo, e si 
incammina in quello che 
vuole diventi il suo mon-
do personale. Cosa poi sia 
successo in quello spazio 
di tempo che precede i suoi 
venti anni, ancora non è 
dato sapere con precisione 
né a me, né a Claudio, e 
forse nemmeno agli stes-
si genitori di Giacomino e 
alle sue sorelle, che ancora 
oggi non capiscono. Invece 
quello che purtroppo poi 
tutti noi abbiamo triste-
mente capito e constata-
to, è che la strada da lui 
scelta è tortuosa, infi da, 

piena di insidie, compa-
gnie e amicizie che era me-
glio non incontrasse, falsi 
miti da emulare, che por-
tano Giacomino a fare un 
uso smodato di sostanze 
inebrianti, troppo grandi 
per lui, troppo grandi per 
chiunque, che forse così 
voleva diventare uomo, 
forse così credeva di es-
sere uomo, in realtà con il 
passare del tempo lo hanno 
imprigionato in una serie di 
errori da cui ormai Giacomo 
non ne sapeva più uscire. E 
mille volte ha gridato aiuto, 
e mille volte, cercava di far-
ci capire che non ce la face-
va più con le sue forze, ma 
quando lo faceva, mandava 
segnali troppo forti per noi, 
come quando minacciava, 
picchiava, terrorizzava, an-
che se avremmo dovuto ca-
pire che non era lui a fare 
e dire determinate cose, in 
realtà era chi si era impos-
sessato di lui, quel maledet-
to demone che non si accon-
tenta di rovinare una vita, 
ma la riduce in schiavitù, 
e costringe pure a far star 
male chi sta vicino alla per-
sona colpita, così da mietere 
più vittime, in un completo 
tripudio di disperazione e 
devastante impotenza. Chi 
sta vicino alla persona col-
pita da questo sfortunato 
e disperato modo di vivere, 
da principio, aiuta come 
può, consola di tanto in tan-
to, poi con il tempo molla, 
un po’ per viltà, un po’ per 
menefreghismo, lascia per-
dere, dicendosi che comun-
que se l’è voluta lui, che non 
è colpa nostra e lascia l’in-
combenza e la disperazione 
ai genitori, alla mamma, 
quella non mollerà mai per 
nessun motivo al mondo, 
per il proprio fi glio è dispo-
sta a morire se necessario. 
Ma altri mollano, a noi dopo 
un po’ non importa più capi-

re, e non ci interessa più di 
voler capire e abbandonia-
mo quella cosa più grande 
di noi, e lasciamo soli questi 
disperati. Finché una sera, 
una orribile brutta sera, po-
chi giorni fa, una telefona-
ta, ci arriva improvvisa con 
tutta la sua semplice bruta-
lità in cui ci viene detto che 
Giacomo, non ce la faceva 
più a lottare, non ce la fa-
ceva più ad uscire da quel 
tunnel senza uscita, e deci-
de di farla fi nita, con quella 
vita ostile che non capiva 
come addomesticare, che 
non capiva come riuscire a 
renderla più mite nei suoi 
confronti, che non l’ha vo-
luto, che l’ha rifi utato. E al-
lora, resta l’immenso vuoto 
dentro di te che forse potevi 
fare di più, il rimpianto di 
quello che ora con il senno 
di poi avresti potuto fare, 
mille domande senza ri-
sposta e l’angoscia che si 
mescola all’impotenza che 
ti prenderà ogni volta che 
il pensiero tornerà a te 
Giacomo. Ora ognuno se la 
vedrà a modo suo, da parte 
mia senza retorica né falsi 
moralismi non mi resta che 
pregare per te Giacomino, 
e continuare a sperare in 
ciò che credo, cioè in quel 
Dio misericordioso che si-
curamente non terrà conto 
del tuo gesto inconsulto di 
disperazione, ma al con-
trario ti accoglierà in quel 
mondo migliore che non hai 
mai avuto su questa terra, 
ed insieme yci ritroveremo 
a cavalcare i nostri cavalli 
tra le nuvole, e rivedrò quel 
bel sorriso che avevi, bello 
come eri, bello come sei, e 
stai sicuro il tuo amico An-
nibale non ti dimenticherà 
mai, sei solo andato avanti e 
se puoi perdonami per quel 
che potevo e non ho saputo 
fare per te. Ciao Jak

Annibale Carlessi

segue dalla prima

LA MARIA VA ALL'IPER... IN SPAGNA
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“LA VITA È UN SENTIERO: 
DA… CAMMINARE”

AR.CA.
“Il passato ti sta davan-

ti, ma solo guardando im-
magino il futuro”. Davide 
il passato se lo porta nello 
zaino e il futuro lo costru-
isce… Camminando. Che 
poi è il titolo del suo ulti-
mo libro, un libro in mo-
vimento, come la sua ani-
ma, che si sfoga nel vento 
e viene di cielo. “La vita 
è come un sentiero – rac-
conta Davide – quello che 
ti lasci alle spalle è il tuo 
futuro possibile, perché 
con un sentiero si va per 
andare e con un sentiero 
si va per tornare. 

Ma in mezzo, tra stama-
ne e adesso, ti è successo 
qualcosa”.  Un libro che se 
fosse un quadro sarebbe 
impressionista, da per-
dersi dentro le sfumatu-
re del mondo e del cielo e 
metterci dentro quello che 
ognuno sente. 

Un libro che sta cam-
minando da qualche set-
timana per le vette dei 
cuori e delle anime di chi 
lo legge e che il 19 dicem-
bre approda a Rovetta ma 
‘Camminando’ mica è un 
tempo remoto, macchè, 
‘camminando’ è… gerun-
dio. Si fa. Mentre lo si 
dice. E così è stato accolto 
con entusiasmo anche in 
Lussemburgo, al centro 
culturale italiano. 

Un libro che è un puz-
zle: “E che mi ha fatto 
tornare sulle mie tracce – 
spiega Davide – e che va 
a chiudere un decennio 
dove sono tornato sulle 
mie tracce. Volevo un libro 
diverso, un libro che cam-
minasse mentre lo si legge, 

una sorta di rivoluzione 
naturale della scrittura a 
contatto con la natura”. 

Un libro che getta ad-
dosso a chi lo legge una 
dolce inquietudine di infi -
nito, un senso del viaggio 
e del cammino che si fon-
de con il cielo e lo penetra, 
ad un certo punto mentre 
si legge ci si sente parte 
della natura, del cielo, un 
frammento di eternità che 
ci cade addosso e ci fa so-
gnare d’infi nito. 

ca. Eppure ero ancora io. 
Anche se sono cambiato. 
Con me due amici, due 
persone speciali, due col-
lettori di energia…”. “Se 
pensi che la strada verso 
casa è la stessa esci dalla 
nebbia chiudi gli occhi – 
apri gli occhi, guarda la 
strada verso casa, sembra 
la partenza di una buia 
mattina verso una casa 
nuova. Alla fi ne sei all’ini-
zio”. 

Una frase a caso, apren-
do ‘Camminando’, che fa 
muovere l’anima, la mi-
schia al corpo e fa venire 
di cielo. Poesia d’infi nito. 
Che Davide è un poeta, 
lui che ha tradotto poeti 
latino americani, lui che 
ha lavorato ai grandi al-
bum rock e i grandi artisti 
rock mettono poesie nelle 
loro canzoni. A metà libro 
un disegno in bianco e 
nero di Leonardo, il fi glio 
di Davide, l’opera…prima 
del piccolo Leonardo, che 
va all’asilo ma che il papà 
gli ha insegnato a sognare 
da subito, che i sogni pri-
ma o poi portano davvero 
dappertutto. “Nel libro 
volutamente non c’è una 
cronologia precisa, uno 
stile diverso, da anima 
in viaggio, che cammina, 
appunto… camminando”. 
Un libro in movimento, 
che viaggia con le parole 
e diventa un sentiero, un 
libro sul camminare che 
cammina. Con Davide. 
Dappertutto. 

Che bisogna camminare 
nella direzione dei sogni, 
altrimenti si perde l’in-
canto della vita. 

mio ‘camminando’ che è 
un esperimento diverso ri-
spetto ai libri che già cir-

colano, ci sono molti saggi 
sul camminare, quando 
ho iniziato io a parlarne 
lavoravo a Specchio, alla 
Stampa e allora era diver-
so. Non ne parlava nessu-
no. E sono orgoglioso di 
avere aperto questa fron-
tiera letteraria. Ma questa 
volta volevo andare oltre. 
Creare un dialogo con un 
posto, sentirlo respirare 
nel libro, sentire il fruscio 
del vento prendere la for-
ma delle parole. L’editrice 
mi ha detto ‘ti mando in 
Scozia, mi piace’”. 

Detto fatto. “Come ho 
ritrovato la Scozia? Sono 
andato nello stesso posto, 
tutto come prima, tranne 
un sentiero che era crolla-
to sulla scogliera. E’ stato 
meraviglioso rivivere quel 
luogo ma in un’altra epo-

Da "Camminando"
 “La prima luce è nei 

miei occhi. Fuori di me, 
è ancora buio, ma la 
luce d’autunno di un 
pomeriggio così, e dopo 
due giorni di pioggia 
dritta e profonda, è lei 
la luce che ho nei occhi. 
Ieri  ancora oggi, e oggi 
spero sia domani. E’ il 
colore. E’ la strada che 
sale e sfocia nel sentiero 
di sassi e di erba. E’ la 
bastionata rocciosa, che, 
come una grande nave 
di secoli fa, è diretta 

chissà dove e senza un 
carico, per cercare i te-
sori dall’altra parte del 
mondo. E se lo sguardo 
prova ad arrivare las-
sù, in fondo, dove già si 
è insinuato decine di al-
tre volte, mi pare di sen-
tirei l brivido che scuote 
un uomo quando arriva 
alla fi ne del Terra. Che 
potere ha questa catena 
montuosa ingigantita 
della sua sacra presen-
za nella mia vita quoti-
diana”. 

Un puzzle cominciato a 
scrivere quando stavano 
nascendo i Diari di Rubha 
Unish, un concetto fuori 
dal tempo, che è durato 
sulla carta lo spazio di 
dieci anni ma che è volato 
fuori dal concetto di tempo 
ed è dilatato all’infi nito. 
“Perché ero stato in Scozia, 
nel 2003, dove erano nati 
i Diari di Rubha Unish e 
volevo tornarci, dieci anni 
dopo, come fosse un gesto 
rituale, nello stesso posto, 
a respirare quell’infi nito, 
ho parlato con Ornella, 
che gestisce la casa editri-
ce Lubrina, gli ho raccon-
tato il mio progetto, del 

LIBRI –  PAOLO ARESI

“La vita a pedali” racconta 
Gimondi e i nostri paesi 
al tempo delle biciclette

AR.CA.
 “Sono davanti. Venti 

metri. Ho mezza ruota di 
vantaggio. Non devo mol-
lare. Dieci metri. Sono 
davanti. Cinque. Più for-
te. Più forte. La striscia 
bianca. Passo io. Ho vin-
to. Diaòl cane. Diaòl cane. 
Ho vinto. Tiziana. Papà. 
Sto frenando, la gente mi 
corre incontro. Non riesco 
a respirare. Ho vinto. Ti-
ziana. Norma. Aria, ho bi-
sogno di aria. La gente mi 
sta sollevando. Urlano. Ho 
bisogno di aria. Respiro. 
Ero il bambino che corre-
va con la bicicletta rossa, 
che ascoltava le storie dei 
lavoratori in bicicletta, 
che ascoltava le radiocro-
nache al bar con il papà. 
Che ha visto Coppi scatta-
re sulla Crespera. Che ha 
pianto per quel ragazzino 
che portava il pane. Sono 
il campione del mondo. 
Vorrei dire grazie a tutti. 
Vorrei piangere come un 
bambino. Un campione 
non piange. Vorrei dire 
grazie a tutti. Intorno a me 
tutta questa folla. Gridano 
la passione per la biciclet-
ta, per questa vita a peda-
li. Gridano il mio nome. 
Felice Gimondi”. 

E’ la fi ne di una storia, la 
fi ne che riporta all’inizio, 
che riporta dappertutto, 
che riporta alle parole che 
prendono la forma di pen-
nelli a cui regalare sfuma-
ture d’infi nito per l’anima. 
E’ il libro di Paolo Aresi 
su Felice Gimondi. 

Che non è una biogra-
fi a, che non è una som-
ma di aneddoti ma è un 
viaggio delicato, intenso, 
profondo, magico dentro 
un mondo fatto di fatica, 
passione, sudore, gioia, 
asfalto, profumo di terra, 
cielo, pioggia, sensazio-
ni, umori in mezzo a uno 
spaccato della Bergamo di 
provincia dove tutto può 
ancora succedere, anche 
che un ragazzino diventi 
campione del mondo delle 
due ruote. 

Ed è lì che il sogno pren-

de la forma di un libro che 
diventa viaggio a ritroso 
nella storia ma che diven-
ta anche storia, romanzo 

e profumo di sogno. Paolo 
Aresi diventa il narrato-
re ma anche il pittore di 
un’epoca, di un personag-
gio, Felice Gimondi che va 
oltre il ciclista, è un bimbo, 
un ragazzo, un uomo, con 
le sue paure che diventano 
certezze, con quelle sfi de 
in bicicletta fra ragazzini 
sulle strade sterrate del 
paese. 

Attorno il quadro di 
una provincia che non c’è 
più ma che basta voltarsi 
indietro per ritrovarla in 
squarci di cielo e mucchi di 
terra piena di muschio. 

Quei racconti del cia-
battino che si perde nella 
nebbia della Bassa, del 
cantastorie che in un po-
meriggio d’estate narra la 
vicenda del brigante Pacì 
Paciana e si innamora di 
una donna nel pubblico, 
del caldarrostaio, dell’ar-
rotino, dell’ombrellaio… 

E quel ragazzo, Felice Gi-
mondi, che alla sua prima 
corsa arriverà al traguar-
do quando lo striscione 
dell’arrivo è già stato 
smantellato. 

E il leit motiv che tra-
suda in ogni pagina sono 
quelle due ruote, quella 
bicicletta, che può tutto, 
che il ciclismo non è uno 
sport, è un genere, come 
la tragedia classica e il 
romanzo. Prende come 
loro la misura del mon-
do e i suoi eccessi. Che la 
bicicletta è la penna che 
scrive sull’asfalto. Perché, 
come diceva Giampaolo 
Ormezzano, il ciclismo è la 
fatica più sporca addosso 
alla gente più pulita. E ‘La 
vita a pedali’ racconta il 
vero volto di questa gente, 
il volto di Felice Gimondi. 

Paolo Aresi – “La vita a 
pedali” – romanzo – Bolis 
Edizioni – 14 euro

IL MIGLIOR 
REGALO 
DI NATALE
Dopo il successo inatteso 
della prima edizione ecco… 
che diventa strenna natalizia.
Nelle edicole e librerie a 14 euro se lo volete 
ricevere a casa basta fare un bonifi co di 15 euro 
al seguente Iban IT 36N0874553750000000302476 
(libro compreso di spese di spedizione) oppure in 
redazione lo trovate in vendita a 11 euro

(p.b.) C’è stato un tempo in cui 
tutti quelli che facevano il liceo 
avevano un quaderno con delle 
poesie. Era la conseguenza logi-
ca della scuola e ad ogni stagione 
(letteraria) cambiava anche lo sti-
le. Le mie sono nate come poesie 
sociali. C’è gente che nasce con 
dentro il tarlo dell’impicciarsi 
dei fatti altrui e poi seguono vo-
cazioni diverse, quella del pre-
te, dell’insegnante, del medico, 
dell’urbanista, del giornalista. 
Così io racconta la mia gente, le 
sue paturnie, le sue paure, le sue 
storie a volte improbabili, i suoi 
difetti che poi sono anche i miei, 
calati in atmosfere di convivenza, 
a volte confortante, spesso diffi ci-
le e fastidiosa, i cortili, le cucine, 
le osterie, i sentieri, le chiese, le 
scuole, le stalle ma anche i prati, 
il fi ume, il lago (sono cresciuto a 
Tavernola) e la montagna. E den-
tro questo che può apparire un 
presepe si muovono le statuine 
che siamo noi, che hanno senti-
menti e risentimenti, amori e odi 
rancorosi, giustizia e ingiustizia, 
rimorsi e voglie, fedi e speranze.

Questo è un libro di emozioni, 
quelle che trasmette Tea che rac-
conta i giorni e le notti, la terra e 
il cielo, sente le stagioni, racconta 
le storie di gente viva e di gente 
morta che rivive, guarda oltre la 
nebbia per sentirsi libera. Il lago, 
la montagna, la strada, soprattutto 
la strada che porta oltre e altrove 
e fa conoscere occhi di persone, 
“l’infi nito in una strada da rin-

correre” e percorrere comunque, 
per vedere se fi nisce, sapendo 
che le strade non fi niscono mai, 
cogliendo gli istanti che danno 
senso alla vita, che sfuggono, che 
vanno fermati, non fosse che nel 
sogno. E la nostra fretta che si fa 
furia “gente che corre arraffan-
do roba in offerta come fossimo 
prossimi alla guerra”.  E il sapore 
e il calore della terra (“la terra è le 
mie gambe”, “la terra è come me, 
instabile e piena di fi ori e il giorno 
dopo arida e spoglia”). E le paure 
(“sono qui con due chiavi in tasca, 
quella del coraggio e quella della 
paura”) che sembrano frantumarsi 
in certi tramonti che hanno odo-
re di “terra bagnata o profumo di 
birra rossa”. E le voglie che sono 
come il vento “che se ne frega dei 
vecchi muri”. 




